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AL NOBILISSIMO SIGNORE 

IL SIGNOR CONTE 

AGNOLO DE' PANDOLJFINI- 



FRi ILDEFONSO DI S. LUIGI CARMEL. SCALZO . 



SE Io fplendore di Volta 110- 
biliirima profapia io dica cf- 
.fere ftata la cagione, perchè a gran 
pregio mi rechi il potere ouefto 
* 3 tre. 



tredicennio volume delle mie Deli- 
zie Tofcane a Voi, Gentiliifimo Si-* 
gnore, offerire, e confacrare, cofa 
io dico e per fe veriJìma, e tan- 
to degna di approvazione preflb i 
buoni eftimatori del vero, quanto 
egli è certo, che dal nome, e pro- 
tezione d'illuflri Perfjnaggi pren- 
dono le cofe, anche piccole in fe, 
maeftà , leggiadria , e valore . E di 
vero quand' io confiderò la ferie 
annofa , e continua degli Eroi Pan- 
dolfini, per dignità, per armi, per 
letteratura chiarilìimi in ogni tem- 
po , fino a Voi, ed a Sua Eccellen- 
za , il Voftro Signor Genitore, per 
tanti anni già, prima dall' Augufta 
memoria di Francesco III. invktif- 
fimoCefare, e poi dal regnante no- 
ftro GiuftiiTimo Sovrano, PIETRO 
LEOPOLDO, nelle maggiori lu- 
minofitììme cariche e di Miniftero, 
e di Corte efercitato , a me fembra 

prò. 



propriamente non meno un vatici- 
nio collante dell'età a lui feguite, 
che un iftorico elogio delle trapal- 
iate ciò, che di effe Voftra ben ven- 
turofaCafatainquel folo verfo rac- 
chiufe il noftro Poeta (,) : 

Egregiis ornata viris , opìbufyue beata . 

Quello però , che più mi muove a 
proccurarrai dal Voftro graziofiflì- 
mo Nome quell'onore, fi è il buo- 
no, e commendatiiTimo ufo, che già 
fate nella più verde età di cotan- 
to ragguardevole Voflra origine, e 
quello , che ogni dì viepiù magnifica- 
mente ne promettete. Imperocché 
non è si fattamente vero, che il na- 
feer grande fia cafo , che s' abbia con 
affettata fiiofofia , ed orgogliolo di- 
fpregio avere a vile , e non anzi a 
fommamente riputare, dopo l' effe- 
re, qual dono fìngola rifilino del Cie- 
lo 

(0 Vecin«, DtHl9fir*t.UTÌ.FlaT.lii.yt*g.6p. 



lo j*iù benefico quella forte, che 
.l'ordine primiero, e più luminofo 
coftituifce delle focietà, che i po- 
poli felici , e rinomati ne rende , e 
che sì per lo comodo delle ricchez- 
ze, e si per la liberale educazione, 
e pe' lunghi fucceffivi efempli do- 
meftici , e per la coftumata familia- 
rità , e virtuofa emulazione co' fuoi 
fimili , e per quel purgato , e per' 
tanti modi ingentilito umore, che 
di padre in figlio da rimote gene- 
razioni con certa tranfcendente di- 
gnità fcorre nelle vene, e per af- 
fai altri mezzi acconciffimi , eh' io 
numerare non fo , fa piana , e age- 
vole, e dilettofa la via alla virtu- 
de, al merito, ed al quindi nafeente 
onore, e gloria verace; e duro, e 
afpro, e quali forzato il fentiero 
del vizio . Vituperevole cofa è fol- 
tanto l' abufare con vili atti , e dilor- 
revoli coftumi dicotal dono celefte. 



Ben io dunque per entro me 
divifai , fcegliendo Voi , VirtuofilH- 
mo Signore, a onorare, ed illuftrare 
quella ' parte di mie applicazioni, 
che tanto veramente' per Voi s' in- 
nalzerà da fua piccolezza, quanto 
già egregiamente in Voi tralucc 
l' immagine della vera nobiltà ; tutto, 
e fpezialmente ,'e per raro genio do- 
minante intefo alla cultura viemag- 
giore delle belle arti, e facilità , 
che formandovi lignorilmente fem- 
pre più attivo lo fpirito , e magna- 
nimo il cuore, preparano a Voi le 
ftefle onoranze, gli (lefli pregi alla 
patria, ed a' buoni cittadini gli ftefiì 
comodi, che largamente ne reca- 
rono i numerofi Vollri Maggiori, 
rammentati perciò guittamente ad 
eterna laude e nelle ftorie , e ne i 
marmi, e ne' monimenti d'ogni ma- 
niera frequentiflìmi. Ricevete ora 
pertanto quello tenue atteftato,che 



Vi preferito, del mio più oflèquio- 
fo rifpetto , e riverente ftima vcrfo 
di Voi, e 'Vi piaccia le graziofe 
primi2ie a me , ed all' opera mia 
compartire di quell' ampio padro- 
cinio, e ilcuro favore, che da Voi 
fi augura , e fi afpetta poi fortuna- 
tamente ogni migliore letteratura; 
né vogliate in eflo fdègnare quel 
buon volere, e fempre divoto, col 
quale coflantemente mi riputerò a 
gran Iprre potermi dire Voftro umi- 
lili*! mo, ed ubbidienti fórno fervitore. 



Adì 3. Ottobre 1780. 

'No, 

appi} Jòttofcrìtti Cenfori , e Deputali 
dell'Accademia della Crufca, riveduta a forma 
della legge prefcritta dalla Generale Adunanza 
dell'anno 1705. la figliente Opera dell'Innominati 
neflro Accademico Fr. Ildefonfo di S. Luigi Car- 
melitano Scalzo, intitolata: Delizie degli traditi 
Tofcani Tomo XIII. non. abbiamo in effa ofervati 
errori di lingua. 

Il Migliorato. -, r „ ra _, 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni. / 

Inn. Domenico Maria Manni .1 », . 

Inn. Ab. Orazio Marrini. 

Atti/a la fopraddetta relazione Jt dà facoltà 
alV Innominato nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di 
5. Luigi Carmelitano Scalzo di poterjì denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademie» 
della Crufca, 

Inn. Giovanni Federighi Arcìconfolo. 



Inn, Vincenzio Nafi già Alamanni 
Vicefegrctario . 
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D. I 

MARCHIONNE DI COPPO STEFANI. 



PROSEGUIMENTO DEL LIBRO VII. 



Come i Fiorentini mandarono per aiuto al Re 
Ruberto, e non V ebbom. Rub. 539. 

TW"TEU'anno mcccxi.. li Fiorentini manda- 



rono ambafciadori allo Re Ub-rto in 



Puglia , clie mandane fuo foccorfo im- 
promeflò al Comune per gli ambafciadori dello 
detto Re , e richiefergli uno de' fuoi nipoti per 
Capitano di guerra , come erano i patti ; che 
dovea dare mille uomini di cavallo a mezzo 
foldo de' Fiorentini, e l'altra metà a fua fpe- 
fa , e 1 j. galae armate . Nè 1' uno , nè l' altro 



i Pifani avieno alla cittì di Lucca, per la cui 
impromeflà :u obbligato il Re ; ma ofiervarc- 
non volle in niun modo , 





Tonto XIII 



A 



Come 
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Come f Fiorentini mandarono ambafciadori al Ba- 
vero nella Magna , e con loro vennero in Fi- 
renze ambafciadort dal Bavero . Rub. 540. 

TOrnando gli ambafciadori , e non avendo 
fatto niente collo Re Uberto di loro 
faccende , i Fiorentini mandarono ambafciado- 
ri al Bavero , lo quale era venuto a Trento 
ne* confini della Magna, 16 quale volle con- 
venienzia co' Fiorentini, e mandò il fuo Buf- 
maftro, ed il Porcaro, Ì quali per fua parte 
prometteano, fe'l Comune di Firenze voleflè 
ricevere un Vicario in Firenze da parte dello 
Bavero, ed Imperadore fi dicea, egli farebbe 
tutti i Tedefchi, ch'erano nell'olle di Lucca 
co' Pifani , partire , e venire al foldo de' Fio- 
rentini. Di che difettilo quefto fatto, per. gli 
Guelfi non fi piati, ne fu prefio al partito, 
come che del tutto non fi rom penero infieme, 
ma nel fégreto rimafe, non avere fare nulla 
con lui. 

Come lo Re Uberto /emendo il trattato de 1 Fioren- 
tini col Bavero , ebbene gran fi/petto , e il don- 
ilo ,*be ne feguì a' Mercatanti . Rub. 541. 

SEntendo lo Re Uberto, che' Fiorentini trat- 
tavano col Bavero , ebbene grande Colpet- 
to * che non pigliaffero parte d'Imperio; e 
que- 
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quello fentito, le Compagnie de' Mercatanti, 
eh' erano groffiffirae in Napoli , ed avieno 
grandiflime quantità di danari di Baroni, e di 
Cherici . e di lingulari perfone in dipoliti , ed 
ancora avere di credenze , e di mercanzie ac- 
comandate, e vendute a credenza nello Re- 
gno, fubito convenne loro rendere ogni di- 
polito, e di quello, eh' aveàno avere, con- 
venne loro fervare li termini, e per pagare 
chi avea avere, cohvenne loro vendere, an~ 
^'"'non vendere, magittarela mercanzia lo- 
ro . Di che per quelle cofe , e per le grandi 
fpefe, che facea il Comune nella guerra, ven- 
nerfi al difotto del denaio, che non poteano 
rifpondere a chi avieno a dare; ed in. quel 
tempo le Compagnie fàceano pili col danaio 
altrui , che col loro ; e quinci iì cominciò il 
fallire delle Compagnie di Firenze . 

Ai - ^Qae/H 

(i) Supplito. 

(i) De' molti finimenti feguiti in qualli ttmpi le ricor- 
danze, che mi fi pre Irritino fono quelle: Nel HL. 
Fai, ob.ijjI. ad 1J40. a jj. fi legge finn t Vitrìi 
pop. S. PtmMaier, Sìvdicui fupcr boni; Brunaccii 
Burlali fittiti ■ E a 111. leannci Guadagni, Val' 
"■ Icraaus lialctbcm , Mudici fupcr ioait Francifeì di- 
iti Franccf bini Baldi Linaiuoli falliti .E a 117. Pa- 

r'out Tueeii pop.S. Fetidi in Pianta falliti, ih. 
r 191. Commi Nutrii Baiti falli tilt . E fimilment. 
Iti. Fai. figm, num. +13. an. 1)40. a 40. Bianciardut 
Mafai Manctti Campfor , Feui Magijlri Bonaventu. 
rat Lanaiuoli!! pop. Felicit, Nauordut Bracci! Spi. 
tiariut , Studici fupcr ionis Chiarini Ptruzzi Lina- 
iuoli pop, S. Pttn Maior. falliti. Ed ivì.Sntiuut 
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4 ISTORIA PIORESTINA 

Quefiifono i Priori da mezzo Die embre 1340. 
a mezzo Dicembre 1341. Rubr. 542. 

J*Rancefco di Cenni Biliottj. 
• Vanni di Ser Lotto. 

Ec- 

JiSni Anzimanant q. Bianchi Sindicni /«per bonit 
BogaatGantbìi pop. S. Laurtntii falliti . Così lib. 
Fah. num. Jpfi. a*. 1340. a 7$. Mietati Veri, Puccini 
Carlttli , àr Lippai Baldi Condì Sindici fnper bonis 
Bianchi Diedi Funaioli falliti . E a 1 88. Francifcm , 
Dominici!! , Angelus , Sniditi fratrcl filii q.Van- 
mit Rinitri pop. S. Fridiani falliti . Filippa! Biadi 
Lanifex pop. S, Felìcit, loannes Donati V 'berli de 
Florentia, Dueciut qumd. Nerii Or Ntriut quoad. 
Diaì pop. S. Reaiigii fallili . E Lib. Fabar.uum. 
«fl-iwi. «u. Bartolm Duceii Btlcari Sindieui fuper 
bollii laurtntii Albi ti de Florentia falliti . E a 30. 
^^i.PuceianttVenture Nicolaui eiui Jil. fallili . 
Cinghi ; ir Bartolemiut q. D'ini Compagni falliti . 
Ed ivi «0.13:43. «73. Antonini Lippi P ir onduli fai- 
'litui. Z. ,6o. ter. E a 07. Francifcut Pieri Nardi 
fallitui . E lib. Fab. num. ìojio. a 1 1. Betti Filippi 
pop. $. Felicit. falliti Cred'ttòrum pttitio ; ed imme- 
diitinicwe ipprefTo : Bernardi . & Lippi CattaniCi- 
■sìam Fiorenti norma petitìo . Ed ivi a 18. Ugo Cigli , 
Ztnabint Albizzetli , Corti! Bonavie » ir' Miniatili 
a. Vanni! Bonavie , Nicolai!! Banaecurfi Spettali! , ir 
TìtccuiCafim falliti -Z/S.C. a ijo. iji. is;- »S«. 158. 
ijo. itfo. 1S3.E nel Ut. decapitali fign.CC. an. 134»- 
*9i-& feq- Cotcbi , £r Paradifi fallili .Corfini fal- 
liti . Antonini Lippi Perendoli fallitut . Siman , Dì- 
minimi , iuftui q. Perorai lanaiuoli pop. S- Gtor- 

fii falliti .Ioannesq. Villani Stoldi Sindicai .1 quali 
ano nominiti ancora nel lib. OD. a 30.. e 67. fotto 
io (refli anno; dove a io. rileggono pirimcnte j Fran- 
ci/cut Pieri Nardi , & Tierm PttrUcci Ritagliata 
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Benedetto di Simone Gherardi . 
Niccolò di Giovanni Gherardini. 
Giovanni di Niccolò da Cerreto . 
Bcllincione d'Uberto degli Albizi. 
Ruggieri di Gherardino Gianni Gonfal. di 
Giuiti^ia. 

Scr Piero drSer Fino da Gangalandì lor Noti. 

Andrea di Piero de' Magli'. 

Giovanni di Mefs. LapoArnolfi. 

Ubaldino di Niccolò Ardinghelli- 

Giunta di Nardo . 

Mone di Guido . 

Giovanni d' Albizo Cambi . 

Porcello di Ricco da Ghiaccerò Gonfal. di' 

Giuftizia . 
Scr Michele Eofcht' lor Notaio : 

A 3 Rof- 

falliti . Ed ivi fotto l'anno IH3- a 6%. tfeg. e ut, 
Boneccorfi falliti , & Già. Villani , Framcifctts Str 
Segae Sindica s fall. Fraaci/cui taecini Ricoveri Siti' 
dicut .Nutìaut'Cini Benvenuti pop. S. Lucie Omnium 
SS. falliti. Michael Jet MarCbefi fallitut . P.rìni 
Beccai fallili . Ed al Ljp. EB. a i j..< fegg. iteli' an- 
ta IJ44. Ioanael Str Biadi Vernaccia pop. S. Retai- 
gii , &■ Fratrei Bcacivtanet , Andreas q. ìnutìai 
pop.S. Fiorenti'! Falliti . TaddeUl q. Donati de An- 
tilln fallitut. lotterim q. Ltpt Ser Rinitri .& Che- 
rardinat Btninfegne Cdcct'aporci S'indici fall. Matti 
Pallini Lnnifcx pop. S. Felieit in Piatta fallii*,, 
Zib.D, «4*1. t figg. E Lib.FF. dell'ani^, tff. 




'■ Coccbis'Coinpagnr fillilì . C'.tnt'f' 
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6 ISTORIA FIORENTINA 

Rollò d' Aldobrandino . 

Ruggieri di Mcfs. Lapo da Caftiglionchio - 

Guiglielmo dì Vinta degli Altoviti . 

Spinello da Mafciano. 

"Vanni Armati. 

Mefe. Iacopo di Neri de' Ricci Dott. di Leg. 
Iacopo di Donato degli Acciaiuoli Gonf. di 

Giustizia. 
Ser RuiHco Moranducci lor Notaio. 

Gherardo del Volpe de' Caiiigiani . 

Caraccio di Lapo degli Alberti. 

Martino di Bizzo Vaiaio . 

Iacopo di Ser Rinuc^io , 

Tano (c/. Giano) di Pino. 

Teghiaio del Cicino . 

Strozza del Roffo degli Strozzi Gonf. di Giuli. 

Ser Marco di Ser Buono daUngnanolor Noe- 

Ser Marco di Ser Buono da Ungnano . 
Bonaccorfo Bentaccojrdi . 
Guidalotto Bernotti. 
Primcrano Ubbriaci . 
Rinuccio di Bonaccio . 
Forefe Ferrantini 1 . 

Francerco Fiorentini Gonf. di Giuftizia. 
Ser Simone di Lapoda Campi lor Noe. 

Schiatta di Ridolfo Guidi. 
Coppo di Borghefe . 

Fran- 
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Francefco dì Borghino Baldo vinetti. 
Donato d' Albizo Orlandini. 
Ghino di Veri de' Rondinelli. 
Luti di Rittafè. 

Lapo Niccoli Gonf di Giuflizia . 
Ser Arrigo di Gano lor Notaio. 

Die 22. tnenjtr Hovembris . 
Duodecim Boni Viri prò tribus mtnjtbus inctpturit jttf 
primo Decembris 1 340. & ut fequiturfiniendit . 

Dominai Tbomafus Corfini . 

Domiaur lacobus Domini Pieri Marchi . J 

Haflagìus Lapi Bucelli. 

Johannes Gerii del Bello. 

tieriur Klccoli Ardinghelli . 

Bartbilomeur Gueciì Siminetti. . 

Tatdus Domini lacobi de Strozzi/. 

Bingerius Kardi .■ 

Lormui Bonaiuti, 

Ghinus Veri Rondinelli. 

Lapus Rinaldi . 

Johannes Guafcbi de Covonibus . 

Eodem die. 
Vexilliferi Sotittatum . 

Rayner'tus Landi de Quarrata . 
Vaulus Bocchuccii . 
Stephanus del Benino . 
Lippus Cionis del Cane . 
Renzus lobannir Bonacurfi, 
Kaddus Duceìi Bucelli. 

• . A4 Sta- 



S ISTORIA FIORENTINA 

Stagiut Ser Guidi de Toricbio . 

Dominili Mania de Martbir. 

Bartbolinus Salimbenit, 

Benone Ciri. 

Lacas Cerini de Sirozz.it, 

Verus Guilglielmi . 

H'tccolaus Cenni tHardi , 

Domimi! Vgbo de Lotteringbjt . 

Stepbittius Berti Davanti. 

Benediciti! Guccii Gennai . 

Berlin Ugolini. 

Luti Dirjtiafedfr . 

Tqnicìfcbui Ser Arrighi Rocchi. 

Quorum Vexilliferorum ofitium &c. initiare debet die 
primo menjii Decembris proxìme venturi , et jìnire 
debet die ultimo menfis Mart'ti tane (roxime fteu- 
turi fub anni r Domini 1-341. Inditi, jx. 

Die 23. menjii Februarii. 
Duodeeìm Boni Viri prò tribù s menfibut inceptnrii die 
primo mtnfis Manti 1 341- & ut fe^uitur jìnimtiit . 

Tierus Tuccii Ferrucci, 
lohannes GberOrdi Lamfredini . 
Johannes MaJJai de kòjfacanir . 
Lotteria! Chiti . 
Francifcui Mei de Acciainoli! . 
Federigli! Domini' Ardovin't . 
Dominu! Orluadut Marini lurijferitttt 
Bernardin Amfetmi . > 
Simon Nardi de Guafconibui . 
Herone Higii . 
Roggeriuf fieri de Ricciir . 
Bemardus Gerii della Rertn, 

, - Bit 



I-URO SETTIMO. 



9 



Die 20. mtnfit Marti! . 
Vexillìferi Sotietatum, 

LòjJ&tt de Mozzi, . 
Htccbotait, Gbini de Guicciardini, , 
-Vanne: Lamberti. 
Ceaninus Cncciafuorì. 
Pierur Bsndinì de Èaroncelli, , 
Dominus Gìanianus de Rìmaldellì, . 
Donatui l'acini de l'eruzzì, . 
Coppa, Stepbani. 
Uhannes del Nere Cambi; , 
Vanne! Domini. 
Fieni, dm/elmi. 
Feducciut della Moretta. 
Ceccbus Ianni t. 
Vannet Falchi de Rondinella . 
Tbomafu, B aranci ì , 
Mari Talenti dt Medici,. 
Aldobrandino Lavi tanaglie 
Tierus Pape. 4 
Guido Llppi, 

Quorum Vexilliferoram ofitlum mitlare debet ile tri* 
momenfi, Aprili, proxime venturi , é- finire debet 
aie ultimo menfir luh, lune prox. fequuturi &e t 
fub anni, Domini 1341. Ind.jx. 

_ Die 29. menfts Mali. 

Buodeembonl viri prò tribù, menfibus ìncepturis die 
pnmo menfis lumi 134,. & ut fcquitxr finiendi* . 
Cappone Recebi, • 
tokmnct Stepbani Merini < 
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rbflippus Bonfilglioli . 

Dòmìnu Francijìhar Domini lobannU Ruflicbclli . 

Guido Laj-ì Guazze . 

Animiti! Ser Cacete Bonciani, 

Bartolur Vatn'ts Pucci!. 

Haddtl, Cajini. 

Sander Buti Davanti . 

Jobannet Bernardini de Medicit. 

Vbertui Fangni de Albiz7.ii . , 

Chele de Agulglione. 

Die 21. menjts luliì. 
Véxilliferi Sotietatam . 

Bancbut SerBartoli. 
.Carolur Banchi del Bene. 
Francìfcur Ser lobannis de Paterno . 
Tiuvichefe BrancaccH. 
Simon Heri de Attilla . 
Ser Zanobiui Ser Bartoli de Fazilatico . 
Iacobus Alberti de Alberti: . 
Fera Guidi Baldovinetti. 
Li f far Doni del Saggina. 
Trancifcus Doncii . 
Bartoltit Albizzi Orlandìns. 
Cinut Michi. 

ìacobut Ceffi de Bcccanugu: . 

Andrcai del Kero\ 

Fbylippus Hicoli Admadorit . 

Matbcm Borghi Rinaldi . 

Dominai Matbeur Francifiide Albizziì . 

"Fiìccolaur Ugolini de lungmi. 

Calvanus Dìni Gberardini. 

QuorumVtxillifeToriimojitìum&c. initìare dtbet di* 
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primo mtnjtt Augufii proxime •venturi et finire 
debet die ultimo menfii Hovembrir fune proxìmt 
fequuturs fub annh Domini 1341. Ind. x. (l) 

In Dei nomine Amen. Uìe eflUber tontinent no- 
mina approbatorum ad officium Friorum Artium, 
& Vtxilliferi lujiìtie , ad officimi duodecìm ho- 
norum vtrorum , & ad officium Gonfaloneriorum 
Societatum Papali, & Communi r Florentie extra- 
florum ìuxta jormam jrov'ifioms fuper biit edi- 
te de facculis , in quibui pojttt funt Cedale de 
membranir dtfta nomina /cripta continente s . Quo- 
rum offic'um durare debet per tempur & tempora 
prout infra per ordinem denotatur. Inceptut fub 
anno Dominice Incarnationis millefimo trecente- 
fimo quadragejìmi primo Ind. ix. de menft Aw 
gujii. Scripm per me Rolandum quoud. Domini 
Fratrii lobannis de Fantucciii de Bononia Kota* 
rium & Scribam Re format ionum Confiliorum Fopuli 
& Communis fredicli fcilket 

Die 25. (al. 22. ì menfir Auguftì . 
Duodecìm Boni Viri prò tri bui menjìbus incepturìi die 
primo menf.Septemb. 1341. ttutfequiturjìniendir, 

Vaulur Roduljì Guidi . 
ìacobut Bovarelli , , 



U tnttt <r Afofto fi figge 1. tegnente Rubrica . 



Borgbinut Tbadei .__ 
Tbomar Deotaìuti . 
Bcnedi&ui Simonis Gberardi. 
Guillitlmus Cennis Hard! . 





I 
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Paula! Heri Bordanti . 
Hicolaui Berti Siroxajìcbi , 
Braccinus Perì Dtiraittit. 
Zatur Caddi Fajiavanifr. 
Cerìus Vermigli. 

Come i Fiorentini fecero per levare l'afferà «V 
Lucca, e rkbiefero gli amici , ed i Guelfi d'Italia . 
Rubrica 543. 

L'Arino di Criflo MCCCXU 1 Fiorentini fi 
dìiiberarono di volere levare l'aiTèdiodi 
Lucca"', il quale era sì. ftrettamente fermo/ 
che già era per Rancare loro vettovaglia , ed il 
Comune avea afuo foldo duemila Oltramon- 
tania cavallo.da Mefs. Mattinò 500. cavalieri, 
da Bologna 500. cavalieri , dal Marchefe di Fer- 
rara 400. cavalieri, e da' Guelfi di Rorhagna 
100. cavalieri, da'Sanefi 300. e da' Peru-rini 
1 50. (1) e da altri vicini , Conti di Cafentino , c 
da 

(1) 1 f»V( ii maggiore tifare in tal trattato impiegati 3 ali* 
noftra Signoria , fembratlo. eflèr quelli , indicati nel 
LH.Fabor. dille Riformazioni , fegm. num. 30J. sa- 
no I J4' - Ò- 134). a ^.efig.Cotta qnefrti tìtdp'i Stu- 
dici ad refiìtueudum Civitatent Luce Regi Roberto . 
D. lunati de Màdidi lud. Naddus Calmi! Naddi . 
ifttbni Cbelis di Bardanti»! . Aojfus Ricciardi de 
Ricci 1, Pacioni Bentditli de Ptfuzzis , Sir Marcus 
Ser80ni.de Ugnano, Ser Ventura Monachi , Scr Lot~ 
teriui Saluì. Ziùai. C, « 159. Vedi «nelle il Villani' 
*ri.r.i 3 tf. 

(1) Negli Eftratti , che fono preAo di me ex Uè. Fatar. 
mrw. j?J> «. 'Jti. 0 ijt». 0 s», delie Rifbrmigioni 



da altri ; e da cavallo , e da piedi ebbono i Fio- 
rentini grandi numeri di gente. 

Quejli fono i Priori da mezzo Dicembre 1341. 
a mezzo Dicembre 1341. Rub. 544. 

JjArduccio di Deo di Bardo. 
Mefs. Simone de' Beruzzi . 
Bernardo di Lapo degli Ardinghelli. 
Chele dì Pagno de' Bordoni . 
Giovanni di Donato Viviani. 
Mefs. Bartolo de' Ricci Dott. di Leggi . 
Gherardo Codini Gonf. di GiufUzia . 
Ser Giovanni di Ser Nifi {al. Nifi ) lor Not. 

Mefs. Bartolo da Cartello Fiorentino Dott. 

di Leggi . 
Gujgljelmo Lupicini. 
Giotto Fantoni . 
Lorenzo di Mari Villanucci. 
Mefs. Ugo Lotteringhi. 
Neri di Lippe . 

Mafodi Mafo degli Antellefi Gonf dì Ghut, 
Ser Neri Chclli da Monte Rappoli lor Not.. 

Rìniqri di Landò da Quarata . 
Aldighieri di Scr Gherardo. 

Fe- 

trovo , Dui». Pepai de Adlmarìbat , Dita. Ugo Latte- 
Tingili , Saudir Bàttali di Boràit ; &frÌort Set 1 Bar* 
tali Si'iditi ad pacijceudum mmP:,ufiiiis; che credo 
cfTcìc flati delibiti per qucfto fino. Ziù.Ca ióf- 
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Federigo di Mefs, Ardovino Boccacci. 

Luca di Gerino degli Strozzi. 

Sandro di Buco Davanzi. 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaìa . 

Francefco di Meo degli Acciaiuoli Gonfili. 

di Giuftizia . 
Ser Giovanni Benvenuti lor Notaio . 

Giovanni di Gherardo Lanfredini . 
Lapo del Bene . 
Iacopo di Francefco del Bene . 
Cenni di Nardo . 
Filippo Niccoli. 
Niccolaia d" Ugo degli Albizi. 
Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf! di Giuli. 
. Ser Guido Corfini lor Notaio. 1 '* 

Corfino di Mozzo Corfini. 

Mefs. Francefco di Mefs.GiovanniRuMcheI- 

li Dott. di Leggi. ì 
Bartolommeodi Cuccio Siminetti. 
Pagolo di Neri de' Bordoni . 

Brac 

(i) Nel Priorifli intentici» leggefi ptim» dell* feguenta 
trite* qurfta Rufaric» .■ In Dei tinnì*: amen . Infra- 
/cripti qui fra papaia Cernitili flortutit P'» 
Ducali txctlltntio Atbcnarnm , Umparibus infra- 
fcriptil Priaratai (Jf VtxiUiferatut affilia prtfutrunt . 
& ctiam rerum Scriba im quidam litro atlanti* 
diSi Cammunit txiftentr pinti inr bilicala Natarìum 
iafrafirìptma & pojiti , /cripti rtptriuatur fiib 
bac forma , videi. E cosi innanzi .11' altra cria» di 
Ottobre , che cgrniacii . At'ft. Donata te. 
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Braccìno di Pero Duranti . 

Zato di Gaddo PafTavanti. 

Grazia Guitto Manni Gonf di GiufL 

Niccolò di Grazia Guittomanni GonfaL di 

Giuftizia .eftratto in luogo del fuddetta 

Grazia fuo padre defonto . 
SerGilio di Ser Guido da Empoli lorNot. 

Mefs. Donato di Lamberto Velluti . 
/ Bellaccio di Puccio . 
Giambone di Guido Criftiani . 
Michele di Cione Maffeì . * 
Andrea Caiinì. 

Manetto di Spigliato da Fili'caia. 

Piero dì Giugni de' Giugni Gonf! di Giuli. 

Ser Andrea Donati lor Notaio . 

Die io, mtnjtt Novera bris » 
Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus inteptutuHt 
prìmomenf, Dreo;j/\i 341. & ut fequiturfittitad:r% 

Vinut Chiavicene. 
Ormanocchs Banchi Dttì. 
Mugna'xui Rechi de Glaceto , 
Futeiuf del Maejln . 
Bartbolomeus Stefani de Aezaiaol ir . 
Johannes Bendi Davanzali . 
Dominut Francifius Palle de Strozzi* . 
Terus Cuillitlm, 
Johannes Ricali de Cereto . 
Lotcringhus Lottriagbi de Ctllina. 
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Vguccrone Ricciardi de Ricctis . 
Ma/ut Cbitmontejìt de Uccellimi . 



Eodcm die. 
VexìUifiri Sotietatum, 



Jobattnit Cionit Falconi;, 
Matbeut de Vellutìr . 
Domimi! Thomas Cer/tni. 
Trancìfcus Balducit Pegolotti. 
Btncìvene Bonfofiegni, 
Vortfe Sacbiti . 
Vierus Beais Pep'ts , 
Ugo Domini Oddonir de Altovit'is . 
Bartbolus Lupi de Ardingbellit . 
Kerìàr l'agni. 

Saldar Domini Vbertini de Strozzii . 
Bìngeriut Hard! . 
Bernardut Pagni Bordoni!. 
Simo» Hardi Guafccnit. 
Zenobiur rieri Camerini. 
Caldo del Pecora. 
Salvi Domini Loili. 
ìobanms Guafcbi Covonit. 
fierur Rietleti. 

Quorum Vexillìferarum ojttium &C. initìare debei die 
frimo menfit Decembrit proxime venturi , et finire 
dtbet die ultimo menjir Manti tane proxime feqmi- 
turi fub anni 't Domini 1341. Inditi, x. 

Die 2j. menfit Vebruarii. 
Duodecìm Boni Viri prò tribut mtnfibus hicepluris die 
frimo menjit Martii 1341. & ut fequitur fin'tendis . 

Loyfiur de Mozzir, 




Kad- - 



DigitizGd by Google 



LIBRO SETTIMO.' if 
Kaddut Bticells , 
Gberardinui Toni Baraticela. 
Dominus Marchili lodi Marchi* 
Vbaldinur Hicoli Ardingbelli. 
Ceccut Iannit Rigatterius-, 
Frmeifius Lapi Tobattmt , 
Mone GUiddi , <■ " 

Michele Veri Rondintllì , 
Tierus del Fapa , 
Aldobrandino La fi Tenaglie. 

Die ig. menfis Mariti. , 
Vexìlliferi Sotietatum . 

Lippui Bendili Bendi . 
Bartbolui Cenni? Bilioni. 
Tadeur Boni Strade. 
Vanne s Moneti . 
Francifcm Giamori. 
Fbitipput Diadi Magatoti. 
Donatus Gìeti de VerutAit . 
Simon Leonìt de Acciaìolìi. 
Cambiozzur Kcri Aldobrandmi . 
Matheut Boninfigne. 
"Hìcolaus lobannìt Gberardini . 
lacobut Lapi dai. 
iTurìnàr Baldcfis . 
RobertUt Martelli. 
Caslellus Lippi del Beccuti . 
Ser Tserus Machonit. 
Ser Ventura Monachi. 
Taldus Valori/ . ' 
More Bulichi de Riccìh. 
Extralii fuerunt in Confitto Vtpuli Fiorentini . 
Tomo XIII, B Qmot 
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l8 ISTORIA FIORENTINA' 
Quorum Vexilliferorum ofitium &e. initiare dtbtt die 
primo menfit Aprili* proxime venturi et finire dtbtt 
die ultimo menfit lulii tunc proxime fecutun fuè 
anni! Dominici, Inditi, x. 

Die 12. menfit Maiì. . .. 

Duodtcim Boni Viripro tribù* mtnfibus incepturi* die. 
' primo menfis Mi 1 342- * «tfequiturfiniendt, . 

Tiuvìcbeft Brancbacii . . 
Jierius Boccbuccii . 
latobus de Alberti** 
Datut Guidi 



£>atu* Vjuih'. 
Chiarezza* Beni* Chiari. 
Dinu* Lapi de la Bioia. 
Trimeranu* Ubriachi Serali . 
luntìa Hardt. 



luncia 

Andreas Ca$nt. 
Vanne* Armati. 
Tranci/cai Peroni Guadagni . 
Antonini Laudi de Albtoir . 

Die 30. menfii lulii • 
Vexilliferi Sciietatum. 

Vanne* Cere Canigiani . 

Paula* Xidolfi Guiddi . 

Hicolaut doni* Ridolfi. 

Str Marcbus Ser Buoni de Ugnano . 

Fbilippu* Bonfigliuolì . 

Borgbinu* Tbadeì . . 

Reprint D. Lapi de Cajltgltuncbto . 

Trancìfeus Borgbini. 

Benedìttus Simonis Gberardt. 



LIBRO SETTIMO.. I j) 
Giugnìnus Lapì Donnìni, .-, r . 

Spinelliti de Mofiiano. _ ', ' 
■ Dinus Kifiorì Attornimi . 
Salvinus Simonis Rote de Becbanugiis . 
Tanur Tuccii Semel le . . :. 

lobannes liberti Cambi! . 
Lorinus Bonaiuti. 
lobannes Duranti: Vinaiterius. 
Lafui Gerii de lungnis , ' \ 

Forefe Ferantini . 

Extrafli fuerunt in Con/ìlio Vopuli Fiorentini . Quo* 
rum Vexilliferorum ofitium&v. miliare debet-fie 
primo menfis Augusti proxime -venturi, & finire 
debet die ultimo menfis Kovembris tunc proxime 
fequutun fub annis Domini 1342. India, w. (1) 



Quefiifono i Priori da mezzo Dicembre 1342. 

a mezzo Apile 1343. Rub. 545. ) 

NEri Baldefi. 
Baldo Orfandini. 
Lapo Bombeni . 
Ser Giovarmi Pczzìni. 
Lorenzo di Nello Riniicci. 
Domenico di Fenci degli Uccellini. 
Arrigo di Guido Gonf. di Giuftizia - 

B % Ser 



(1) Il Priorifia del Vivimi noti qui opporrli rumente : 
Noe» che il Duci non »olle uficio di Gonfalonieri 
., delle Compiente a fun tempo; ma in tutto annullo 
.. il detto uficio . „ 
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Ser Filippo Cantucci-, , „ . „, 
Ser Azzolino Contucci i lor W ouu * 

Giovanni di pardo del Pace.. 
Ventura Vifconti. 

Francefco del Chiaro. -± 
Piero d' Anfelmo di Palla . 
Lippo dì Lapo de'Guidalotti. 
Piero Rigaietti. 

Gio. di Guido degli Antelfcfi Gonf di Giaft. 
Ser Lotto Gonzi da Cafaglia lor Notaio. 

Cerne fi diedero le infigne al Captano per andare 
a far levare l' ajj'edìo da ZjffM.Rub.54C. 

TCTEgli anni di Crifto mcccxlii. nel nome di 
Dio, il Comune di Firenze, avendo per 
fuo Capitano Mefs. Mslatefta da Rimino, Ui- 
Jiberarono di foccorrcrc Lucca , e dieronli le 
infegne il dì della Domenica d'Ulivo, il dì 
di noftra Donna, e così ufeiron fuori, e il 
Capitano fullè flato di buono animo, ovvero 
ben provveduto , egli averebbe fpacciata la 
guerra ; imperciocché egli ebbe da cavallo 
quattromila nomini, e da piedi diecimila <*>, che 

, ave- 
fi) Nel P r lor itti autentico quel S:r Abiliti" & nn wcoil .- 
Str Aitati nui Caotutcìi Nat. tarum Scriùa praDu- 
eati txcelliatìi fxprsdiita prtptcr alifentiam dirti 
Str Filippi, guati frch ai Curiata Rontawam ift fa- 
utptacitt frmaadato Ducili* txttUtmth fupraJiSt . 
(i) Supplito dsll 1 Ammirale //£.<»./>*£. 
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sverebbe non che levato I* aOèdio , ma afiè- 
diata la città di Pifa; ed egli fe ne andò nel' 
poggio di Grigliano , e quivi fi itene , è trat- 
tava con gli Tedefehi dell' altra parte, ed an- 
dava dalla lepre alla volpe ; imperocché il Ca- 
pitano de' Fifani , ciò fu Nolfo figlio del Conte 
Federigo da Montefelrro, non meno provve- 
duto di ciò , s' avvide del trattato , che ficea 
Mefs. Malatefta co' fuai Tedefehi , infingendoli 
di non vederfene , egli il facea menare , a fine 
di tenere abbada lo Capitano de' Fiorentini, 
tantoché, egli avene buon foccorfo ; ed affor- 
zatoli coli' ofte fua , ficchi non avelie incappo 
di danno , 0 che foccorfa non fuflc Lucca . Dif- 
lèfi , che Mefs. Malatefta fi avea grande fperan- 
za , che i Fiorentini male capitando di Lucca , 
ed altrimenti d'altro, che poi quando li vedette 
a ftretta, egli volendofi partire, eglino deflero. 
tanto albitrio , più che non avea, ch'egli fi 
tirafie coli' aiuto de' Cittadini Guelfi allafigno- . 
ria di Firenze; perocché gli uomini , ehenon 
voleano la guerra , biafimavan.0 quelli , che la 
faceano, ed i grandi male contenti , era gran 
parte de' Cittadini in divifione, ed egli s'im- 
maginò , pigliando l' una , e promettendo di 
disfare 1* altra , con quella farfi fignore . Se vero 
fu , quegli, eh* é Signore , il fa , e quegli ,che 
con lui menavano la traccia ; e molte volte fu 
riprefo da Firenze , eh' egli devea far più , non 
ficea. 

S 3 Cèrne 
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Come fi fcoperfe trattato in Arezzo, e furono prefi 
Aretini, e mandali a Firenze. Rub. 547. 

NEI detta anno, i, Filimi fofpettando del 
Capitano de' Fiorentini, cercarono di 
farlo levare da campo , e tcnnono trattato 
con gli Aretini, promettendo loro denari, e 
gente : e così trattando , il Capitano d' Arezzo 
GuigHelmo Altoviti lo l'enti, e prefe quelli, 
che 'I merlavano; ciò fu Mefs. Piero Sacconi , 
Mefs. Ridolfo , e Mefs. Luigi, e Guido de' Tar- 
lati , ed ih Firenze li mandò prefi ; e varj par- 
lari furono in Firenze, chi li difendea.e chi 
gli abbominava ; ed in prigione rtcl palagio 
de' Priori flettono più tempo . Ma pure fofpet- 
tando di ciò, fu fcritto a Mefs. Gio de' Me- 
dici .ch'era in Lucca, pigliaffe Mefs. Tarlato, 
eh' era in Lucca con lui ; ed egli non tenendolo 
fotto buona guardia , sì fi fuggì nel campo de i 
Pifani, ed andoflène nel contado d' Arezzo, 
ove fece rubellare molte Terre. Sicché vero, 
o non vero il trattato, fu fatto vero per la 
Ribellione di Mefs. Tarlato. 

Cavie gli Ubaldini fi niellarono , e tolfero Firen- 
zuola , e l' arfono , e come ebbono Tir/i , e ri- 
puofòno Mante Collareto. Rub. 548. 

L' Anno predetto , eflèndo così pigro Mefs. 
Malatefta , ed i Pifani penfaro poter dare 
paltò 
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pafto agli Ubatdini : ieciono loro promiflìone , 
ed ancora Mefs. Luchino da Melano diede loro 
gente, e de' Ghibellini di Romagna aliai con 
loro furono ; ed ultimamente fe n' andarono 
a Firenzuola nell' Alpe , ed afiediarla : e quefto 
fentendoM a Firenze , mandarono gente di Mu- 
gello , con alcuni de' Medici ; e andando male 
ordinati , quando furono a Rifredi furono rot- ' 
ti; e poi aggravando la Terra i s' ebbe per tra- 
dimento , cioè Firenzuola , per un fedele degli 
Ubaldini; i quali intrati dentro, ¥ arfono, e 
disfeciono; e poi fe n' andarono a Tìrli, e 
preferlo, e ripuofono Monte Collaretti. 

Come gli Ubaldini , e Pazzi di Valdarm fi rubeU 
forano , e ferma ribellare Terre al Comune 

di Firenze. Rub. 549. ; 

INfra quello termine , ed anno gli Ubaldmi , 
e Pazzi di Valdarno fi rubellarono, e pre- 
fono Cafaglione ( e Campogiallo , e la Treg- 
giaia, e corfero raccendo gran danno ad A- 
rezzo, ed al noftro Comune gran vergogna. 

Come U Capuano di Firenze volle fornire Lucca , e 
- non poti , e Lacca fi rendè a' Pi/ani , e della venu- 
ta del Duca {£ Aleni in Firenze. Rubrica 550. 

NEI detto anno per le contefe noftre par- 
ve , che una parte de' Fiorentini tro- 

B 4 VMì~. 
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vandofi nello flato, doveflcro mandare al Du- 
ca d' Ateni , eh' era di grande fangue di Fran- 
cia, e Buone del Re Ruberto, in Puglia, 
che ventile a Firenze per noftro Capitano di 
guerra; e perche il Re non gli avrebbe dato 
la parola per lo fallo fatto , che avea mancata 
la prometta a' Fiorentini , gli parrebbe aver ri- 
cevuta vergogna di non mandare di fua gente , 
vegnendo un tale Barone, il Duca di grande 
animo accettò fegretamente , e chiefe licenzia 
al Re che voleva ire in pellegrinaggio a Ro- 
ma , ed a Santo Antonio; e così venne in Fi- 
renze, e non come Capitano , ma come ami- 
co, con bella compagnia, predato, eh' egli 
aveflé riguardo all' onore del fuo Signore , e 
de' Fiorentini andare ne li' olle , ove li dovea 
aflalire quella fettimana l' olle de'.nimici , e 
fornire Lucca. Allenti di leggiere, perocché 
nel fègreto non v' era per altro ; c così giunfe 
nel campo, lo quale era mollò, e panarono 
Jo Serchio . Col Duca fu Mefs. Vguccione Bon- 
delmonti , e Mefs, Manno Donati ; e quelli 
di med elimi il Bavero avea mandati il Buf- 
Maftro , ed ii Porcaio" 1 con 50. uomini armari; 
di che innanzi che lì partine Mefs. Malatefta, li 
Pifani, per paura di non perdere , vollono fare 
patti , che cento ottantamila fiorini , che dovea 
dare il Comune di Firenze per Lucca a Mefs. 
Mattino , U Pifani li rcndeflero a' Fiorentini , 
eia- 

(1) te. Fwitfr, 
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e lafciaflèro la 'mprefa di Lucca ; ed ogni anno 
diecimila fiorini, ed fin paiio, ed un cavallo 
per tributo . Non feppono i Fiorentini pigliare 
partito; funne data colpa a Cenni di Nardo (,) 
Rucellai , che allora era de' Priori . DÌ che 
Mefs. Malate Lì a avendo oltre 4000. uomini da . 
cavallo , ed innumerabile popolo a piede ,do- 
vea fare quella bifogna. Lievemente paflato 
il Scrchio due rami, la norte flettono, con 
a Sanilo , e pioggia nell' ifola del terzo ra- 
mo; pure la mattina furono con ponte fatto 
la notte parlati alle Baliia di S. Chirico ; e fe 
foflè lo Capitano flato fermo alla Badìa , ed 
accampatoti in fui prato innanzi Lucca , forma 
la Terra . Ed in quefto un Tedefco , Meflèr 
Brufchino.del lato de' Pifani pafsò il Serchio, 
«d il Duca d' Ateni gli fi fece incontro va- 
lentemente , e ripìnfelo per modo , che fe foflè 
flato feguito , come dovea , perocché '1 Duca 
avea feco menati da Firenze cento uomini » 
cavallo, e non più, e con quelli feguì quel 
Tedefco, e fua brigata, e quali fece mira- 
colo, i mftri avieno la vittoria 1 -^. Tornatoli 
il Duca la notte vegnente , Mefser Malatofla 
fu moflb, e non iftettc nel prato, come do- 
vea; imperocché fe flato vi folle, per for- 
za averebbono avuta la Baflia,e fornito ì'aU 
» 1 tro 

(*) Villani £ ti.* 140. dì NadJù.-rni ne' migliori Prio* 

rifti fi legge , come qui nel tefto , di Nurdo . 
(■) Supplico «1 Vìll«iù/.«f. pw <ifttw del MS* 
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tra dì la Terra : ina egli fi tira al colle; 
onde la notte i Pifarti fornirono la Badia , e 
follarono, e (leccarono ed il prato, e la Ba- 
ftia,onde la mattina non poterono l'otre dei 
Fiorentini rientrare nel prato, c più dì tallo 
di entrare nel prato, o nel campo de'Pifani? 
ma per lo grande Heccato , e folle , e pioggic 
no nuoterò no nulla fare. E cosi da' dì io. di 
Maggio , che partì da S. Piero , a' dì 1 8. di Mag- 
gio , perduto tempo, con danno, e con- ver- 
gogna si le ne venne al CerugHo , e combattè 
un cartello per averlo, e la Città .non avea 
voluta ; e così fe ne venne a Fucecchìo, a' dì 
primo di Giugno." 1 

Come li faldati , cV erano a Faceccbio fecero danno 
in fui Contado di Fifa , e prefero 1 jo. uomini 
■ da cavallo de' Pìfatii . Rub. 551. 

NEI detto tempo veggendo li foldati mal- 
menare la guerra alB Capitani, fi dili- 
bcraror.o, pèrche 'iDuca era uomo valente, 
di cavalcare con lui , e furono con 1000. uo- 
mini a cavallo, e andarono in fu quello di 
PÌ fa con aflài pedoni , ed ultimamente raccen- 
do 

(1) Vi era allora Cartellano per la Repnlibliea Fiorentina 
Vamtn LaUeriuehI dt Acciainoli! ; al nmle imme- 
diaiamemc fu ce effe ideilo fteflo anno lacobut I.aìuì 
Je Fulcri, come 1 fi legg- in una Pergamena gii ■ 
rotolo dello Rìfurniigioiii Cotto quell'anno, rogata 
Ser Farti jtl.Str hannit U Futtldlt Htt.n£ft. 
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do grande danno , fcontrarono 150. cavalieri, 
e preferii. 

Il modo di rendere di Lucca a 1 Pi/atti. 
Rubrica 5js. 

NEI . flètto anno , e a' di 6. di Luglio , veg- 
gendo quelli, ch'erano in Lucca per lo 
Comune di Firenze, come s'era partito un 
ofte , non che da fornire Lucca , ma ancora 
da attediare Fifa, il prefero partito di non vo- 
lere morire di fame , o d'etfer traditi, moni, 
e preli: feciono patto di dare la Terra a' Pi- 
fani, e d'avere falvo l'avere, e le perfone ; 
echivoleffe partire, avene , e portare potette 
ogni fua roba , e così con danno , e con ver- 
gogna de' fiorentini ebbono i Pifani Lucca. 
- -" ■: 

FINE DEL LIBRO SETTIMO . ' ' ; 



LIBRO 



LIBRO OTTAVO. 



DAGLI ANNI DI CRISTO 1342. 
SINO AGLI ANNI i 3S ^ 



Come lo Duca d' Alesi fu eletto in Covfervadore , 
e. Captano ti guardia della Città di Firenze, 
e poi Capitano di guerra , sì di dentro, che 
di fuori. Rubrica 553. ... 

NEI detto aiuio(AicccxL]i.).eprir.cìpio di. 
Giugno, immaginando li Fiorentini , 
Meli. Malate ft a non parere ellèdi por- 
tato virilmente, come (i convenia, nella loro 
guerra , e poi li Cittadini , li quali ri trovavano 
aver fallito nelle compagnie , efler mantenuti , 
e non ceflàre le perfone , come non cenavano , 
di pagare l' avere ; ed ancora U ordine tra loro 
fatto , che , come detto è adietro , nel fegrcto 1 
avieno mandato per lo Duca ; a quello fine die- 
dono a vedere al popolo , che il Bavero dovea 
volere in Firenze Signoria , e Vicario, e come 
avea mandato a Lucca fuori Unciali per riavere 
Lucca , ed a noi non era pervenuta , per difetto 
«iella viltà, od altro difetto di Mefs. Maìatefta ; 

eh' egli 
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eh' egli avieno provato , e veduto MefS. Gual- 
tieri Duca d'Atcni, uomo'di gran cuore, e 
fangue, e che per lua provvidenza tóltcwj'e- 
eherebbe a fine la guerra; il popolazzo, ed 
ancora i mezzani , che non vivono con niun ' 
ordine , e perocché fono troppi a ragunarfi , o 
ad intenderli, s' imbeccano per gli orecchi, 
o per efler 1 loro toccato ia fpalla , e co) prc- 
fente lulingamento , fe già nullo provvedimen- 
to di futuro da loro, o d'altronde non è chi 
loro lo moftri , 5' accordano a chi loro parla , 
e credenti fono ; li grandi di fenno, di gen- 
tilezza , d'ordine, e le famiglie, che hanno 
Tempre reverenza a uno il più favio del loro 
legnaggio , e a pochi è poco accordare , e d ifcu- 
tono le loro faccende , e veggonne il meglio ; 
dico , de' loro appetiti non il meglio fempre , 
ma la volontà degli appetiti accordano piutto- 
ilo, ó bene, o male, che pigliano , perchè 
hanno meno a configliare , ed a ragunare ; a i 
popoli , come dettò è , è imponìbile ; e così fu- 
rono tofto accordati a dare al Duca d' Ateni gli 
uficj di fopra detti, con quel diario, ed uficj, 
c famiglia, che Mefs. Malatefta avea.e giun- 
togli quello foprappiù, che fu è narrato; il 
prod' uomo, che avea fperanza ad altro già, 
non ifchifò quello, che era a lui affai vile, 
cioè quegli uficj dentro della città; ma perchè 
gli era dato a vedere quello, che feguirebhe , 
e da fe fi fidava in loro, ed in fe accettò, 
dico, 
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dico, vile fignoriarifpetto di fe ; perocché per 
ragione lo Reame di Cipri era fuo , io Ducato 
d'Aleni, e Brenna , e Conte di Lecce ; e comec- 
ché tutto non tenerle, pure non si poco tenea, 
chenonfofle di rendita lafua fignoriadi qua- 
rantamila fiorini per anno ; ficchè non gli In- 
fognava edere Confervadore , e Capitano di 
guardia di Firenze , come da prima gli fu dato , 
ed accettò. Dico, che Capitano di guerra lì 
potea panare , ma non però in grande dignità , 
ma egli afpettava quello, che li nimici della 
umana fpezie , cioè li grandi , e le famiglie gli 
promettano , chi per non pagare a cui avieno 
a dare, e chi con credendoli levarceli ordini 
de* Grandi d'addofib , e farG maggiori (opra 
le pecorèlle , e come lupi tortele , e vender la 
pelle , e poi mangiarii la carne , e dell* olla far 
dadi , come fempre fu , che i pefei maggiori 
mangiano li minori ec. Di che accettato il Duca 
d' Ateni, fi volle inoltrare per ipocrita, o per 
altro penfieri.di poter meglio, e più onelìar 
mente , e legatamente trovarfi con cui volea 
flarfi , come Cattolico in S. Croce , cafa di po- 
veri Mendicanti Frati di S. Francefco ; ed af- 
fettato, e prefol' uficio d'un anno .comincia- 
to il dì, che finia Mefs. Malatelta in calendi 

Agofto MCGCXUI. 



Come 
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Come il Duca aiutò a rivedere /e ragioni àellì. 
Cittadini ,. ed a far mettere i danari rubati , e 
le giuftizie de' Cittadini , e condamiagìoni pecu- 
niali, e $crfonali . Rub. 554. 

SEguendo il Duca il fuo uficiò , c ricercando 
h falli , e danari tolti , e fatti al Comune , 
cominciò a fare cfecuzione di cittadini in que- 
llo modo; e cominceremo dalle ingiuftizic , 
che conciofofTecofachè Ridolfo di Mefs. Te- 
ghia "uglieiì , rubello de' Pratcfi, con certi 
sbanditi Fiorentini andarono a Prato il dì di 
Sa' Iacopo di Luglio , fappiendo , che' Pratefi 
erano iti a Piftoiaalla iella , con credendo ave- 
re l'entrata di Prato, ed ultimamente non ve- 
gnendogli fatto , feguiti furono , e prefi , ed 
al Duca d' Ateni furono menati . Quale fi fofTe 
la cagione , egli fece morire Ridolfo , e gli 
sbanditi lafciò . Di quello gliene feguì grande 
biafirno . D' Agollo fece pigliare Mefs. Gio- 
vanni di Bernardino de' Medici, il quale era 
flato Rettore in Lucca, e perchè avea kfeia- 
to fuggire Mefs. Tarlato, di cui è adietro fat- 
ta menzione , che gli era raccomandato per 
lo Comune di Firenze , gli fece tagliare il ca* 
fo l,> i Del detto mefe d'Agofto fece piglia- 
re 

(1) Supplico col Villini /. la. e. », per mmcanzi del MS. 
Di quelli due fi legge l' inqaifitione ne' Protocol li 
delle RifotMigioni p,tt, ij. m. a j, Bfiulfui 
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re Guiglielmo Altpriti , lo quale fu Rettore 
in Arezzo per Io Comune di Firenze , e per 
confeflìone licita; o inlicita di baratterie fet- 
te in Arezzo gli fece tagliare la tefta . Nel det- 
to tempo molti altri unciali flati in Arezzo, 
e Caftiglione Aretini , condannò pecuniarmen- 
te per baratterie. Ancora Naddo di Cenni, 
il quale era irato Camarlingo degli foldati del 
Comune in Lucca fece perdere ; e differì , che 
egli confe&ò, aver tenuto trattato co' Pifani de i 
fatti di Lucca , c che ne ricevette denari , 
quando il padre era de' Priori ; coftui condanni 
in fiorini mille cinquecento d' oro , ed a pre- 
ghiera di molti cittadini gli perdonò la vita , 
ma fecegli fodare di diecimila fiorini , e confi- 
nolo a Perugia. Ancora nel detto anno prefe 
Rofio di Ricciardo , il quale era in Lucca com-i 
pagno del detto Naddo, e condannollo in fio- 
rini tremila ottocento, e raccomandolloin pre- 
gione per l'avere, e perfona. Ancora prefe 
Io Roflo Buondelmonri , e fecegli tagliare la 
tetta ; ed a molti altri tra per baratterie , e con- 
fefiare vero, q bugia che fofie, fece rimettere 
denari. 10 

Come 

Dan. Ttgbit de PaglienpBut di Pr»H iitqnijttus . 
Ed ivi m il. Dam. Iojnnn Bernardini de Medicit 
et. Caftetlmtwt Avgnfli Luce iuquiftul . 
(i) Fu forre in quelli torbidi, che molti gnnéì otten- 
nero di' efler fitti popolari , come fi legge al Lib. 
Ctnfil. DD.au. 13*1. 33.0 nelle Cirtapecore gii > 
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tonte lo Duca d" Ateni fi~fece Signore , col? aiuto 
de" grandi di Firenze , del popolo minuto , e dì 
' altri popolani grajji , e col Capitano de' fanti 
de' Priori per tradimento/ho. Rub. $5S- 

NEI detto anno veggendoiì lo Duca favo- 
reggiare a' grandi dì Firenze, li quali 
fempre.fi dicea, cilcrgli agli orecchi , peroc- 
ché , dipoichè furono fatti grandi , non furono 
mai amici de' popolani gralìì , e forfè ebbono 
cagione , perocché fe alcuno fallava, fi vòlea 
quello punire , e non chi fallare non porca ; 
perocché le giuftizic generali rado feguono de- 
bite ; fe meritavano , o no , colui . che fece 
loro 1' ordine, la comperò, come dietro appa- 
re . Lafciamo qui la tlifcrezione , ed il difeer- 
nere altrui, che quello per ora non è noftro 
propofito ; fe non che i grandi il favorieno , 
ed il popolo minuto fòrtemente lo feguia , e 
favorìa ; che mai non cavalcava , che non lo 
aflàltafléro, dicendo: Viva il giufto Signore, 
che pimi Ice i groflì, e non ha paura di loro. 
Onde ne montò in tanta fuperbia , che fanza 
licenzia de' Priori , o loro Collègi ,egli fece ban- 
l Tomo XIII. C di- 

rotoli dì quell'anno nel!? Ri fot magioni . Fra' quili 
fi IcRgr: PapularitS! Ciampi , D.Dini ,& fitierum , 
fratriim , £> dt/ccndtnlium , c> ammani de'doma 
iti Otligariis , & tarata ftliorunt . if dtfitadmtiutn . 
D. hanit Marchiani Mentis S. Marie Poleftati Fin- 
rtMtit ii Or.alris. Srr itutxsim fil. Pìiri dcPt- 
ttrm exemfltnit* 
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dire un parlamento in fulla piazza di S. Croce . 
Quefto fu a' dì 7. di Settembre la vigilia d'ino- 
ltra Donna . 1 Priori j ed i Collegi maravigliati 
di ciò , molto fi turbarono , ed avuto il confi-' 
glio de' cittadini, niuno osò di dire contro 
al Duca , nè di biafimare quello , eh' e' facea , 
perocché parve, che oltre a quelli grandi-, c 
popolo minuto, tenefiero con loro certe fami- 
glie de' falliti , che avicno da luì permeifione 
di mantenerti; e ciò fi dille, che fonerò Ac- 
ciaiuoli , Peruzzi , Bonaccorfi , Antellcfi , ed 
ogni uomo, che avea male (tato. V, quelli fc- 
ciono venire fanti in Firenze legatamente , 
ed il Duca promife a' grandi di levare loro 
gli ordini de' grandi . DÌ che veggendo i Priori , 
ed ì Collegi quella palla, immaginarono non 
poter rompere quefto ghiaccio ; onde andaro- 
no parte di loro , e li trattarono con lui i più 
abili patti, che poterono, ed in fine rimale ro 
d'accordo, che per un unno egli foffe Signore 
oltre alla fua elezione con quelli patti ,e fala- 
rj , e gaggi, ed ogni altra cola , la quale ave(ie 
avuta Meli. Carlo figliuolo del Ile Ruberto , e 
Duca di Cahvrìa , ficcome adietro è parlato , 
gli anni di Crifto mcccxxvl Ed egli ebbe a 
promettere dalla fua parte alli detti ufic'ialì 
riceventi per lo Comune di Firenze , liberta , 
e franchigia in tutto, e per tutto l'ufìcio , ed 
il Priorato, ed ogni altro ordine della Terra 
ftarc fermo, e ferino per ifcrìtrura folcirne . 

La 
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La mattina di noftra Donna mcccxi.ii. fi 
recò il Parlamento in Culla piazza; de' Priori, 
dove dovea efière in fu quella . di S, Croce . 
La gente del Duca s'armò, circa iìo. uomini 
di cavallo, e 300. da pie, ch'era. una falfa, 
ma tutti Ì grandi, e popolani predetti furono 
coli' armi con lui , e cunduflèrlo in fulla piazza 
de' Priori. Era tenuto configlio fegreto trai 
mezzani col Duca, che Rinieri di Giotto da 
S^ngimignano , il quale era Capitano de' fanti 
di palagio de' Priori , che Tempre è dentro 
quando i Signori cleono fuori, e fua la guar- 
dia del palagio ; il quale avea promeiìò di fare 
quello, che fece, contro allo fuo facramento 
in vergogna del Comune. Come 'Io Duca fu 
in fulla piazza , bandito il configlio , e parla» 
mento, i Priori s' allettarono in full" ufata rin- 
ghiera , nel nome del male incominciamento., 
e di perdimento di libertà; e levato Mefser 
Prancefco Ruitichelli a proporre la propofta, 
come detto è adietro , fubitamente quando fu 
alla parte, chedicea: Per un anno; il popolo 
cominciò a rugghiare , com'era diliberato , ed 
ordinato per gli traditori , e gridarono ; A vita , 
a vita; viva il Signor Duca d'Atene , in tutto 
lia Signore; e cosi pefolone prefo, e portato 
alla porta del palagio , la qualo era ch'mfa , fu- 
bito fu portato per !a piazza ; e gridando in 
.quel mezzo: Alle feure, allefcure; al fuoco, 
,al fcocoi'h porca fu per lo Capitano de' fanti 
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fubho, com'era ordinato, per lui aperta , e 
con grandilìinw pompa, c tuono di trombe , 
e d' ogni ftormento portato fu nel palagio de i 
Priori, ed afsettato come Signore, e Tonato , 
e cantato Te Deim laitdamits , con tutto l' al- 
tro l'almo . 

Come furono i Priori vituperati, e rm!]i di laro 
feggio , e 7 libro degli Ordini , e l Gonfalone 
della giujliua , e gli altri Gonfaloni ftrgcciati , 
t tolti. Rub. 556. 

FAtte le predette cofe , fubito i Priori , che 
folieno' l'edere nel luogo loro preminente 
del palagio, furono metti nell'infimo luogo, 
cioè nella camera dell'arine, e preferii gon- 
falone della giuftizia, e l'Ordine d' eflo uficìo , 
e [Tracciato , e guado ogni ordine , e le ban- 
diere ilei Duca pofte in lulla torre con grande 
triunfo. Fece lo Duca Cavalieri Mete. Ciritieri 
Bifdomini Cittadino Fiorentino, e per adierro 
fuo famìglio, e Rinicri di Giotto, che Capi- 
tano era flato del palagio de' Priori, per buon 
merito di tradimento. Mefs.Guiglielmo d' Al- 
ciefi , allora Capitano di popolo; fi dille accon- 
fentire al detto tradimento': e quello fu chiaro, 
ch'egli rimafe col Duca, poi fuo Unciale. 
Quelli fi diflè, dilettarli molto in crudeltà 1 , 
ed in divifare pene a quelli che '1 Duca voiea 
far morire. Mcfs. Meliadus di Afcoli, fi dille, 



efTere leale , eh' era Podeftà , e rifiutò la Pode- 
fteria innanzi eh' e' voleflè giurare per lo Du- 
ca, comecché fu' da alcuni biafimato , e non 
tenuto netto, perocché rimale col Duca fuo 
Officiale. Iddio, ed egli Ceppe- la verità . Li 
grandi, e quegli, a cui motiva; fece qucfto lo 
Duca , come detto è , feciono grande fella , ed 
armeggiata, e falò , e luminare. ricche . Ma pu- 
re gli icardafficri , che furono quelli , che mol- 
to il favorirono,. alla piazza gridando , fatta- 
la fetta , tornarono a fcardaflàre, ed a guadar 
gnare lo panc ; . ■ • 

Come il Duca dipiai a' Priori loro abitazione , e 
famiglia ;e fece più ordini, e levò fi portare 
. Parme a'Cittadini. Rub. 557. '" J '■ 

N EI detto anno , e mefe , lo dì vegnente ,■ 
lo Duca mifiè li Priori nella cafa de' fi-, 
gliuoli Petri, dietro a S. Piero Scoraggio , e 
dove folevano avere cento fergenti, e fami- 
gliari, e fanti, li recò a ;o. ed a' cittadini levò 
1' arme ', t\on ottante alcuno brivjlegio , lo qua- 
le' aveffero, e n'ori Jàfciò a Priori 'iiiiina giu- 
ridizione , nè balia , an'zi li privò d' ogni cofa ; 
e T ottava di n'oflra Donna a Santa Croce fece 
fare bella fefla, ringraziandola della fuafigno- 
ria ; e- fece a' Gonfalonieri di compagnia-torre 
li .gonfaloni-; e a' dodici lo ràgunarfi ; e delle 
Stinche fece trarre circa 150. prigioni, quali 
tutti quelli , che v' erano . 
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Come ricevuta la Signoria dal Duca di Firenze , 
molte Terre gli fi renderono , e ■ l moda , che \l ke 
Riiècr;o;glÌ dte nella Signoria - Rub. 558. 

MÉntrecnc il EÌuca fignoreggiava , ed or- 
dinava le fortezze, e ie Terre recava 
a fua mano, e meteca a guardia cui eflb vo- 
lea, gli pervennero alle mani quelle Terre . 

Arezzo a' dì 14. fece la fua volontà, e 
refene la iìgnoria del tutto . Piftoia ancora gli 
fi diedfc debutto .- Galle di Valdèifa fece lo li- 
mile. Sangimignano gli fi rendè. Volterra in 
quello medeiiruo anno gli li diede . 01 Onde egli 
ebbe grande rendita., e come egli fi. vide Si- 
gnore , quanti foldati Francefchi furono in Ita- 
lia raccolfe al fuo foldo, e non tenne poi i 
patti -al \Cotìiune di Firenze di cofa, che prò, 
mettetìè . L*> ke Ruberto, udito lo modo del 
Duca , quando da prima fu a Firenze fatto Ga- 

■■ ( ,!T... .. ■ ■: ! ..pfc. 

(1) Oltre Is Terre qui deferite* , the lì lottomìfero .m 
Grwlrieri , ne' tornii delle Riformsgioni di qucft'àn- 
no fi trovi ricordami , ed :fl rum ente ancor» di <jne« 
ile: Art. 1341: Mentii Eoniebi jUmiffo . Paadotfus 
q. D. Aulouìi q. D. Alienaceli de Ricafotis Carnet. 
Audroini alìorum Confortino! de Ubaldiaìs quen- 
dam Dominar, di (fi Cajìri fubjzriptiones eum aliO' 
rum muttaram borni num JiSiCafiri . Afium in damo 
dièta la Fraternità in burga dìBi Caflri . Ser Ciò- . 
nellus q. Bfafii Cintili de Monte Luco ftynitràìnghc 
t babttator in Caftro Tarrìt S. Ktparataè Not rogai; 

Ed in altra Cartapecora dello ftelib anno; Commuri 1 
Tili Jhbmiffio Duci Atbcuarum , col cerilo di un Ca- 
priola ogni anno li Gennaio, lib- Q. e pS. ter. 
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pìtano, fi recò alla mente, ch'egli gli avea 
domandata licenzia d" andare in pellegrinag- 
gio, e fubitodifiè: E' albergato il pellegrino. 
Ed ora , quando udì , eh égli èra Signore , gli 
diede un favio configlio, sì per lo Comune, 
e sì per lui ; ma migliore per luì , che per lo 
Comune; imperocché fe avene oflèrvaco al 
Comune quello , che lo Re gli ferine, il Co- 
mune 1' arebbe oflèrvato in Tua fignoria, ed 
egli arebbe munto il Comune tale , che trifte 
le borfe i ond' è , che per non crédere al con- 
iglio del Re , egli vi li trovò mondo' per gli 
cittadini , dopo alcun danno d' avere , e di 
perfone . Lo configlio del Re in* effetto fu que- 
llo : che conlìderato , che li Fiorentini' non per 
molto fenno, ne per molto feguito, nè per 
altra cagione , fe non per le divifioni de' cit- 
tadini l'aveano fatto Signore, ch'egli gli ri- 
cordava, ch'egli non gli tenefle divifi in fer- 
ra, ma raggeflègii in loro ordini, e manrenefle 
giuftizia, e rimettefle i Priori nella loro abi- 
tazione, e confervandogli ; e fe quello non 
faceflè', non vedea , potette tenere la fignoria. 
LÌ cittadini prefero de'coflumi, c veltimenri 
jflrani' de' Franccfciii aflài più, che non bifo- 
gnava loro , tantoché fidomefticarono infieme , 
e colle donne: in danzare, ed in' parlare più , 
che non era onefto , e quale per forza , e quale 
per amore; ed aflài oltraggi riceveanò i Fio- 
rentini da' Franccfchi. 

C 4 .- <p*f . 
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Come rima/e lo Comune dopo la rarefa della Cina 
di Firenze debito , e quante rendite rifpndeano . 
Rubrica 555. 

NEI tempo , che '] Duca d' Atcni avea la 
iìgnoria di Firenze, quando la prefe 
avea lo Comune debito a' cittadini fuoi quat- 
trocento migliaia di fiorini, ed avea l'anno 
d' innata di rendita affila lo Comune circa 
dugento feflanta migliaia di fiorini . Con que- 
lla rendita , ed entrata , fanza le gravezze , la 
trovò, il Duca d'Ateni. 

Come i Tarlati , ed libertini fecero entrata in Ca- 
jliglìone, e d'ogni luogo furono cacciati , e fu- 
rono pre/ì molli , infra' quali fa frefo Francefco 
di Guido Molle fratello dèi Vefcovo a" Arezzo . 
Rubrica 560. 

L'Anno predetto , Mei'si Piero Sacconi, e 
Francefco di Guido Molle fratello del 
Vefcovo d' Axezze , per trattato intrò in A- 
rezzo , e fenriti , furono cacciati per forza , e 
prcli furono alquanti . Poi il detto Francefco 
intrando ancora per fimil modo in Caftigltone, 
ne furono cacciati, eprefo il detto Francefco, 
e menato al Duca , che gli fece tagliare il ca- 
po , e molti Ghibellini prefi , confinati , c caccia- 
ti de' detti luoghi . Caiiglione predetto degli 
Libertini , ed altre loro fortezze fi disfeciono . 

Comt 

(1) MS. Ofi Silìont. 
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Come lo Buca fece face , e gli sbanditi fi rìban- 
liiron». Rub. 5C1. 

QUefto anno il Duca fece pace co' Pifani , 
conico a cui eglt fu eletto a far guerra, 
onde procedette la fua fignorìa, con quelli 
patti; che' Pifani s'aveflòno Lucca quindici 
anni, e poi la lafciaffero lìbera al loro (tato ; 
e che il Duca v' avene ÌÌ Podeftà , e non avelie 
affare , aitilo .che cibile; e che' Luccheli dettero 
ogni anno al . Duca il di di San Giovanni ot- 
tomila fiorini queAi quindici anni ; e che i 
fiorentini ii teneflero tutto ciò , che terueno , 
di Lucca , o di fifa , e fofléro franchi li Fio- 
rentini in Pifa cinque anni , li quali erano pri- 
ma in eterno franchi , e Barga, e Pietrafanta . 
Li Pifani riceverono quello , che i Fiorentini 
dovettero rimettere tutti gli sbanditi rubelli , 
nuovi , e vecchi, che co' Pifani in lega erano; 
flati ; tra' quali s' intelero Tarlati , Uberrifii , . 
Pazzi , Ubaldini,FrefcobaldÌ,ed altri cittadini 
aflài; e così dovettero lafciare Metter Piero' 
Saccone, ch'era prefo.e gli altri Tarlati, e ' 
rendere loro le loro fortezze , e Mefs. Giovanni 
Vjfconti , a cui il Duca fece grande onore dì 
cavalli , e d'arnefi . E li Pilani rimifero li Luc- 
chefi, ed altri sbanditi, e renderono loro le 
loro poflèffioni, e fèrmoflì la pace a' dì 15. 
d' Occobrc , z bandi» . 
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Come morì lo Re d'Ungheria . Rub. 562. 

NEI detto anno mori Cario Uberto figliuolo 
di Carlo Marte , e nipote del Re Ruber- 
to, il quale area' per moglie lafigliuola . dello 
Re di Polonia , del quale rimafero tre figliuoli ; 
l'uno fu Lodovico, lo quale prefe la corona 
d-' Ungheria ; I* altro quella d' Apolonia , e 1* al- 
tro, cioè Andrea , andò poi in Bugila allo Re 
Ruberto , lo quale gli diede la figliuola del Du- 
ca di Calavria fuo figliuolo , a cui Io Reame 
di ragione venia ; e per quefla cagione abbiamo 
filtro' menzione dì quello , non perchè puntual- 
mente fia di noftra materia, maperchè avea 
a venire in noftra: materia fuccelìivamente . 

Come il Papa fece Cardinale un Cittadino di 
Faenze. Rubrica 563, ' 

T. 'Anno predetto lo Papa elemento fello 
J_/ fece Cardinale Mefs. Andrea Ghini de i 
Malpigli della città di Firenze , antichi , e buo- 
ni cittadini', ed abitavano in Orto S. Michele : 
era in quel tempo Vefcovo di Tornai . 

Come lo Duca di' Alene rifornì ' di nuovo la città 
di Firenze di Priori, e Gonfaloniere di giujìi- 
zia , e di nuovo Gonfalone . Rubrica 50*4. 

QUefìo mede fimo anno lo Duca eflendofi 
accodato un poco- al parere, e conliglio 
del 
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libro o t.t à va, 43 
dei fuo Signore, Re Ruberto ,( pure s'oneftò 
poco ) fece alla, metà d' Ottobre nuovi Priori , 
e Gonfaloniere di gìuftizia , e furono quelli : 

Mefs. Donato Lamberti de' Velluti , per lo 

fefto d' Oltrarno . 
Sdiaccio Pucci Beccaio , per lo fefto dì San 

Piero Scheraggio. " "• 
Giambone di Guido Criftiani, per Io fefto 

di Borgo, i :* 
Michele di Clone Maffei , per lo fefto dì 

S. Pancrazio . 
Andrea Cafinì , per lo fello di porta del 

DuomoV" ' ■ ' 

Manetto di Spigliato da Filicaia.per fefto di 

porta S, Piero . 
Piero Giughi'- de' -Giugni, Gonfaloniere di 

Gìuftizia per U> fefto di porta S, Piero . 
Ser Andrea Donati Notaio. 

Fece il Duca quefta nuova elezione, infra t 
quali fu un Beccaio, ed altri artefici, li quali 
l'avevano molto favoreggiato , e molti tira- 
vano con' lui, e fiojv ne voleano udire niuna 
parola, ed alcuni Ghibellini furono infra que- 
lli Priori ; e diflè , fece quefto , perchè voiea 
la Terni avefiè Priori comuni i e norr die però 
loro niuna balia ; ma pure li recò in folla 
piazza' nella cafa dello Efecuiore. Fece un 
irèovo gonfalone, lo quale avtva. tre infegne 
dea-- 

\ 
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dentro ; 1' una allato all' afte , quella lo cam- 
po bianco , ed il giglio vermiglio ; ed appreflb 
a qgefta v'era nel mezzo l'arme del litica , 
cioè lione a oro , e campo azzurro , con uno 
feudetto » collo , coli' arme del popolo, e poi 
appreflb l' arme del popolo, campo bianco, e 
la croce vermiglia; e coinirtcioiH a dire, Io 
Duca accodarli col popolo , e che fe predicea 
le .......... e non avea a memoria , che 

crocififlero Crifto , gridando: Muoia, muoia; 
ben dovea egli avere a memoria, che non fa- 
rebbono meglio a lui , che a Crifto , che fu 
gkifìo&ignore . Fatto quello , diede di fua ma- 
no la infegna fanza ragunare popolo , o fonare 
campana, e fecelli giurare in fua. mano. 

Di a/ama giujlizia , che il Buca fece centrai 
. . i certi de' Bardi. Rub.^fis. 

NEI detto anno uno de' Bardi volendo una 
fanciulla non dì grande leva-, l'avea vo- 
luta manomettere. Ella gridando, pervenne 
agli orecchi del Duca. Prefo fu, e pagò fio- 
rini 300. d' oro . Ed un altrq de' Bardi aven- 
do parole eon-unfyo vipipo, gli: Itrinfe 4» , 
gola, e difìè- d'affogarlo ..Subirò jl^cpndannò 
in fiorini 500. d'oro, o. nella mano- Di cher 
ingrecati ì grandi, sì perchè p&r4a loro, ef- ' 
fondo flati principali a farlo ; (ignor« ,,doveflè, 
cflèn: più- loro fuggetto , che eglino, a lui, e- 
pa- 
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parca loro poter dire : Noli me tangere , e me 
tangere Chr'tftos meos ; erano ancora ingannati , 
imperocché rado fi vìtle mai fignore , o ti- 
ranno , che chi gli dà la lìgnoria, egli non 
Io itr/ti/j { '> quanto può, perocché dice: Come 
me la diede , me ìa può torre ; ed ancora Id- 
dio per miracolo gli fa portare pena della fom- 
mefia liberti ; che chi fa quello, che non dee , 
riceve quello, che non crede. 

Come il Duca fi cominciò a domeflicart con gli 
artefici, e gente mezzana, e ad affurzarfc 'nella 
Città, e torre arme a' Cittadini . Rubr. $66. 

f~\\Jsko raedefimo anno il Duca cominciò 
a ftringerfì con gli beccai , vinattieri , 
ed altre arti minori, e fcardaflìeri, e diede 
loro licenzia , che alle loro cafe potettero ragu- 
narfi , ed avere ordini , e guauare 1' antiche 
loro leggi , e fare novelle ; quali tutto ciò , che 
gli addomandavano , dava lero; e dicea.che 
erano Le bone papale . Ed agli fcardaflìeri con- 
ceflè, che ciafeuno potette avere un pavefe, 
nel quale dipigneflè un Agnolo, e così fecio- 
no ; onde montarono gli artefici in tanta fu- 
perbia , che non fi potieno pagare di cofa def- 
iero , o fàcefléro , ed in ogni cofa erano dal 
-Signore favoriti . Torre fece a' cittadini le ba- 
lestra, e fofpettava, come gli era detto , eh' egli 

fi ra- 
ti) Supplito per mancini» del MS. 
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fi ragunavanOjO a canti, o a mangiare, tan- 
toché non li tifavano ragunare : ed a vivere 
cominciò con gelofia. Afforzare fece lo pala- 
gio, e ferrare fineftre, ed antiporti alle porte ; 
ed alle porte della città fece murare, e fare 
fortezze, e fece lo circuito del palagio fuo,e 
mille nel palagio de' Figliuoli Ferri , e del 
Bello Alberti , e del Vardingo, e ftimù di 
fare grande compreso , e forte ; e delle pietre , 
eh' erano lavorate per fare il pome, alTài ne 
murò. Le cafe de' cittadini , ch'erano in full* 



te fanza alcuna pigione . E cominclofli adifo- 
neftare per amore di donna, dicendo alle don- 
ne, ch'e'volea far piacere, e rendere loro gli 
ornamenti, ch'erano dinotati, e penali; ed 
affai feonce cofefaceano loro le fuegenti,e non 
era nulla nelle donne de' cittadini . E lo luogo 
comune delle donne, ovvero femmine mon- 
dane fece vendere ; onde n'ebbe buona quan- 
tità di denari - E fece fare l'ellimo nella città, 
e contado di Firenze , e molte rendite , e de- 
nari di gravezze fatte a' cittadini ne mandò a 
cafa fua; e dirteli, che di quello gli pervenne 
alle mani , di gabelle , e d' altre intrate , che non 
ne fpefe , fe non in quelli pochi fòldati Fran- 
cefehi, che ebbe nel tempo di undici meli 
di circa 500. migliaia di fiorini; di che la 
metà , o più .potè mandarne , e. forfè le due 
parti ; che ogni fpsfa iacea fare a' cittadini . 




Della 



Della perfètta , figura , coflumi , e configli del 
Duca in Vivenze. Rub. 567. 

LA ftatura di quello Signore fi fu baflà, 
e fu di pelle bruna, e non graziofo af- 
petto. Dilettoli! in peli, la barba avea gran- 
de. Nciic fue rifp'jite non graziofo, la vita 
aliai anula di mangiare, e di bere . Al fuo 
cordiglio affai poche gemi avea ; infra' quali 
quegli , di cui più fi fidava , era lo Vefcovo 
di Lecce , ii quale era Vefcovo d' una fua Ter- 
ra di Puglia, di che egli era Conte , e Signore , 
e -Mefs. Baglione de' Bagìionì da Perugia , Po- 
deftà di Firenze , e Mtfs. Guiglielmo d' Afciefi 
Confervadore , e Mefser Ciritieri Bifdomini . 

Avea configlio con un Ser Arrigo Fei di 

in porre denari, e fare nuove inventive di ga- 
belle , o d' impoiìe ; e con quefti era il fegreto 
configlio, c cìiliberazione ; comecché egli avef- 
fe appretto a fe lo Vefcovo di Volterra , e 
d' Arezzo , e Tarlati , ed Uberà di Piitoia , e 
d' altre Terre per fuo configlio, e provvigio- 
nati , ma non gii tenea per configlio, ma quali 
per ifladichi, e ficurtà delle Terre, di che 
erano , e molto gli onorava ; ma lo fuo con- 
figlio fi riducea a quelli cinque detti . Molti 
unciali avea a rivedere ragioni, ed a fare 
baratterie, ed ingiurie a' cittadini, e molto 
tirannefeamente vivea- 

Di 
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Dimoile ingiuftizte fatte pei- Mcfs. Guiglieìm» 
d' Afciefi Cenfalvadore . Rub. 56$. 



M perforisi i , delle quali li diflè , cflerne fat- 
te ingiufte ; infra le quali , lo Giudice della 
mercanzia da Piagenzia , Mefier Piero , avea 
guadagnato denari; e diflè , che avea fatte ba- 
ratterìe aflài , e difle nella condannagione , che 
egli trattava con Mcfs. Luchino. Naddo di 
Cenni de' Rucellai , eh' era confinato a Perugia , 
ed avea dato mallevadori di diecimila fiori- 
ni , eglino fofpettando di quello Confervadore , 
vollono lìcurtà della perfona; e così fece. 
Nondimeno ficcome fu venuto, egli il fece 
impiccare , e comandò , non eflere fpiccato , 
ed appuofegli ; e così gli fece confettare , che 
egli avea trattato con gli Sancii , e Perugini 
contro la fua lìgnoria . La verità non fo io , 
come in quel tempo fi foflè: io n'udii varj 
ragionamenti, perocché i Sancii, e' Perugini 
molto dubitavano di loro ftato , e coftuì fapea 
le fue tirannie , ed egli V avea provate , e pro- 
vava ; ma faviflimo uomo fu Naddo, ed uomo 
di grande aftuzia , e molto provveduto , e fol- 
licito ; ed era uomo tanto fagace , che quali 
niuno più in Firenze fe ne fapea. Poiché mor- 
to fu, egli coftrinfe i mallevadori a pagare 
diecimila fiorini , dicendo , che avea frodati 




al 
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al Comune; e così toltogli quello, fi trovò 
del flio infino ccntodiccimila fiorini , pagato 
i mallevadori, l'avanzo, che furono circa cin- 
quemila fiorini d'oro. Maeltro di Morozzoda 
Firenze fece pigliare ; e perchè egli avea rive- 
lato un trattato , lo, quale fi cercava contro al 
Duca, queili fe! meritò -, perocché lo trattato 
era vero (fi ragionava,) ma egli voleva, che 
la cittì fua flelfe ferva; onde fi ebbe quello, 
che andò cercando. Il Ducagli dine , ci,' egli 
apportava bugie, e fcandoìi. Fu coftui in fu 
un carro attanagliato , e poi ftrafcinato , e poi 
impiccato . Lamberto degli Abati , al quale 
appuofe tenere trattato con certi, e con Mefs. 
Guido da Fogliano di torgli la fignoria , fece 
impiccare in fu Monte Rinaldi. Molte altre 
gitiftizie crudeli, ed ingiuilizie fece fare, che 
molto difpiacquero a' cittadini, e fpeflb-fi do- 
licno inficmc , e penfavano, che le difeardie 
de' cittadini l'aveano condutti a fervitudine, 
e che la concordia li doverebbe ridurre a li- 
bertà. Ma tanto era lo pericolo, di cui s'a- 
vcilèro a fidare, che con grande gelolìa vi- 
veano ; perocché come fentia chi parlane con- 
tro a lui , egli vivea con tanto folpetto , che 
fubito era morto, e condennato, e disfatto. 
La l'afquadi Riforrefib, Mccpxiu. fece grandi 
mangiari a' cittadini , e fuoi Baroni, e foldati, 
e bandire gioftree felle, comecché pochi vi 
gloltraflcro de' Fiorentini, perocché li grandi, 
Tomo XIII. D - a cui 
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a cui egli avea prometto di levarci! reggimento 
del popolo , e recare a cpmunc loro co' popolani 
graffi, egli non i'avea (oro oflervato; ma avca 
riiàtto il Gonfaloniere della giuftizia , e li po- 
polani delle famiglie poco avca a capitare, 
ma Tempre fi tcnea con gli artefici, e con gì; 
minuti ; di che erano indegnati contro lui, e 
penfavaao Tempre al fuo danno. 

Come lo Duca fece lega con gli Pi/ani . 
Rubrìca 560. 

IPifani, come gli antichi nimici penfano , 
pentirono d' aificurarfi co! Duca, e di cer- 
care modo di disrare li Fiorentini , che gli 
avéano oppreflati , e cercarono lega col Duca; 
«d egli la fece . Stimarono li Pifanì : Noi are- 
'bio materia d' andare fpeflo a Firenze , e fe- 
minare triboli ; e così faremo aflentir li trat- 
tati, ed altre cote contra li grandi cittadini 
di Firenze, ed egli li disfarà . Fatta la lega, 
i cittadini ne fdegnarono,e grandi, e picco- 
li; perocché non parea loro, la dovefle fare 
uè per bifogno , che ne avene , ne ancora , 
perchè erano nimici de' Fiorentini . 

Come fi fece compagnia hiPìfa a pofla del Duca, 
e de'Ptfani. Rub. 570'. 

COmc fu fatta la pace tra '1 Duca , e li Pi- 
fani.di concordia del Duca li Pifar.i fe- 
cero 



cero della loro' gente Tedefca , circa i ;oo. uo- 
mini dì cavallo , e 2000. pedoni , una compa- 
gnia , la quale non fece danno a Firenze , ma 
alli Saneli, e Perugini. Quello lì dille, che 
aflèntiil Duca , perchè non vollono intrare in 
lega con lui ; ed in più luoghi della Marca 
a'Malatefti, pd a chiunque avea dato aiuto, 
o favore a' Fiorentini , fece danno; e di ciò 
non curò il Duca , e feciono ricomperare tutti . 

Come lo Re Uberto morì in Napoli. 
Rubrica 571. 

L'Anno predetto, e n'd\ io. dì Gennaio, 
cioè mgccxlii- Io Re Ruberto di Ierufa- 
lem, e di Sicilia mori, favilìimo flgnore di 
naturale , fenno , ed accidentale , ed amico , e 
padre della città di Firenze; e dopo lui era- 
no due figliuole , le quali una , Ioanna , fu ma- 
ritata al figliuolo del Re d' Ungheria , cioè ad 
Andrea ; di cui adietro è fatta menzione ; e 
queflo fece lo Re, perchè rcftafTe lo reame; 
e l' altra , dopo la morte del Re Ruberto , fi 
maritò al Duca d'i Durazzo. In Firenze fc ne 
fece bello annoale , ed onorevole . 

Di certe cofe nuove fecero i Fiorentini , e come 
fi crebbe io ftatd. Rub. 571. 

IN quello medefimo anno , perchè il popolo 
di Firenze avea in odio i grandi, c pen- 
D 2 fan- 
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fando , che fé novità apparine , ed eglino avef- 
fero a paflàre , per correre alle mura a difen- 
dere , a S. Giorgio , o a S. Niccolò , quelli di 
Oltrarno , e di qua , convenia loro paflare Cotto 
«afa Rolli , c chi fotto i Bardi , feciono la via 
nuova dal Pozzo Tofcanelli . Lo ftaio fu crc- 
feiuto un cerchio, confidcrato, che prima fi 
dava al colmo'" 1 , e qui vi fi potea , e facca in- 
ganni : fu tanto crefeiuto quanto n' andava nel 
colmo; e quefta fottigliezza fu quell'anno, 
perchè fu grande caro di grano , perocché 
valfe circa mezzo fiorino d'oro; ed ancora il 
vino fu caro , che valfc circa 6. fiorini lo cogno . 

Come Papa Chimento fece lo gìubb'sleo dì 50. 
in 50. anni . Rub. 573. 

TRovato Papa elemento, che Papa Boni- 
fazio avea recato il perdono , lo quale 
era a Roma , di cento anni in cento anni , con- 
siderato l'eri mancatesi lo piuvicò , c fece 
noto a tutta Criftianirà, che chi di 50. anni 
jn 50. anni andarle a Roma ,0:5. di continui 
vicitaflè la Chiefa di S. Piero, e di S. Polo, 
gli foiTc perdonato colpa, 1 e pena ; e cominciò 
F anno dì Grillo mcccl. lo dì della Natività 
di Criilo. 

Come ' 



(1) MS. Qii, 0 rotto tcffintemenre, ebtltae . 



Come lo D:ica mandò a murare S. Cafciano . '• 
Rubrìca 574; 

GLi anni del Signore mcccxliii. fece Io Du- 
ca cominciare a murare il poggio di San 
Cafciano, e puofegli nome Cartello Ducale'. 
Quello fece , perche in quel paefe non avea 
alcuna tenuta, ove fipoteflèro riducere liFo- 
refi, e le Villate. 

Come fece fare molte belle fefte in più dì , fpe- 
zìaltnente per S. Giovanni. Rub. 575. 

El detto anno ii Duca per le refìc di Mag- 
gio fece fare fei brigate , nelle quali fece 
fignori , e veflire li fece a divilà , e die loro per 
iipefe danari , e doni dì vino, e da mangiare ; 
ma furono tutte quefle brigate di gente minuta, 
ed in luogo di gente minuta , li quali danzan- 
do, ballando, fonando andavano per la città. 
L* urrà fu a Santo Ambruogio ; V altra dal canto 
la Macina giufo per Belletri in6no a Ognifiàn- 
ti ; V altra in borgo S. Paolo ; l' altra a S. Frig- 
no ; P altra a S. Giorgio ; l' altra nella via Lar- 
ga, dagli Spadai infino al Canto alle rondine, 
la via del Cocomero, e de' Servi fu a monte 
Loro . 'La fella di S. Giovanni fece fare pei" 
Arti , e non gonfaloni , e ciafeuna arte per le ; 
poi tutti i ceri ordinari , e palj , li quali avea 
D 3 da'Si- 
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da* Signori , e Comuni fcttopolti al Comune , 
e poi a lui bracchi, e fparvieri. Quella fu 
onorevole offerta, e bella, perocché tutie 
quelle cofe ragunò in fulla piazza di S. Croce , 
e poi le condune in fulla piazzatici fuo pala- 
gio, c andarono a S. Giovanni. Onde li cit- 
tadini , che fi ricordarono della offerta co' gon- 
faloni , e veggendo magnificare la gente mi- 
nuta, c fcardaffieri, ed inalzargli, fdegnarono 
forte di ciò, perchè era fuori d' ogni umana, 
e divina ragione - Lo palio di S. Giovanni fece 
foderare di vaio , e molto riccamente , ed ono- 
revolmente addobbare d' ogni cofa . Parendo 
tante cofe feonce nella noftra città farli per 
lo Signore , abbandonando gli antichi cittadi- 
ni , e ricucendoli , e magnificandoli con gli 
minuti uomini ; ed infra l'altre cofe , che più 
avieno a sdegno , fi era un vocabolo , lo quale 
avieno prefo i Francefchi, e i Cortigiani , ci 
loldati ; perocché in Francefco s' accorda ■ il 
nome di dire , Compare , quali nel parlare lo- 
ro, Campar, e vanno volentieri alle taverne, 
e la gente minuta ufano il vino, e la taver- 
na; ufavano inficine a bere, e dicea il Fran- 
cefco; Campar aìlois a boier; Compare andia- 
mo a bere : il popolo rozzo del vocabolo Fran- 
cefco diccano : Ciompo , andiamo a bere ; e così 
diceano: Ciompo, Ciompo; e quali erano tutti 
Ciompi, cioè Compari. E così veggendo il 
Fiorentino ufare la fua città a' Francefchi , Si- 
gne- 
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gnore con vili , e minuti, ed ì famigli, ed ì 
faldati ; il limile cd_ Ì buoni , ed antichi fdc- 
gnare ( c diceli tutto di : il piccolo non ha ru- 
bato il Comune , ma li grofiì sì ;) sdegnati , di, 
c notte penlav ano, come poreflèro efiere liberi. 

Come fu tagliata la lingua ad m Bettane Cini . 
Rubrica $j6; 

NEI detto anno , e mefe di Giugno fu prefo 
un Bertone Cini da Campi , lo quale per 
antico era d' una famiglia da Campi, lo quale 
folea menare lo carroccio di Firenze, quando 
li ponea oite . Quello Bertone fu per quella 
dignità per lo Duca fatto de' l'riorì . In quello 
tempo il Duca puole importa a'eittadini / in- 
fra' quali fu- polla a lui . Egli tra per la dignità 
del Priorato ,■ che Iblea eflere almi , quando là 
città era' Ubera , e' sì perchè era uomo parla- 
tore, con male dire volentieri, prefentuofo 
dille, che il Duca troppo volea mordere, di- 
cendo, che chi leccava il cacio, e mangiava 
del pane , fi fatollava ; ma chi metteva' le zan- 
ne nel cacio , vi rimanca 1' orma, ed il ligno- 
te , di cui era il cacio , lì doleà : ficchè era 
meglio appoco appoco trarre lo denaro della 
boria del maeSro , che votarla a mina . Quelle - 
parole tornarono a bocca del Duca : non ebbe 
riguardo niuno , fe non che in fu un carro il 
fece legare, e (frappargli, o cagliargli la Imi 
D 4 gua, 
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gua, c per tutta la .città in fu una lane 'a polla 
andò; e .poi il confinò in Romagna , ove di 
quefìa tagliatura fi mori. Di quella afpra giu- 
Jtizìa molti ne sbigottirono fortemente, per- 
chè non parca quella parola meritarle tanta 
crudeltà. Inanimirono i cittadini non ufi mai 
d' e fiere Icro a parlare rillretta la via, e per 
le incomportabili gravezze sì lì cominciarono 
a ragunare , ed in più- parti, non fappiendo 
r un dell' altro , fecondo gli animi , nella città ; 
perocché i popolani graifi non li ridavano de ì 
mezzani, ne li grandi de' mezzani , riè eglino 
dì loro i iìcchè tre (pezic erano , e ciafeun per 
fe aopcrava contro al Duca , non fentcndo l" u- 
no dell* altro, e molte maniere di trattati fi 
tennero; ma li capi di tutte e tre fi furono 
quefti : Pare, l'uno folle lo Vcfcovo Agnolo 
degli Acciaiuoli, e Bardi, quaiì la cafa tut- 
ta, con quelli , eh' egli avea rimcuì in Firenze 
per la pace fatta co' Pifanj , e Rolli, e Frefco- 
baldi, quelli , che ancora rimedi erano per lui 
in Firenze, eh' erano Rucellai, e Scali. Del* 
l'altra era capo Meflèr Manno, e Corfo Do; 
nati, c qui- tiravano molte famiglie. Dell'al- 
tra era capo Antonio di Haldinaccio degli A- 
dimari, collo quale tiravano molte altre fa- 
miglietre.e con lui capo era Luigi Aldobran- 
dino e Ruccllai, ed uomini tutti mezzani. 
Quelli con Signori, e Comuni tcnieno ma- 
no, c poiché videro, che dentro volea ef- 
fere 
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fere la medicina , più modi trovarono , chi 
quando andane a vedere correre il palio in 
cafa gli Albizi ; e quefto venia fatto ; e non 
v'andò.- chi quando andava per la Terra 
filettando, e parve fentirlo , ed andava con 
buona panzìera, c non ufava per le vie più 
d'una volta, e non il fapeà fua cavalcata. 
Altra volta s'accordavano a' configli, ch'egli 
facea fpeflo . Anche il fentì , e rimediò ; e cosi 
in molti modi fi penfava . A coftui prefe pau- 
ra , ed agir altri ardire . Di che Antonio di Bal- 
dinaccio volendo metterli innanzi alla faccen- 
da, richiefe amici Sanefi, infra' quali un ms- 
finadierc efiendo molto amico di Mefs. Fran- 
cefeo Brundlefchi , perchè Antonio gli avea 
detto, che non avelie riguardo, che tutta h 
città era confapevole a ciò , fi parlò dì quefto 
con Mefs. Francefco Brunellefchi. Queghnòn. 
era nella traccia, perotchè era- mólto degli 
amici del Duca; prefe fidanza di lui il Duca, 
e il Duca il ficurò , ed il fante ancora , e me- 
nollo a! Duca. Coftui gli dtflc di Paolo di Fran-ì 
cefeo di Manzecca , onorevole Girtadinò , co- 
mecché fofTc mallnadicre flato, e volle piut- 
tosto abominare coftui , che Antonio , a cui 
pofta egli era. Subito prefo qùafi manifèftò un 
Simone di Monte Rappoli ; di che avutigli, 
e medigli al tormento, feoperfono la torta . 
Quefto fu- a' dì 18. di Loglio mcccj-.uii. Vedu- 
to il' Ducà quello, cominciò a dubitare , e 
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nondimeno avuto fuo configlio, gli fu detto 
non mettefle mano a niun cittadino , coniìde- 
rato , che te vero folle , troppo correa peri- 
colo; ma cominciarle a richiederne uno, e 
. vedere le comparine ; e fe fuggiilc , venire ri- 
chieggendo ad uno ad uno, e dare loro ban- 
do'; e mandare di fuori alle Terre, ed «agii 
amici . Mandò a Bologna ; onde fubito n' eb- 
be 300,, cavalieri; ed i fuoi mandò , eh' erano 
per le' Terre, veniHèro , Fu richiefto Antonio 
di Baldinaccio , eh' era capo, della detta guer- 
ra. Tra per lo grande flato , e per la molti- 
tudine della congiura li lido, dicendo: Gli al- 
tri non mi lafceranno perire per la paura di 
loro . Il Dùca veduto quella congiura vera , non 
fi attentò di porre mano addoflo a quefti -, che 
fe avelie fatto a Cenno de' fuoi, e di Meflèr 
Franccfeo Brunellefchi , c di Mefs. Uguccicnc 
Buondel monti , tagliato il capo a coltoro, ed 
armatoli , e corfa la Terra , era Signore ; pe- 
rocché ogni uomo, veggendo ritenuto Anto- 
pio di Baldinaccio , s'era fuggito, e narco^o 1 ' 1 . 
Lo venerdì 1 a' dì 25- di Luglio, la vigilia di 
S. Anna , egli fece richiedere li congiurari , c 
gli altri , che forfè non' tàpea eflòre congiu- 
rati, per moflraredi voler coniiglio con loro; 
ed avea ordinato , come erano nella fala del 
configlio, farli morire , e correre la Terra. 
Come era di fua ufariza di dare ferirti i cit- 
ta- 

(1) MS. l'ami* figgiti, tuaftsfti. 
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tadini per fefto, che andafiero al configlio del 
Signore , c così fece ora, .e furono circa 300. 
Quando le ferine andavano , com' è d' ufan- 
za , quegli , eh' è richiello.'dice; chi è meco? 
mollra la ferma: e vedeano i compagni, e sì 
fapeano il loro difetto: andava al compagno, 
c dicea: che c'èda fare ? Di non Ire ? Eh ri- 
veggiamo i noflri , e muoiàmo inlìeme , o vi- 
viamo. Così vedute le ferine , viduno le con- 
giure , non faputa l' una dell' altra , cominciarli 
a intendere, e armare la città, e dire pale te : 
Libertà fi vuole , o faremo tutti morti Diche 
intefofi , tatto , sì per volontà di Dio , come 
per l'oli ìc nudi ne di loro , ordinarli inlieme tut- 
to il dì , e la notte a fare , e dare l' ordine 
alla ribellione . 

Come fi levò lo rmore , prefefi t arme , e corfefi, 
e diejjì modo a cacciare io Duca , e tomai e 
a libertà. Rubr. 577. 

NEI detto anno, e.mefe, a' dì 16. di Lu- 
glio, il dì di Madonna S. Anna, pen- 
fando li detti capi della congiura, che non 
era da indugiare , perocché già molti fanti , e 
cavalieri di più luoghi , e' dì Romagna già a- 
veano paliate l'Alpe, e venieno a Firenze, 
e la gente del Duca venia dentro, e già 500. 
uomini da cavallo erano giunti ; dierono or- 
dine , che in Mercato vecchio avelli; per ba- 
rai- 
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■lattieri quiflionc, e che alcuni di quella qui- 
fticne fuggillòno a porta S. Piero , e quelli 
feguirandoli , gli féguiti gridaflèro: Accorrete 1 
Signori ; all' orme , all' arme . Tra per 1* ordine 
dato, e per -te tema delle pedone, ogni uo- 
mo era folle vato, ed àvieno l'arme in con- 
cio. La notte era flato mandato per Arno, e 
per altri luoghi fuori per fanti; di che dato 
l'ordine in fulJa fonata Nona, li levò lo ro- 
more, gridando: Muoia lo Tiranno, e viva' 
il popolo , e lo Comune di Firenze , e libertà . 
Bandiere del Comune , e popolo erano aliai fat- 
te , e prefte ; e corfcli con effe , ed aferraglioflì 
le vie , perchè non fi potefle correre la città . 
, La gente del Duca , ed i : cittadini d' ogni ra- 
gione di fetta s' intclèro infieme , e promifero 
Una vita, o morte a cacciare lo Tiranno ; fai- 
vochò Mcfs. Uguccione de' Buondelrnonti , e 
Ja maggiore parte de' fuoi conforti, ed Accia- 
iuoli , Cavalcanti ,-Peruzzi , ed Antelleii , e' bec- 
cai, e gli fcardaiTicri . Qucfìi vennono armati 
alla piazza , gridando : Viva il Duca , c Signo- 
re-, ed appretto la gente de! Duca, circa 30S. 
ne furono in piazza armati . Gli altri , che ve- 
nieno per le vie , e 'chi per gii alberghi' furo- 
no prefi, e rubati. Quegli cittadini n'anda- 
rono ai Duca in palagio, e diflèrgli , eh' egli 
ufeìflè fuori,- e che còrreflè la Terra. Egli 
non fi alficurò , ma armato flava intra due 
delio ufeire , e dava ordine alla difefa del pa- 
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lagio, c qui con pietre, e con- balcftra, e 
fionde difendano la piazza.. Alla perfine ve- 
duto , che fe quefto foflè , il popolo colla gente 
del Duca ingranerebbe troppo, fi mollerò i 
Medici, con gli Cavicciuli, ed altri affai con 
loro, e feciono richiedere quelli degli altri 
fedi , che correflèro alla piazza a vincerla. 
Onde detto fatto, falvochè quel quartieri di 
Oltrarno, che s'era afierraghato a' ponti, e 
non panavano di qua, fe non alcuni pedoni. 
Così tratti alla piazza , e veggendo i cittadini 
di concordia trarre al palagio d'ogni bocca , 
fi partirono i nofiri cittadini , eh' erano col 
Duca, e vennero a'no[tri,ed abbandonarono 
lo Duca, e. la gente fua, delli quali rimafe 
in palagio alcuni , e ciò fu Mefs. Uguccione 
Buondelroonti . Mcfs. Giannozzo Cavalcanti fe 
ne venne in Mercato nuovo a cafa loro, e con 
gli fuoi conforti , e monto in fu un defeo da 
tavernai, che allora la beccheria fi teneva là; 
lo quale defeo era recato alto, e gridava al 
popolo, che traeva alla piazza: Dite, viva il 
Signore , viva il Signore ; che la gente fiia è. 
armata in piazza : non andate , farete tutti 
morti . Ma poco gli valfe , che pure andarono. 
Ultimamente combattendo colla gente , eh' era 
in fulla piazza , e non effendoci più del di , 
e moiri fermici' una parte , e dell'altra, dei 
nulli di pietre, e di balcftra dal palagio , e 
della gente del Duca , ch'era in piazza , di ba- 
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lettre , e di lance manefche ; alcuni lafciaron» 
i cavalli , cioè li capi , ed intnirono in pala- 
gio ; altri d' accordo lafciandb V armi , e ca- 
valli a' noitri t falve le perfone , fi renderono ; 
e cosi vota la piazza , fu reitaia la zuffa . 

Comefitrono rotte le Stinche , e cavatine Ì prigioni , 
eprefii palagi de' Rettori , e rubata la Camera 
del Comune . Rub. 578. 

MEnrrechè le predette cofe fi fàceano, 
Corfo di Mefs. Amerigo Donati, cori 
molti altri , li quali aveano in pregione loro 
amici, è parenti , fi ragunarono , e con molto 
popolazzo corfero alle Stinche , e quelle col- 
r aiuto di quelli dentro ruppono, e cavarono 
1 prigioni. Fatto quefto, eglino non erano a 
lor piacere ficuri per le condannagioni fatte 
di loro,, ed ancora vi erano di quelli, che 
avieno in bando de* loro parenti , ed amici . 
Andarono così furioli alla Camera del Comu- 
ì ne , e quella rotta la porta intrarono , ed ogni 

fcrittura arfono , e (tracciarono ; donde al Co- 
mune ne fu gran danno , sì perchè v' erano 
molte ragioni , che '1 Comune avea in più luo- 
ghi, ed altri brivilegj , li quali tutti andarono 
a ruba, ed à fuoco. Dopo quefto veduto, che 
nella Bolognana , e carcere de' Retto*! avea 
de' prigioni , e delle fcrirture , che non erano 
ancora ite a palagio, o in camera, combatte- 
rono 
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rono il palagio del Podeftà , ove era Mefs. Ba- 
glione, il quale fi difcfe poco; ma coinè fii 
dentro la gente, trovò alcun fuo amico, che 
lo arò a falvare , ed egli Ti ridurle in cafa gli 
Albizi ; rubata fa la fua roba, e la Bolognana 
aperta , e tutti i libri del palagio ftracciari, ed 
arii ; e Cimile d' ogni altro Rettore , prefi i pa- 
lagi ' e ca fe , e fcritture arfe. Fatto quello 
quelli d'Oltrarno, ch'erano ancora sbarrati, 
udendo li cittadini , d' un animo cavalcarono 
di qua, e la Terra ii corfe comunemente per 
ogni uomo. 

Come lo Duca sbigottito fece cordiglio , e pofe la 
bandiera del popolo, e Comune in falla Torre'. 
Rubrica 579. 



-IT fentendo Ì cittadini in concordia tutti 
contro a lui, ebbe li Priori, li quali s'erano 
ridutti in palagio col Duca per paura ; ch'egli 
erano Tempre di quelli, cui egli più amava, 
o fidava, fecòndochè era avvifato da'fuoi a- 
mici, ed etibe con loro configlio; li quali lo 
configliàrono , che fubito lafciafle tutti i prefi : 
onde volle fare Cavaliere Antonio di Baldi- 
naccio ; egli dicea , non volea per fua mano 
etTere Cavalieri : i Priori vollono , eh' egli il 
fofferiflè ; e così fa fatto; ed ufeito di fuori 
egli , e gli altri pregtoni , fe n' andarono alle 
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lor cafe . E così il Duca credendo rappacifi- 
care il popolo , mille le bandiere del popolo, 
c Comune infilila torre. Quello non balio al 
popolo; ma aflèrragliata la piazza d' ogni parte . 
, e fatte buone guardie, che niuno non entraflc, 
nè ufcifTe di palagio , figuì quanto appreffo . Uì 

Come li Cittadini in nome del Comune rìcbiefiro 
i vicini , e Signori , Cumini , ed altri in nome 
loro proprio , ed il jheorfi , che venne , c quello 
feguì . Rubrica jSo. 

IL Sabato s'era fermo in nome di Comune 
a turò i Comuni vicini, e Conti, che man- 
d afferò gente allo aiuto , falvochè a' Pifani . Ma 
cerei cittadini, li quali erano a Pila, flati ru- 
lielli del Comune di Firenze , come adierro è 
narrato, ii quali per la pace del Duca erano 
tornati a Firenze , in loro fpezialtà mandaro- 
no, fenza fapuia degli altri: li quali cittadini 
furono quelli; 

Mefs. Piero , Iacopo \ r -j. „,_„ 
M e 6. Carezzo, Andrea ' dl E'''PP 0 "<> 
Simone di Geri, tutti della grande famiglia 

de' Bardi . 

Il Priore di Sa' Iacopo, ciò Mefi 

Mefs Agnolo Girainonte , tutti della famiglia j 

e de' Grandi della Cafa de' Pre fcobaldi . 

1 u 

(1) Supplito per difetto del MS. * 
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La Domenica vegnente giiinfe lo foccorfò 
de'Sanelì, 300. uòmini di cavallo, e 40». ba- 
Icftrieri, ed ambafciadori , favj uomini Sanefi 
con loro; Da Sanmignato del Tadelco venno- 
no ìooc. pedoni, da Prato fanti; Lo 
Come Simone , e Guido da lìattifoile , le loro 
perlone-, con 400. lauti, e dolio Contado di 
laro, e richiedi' da' cittadini , innumcrabili 
contadini. ÀlU fopraddetti, che itati erano 
a Pila richieili fenza volontà degli -altri , ven- 
nono da Pifa 400. uomini. di cavallo , e come 
furono alla Ladra aMalmantile, lignificarono 
Joro venuta . Quello fermili: difpiacque ali u- 
niverfità per due cagioni; 1' una, per l'antica 
airaiciziai e per la nuova amicizia del Duca, 
ed appretto per quegli, a cui petizione erano 
venuti; onde fu lubito mandato a. dire, che il 
Comune non avea mandato per loro; eh' egli 
fi tornallero , che non era di bifogno loro fer- 
vigio . Così fecero quelli dalla L'altra , Pontor- 
ìno , e gli altri da Montelupo , eh' aveano fen- 
tito de! morfo; di mozzo udendo non edere 
a polla del Comune , e non efler ricevuti, di-, 
ventarono arditi , ed afialirgli, e feciono loro 
gran danno , ed uccifero , e prefero . 
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Come Arezzo , e Pijloia fi ribello , e' Cittadini di 
Firenze , che v' erano dentw renderono i Cajfcri ; 
ed altre Cafiella, e Terre. Rufa. 581. 

IN quelli temporali, che le cofe fi iàceano 
a Firenze, fi rubellò Arezzo dal Duca, e 
da' Fiorentini , ed il Cafìellano, che tenea il 
cartello , fatto per Fiorentini forte , e ben guer- 
nito'i rendè Guelfo di Mels. Bindo de' Buon- 
delmomi cittadino di Firenze. 

Caftiglione Aretino renderono a' Tarlati 
Andrea di Tingo de' Bardi , e Iacopo di Lai no 
de' Pulci . Quelli due erano Caffettani in Cafti- 
glione : furono bialtmati tutti e tre quefti , il 
faceiVcro per danari. La verità eglìno-il fanno 
meglio di me; io già non lo affermo. 

Piftoia fi rubellò, e da' Fiorentini ; e nel 
Cartello era ....... il quale avuto , fu dif- 

fàtto il caftello fatto per lo Comune di Fi- 
renze; « xiprelerfi Scravalle i Piftolefi , come 
loro cofa. 

• . ■ Vol- 

(1) Pare, che »i p«e(Te efTere Podeftì Ruggieri di Si- 
mone dc'Torniquìnci , poiché in uni pcrgjmcm gii 
■ tornio dell' inno t]4i. alle Riformngioni c' fi leg- 
ge fui fine di delio anno wmAu Pottflai Uix.ih» , 
Peiifim M natii Tepori : rog»iu Srr Gbtrtrd** 
Srr Arrighi it Vito FUremtìm Nat. 
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Volterra fi rubetlò , e recolèlafi focto Mefsere 
Attaviano de'Belfofti 



bang imig nano (no il calière, e tornarono a 
libertà. 

Come i Fiorentini feciono parlamento , e riforma- 
rono la Terra per tatto Settembre , data balia 
a 14. Cittadini. Rub. 582. 

LUnedì, a' di 28. di Luglio 'fi radunarono 
i cittadini, e feciono bandire parlamen- 
to, Io quale li tenefle in Santa Riparata , ed 
a ciò ragunare feciono fonare le campane del 
palagio del Podelià ; e qui di comune concor- 
dia fu diliberato incittadini, fette popolani, 
e fette grandi a riformare Firenze , come a 
loro piacene per tutto Settembre mcccxliu. 
Quefti cittadini fi ragunavano al Vefcovado : c '> 



(1) Nel Prioriftì autentico delUMigtiabechUna così vieti 
fegnaii quelli deliberinone • * le cor* precedenti , 
e quelle, che qui «ppreSb fcguorio: Die vera Sib- 
iliti xxoj. mtnfii lutìi dici» a ti no uj). ài S a t Di- 
minuì Cuolterim Dax prediSm . potefiotc quam fiii 
prtfumpferat , Cèriftì nomini invocate txaiiHoratul 
fuit, Varcertt rupti . archivimi trtmatus . Die mer. 
curii xxx. di& mtnfii lutii , Dot*. Sima» de Nurcia 
tini index ratinila , dir vtnerit primo Augufli Do- 

~ ninni Guilielmui dt Afifio , qui et exìfiente CapìtA- 
impupali fnbiecit proditorie ipfnm papillon, cV filini 
ante eiut ora , mtmbratim fedi . Die viro jecund* 

difli menfit Axgnfii fuit canctffo per totum pofulum 
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Mefs."Agnolo' Vefcovo di Firenze.. 

Mcfs. Ridolfo de' Bardi . 

Mel's. PincF de' Roflì . 

Sandro di Cenni Biglioiti . (1> - ■ 

Mefs. Giannozzo Cavalcanti. . i , . 

Meli. Simone de'Peruzzi. 

Filippo de' Magalotti . '.- -..v . ' v-. 

Mels. Giovanni de' Gianfigliazà. ■ i 

Eindo dì Mcfs. Oddo Altovicì. 

Mefs. Tetta de' Tornaquinci . 

Marco degli Strozzi '. 

Mefs. Francefco de' Medici . ' : 

Eindo di Mefs. Bigliardo Tofinghi.. 

Mefs. Taiano degli Adunari. 

Mels. Bartolo de' Ricci. 

E con loro ebbnno ad efier rogati delle frit- 
ture due -Notai , li quali furono quelli : 

Ser Guido di Gilio Arfoli. 

Scr Ugolino di Ser Tonto da G ainoa "i ■ 

Coloro ragunandoG eleftèro.per Podeftà 
il Marchete da Vallano, Mefs. Giovanni , c 

'.1 .) '.' ' * . per- 

erneralis bali* Caper gubernatione & rtfòrm&tiont 
à- io** fitta civitatii. comi f tu , , & Hijiriéfui Fh- 
rtntìe fra temperi & termino duraturo uj'qttt ad per 
lotHia menftm Scptemi. prox. fut. unno juturo Ih- 

Dar» . J fr. Angela Dei grati» Epifcapa 
(l) MS. UTcù di Cenni . 
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perchè non era prefente, diedono balia a fei 
cittadini infino alla fua venuta-; li quali fu- 
rono quatti : i ■ : : 

Mef.Bcrtodi MefStoldoFrefcobaldÌ,grande. 
Taddeo deli' Anteiia, popolano . '■ 
Nepo degli Spini, grande. ■ • 
Pagolo Bordoni . 

Mefs France£co Bruncllefchi .grande. 
Antonio di Landò degli Albizi , popolano . 

Quelli eletti in luogo dei Podeftà Mar- 
ehefe, che lì afpettava, doveano ftare in pa± 
lagio del Podetlà, ed avieno zoo. fanti alla 
guardia; li quali aveano'bah'a fido di ruberia, 
o di forze , o di chi attentale contro liberti 
di fatto fomma riamente in avere, e in perfo- 
na punire, ficcome a tutti, o le due parti di 
loro parefie . 'Nondimeno' 1' arme s' utàva-, e 
die , e notte li faettava nel ptihgio al Duca, 
e il popolo corcava gli Unciali del Duca 1 .' 

Come f arenò travati Uficìali del D/isa , t quello , 
che ne fa fatto . Rub. 583. 

MEntrechfe II popolo di Firenze nflèdinvi' 
il Duca, 6 combatte'ano il pala^io'pcr 
la libertà della citta ..furono .trovati a'Lìoni 
UficiahVdel: Duca; ciò fu un Notaio ed. al- 
cuni famigli del Goniervadore , r. quali a- fu- 
E- 3 - ro;c 
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rore di popolo furono morti . Mefs. Simone 
da Norcia Indice delle ragioni, ii quale molti 
cittadini avea condannati per Aio u litio ; ma 
parve , che nel tormentare ftendeile ia mano 
più , che non richiedea ragione, o ufanza ; 
fimilemente fu tagliato. Il Capitano della fa- 
miglia del Duca, ch'era un Napoletano, ed 
era Notaio , ancora prefo, fu vilmente fpez- 
zato . Ser Arrigo pei , lo quale era .... . . 

fopra le gabelle diputato dal Duca , uomo attu- 
to, ed a trovare, ed a ricercare il frodo di 
effe, lo quale li fuggiva, veftito come Frate, 
ed ufeeado fuori delle porti, fu conofeiuto, 
e fu morto . Pi clic i fanciulli della città lo 
prefero, e' {tracciatigli li panni, ftrafeìnato da 
loro per la città , e poi recato in fulla pìazza, 
il popolazzo lo 'm piccò per i- piedi in fu una 
forca , e fpararonlo , come fbffi; un porco . E 
più altri della fua brigata capitarono male. 

Come fi fece t accordo del Duca d ' Atene , e li 
Citta, ini dì Firenze ; per la quale concordia 
diede il Confervadore , ed il figliuolo al popolo. 
Rubrica 584. 

L* Anno predetto , e mefe d' Agofto , il pri- 
■ modi , eflèndo in Firenze, come dette è, 
gli Ambafciadori da Siena , e menando accor- 
do col Vefcovo, e con gli 14. cittadini della 
balia , eglino, voleano trarre il Duca, &Iva ■ 
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Jui , e Tuoi arnefì , e compagnia . Il popolo fi 
.turbava forte ; ma per l'autorità, e balia, che 
aveano data a' predétti , rimafe, che non fc- 
ciono villania a' Saneli Ambafciadori. Poi fi re- 
carono a dire, che voleano il Cónlervadore, 
ed uno fuo figliuolo/e Mefs. Cimieri gli al- 
tri fe n' andaflèro . Di che trattando col Duca, 
quello non fu per lui mai accon/èntito , fe 
non quando la brigata de' Borgognoni > eh' era- 
no con lui in palagio, diflèro, eh' eglino non 
erano acconci a morire, poiché '1 popolo fi 
acchetava, e falvava gli altri, e che cosl'vo- 
lieno, lòde . Il Duca temendo de' Borgognoni, 
eh' erano tanti , che lo averebbòno potuto sfor- 
zare, fi adenti di darlo ; ed' edendo'il'roniore 
appiè della porta , e fatti i patti di non faet- 
tare niuno, nè offendere , appiede d' efia por- 
la vennono Altoviti , Medici, Rucéllai ed al- 
tri aflài , cui àveailoro condannati a morte, 
e Hi gittato fuori della porta il figliuolo del 
Confervadore , il quale avea 1 8. anni , ed ap- 
prefl'o lo Confervadore . lì popolo beftialrnente 
ftraziando ; e tagliando quelli , chi con un pez- 
zo , e chi con un altro n'andava via, e chi 
ne mangiava, e chi ne mòrdea, che, fecon- 
dochè fi legge , in Infèrno non fi fa peggio di 
un'anima; ed aflai vituperevole cola era a 
vedere: e tale fu la tirata dierra a coftoro, 
che Mefs. Ciritieri non fu con fur ■ duello , 
ch'era impromeflo, o per voWd dì Dio,o 
E 4 che 
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che pure , perchè era da Firenze , vi follerò 
di quelli , che aiuraiìero il popolo , come i pa- 
renti , o altri., tale che lbprav vegnente la not- 
te , i parenti, ed amici fuoì il cavarono, in- 
ficine con «li/ Ambaiciadori Saneli per modo 
che falvo fu . ' 

Come il Duca queto il Comune di Firenze , e rifatta 
la Signoria per ogni modo , e andojfene . 

Rubrica 585. • 1 ■ 

L' Anno predetto , e di 3. ri* Agoflo , fi ier- 
mò l' accordo de' cittadini di Firenze col 
Duca, -il quale a volontà delli detti cittadini 
diputati fece ogni facrainento, e fcrirture , lu 
quali il Comune volle , e promiflè di rinun- 
ziare la fìgnofia innanzichè ufeìfle del paefe, 
fuori -do* confini del contado, e diftjetto di 
Firenze; e così inveiti lo palagio agli Amba- 
iciadori Sancfi, ed agli Unciali del Comune, 
e a' di 6. del detto mefe , di notte 5' ufcì ac- 
compagnato da' cittadini Saneli , e Fiorentini, 
e dal Conte Simone perla via del Cafentino , 
ove nelle Terre del Conte rifiutò , come pre- 
merli) avea . Malvolentieri il fece ; ma lo Conte 
difiè.-Voi fapere quello avete prometlò, ed 
io cosi vi -rolli a guidare faìvo; tè voi non 
, fervate a me , ed al Comune quello avete pro- 
mefso , io non v' offenderò , ne non vi co- 
ftringerò altrimenti a ciò , ma io vi nmerrò 
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in Firenze, e voi poi fate col popolo cornea 
voi parrà . Quando lo Duca intefe il tornare 
a Firenze, non gli piacea ; allora e con'ifcrit- 
tura, e con facramento olìervo quello, che 
promefso avea , come lo Conte Teppe fere fcri- 
vere . E però, Lettori, Ila a memoria le di- 
fcordie do' voftri cittadini , V uno coli' altro ; 
che ìe gioie, che fi donano nelle difcordie, 
fono iftrani (ignori , che ne portano le perfo- 
ne, e l'avere, c poi trafitti cacciano il ligno- 
re,e pacificanti inlìeme ; meglio è non avere 
difcordia, che tiranno' dopo difcordia, e poi 
la pace ; ma prima V onte fi perdonino con 
poco danno , e fanza tiranno , che pure alla 
fine lì fa pace ; e meglio è pace di poca in- 
giuria, che d'affai a fuo maggior danno; e 
Iddio così permette in Firenze , ed in ogni 
luogo per fua grazia. Rimafa la città di Fi- 
renze libera , ed apertoli le botteghe , e ripolìa 
l' arme , e pacificati i cittadini , fi rallegravano 
ìnlieme, ed attendevano a' loro fatti. 

Siccome la Città fi riformò £ ' uficj , e divifefi a 
quartieri. Rubi- $86. ■ ' 

COme lo Duca fu ito via, li cittadini 14. 
collo Vefcovo infieme fi riilrinfero a rifor- 
mare la Terra, e praticato collo configlio dei 
grandi , e popolarti graffi , e con gli artefici più 
ragionamenti, che parvero trattati ; perocché 
i gran- 
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i grandi, che furono principali a volete, liber- 
tà, volqaiìo parte in ogni uficio : le famiglie 
I' affermano , il popolo non parea per lo Prio- 
rato; ina pure per la pace, ed unione s' alien- 
ai , -che d'ogni cofa avellerò parte. E perchè 
erano pochi fei Priori , ino per fello , ed a 
mettervi i grandi parve di crefceré il nùmero 
de' Priori, ed apprètto a crefeere il Priorato 
non vedicno bene il modo a' grandi ; ed an- 
cora v' era un rifpetto , che la Terra lì reg- 
gea a felli , ed Oltrarno, eh' era più, che quar- 
to, non che fello , avea il fello degli ùficj.e 
pagava bene più, che '1 quarto danaio della 
gravezza ; ficchè computato ogni cofa , parve 
il meglio.fi recane a quartieri, e cosi dilibe- 
xatofu. La tafìa della città era centomila fio- 
rini a gravezza, la quale era taflata per fello 
in quello modo; cioè. 

Oltrarno avea de' centomilia - fior. 2 8. nù 

San Piero Scheraggio fior. 13. m. 

• Borgo n' avea - fior. u.m. 

San Brancazio n' avea - - - - fior. 13. rn. 

Porta del Duomo ------- fi 0 r. 1 1. m. 

Porta San Piero - - fior. 13. m. 

Di che parca bene , fi recafie a quartieri gli 
uficj , acciocché non fotte ingannato d' uficj 
Oltrarno, li quartieri fi feciono in quello mo- 
do divifi , cioè , e con quefU fegnalì , U quali 
parve convenirli bene alle CJùefe de' quartieri 
nominati perJe,Chief> . il quartiere di S : Spi- 
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rito fu tutto Oltrarno , e per infogna il campo 
azzurro, ed entravi una colomba bianca con 
gli raggi del Santo Spirito in becco. 

6anta Croce fu il fecondo quartiere , per- 
chè S. Piero Scheraggio era il fecondo fefto, 
e fu fua infegna il campo azzurro , e la croce 
d' orò . I fuo' confini furono quelli ; cioè dalla 
via Arno , come trae dalla maeltra via del Pon- 
te vecchio' intino a Mercato nuovo, ed Orto 
S. Michele per S. Martino , e per la via di S. Bra- 
calo tirando fufo diritto fino a Porta Guelfa . 

S. Maria Novella fu il terzo quartiere , il 
quale per infegna fu diliberato il campo az- 
zurro , ed il fole con gli raggi d' oro . Li con- 
fini furono quelli; cioè, dal Ponte vecchio» 
e tirare giufo tra 1 Ferrivecchi , e prendere da 
S Piero Goelorum diritto a. S. Michel Bertoldi, 
e per la via di Cenni alla Piazza vecchia di 
S. Maria Novella, e la Scala, ed Qgnifjànri, 
e tornare lungo' l' Arno . 

S. Giovanni fu l' altro quartieri , lo quale 
fu tutto lo rimanente delia città non contaro 
nelli detti tre quartieri . L' arme fua fu quella ; ■ 
il campo azzurro , e la cappella di Santo Gio- 
vanni adoro, e con due chiavi. Diliberari i 
quartieri , furono a fare i Priori, e furono la. 
cioè quattro grandi, e otto popolani, ed in 
ifcambio de'dodici ù recarono a otto 10 , che 
furono quattro grandi, e quattro popolani. 

(0 Ciò» , otto BwuMMitt , 
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/ Priori p rimi dell' ufim di Berla fecondo il lori 
quartieri. Rub. 587. "* 

'Zm Anobi di Me fs. Lapo de i-j 

Mannelli, grande. I Quartiere di 

.Sandro di Simone da Quarata . [. Santo Spinto . 
Niccolò di Cione Ridolii. J 
Mets.Razzantede' Forabofclii,- ' 
, grande. ; I Quartiere di 

Borghi™ Taddei . > Santa Croce. 

Kaflagio Bonaguida del To-J 

fino " Ugc 

(0 II Pnotìft. uremico della M»gli»b«hUn» £^ 
quefta Rubrica; /. Dri «Irmisf aa / C f 'hiiptii Pria- 
qui p™ Cantimi Fhrentit tempore '"* r À t io,& ettom 
rata, Civitatii frCaittìtatul Fioretti" & 
trinatiti vertllìferatut iuflitie pr» * frefnt- 
*»tnt Fhrentit tempore ' a P'<tf CTr P t '.Jr j^tramCoi 
ritnt & eorum Scriba in qiioJam *'p i eH m Domìni 
Fiorenti! txifttute pinti S"~ J~* at H*um Um, 
Boifignoris JW. Fhreut Scrii;,»» «•.■/'"',.,„;■; • '•" 

C 0mBJufl i f , f , (nm p op< r// ir firmi' V* 

*l< Pofiei & /cripti reptriantur. fi» * me 
"'l'cet; Zeno/zi*, flamini Lapi,& c :. 
.Pofcia. Quorum ofiititim tifiti**'* ''' lifto""" Zrm ' 
frolli «cccxliìi- /»rf.** e « *j & n fJ>i«' 
™> Domini R^ontit, Ujoitit ,& & „u diti*»»*} 

^"»ìnì MarciT: A»to»;i t Nerii.& S *; /«/'»"" w 

?'■"». Pro palo, è- Communi r<>/"» tf * 
ditti' die xx. j meufis Srprftfr ■- ■"" 
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Antonio d'Otfo. . ■ ii * ¥*/** VeUa ' 
Mefs. Francefco di Lapo Adi- 

Ne^S^ feSi^ 
Beltmcione d' Uberto degli) *H»pPK 

Albizi. - 3.-.J 

Set Francefco Lapi lor Notaio . (,) ' ' • - 

Gii otto Configlieli iniuogo de 1 dodici furono'qitejii. 

Bartolo di Mefs. Ridolfo de' Bardi ."V - 
i Quart. di S. Spirito. ••*■ ' /' ■* 

Mefs. Giarrtpolo de' Cavalcanti ls >,L _ ' ,. 

Quart. & Croce. ? Grandi . 

Nepo degli Spini . Quart. S. M. N.\ 
Beltramo de' Pazzi . Quart. 5. Io. J ■ 
Adoardo Belfredelli . Quart. S. Sp.} 
Mefs. Francefco di Melser Lotto/ 

Salviati (i) . Quart. S. Croce. ^Popolani. 
Piero di Ser Feo da Signa. * 
Piero Rigaietti . Quart. S. Io. J 



(i.) Quelle nurwi nel PriOn'lh faJdtttt, ti in tutti i 

migliori . 

(i) Villani /. u. e. 17. Domenico dì Mtfs. Ciompo, ti. 
(3) Vili. l.einmfit&Aatft» Salvi 
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Cottie i Fiorentini furono in arme , e caci 
ii grandi 0 palagio , e degli ttficj . 
Rubrica 588. 



vcnnono molte cofe . Siccome 1' uomo 
dice, che Tempre 1' uomo foffera meglio il 
male, che il bene, ftsndo la città in tanta 
pofa.e concordia, ed allegrezza d' efière tor- 
nata a libertà, non feppono godere il bene, 
che avieno, e diflèfi, che quefto pacifico fla- 
to doveano li grandi più magnificare , c con* 
tentariì , che' popolani ; eh' e' erano picciolo 
numero, quaft meno di mille, e li popolani 
v entimila , ed avieno i grandi mezzo ogni ufi- 
c 'o, falvochè avieno il terzo del Priorato; o 
che fuperbia non voleffe eflère quieta , o che 
deftino fofiè , che Marte fignificatare della città 
di Firenze , ed il fegno del Lione , in che era 
** afeendente nella efaltazione del fole , alla na- 
tività della noftra città deflè infìuenzia di non 
ri pofarfi ; quale fi forte la cagione gli fcandolì 



ro la coda li malvagi , ed antichi lerpsnti , ni- 
«nici della umana fpezie ; che li grandi comin- 

j ;„ /-itti . pi! in rnnfado forze. 



fEl' detto 



anno , e mefé di Settembre ar- 
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e« per ìnétà , eglino non lafciavano vincerò 
j partiti , che fi vincono per le due parti . Chi 
avea affare agli uficj.fe non portava prefend 
a cafa li grandi unciali, e non fi fottoinetteà 
Joro i non avea cofa , che addomandaffe . Dal- 
l' altra parte li grandi popolani , ed ufi dimì^ 
neftrare a loro pofta gli ufkj , ed avere com- 
pagnia di uomini , che valieno , e' voleano la 
loro parte , e da loro fi rimovea in parte la 
fimonia.e prefenti fonavano forte. Poi gli 
artefici, che non mai li conobbono, parca loro 
avere fondato il mondo , perchè erano flati fa- 
vorevoli , e parea loro dovere avere più parte. 
Li graffi popolani , {limando di dire : S' io arò 
per compagnia uno artefice , egli mi farà fug- 
getto , o reverente , e farà quello vorrò , ed 
ancora ttcn lo arò per metà ; che fe non farà 
quello vorrò, non iaranno tanti , che mi rom- 
pano in mano la faccenda , mefcolando i grandi 
loro fuperbie negli uficj , e nelle accufe de i 
cittadini, per l'antiche ingiurie d'efler fat- 
ti de' grandi per gli popolani graffi E per le 
fopraddette ragioni cominciarono i popola- 
ni graffi a trattare, e nel trattato interven- 
nero alcuni do' popolani Priori, e degli otto 
Configlieri; e cosV induffero il Vefcovo.che 
fu buonillitno uomo, ma con poca fermezza, 
e chi prima il pigliava con fua ragione , lo fi 
tenea dal fuo lato; e quello fi vide in ogni 
fùe procelle, perocché quando lo Duca fu 
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eletto , egli, fu favorevole per gli fuoi conforti , 
ch'erano falliti , per non effèr coftretti poi alla 
l'uà cacciata, perché era informato dagli uo- 
mini, che non era buona fignoria, e nelle 
prediche il lodava prima più , che Pio ; poi 
quando fu cacciato, gii furono date le chiavi 
della città, ed egli, come fignore onorato fece 
fecondo fu lufìngato ; nel parlamento die balia 
S. 1.4. cittadini, mezzo grandi; iicchè ancora 
rielto fquittino, che uJece , lo quale ordinò 
con gli quattordici , furono , come fu lufingato , 
uomini della volontà de' grandi, che furono I 
per quartieri 17. popolani , e B. grandi . Sicché 
come all'altre cote li piegò r :COSi a quella fi 
Jafciò voltare , e fu la ducordia capo egli ; 
così informato, avendo ancora-balia, palesò 
agli 14 che non era buono, che li Priori vi 
foflero grandi. Lo fcandolo montò; quelli il 
rivelarono a i Bardi; quefti cominciarono a 
crucciarli; ed ultimamente tenuto configli© dì 
ciò co' grandi , e co' popolani gratti , e con ar- 
tefici, lo Vefi.ovo.qon gli 146 non acconlen- 
tendo i grandi , lo fcandolo venne tanto ^che 
li grandi mandarono di fuori per aiuto j ed, H 
popolo fentendolo lì miflc in arme, e corferct 
al)a piazza , e miiìèro fuoco alla porta del pa- 
lagio . Li Priori feufavano ìi grandi ; ali' ultimo 
fu per forza fdtta concordia , e rimeffi in cala 
Joro i grandi, e tratti dello uficio de' Priori, 
e. degli otto Cordiglieri. Quefta fu la concor- 
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dia così poco durata, cioè infino a' d\ i». dì 
Settembre mcccxliu. 

Come fi riformo l' uficio de' Priori , e fecerfi i dodici 
buoni uomini. Rub. 589. 

COme li quattro Priori furono fuori, e le- 
vati li quattro grandi degli otto Confi- 
glieri, li Priori eL-Hero, oltre a' quattro Con- 
fi glieri , otto altri ;,ficchè fi tornò il numero 
de' dodici Buoni uomini , come innanzi al Du- 
ca erano ; ed eiefìero , fenza aggiugnere al Prio- 
rato niuno uomo , uno de' Priori per Gonfalo- 
nieri dì giuftizia; ciò fu Sandro da Quarata, 
e li 14. col. Vefcovo li confirmarono; e poi 
eleflèro fedici Gonfalonieri, quattro per ogni 
quartieri, ed il coniiglio del popolo colle Ca- 
pitudini.e minerò il configlio 75. uomini per 
quartieri, ed ogni legge, ed ogni ftatuto ri- 
mafe a' Signori , e a' dodici , e a' Gonfalonieri, 
ed al Coniiglio la guardia della Terra . 

Come Mefs. Andrea degli Strozzi voile efere 
Signore di Firenze . Rub. 590. 

L'Anno predetto, e mefe di Settembre, 
a' di 23. fu novità nella città di Firenze , 
per un Cavalieri degli Strozzi , lo quale fi chia- 
mava Mefs. Andrea di lo quale , 

credo, chc'I muoverle piuttofto femplicità, e 
Tomo XIII. F • for- 
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forfè pazzia , che altro ; elléndo fommofib , ed 
egli fommovendo, perchè '1 grano era caro, 
la minuta gente, dicendo loro di far loro buo- 
na derrata di grano'. La qual cofa, o il di- 
fiderio de' poveri ragunò feco circa quattro- 
mila tra fcardaflicri , e' gente minuta, e po- 
vera i e con quell'arme , che avieno, che non 
era molta , corfono la Terra , coltui a cavallo 
Brinato , ed il popolo a- piede , dicendo : Viva 
il Barone, e muoia il popolo grano, e le ga- 
belle . Così fanza contatto fe n' andarono al 
palagio, e cominciarono a gridare quel mede- 
Timo, e addimandaroho, erler loro aperta la 
porta . Li Priori mandarono fuori a dire , che 
li andaftero con Dio , e che cialcuno fi tornarle 
alla cafa. Quello non era nulla. Dal palagio fi 
cominciò a gittare verrettoni , e pietre in quan- 
tità . tale che ve n' ebbe de' male conci , e chi 
ne mori . Quelli partiti , andarono al palagio 
del Podeflà , e non meno ebbono buona fac- 
cenda ,. ch'egli s'aveffuro avuta, perocché il 
Podeftà fi portò francamente con lua brigata, 
ed ultimamente tra con preghiere de' vicini , 
e colla forza, chi quà , chi là dicendo: Noi 
andiamo dietro ad un pazzo ; eglino feema- 
rono , ed egli fi tornò a- cafa , ed indi fi partì , 
e andoflì con Dio; e poi ebbe bando dell'ave- 
re , e delia perfona per rubello . 



Comi 



Carne nacque divi/ione tra ti popolo , ed t grandi . 
Rubrica 5p i. 



STando le cofe in quelli termini, l grandi 
fentendolì gravati dal popolo , e vcggendo 
in ifconcordia il popolo graffo col minuto,»; 
rallegravano, ed attizzavano il popolo minu- 
to, e prefero fpcranza, e mandarono per foc- 
corfo a Pila , ed in Lombardia . I Bardi n erano 
capo , ed i Bondalmonti , e Gianfigliazzi , e non > 
che fegreto , ma palefe parlavano , ed avìeno 
Ipcraraadal popolominuto efiere feguiti. Que- 
llo fentendo il popolo graffo, furono in pala- 
gio , e mandarono per Comune a Siena , a Pe- 
rugia , ed in più luoghi. Di che i Sanefi fi 
moflòno, e mandarono in aiuto al Comune joo. 
cavalieri, e 1000. pedoni. Li Gianfigliazzi fi 
fèciono incontro a Sancafciano, e qui pre- 
garono gli Ambafciadori, che guidavano la 
gtntc, di non venire , dicerido , che fcandalo 
nafeerebbe , tanto che fopraftettono , ed ultima- 
mente il Comune il fentì, e miferli dentro, 
perocché avieno le chiavi; e da Perugia veh- 
nono 1 50. cavalli , e pedoni , perocché d' ogni 
amili j ogni dì gì lignea . A' grandi giugneano 
contadini , e sbanditi , ed altri affai , e metteanli 
dentro, perocché i Bardi aveano prefa , ed 
afforzata la porta a S.Giorgio.- e sì di quà, 
e di là fi giunfe gente , che in arme fi miffe 
fi il 
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jl popolo , e feciono ferragli , chi di qua , e chi 
di là; c grandi guardie di dì, edi notte lì fi- 
ccano : pure il popolo era più forte , ed ave» 
la fignoria in mano . 

Come ìl poiiolo crebbe , e li grandi vinfe il popolo , 
ed t Bardi cacciati, ed arfi, e rubali. 
Rubrica 501. 

L'Anno predetto, a dì io. di Settembre, 
fentendo il popolo che i grandi il dì ve- 
gnente dovieno cominciare la zuffa , quelli del 
quartieri di S. Giovanni , capo li Medici , e 
Rondinini, e gli altri popolani feguendo,cd 
i beccai , e foldari andarono ordinatamente , c 
bene armati a cafa 1 Cavicciuli , li quali s era- 
no sbarrati, ed afforzate le torri fopra 1' en- 
trala della piazza di S. Giovanni da S. Crìffor 
fino ; e qui fu afpra zuffa ; imperocché da alto 
veniano pietre, e da badò balcftra, e lance , 
perocché avicno dimoiti fanti. Lo romorc fi 
Jevò; i popolani tranero chi dì qua, c chi di 
là in aiuto del popolo. Batto circa tre ore la 
zuffa. Veggendo i Cavicciuli non eflère foc- 
corli , fi trattarono accordo , e fubito fi rende- 
rono. Li. popolani mifericordiofi hprelero.e 
vollono , clic fi difarmaflero , e che poneflcro le 
infegne del popolo in fu ogni loro fortezza , e 
torre, c che eglino non iftellero inlicmc ; ma per 
flcurti tii loro , e del popolo fi ftcO'ero in cala ; 

ma 
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ma li capi di loro n' andafiero a cafa li loro pa- 
renti popolani, i quali promcttefléro per loro, '. . 
che non ufeirebbono dì cafa, ne piglìerebbono 
arme; e cosi fu fatto. E fubito a cafa li Do- 
nati andarono , e Pazzi , e qui corfono ad aiuto 
gli altri popolani, ed in poco tempo feciono 
quello, eh' avieno fotto i Cavicciuli. Reftava 
i Cavalcanti , ove già traevano tutti i Confà- 
Ioni; perocché i Cavalcanti di fanteria erano 
molto forti. Ma veggendo quello , che ì Ca- 
vicciuli , eh' erano la più ponènte famiglia de i 
grandi di pedone, e più armigeri, e con più 
fanti , ed erano vinti con tre gonfaloni , temet- 
to'no i Cavalcanti, e fubito feciono quello vol- 
lono i popolani , i quali quello feciono di loro, 
che degli altri , e per limile modo tutti i gran- 
di di tre quartieri furono quelli, che' feciono 
la volontà t,J del popolo . 11 popolo ingagliardito , 
e crefeiuto , ed il popolazzo minuto , tutti gri- 
davano : A cafa i Bardi . La brigata , tutti cor- 
fero al Ponte vecchio : quello trovarono isbar- 
rato , ed armate , e bertefeate le torri , eh' erano 
fopra il ponte ; ciò fu S. Sipolcro , e la torre del- 
la parte , e quella de' Mannelli . Alle baleftra, 
e pietre, che gittavano, non fi potea riliftcrc , 
e furonne in poca dotta più feriti qui , che 
in tutti gli altri tre quartieri: di che ritratti (I 
adietro , qui rimafe a guardia il gonfalone della 
vipera , e quello del lioncorno , c tutti gii altri 

F 5 n' an- 

CO Supplito pcc m»nc»uEi del MS, 
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n'andarono al ponte Rubaconte . Qui le cafe 
de' Bardi , e S. Ghirigoro erano ti armate , e 
sì barrato i! ponte, che ancora da poco rice- 
vettono", e poco poticno fare . 11 limile fi fece 
qui , di lanciarvi due gonfaloni alla guardia ; e 
penfarono , che al ponte alla Carraia non avea 
fortezza d'altezza fopr' elio , e che le cafe dei 
popolani di li farebbono più in aiuto , peroc- 
ché i Nerlì , eh' erano vicini , non erano di tan- 
ta poffa , ch'eglino pot,elìcro avere molta fante- 
ria ; cosìfeciono. Come i Capponi , e gii altri 
popolani vidono venire il popolo al ponte alla 
Carraia , non afpettarono le 'nfegne ; ma valen- 
t< mente n' andarne alle cafe de' Nerli , e quelle 
combattendo vitifero > innanzi li gonfoloni giu- 
gnei&ro ; la brigata ruppero il foglio del ponte 
alla Carraia fenza contatto , ed accozzati co'Cap- 
poni , e collo altro popolo , combatterono i Fre- 
feobaidi , e di via Maggio traffe tutto il popolo, 
et ja Santo Spirito, e S. Piero Cattoli ni gente, 
aliai più da rubare, e far male, che da com- 
battere; rna pure era conforto al popolo contro 
agli grandi. Lafciando la lunghezza del parlare , 
nirono vinti, e renderonfi, come gli altri; e 
Poi per Amile li Roffi . Quando fi venne a cafa 
i f ardi , quelli fi erano forniti di gente di ca- 
vallo e da piedi in gran numero; e perchè 
sHiT 1 P rom °vitori di tutto quefto male , 
dia ° m ^p no » crc dendo non trovare: mifericor- 
' e m " e rii a difefa ; ma eglino averebbono 
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piutroflo trovato grazia, che gli altri ; l'uria , 
perche c d' ulanza, che chi domanda perde 
no l'abbia; V altra perchè il popolo era fi-rac- 
co, ed era malmenato . Pure fi viene alla bat- 
taglia; e nulla viene a dire, perocché panare 
noniipotea in niun modo, eh' erano si forti , 
e guerniti , che indarno s'affaticavano . Vedu- 
to , che la forza non era loro , prefero altro 
modo di mandare dal Pozzo Tofcanelli, e per 
la vìa nuova gente, che da S. Giorgio avef- 
fero a feendere giufo a cafa i Bardi , che ve- 
nieno loro dirietro , e di fopra per lo poggio, 
eh' è orto ; e cos'i mandarono quelli del ponte 
Rubaconte, che li ltrigneilero alla battaglia, 
ficchè da più lati follerò afiàliti ; c così fu : ed 
ancora giovò molto , che tutto il poggio di 
S. Giorgio, di cui i Bardi fi fidavano, veg- 
gendo il popolo dirotto in furia contro a' Bar- 
di . e dire loro ; Venite a guadagnare con noi ; 
tutti prefero l' arme con loro, e quando furo- 
no giunti giufo e'eominciaro ad entrare nelle 
cale dì dierro , onde bene lapeano l' entrate , e 
per le vie , che vi fono , a feendere , e gridare: 
Viva il popolo ; quelli , che ayieno le cale laf- 
fufo, ed erano a' ferragli , o al Ponte vecchio, 
o a Rubaconte , lanciavano i ferragli , per ire a 
cala loro a foccorrere , e li ferragli indebolieno. 
La zuffa era afpra, e forte ; alla perfine fu si 
forte per gli popolani , che un capo de' ferragli 
furetto. Un foldato Corteiìabole Tedefuo, lo 
F 4 quale 
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quale il chiamava Strozza , era con fuo pen- 
none ritto, ed era ftato gran pezzo a cavallo, 
e rinfrefeatoii con fua brigata li traili innanzi 
al popolo a quello poco dirotto ferraglie e 
fua brigata il legu'i. Egli colla lancia in fu Ila 
cofeia fprona addoflb alla brigata de' Bardi , 
ch'erano tutti fcefi per difendere il ierraglio, 
che fi tagliava. L'altra brigata, chi a piedi, 
e chi a cavallo feguirono quello Strozza , ed- 
ultimamente cacciarono lino a S. Maria Soprar- 
no i Bardi:. Qui era altro ferraglio, al quale lì 
ridiifTiro i Bardi; ma perchè le cafe non v' era- 
no sì forte imbertefeate là , come all' entrata , 
ed i Priori avicno mandati Ì foldati da piedi, 
e baleftra. allo- aiuto del popolo , non poterono 
ilare glie finelìre a offendere , c le loro bale- 
flra, de' Bardi, erano rimafe adietro al ferra- 
glio; dì che premendo da San Giorgio, e di 
qua, e di li, i Bardi li mìlcro in fuga, ed in 
rotta , e chi in cala i Quarateli , e chi in cafa 
i Panzanefi, e chi in cala i Mozzi furono ri- 
cevuti . Il popolo pafsò il ponte Rubaconte , 
ed il pppolazzo entrò nelle cafe con ta' ravi- 
na tlJ , eh' era una rabbiofa colà a vedere ; ove 
trorò ciafeuno che torre , e che pigliare ; e chi 
avelie voluto difendere al popolo il rubare, 
egli era il primo rubato , o morto . Di che fu 
maggiore fatica a difendere le cafe degli altri 
vicini popolani , che non fu il vincere i Bar- 
dì, 

(i) Borft r$th§, 



di , e chi vi fu men polènte , fu rubato , come 
i Bardi, quando l'artilèrìa {così) infino al le- 
gname fu rubato, e le ralìreiliere de' cavalli, 
non eh' altro , ed i fafei delle Iegne di catafta : 
furono a fuoco , e a fiamma mene tutte le loro 
cale . Quello fu più fatto per gii amici de' fe- 
riti , e morti , che per ordine , e volontà del 
popolo , perocché fu gran male ; l' una , perchè 
Ja Terra le ne guaito, e peggiorò aflài; 1' al- 
tra, per la cattiva ufanzà d'avvezzare il po- 
polo a rubare, ed ardere ; poi , perchè ■ niuno 
buono uomo ruberebbe mai; ficchè la buona 
robba viene in mano de' cattivi uomini. Fu- 
rono arfe circa ij.cafe, e palagi grandinimi, 
che pare» a vedere una cofa orribile. 

Ciane una brigata di gente minuta avendo veduta 
rubare, e rubato ,/ì volions da capo rubare . 
Rubrica 503. 

L' Anno predetto , e il dì feguente fi radu- 
narono tra fcardaflieri , ed altra gente 
minuta forfè ijoo. uomini', lì quali li raduna- 
rono tutti a' Servi, e non fi fapea quello vc- 
leflèro fare , fe non che non richiedieno , fé 
non loro pari . Quello fentito , fu mandato per 
gli Rettori. Eglino montarono a cavallo , e qui 
con loro delii Gonfalonieri , ed altri buoni uu- 
mini aflài armati , e poi fi mollerò dal palagio 
del Podeflà ordinati , e fchierati , per andare 
a tro- 
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a trovare coftoro, e colle mannaie, e ceppi, 
e capgftri. Quando furono alla loggia de' L'az- 
zi , fentirono il romore , e vìdonola fuga: 
quelli erano molli, ed iti già a cafa liBifdomini , 
li quali già fi cominciavano a difendere, che 
erano aflaliti ; e volle loPodeftà, come lavio, 
fapere la cagione . Difiero ., che Mefs. Cimieri 
fu quello, che guadò Firenze, e che avea di 
ruberìe fatte , e della roba del Duca, mctfe in 
cafa Bifdomini ; che egli la voleano, ch'erano 
poveri. Lo PodefU con parole, ne con mi- 
nacci non pofiendogli acchetare , a uno', che 
più parlava fuperbamenre , fprona addofibgli , 
e piglialo . La zuffa incominciò , e di fatto que- 
llo fu tutto tagliato .■ Pure li buoni vinfero,e 
fece pigliare uno , il primo giunfe , e tagliargli 
la mano ; ed un'altro gliene fu menato innan- 
zi, fecegli tagliare uno piede . La brigata fpa- 
ventata fuggì , chi qui, e chi là , e non fi Ala- 
vano più raguriare . Trovò pur alcuno , che 
prefe.e menollo a palagio, cdifìe , che dilibe- 
rato avieno, che rubati i Bifdomini", andavano 
poi affatto , e diceano ; Noi crefceremo tanto, 
che noi faremo grandi ricchezze ; licchè i pove- 
ri faranno una volta ricchi . Di che i Priori, e 
gli altri , veggendo qui la cola per non gua- 
dare la Terra , alcuni ne fecero punire , e gli 
altri aificurarono. 



Come 



Come la Città di Firenze fi riformò u popolani 
fiato . Rubrica 594. 



NEI detto anno , e mefe d' Ottobre fi re- 
gimarono i Priori , gli Ambafcìadori Sa- 
neli , e li Perugini , e col configlio delle zi. 
Capitudini dell' Arti , ed altri buoni uomini, 
feciono ordine in- quello modo : che li Priori 
fonerò' nove, due popolani graili , tre media- 
ni , e tre arteria ; ed il Gonralenìere della giu- 
' ftizia a forte , 1' uno mete dell' un membro , e 
V altro dell' altro , ed a quartieri; e così per 
limile i Gonfalonieri, e' ti. buoni uomini, e 
fecefi lo fquitrino in quello modo : che a farlo 
in palagio co' Priori follerò tutti i Confoli del- 
l' arti eh' erano 53. col Procorifolo, e li 5. delta 
Mcrcaranzia , e 1 8. Arroti per quartiere , tutti 
artefici; e furono in tutto 207. Lo partito fi 
vinfeperno. fave, c chi' vince (fi il partito, 
foflé imborfàto Priore, e Gonfaloniere ; e dar 
dici, ciafeuno in una borfa de' detti uricj. 
E qui diliberarono , che ne' Gonfalonieri fleflè 
la diferezione , quelli , che dovefléro ire a par- 
tito , li quali follerò uomini buoni . Andarono 
a partito circa 4000 rimafèrne circa 200. e co- 
tiincioffi a trarre in Santo Spirito il quartiere . 



t 
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Come firipofono gli ordini della giitflizia a grandi , 
e fironfi di popolo alami. Rub. 595. 

NEI detto anno, e mefe li popolani a pe- 
tizione degli Ambafciadori Sanefi , e Pe- 
rugini, avendo ripofti gli ordini della giuftizia 
a' grandi , fcciono certi popolani de' meno rei , 
fecondo fi- credettono . Gii ordini erano quelli , 
che mitigati furono , fecondoch' erano innanzi , 
che '1 Duca lì levane ■ Solea efipre condanna- 
ta tutta la cafa del grande, oltre la condan- 
nagione del malfattore contro al popolano, in 
treni il ia lire;- ora fu mitigata , che la detta con- 
dannagione delle tremila lire fi ltendefle nel 
terzo grado, s'egli non pigliaflèro il malfat- 
tore ; ed ogni altro ordine , che prima foflè , 
innanzi ai Duca, s'intendefìc eifere riporto , 
ed oflérvarfi . Li popolani fatti , che prima 
erano grandi , furono quefti ,li quali o per loro 
beneficio, o perchè pareano meno rei , che gli 
altri; cioè,"' 

Mefs. Antonio di Baldinaccio degli Adìmari, 

ed i fratelli, ed 1 nipoti. 
La famiglia degli Scali . 
La famiglia degli Spini. 

Mefs. Bernardo de'Rofii, Mannelli , Nerli di 
Lìorgo Sa' Iacopo . La 

(l) Si trova I'«U ne' Libri de' Protocolli alle Rifbrffltj, 
Pm,4.ob. H43*«5M<< **■ Zìi. D.*i*i. 
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La cafa de' Manieri , la cafa de' Brunellefclu, 

la cafa de' Pìgli, la cafa degli Allotti-. 
La cafa de' Compiombeii , la cala degli Amieri . 
Mefs. Giovanni della Tofa , e fratelli , e nipoti . 
Nepo della Tofa-, \ 
La cafa de' Guidi , ed altri alcuni , che erano 
due ,o tre , de' quali noi non faremo men- 
zione . 

Ancora nel contado altri nobili uomini grandi 
recati a popolo , furono qucfti; cioè, 

Li Conti da Lucardo , li Conti da Quona , li 
Conti da Pontormo,.ìì Conti da Certaldo. 

La famiglia da Mugnano. > 

La famiglia da Colle di Valdarno. 

La famìglia da Monte Rinaldi . 

La famiglia dalla Torricclla. 

La famiglia da Sezzata . 

La famiglia de' Benzi da Fìgghinc . 

La famiglia di Lucolena . 

La famiglia da Monte Luco della Bernardìn- 
ga. (1 > 

Quelre famiglie, con altri foli, de* quali non. 
fi fa menzione , furono fatti popolani , con non 
potere elTerc Priori , nò Gonfalonieri infra cin- 
que anni , ma ogni altro uficio della città , e 
contado, falvochè Capitani di lega. Ma fe in- 
fra 

(1) Villini /. 11. e. i.. Mìa Gtridiw . . 
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fra io. anni offendeflero perfona con omicì- 
dio , o perdita di membro , o inorme ferita , 
tornaflèro grandi. 

Come i Fiorentini feciouo grazia al Conte Simone 
da Batti/olle . Rub. 596. 

FAtte predette cofe, lo Conte Simone da 
Bartiròlle avendo in quelli ca!ì fervito 
bene il Comune colla perfona , e con fua gen- 
te , lo Comune gli riitituì Ampinana, Mon- 
cione , e Baìdifcìuo . 

Come lo Cmune fece altre dtì'tberazioni d* Arezzo , 
e di Pietra/anta. Rub. 5517. 

SUerto medefimo anno li Fiorentini , come 
detto è adietro , perderono Arezzo per la 
lione del Duca , e de' noftri cittadini , eh* 
renderono le cartella . Vennero Ambafciadori 
a comporfi co* Fiorentini da Arezzo, da ri- 
manere liberi , nonofhntechè rubellati fi folle- 
rò . Lo Comune il fece, dando perciò d'am- 
menda al Comune per ifpefe fatte certa quan- 
tità di moneta , e 1 00. uomini a cavallo quattro 
anni . II cartello , e Terra di Pietrafanta do- 
rtoflì al Vefcovo di Luni, il quale era cognato' 
di Mefs, Luchino Bifronti da Melano, perchè- 
facefìèro guerra a' Pifani . E' quella è maladi- 
■zidne de' Fiorentini, di mai non ifìare in pa- 
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ce: quefla volta li potcano ftare , confiderata 
latra la pace per lo Duca, comecché foflè vi- 
tuperevole; non^I'aveano fatta i Fiorentini. 

Come t Fiorentini fecero pace nuovamente con 
gk Pi/ani. Rub. 598. 

IN quello anno penfanrlo , che la pace de' Pi- 
fani fatta per lo Duca , in più modi non 
fi potea attenere , sì per chi la fece , sì per la 
venuta de' Pifani a richieda de' grandi (e tu 
li romperti) nuove convenzioni li mutarono, 
e nuova pace fu fatta : Prima , che Lucca rima- 
nerle a' Pifani , ed a' Fiorentini le cartella , che 
teneano ; e' Pifani dare centomilia fiorini al 
Comune di Firenze in 14 paghe, ogni anno 
quello-, che toccava per rata, c franchi i Fio- 
rentini dugentomilia riorinate di mercanzia per 
anno, e da indi in fu pagare danari due per 
lira ; e lì Pifani svetterò franchigia trentamilia 
fiorini di mercanzia per anno, e da indi in fu 
denari due per lira. 1 '' 

Di, novità fatte in Firenze, ove furono confinati 
alquanti grandi . Rub 599. 

NEI detto anno per alcuni fi fentì, che li 
grandi da Firenze , co'Tarhri, ed altri 
Signorelli, ricettatori di chi rubava nel con- 
tado 

(1) Villani Alt. a. i* undici fir tir». 
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tado di Firenze, colio appoggio de* grandi , fi 
fu fentìto, che i grandi doveano torre certe 
cartella nel contado , e con appoggio de' Pifa- 
ni ; perocché ta' diceano : Appoggiavi il Ve- 
feovo di Luni ; che gli aveano dato Pictrafan- 
ta , che facefle loro guerra . E Mefs. Luchino 
Bifconti fàcea contro a' Pifani , perocché in 
molti modi aveano fatto contro a lui , che col 
fuo appoggio aveano feonfitei i Fiorentini a 
Lucca, e poi il Comune di Pila non pagò 
Ztlefs. Giovanni Bifronte loro Capitano , né ri- 
cettato quando ufcì di prigione di Firenze; e 
perchè il detto Vcfcovo della cafa de' Marchefi 
Walefpini era cognato di Mefs. Luchino, di 
che il Velcovo fatta guerra a' Pifani con gente 
di Mefs. Luchino, difleiì, che' noflrì grandi 
lcriveano a' Pifani, che qucfto era fattura del 
Comune dì Firenze, per mettere in briga i 
Fiorentini in Firenze co' Pifani, e con loro 
nuovi trattati tcneano ; di che ne furono con- 
rifiati de' Bardi , Frefcobaldi , Rolfi ,Cavicciu!i, 
Donati , e Pazzi ; d i che o per ifdegno , o per 
levare i! Ibfpetto al popolo , quali tutti i gran- 
di le n'andarono in contado, e là fi (lavano. 

Come i Fiorentini feciono leghe. Rub. 6qo. 

El detto anno, e mefe di Marzo, per le- 
vare i! mal penfieroachi lo avelie con- 
tro a' Fiorentini, lì legarono con gli Sancfi, 
l'crugini , e d' Arezzo . 

Come 
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Come fatta ragione con Mefs. Maflino della Scala 
della compra di Lucca , li Cittadini tornammo 
a Firenze. Rub. tìoi. 

IN quefto medefimo tempo fu veduto, che 
Mefs. Mattino reflava avere della compra 
di Lucca fiorini ceotottomila, de' quali li fece 
con lui concordia di darli : gli furono aflègnati 
ogni mefe duemilia fopra certe gabelle, e gli 
ftadichi tuoi , eh' erano ancora a Verona tor- 
narono , eh* erano là , c mandaronvene dodici 
di nuovo, e non più . Diliberoffi {comare loro 
lo falario; di che tornò il Cavaliere a. fiorini 
uno il d\ , e lo feudicre a foldi 40. il dì . 

Quejli fino i Priori a" un anno da' i $.d'Apr 'de\ 343, 
a tutto Aprile 10 1344. Rub. 60 i. 

IlJnta Ciati Ferraiuolo , per fefto Oltrarno . 

Sandro dell' Afino , per S. Piero Sch. 

Bocchino (l1 d' Albizzo del Bene , per Borgo . 

Buto di Baldo, per S. Bran. 

Roberto Martelli 1 ", per P. Duomo. 

Buono di Filippo, per P. S. Piero. 

Bertone Cini Gonf-diGluft. per Borgo. 

Scr Piglialarme Pacini (4> lor Mot. 
Tomo XIII. G An- 

(1) MS. o'dt ti. <f Aprili. 
(1) Migl. Untino. 
tj) Magi. Maretta. 
<+) MS- Str. Filippo Gbiui Ut Nat. 
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Andrea di Mels. Lapo .delle Botte . 
Francefco Unganelli . 
Alamanno di Monte degli Acciaiuoli. 
Iacopo di Ceffo de' Beccanugi. 
Fiero di Buti ( " Caflettaio . 
Garniano di Gaddo de' Falconieri . 
Francefco di Pacino , Rigattiere , Gr>nf. di 
Giuli izia . 

Sar Lapo C:> Pacini da Paterno Ior Not . 

Neil' ultimo mefe , cacciato il Duca , fu 
data balia, compiuto il Priorato, ficcarne ap- 
pare dietro , a carte 76, e recoifi di fefto 1 
quartieri . 

fi Anobi di Mefs. Lapo Man--, 

nelli , grande . ( per quart. di 

Sandro di Simone da (parata , f Santo Spirito . 
Niccolò di Cione Ridoltì. 1 
Mefs. Razzante de' Forabofulti,- 

lini. J 
Ugo di Lapo degli Spini , -1 

grande . t per quart. di 

Mef. Marco de'Marchi Iudice. 1 S. M. Novella . 
Antonio d' Orfo . ^ 

Mefs. 

(i) MS. luti. 

(1) MS. Pì t li»Urmt. 
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Mcfs.Francefcodi Lapo Adi-- r - 

Neri di Lippa, S ? e L ( Ì uart ' } 

Belline*™ d' Uberto degli! f,^™^* 

Albi-zi. ' ' J \ • . 

Ser Francefco Lapi lor Notaio Cl >. 

Li quali grandi notati furono cacciati del Prio- 
rato a'dìij. di Settembre, e, tornarli a cafa, 
e rtmafero li fopraddetti popolani ferirti nello 
uncio de' Priori -, li quali infra loro , perchè non 
v'era Gonfalonieri diGiuftizia, feciono San- 
dro di Simone da Quarata Gonfaloniere di 
Giuftizia, llccomc adietro fatto è menzione, 
a carte |t (.'**_ 

JUnta Ciati Ferramelo, t „ - . 

Iacopo Armati V jperquar.dtS.bpir. 



G 2 Nc- 



In alcuni Prioriftì min» quello Noni* . 
Il Priorilti autentico della Magliabtchiana premetta 
alle foglienti tratte quella Rubrica: In Dei nomine 
amtit. Infra/cripti ami prò populo &■ Comuni Fio- 
rentie tempore infra/cripti Vnoratus c> Vtxiltifirjlat 
inflitte officio prtfutrunt £r ttiam tarmi» Scriba in 
guadai» libro ASorum ditti Cornuti' txifiente penti 
me Futcunt Ser Automi Bomfignoru Nat. Floreutiimm 
ér nane eonflliorum papati Communi! predisi prò 
ipfi Communi Stribam ficundum flatuta Dom. Cn- 
pitantì & papali pofiti firipti reperitt/itur fui 
&<tc forma .Yidtlìtet: i 
(j) Magi. Amati* 
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Neri (, MÌ Buoncriftiano , Speziale ■» pcrqu. 

Bonarrota di Simone. (1) ' / S.*. 

Ubaldinod; Padello Petribonr: -, per quarr. 

Francefco di {unta Borghi . J di S. M.N. 

Domenico Guerrucci, Beccaio.-, c „. 
Naddo di Nozze Spadaio. — / 
Ormannozo del Bianco Deti , GonE diGiuft. 

quart. Spirito . 
Ser Niccolò di «Ser Ventura Monaci , per 

quart. di 5. Croce lor Notaio.'" 

tìuiglielmo d' Angiolino , Pezzaio . 

Lippaccio di Duccio, Beccaio. 

Guido di Puccio, Biadaiuolo. 

Lotto del Maeltro Cambio Salviati (4> . 

Francefco d' Adatto , Cambiatore . 

Mafo di Leone , Maeftro di pietre . 

Ser Francefco di Ccnnj, Notaio. 

Lorenzo di Neri del Bezzók: " - . 

FiKppozzo Bonaccorfi de' Soldani , per quart. 
di S. Croce Gonfàl. di Giuftizia. 

Ser Andrea di Ncrino,pcr quar: di S. Spì- 
rito , lor Notaio. 

Guer- 



(0 Magi. Suola . . 

(a) MS. ha aggiunto d' altra moderna mino, Donarmi 

SirnoHÌ . ' 

(j) Col fopraferitto ordine vengono anche d'indi in poi 
fogniti nel MS. i quartieri aJ ogni tratti ; mi noi 
per bravili lì tralifecremn , accennando foltinto 
quello del Gonfaloniere di Giù Riti» , e del Notai» - 

(1) Magi, emette Salutati. 
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Guerruccìo Borgarelli , Calzolaio . 
Giovanni di Stefano Soderini. 
Francefco di Gueri U) , Legnaiuolo . 
Geri di Ser Gherardo Rifaiiti . 
Guernieri (iJ di Manetto, Beccaio. 
Lorenzo di Meglio Fagiuoli . 
Mari di Talento de' Medici . 
Eartolommeo di Dante Guidalotti. 
Spinello di L'rimerano da Mofciano Goaf. 

dì Giufti^iaper quar. S. M. Novella . 
Ser Giovanni di Ser Benvenuto da Sello [ *' 

per quart. detto , lor Not. 

Come que* di Caflelfranco di fofra prefono Catn- 
pogiallo, e r arfiro. Rub. 6ej. 

GLI anni del Signore mcccxliv. del mefe 
d' Aprile quelli di Cartello Franco del 
contado di Firenze , fentendofi ofTefi , da' Ghi- 
bellini di Valdarno , e d' Arazzo., richiefèro- 
loro amici, e cavalcarono a Campogiallo , il 
quale era de' Pazzi , eh' erano nimici degli Are- 
tini ; ed avendo per trattato una porta , entra- 
rono dentro, e si la corfero, e minerò al ta- 
glio della fpada uomini; e femmine, e rubar- 
la, e poi vi minerò fuoco, e tutta la disfe- 
ciono , ed arfero . 

....... 6 3 Conte 

(0 MS. Guerrieri. 

(.) M.gl./ V «m. 

(3) MìgL Cavtriju, . . ' 

(♦) MS. omeite 4* Stjle. 
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Come fi fece ordine di rivedere la ragione di quelli , 
che Infilarono le Terre, a tempo del Duca. 
Rubrica 604. 

QUefto medcfìnio anno per lo Efecutore 
degli ordinamenti della giullizia fu fatto 
inquijìzione di quelli, che avicno dati li Ca- 
rtelli, e Terre dei Comune di Firenze , come 
adietro è detto , cioè Lucca , Arezzo, Volter- 
ra, ec. Furonne condannati alquanti ; ma chi 
ebbe amir.i , o denari n' ùfcl netto; e tale do- 
vea eiTere condannato, che fi. feusò a eflere 
flato sforzato, che io vendè per denari, e fu 
afloluto ; e tale fu sforzato , che ne fu condan- 
nato. Pur denari entrarono afTài in Comune , 
ed altri n" ebbono bando perfonalmemc , infra 
i quali fu ........... . 

Come il Comune fece mettere certi rubelh infusi 1 
libri , e Mcfs. Cor/o Donati fa condannato . 
Rubrica 005.,, ' 

IN quéfto anno - ricordandbfi i cittadini', che 
1 libri de' loro rubeìli' arlero' per coffo' alla 
Camera , ed atti non fi trovavano. , e imbanditi 1 
non erano ,_eleflero Unciali a' rifitre 11 libri ; 
ma pochi ve ne mifero, chi per preghiere, e 
chi per rifpetto d'una cola, è crìi d'altra-, . 
In quello medefimo tempo fu abominata Cor- 



. LIBRO OTTAVO. IO? 

fo dì Mefs. Amerigo Donati di trattato co' Ti- 
ranni di Lombardia, cioè, con Mefs. Luchi- 
no ; di che volendolo , fi cefsò : la cafa fu cer- 
ca, e trovarli le lettere, che davano colore 
alla materia . Fu richiefto ; non comparì ; fu 
condannato per contumacia . 

Come fu fuoco in Firenze con gran danno de i 
cittadini. Rub. 606. 

T^TEl detto anno, e mefe d'Agofto.a'dì I. 
A-N la notte s' apprefe il fuoco in S. Marti- 
no, dal capo d'Orto S. Michele, e fu per ri- 
fcaldamento di lana, con tanta furia , che mai 
non li potè fpegnere , che non ardefle prima 
1 8. botteghe, e cafe , eh' erano fopr' eflè , con 
grandifiìmo danno di panni , e di mafleriziè , 
e lana ; e fu quefto il fuoco maladetto , In qua- 
rto anno pure s' apprefe nella maggior pane in 
quello quartieri di S. Croce, ch'c nel popolo 
diS. Brocolo , ed ariero in quello tre cafe gran- 
di, e buone, e ricche, con gran danno. 

Come furono fatte leggi , e fiatati contro a' grandi 
di Firenze . Rub. 607. 

NEI detto anno, effendo flato, come det- .. 
to è , cacciato il Duca , tohi gli uftcj 
a i, grandi , eglino, fi partirono, e andartene 
moiri al foldo.o provvifione de' Signori , ed 
G 4 ufi- 
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uficj . Lo popolo fece legge , che tutti i gran- 
di di Firenze, che follerò in alcuno uficio 
fuor della città , o contado di Firenze , dovef- 
fero tornare , a pena d' elìère rubcllo , infra due 
meli;donde gran danno fu loro. Ancora.che 
qualunque grande offendette alcuno popolano, 
1* uno conforto folle tenuto per l' altro , non- 
oftantechè nimicizia fofie tra loro. Noti piac- 
que nè l'una, ne l'altra legge molto a'Buo- 
nomini ; ma le Capitudini , ovvero per loro, 
ovvero aizzati d'altrui, voltano, che andaf- 
fe così. 

Come contro al Duca , ed a' firn Conjìglierì fi 
fecero certi ordini. Rub. 0*08. 

L' Anno predetto Io Duca d' Areni in Fran- 
cia doglicndolì dei danno ricevuto a Fi- 
renze, domandava menda allo Re di Francia. 
Lo quale fece richiedere i mercatanti , ed egli- 
no , domandato termine , oltre le feufe loro 
fatte , fcriflèro qui ; ed i Fiorentini vi man- 
darono a l'aitarli . Ma grande rifehio corfero 
i mercatanti Fiorentini di loro perfóne, ed, 
avere. Ultimamente afficurati, H Fiorentini fe- 
ciono una leg^e , che lo Duca folle rubello, 
egli , e tutti i fuoi defeendenti , della città di 
Firenze, per linea mafcuhna , e che chi lo 
ucciderle, o cittadino, o foreftiere avene die- 
cimìlìa fiorini, e fe foflè sbandito , E'-intendelfe 
ri- 
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«bandito ; e feceii dipignere molto vituperé- 
volmente al palagio del Podeftà , co' fuoi Con- 
figlieli, che furono quelli con lui; Mefs. Ci- 
ritieri Bifdomini, Mefs. Meliadùs d'Afcoli, 
Mefs. Guiglielmo d' Acidi , ed il figliuolo, e 
Mefs. Rinieri da Sangimìgnano, ed il fratello . 
Quefta dipintura aliai fu biafimata dalli làvj 
cittadini per più rifpetti ; ma pure vi fu pofta , 
e dipinta. Edi quello ci paghiamo di chi ci 
fa onta per noftri difetti. 

Deli' ordine di due campane in fui palagio 
de' Priori . Rub. óoo. N 

QUefto medellmo anno , e mefe di Dicem- 
bre il Comune avea la campana del po- 
polo, che fonava al configlio in fui terrazzo 
del palagio ; diliberofli , che fi ponefie in fulla 
torre , e così fu fatto : ed in quel luogo fu raefia 
una campana, che venne dal cartello di Ver- 
nia , e diputolfi , che quella campana , quando 
s' apprendere il fuoco nella città, fonalle ; onde 
i cittadini , e maeftri , che fono diputati a cor- 
rere a fpegnere il fuoco, traeffero come l'u- 
differo . 

D'ima lega fatta col Vefcovo d'Arezzo. 
Rubrìca 6 io. 

NEI detto anno il Comune di Firenze fece 
lega col Vefcovo d' Arezzo della caf» 
.. : degli, 
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degli Ubcrtini, e «affé di bando di Firenze 
tutti i fuoi conforti, sì veramente, eh' egli diede 
nelle mani del Conte Simone per pegno tutte 
le caftella degli Ubertini, e quelle del Vefco- 
vadò , e promiffe avere amici per amici, ne- 
mici per niiriiei i come il Comune di Firenze 
avelie a far guerra a' tarlati , e rubelli d' A- 
rézzo . 

Come la cafa degli Vbaldini fu condannata . 
Rubrica (Su. 

NEI detto annOi e mefe dì Febbraio, la 
famiglia degli Ubaldini furono Condannati 
iteli' avere , e perfona ; perochè , come detto 
è adietio, quando il Duca fu cacciato, ilCo- 
ftliine mandava a! foccorfo di Firenzuola, ed 
eglino fi feciono incontro a Rifredi , e fcon-~ 
fiilèfb la noitra gente in fui noilro terreno . 

( Come lo Comune fece UètV de 1 fuoi debiti , e die 
perprowijtone a cinque peh cento . 
Rubrica fili. - 

NEI detto anno volendo il Comune prov- 
vedere chi avea fovvenuto alia guerra, 
vìde tutto ciò, che pagato aveanoi cittadini, 
e trovoflì efiere circa cinquecento fettantami- 
lia fiorini, de' quali fatto libro , affignò a cin- 
que per ioo. l' suino, pagaado ogni mefe la 
ra- 
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tata , ed aflègnolli fopra le gabelle del Comune , 
cominciando del mele d' Ottobre mcccxlv. 1,1 

Zi' uno ,jkr fi dijfe fare miracoli a fua morte , 
Rubrica 613. 

QUeflo medefimo anno morì un figliuolo 
di Mefs. Giambono Giudice w , il quale 
«vea nome Iacopo ; ftava nel popolo di S. flro- 
colo . Coflui tutto il patrimonio fuo diè per 
Dio a' poveri, e fcrivea a prezzo , e di quello 
fi nutricava poveramente, e poco uiciva di 
cafa , e limofina non pigliava , fe bifogno non 
avea , e quando n' avea bifogno, non pigliava , 
fe non da coloro , chè viveflero di lorò ren- 
dita , o di rierta mercanzia ■ DiiTefi , eh' era 
vergine, e diflefi, che predine la venuta del 
Duca, e la fua cacciata;e morì,efece àlcani 
fegni d' efleré accetto a Dio , ed iri S. Grocc 
fu feppellito . 

Quefti 



(f) Nel Lib. de' Configli fegn. EE. dell' inno 1)44. * £7. 
nelle Riformigioni , fi trovino due Empteret gaitt- 
laram: Lupus Pitccìi del Sunna Btecariat papali 
Samfft Marti Maiùrit, lipput Cffii Ùoufigli p*i 
pali S. Launntii. 

(1) 11 Beato Iicopo di Meri. Buone CuHjesni . Yìlhni 
Alt. e.js. • 
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Quefli fono i Priori dal dì primo di Maggio 1344. 
a' dì primo di Maggio 1345. Rub.014. 

L*Apo di Bruno, Coreggiaìo. 
Bartolo di Lapo Strada' 0 . 
Neri di Bartolino, Speziale. 
Lippo Ricchi, Gaiigaio . 
Baldele Falconieri (1) , Fcrraiuolo. 
Piero di Giotto de' Marchi . 
Ser Gino, di Set Giovanni di Gino. 
Geri Vermigli. 

Vanni di Falco de' Rondinelli Gon£ di Giufh 

quart. di S. Gio. 
Ser Cante ( " del Maeftro Bonaventura loro 

Notaio, per quart diS. M. Novella. 

;s Lapaecio del Bene . 
Niccolò di Nome, Vinattieri. 
Piero di Guccio Filippi. 
Piero di Dino , Malifcalco . 
Guìduccio Pucci, Linaiuolo u> . , 
Pagolo di Mefs. Iacopo degli Strozzi. 
Vanni di Pagno degli Albizi . 
Giovanni di Cafeila, Ritagliatore. 

•- • • Van- . 



(1) Magi. !>rcU di L*p*. 
(i) MS. Folto tieri . 

lì) MS. Ciantt..- 

(+) MS. tigimikib; 
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Vanni del Migliore Gonidi Giuftizia ,.pet 

quart. di S. Spirico. • ■ :: 
Ser Bandino di Lapo lor Notaio , per quart. 

S. Al. Novella? '■■ 

Lapo di Bartolo, Pannaiuolo. 

Bartolo di Cenni -.Biglietti .' ' 

Guiglielmo Pacarelli 10 , Pianella!» . ' 

Betta Betti, Fornaio. 

Pagolo di Cecco dì Giovanni , Rigattiere . 

Lapo' Buri, Caligaio. - 

Lorenzo di Iacopino Gualinghi. 

Giglio d' Andrea -AgMrtettir" ; '- : " : 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchìo w 

Gonf. di Giuftizia , quar. S. CróeV. 
Ser Andrea;Petri da Gaville lor Notaio , per 

quart. S. Spirito . 

Neri di Baldefe , Calzolaio . 

Totto di Rinaldo da Panzaiio. 

Andrea Ghefi, Farfettalo. 

Mefs. Simone de'Peruzzi. ■ * •— 

Mafino di Gallò 1 , Galigaio; ' 

Naftagio di Cambio, Lanaiuolo. 

Neri di Fioravante , Maeftro di pietre . 

Domenico di Ser Vanni , Cambiatore . 

Pagolo di Neri de' Bordoni Gonf. di Giuft. 

per quart S. Maria Novella.' 
Ser Matteo Guiducci lor Not, per qu. S. Giov. 

Tir 

(1) Migl. Bsccarìni. (1) MS. lìa Cagli. 
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f i'/ppo df Gjpvanm' de' Machiavelli. 

Giovanni di Monna Carina t Rigattiere. 

Ser Zanobi di Ser Bartolo,. ,. . ■ 

Zanobi di Berto Ranieri. 

Coppo di Stefano de'Bonaiuti. 

Mcfs. Orlandino de' Marini. 

Erancefco di Giovanni, Beccaio. 

Giovanni di Niccala , Tintore . 

Mafo Chiermontefe deglj Uccellini Gonf. di 

Giustizia , per quart. S. Giovanni . 
Ser Michele di Ser Cambio u 1 lor Not. qu. det. 

Felice di Lapo Benci. 
Ser^arsp dj Ser Buono da Ugnano. 
Guglielmo Lupicini . 
Giovarmi Donati , Cavolaio . .. 
Stefano i Stefani , Lanaiuoli, 
Azzino Gualberti, Fabbro. 
Forefe Ferrantini. ; - ? ■:. : 

Uberto di Pagno degli Albizi 



Ser Bindo diiVànni da Empoli lor Notaio, 
per quar.S.M. Novella ." ';; 

Dell? fongwtmone di Uve , e di Saturno . 
- ■ Rubrica 615. 

T ' Anno di Crifto mcccxlv. fi cpngiunfe Sa- 
JLi tura», e love. Ma comecché non abbia 



PagoloBoccucciGonEdiGiuft. 




'di 



(1) MS. di Str Zgftii. 
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di punta a face a noftra materia , pure perchè 
la induce alquanti funi cfietti in queiìo noitrq 
clima, e ancora, ragione, ne diremo alcuna, 
eofe . La grande congiunzione dì Saturno de)}a| 
parte , di che vogliamo, parlare , è d,i ìo. jn io. 
anni una volta, 'e fecondo le loro difpofizio» 
ni danno effetti ; ma fecondo la difpofuione 
di qyefta congiunzione li pianeti erano nella 
fpera , clic lignificavano marce , ed apparizio- 
ne di Signori, e mutazioni, e fette, e più 
dove, e cui i legni , e pianeti doveano efière 
fuggetti, in quelle patri più, che altrove, e 
piove , e mortalità ; ma non cosi l'ubico erano 
gli affetti 10 , perchè era retrogrado [ove . Qr^ 
quefta congiunzione fu %' dì 28. di Marzo 
mcccxlv. inver Ponente, e lo Sole era quali 
mezzo cielo, a gradi 16. d' Ariete , quafi fua 
efaltazione , e Marte era quafi nel Pefce a gr. 6. 
Venere nel Tauro gr. 14. in mezzo cielo , Mer- 
curio in Tauro in primo grado, e la Luna in 
Aquario gr. 4. Secondo Altrologia, quello li- 
gnificava in Italia più, che quali altrove. 

Come lo Cottitme di Firenze- fece legge fop'é 
. li Cktrici. R M b. 616. 

QUefto medefimo anno , feguendo i Chieri- 
ci molti foperchi in moiri modi , ed jn- 
- fra' quali erano molti grandi , e popolani graffi , 

(I) Cioè effetti. 
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lì quali battcano, ed oltraggiavano li minuti, 
c cognizione non era appo li fecolari Rettori ; 
e forfè ancora per la fuperbia delli minuti, 
che quali il reggimento era tutto loro , peroc- 
ché le si. Capìtudint le due partì fono gente 
minuta, e nuova, e fono arroganti fanza di- 
fcrezione , e perchè erano negli uficj parca 
loro , effcre cìafcuno un Re ; di che feciono 
legge , che qualunque Chierico offendefle al-- 
icun feeolare , potefle eflèr punito in avere, e 
in perfona , come lo laico , e folle fuori della 
guardia del Comune, fe offendefle in perfona 
'criminalmente, e motte altre leggi gravi, lo 
quali non era di loro modo fanza la licenza 
del Santo Padre ; che avendolo notificato a 
luì, fi dee credere, ne averebbe provveduto. 

■Come t( Comune toìfe a' grandi alcune poffetfioni 
loro peii "dietro 'lottate. Rub. (S 17. 

IN quetlo anno medefimo, o che fbflè , eli? 
il popolo minuto, che reggèa, più che il 
graffo , come detto è, aveffe folpetto , perchè 
il'popolo grado già fi dolea , che li minori a- 
vieno più parte , che non doveano , e tutto dì 
parlavano co' grandi , ed i grandi con lorc , 

■ che per difpetto , e per impaurirgli , o che furo 

■ irtgratitudine li muoveffe , fu , che trovandoli 
il Propofto de' Priori delle minori arti , ricor- 
dando a' compagni , ed a' Collegi lo foper- 
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cliio de' grandi, che avieno voluto rompere 
lo popolo, ed erano ftati. bonificati di poflèf- 
lìoni dal popolo , fu vìnto , e deliberato , che 
felibro loro levate le pofleflioni date , e furono 
tolti di fatto M ai figliuolo di Metà. Pazzino dei 
Vazzi morto in fervigiodel popolo Mceqci. anni 
di Grillo , ed a' figliuoli di Mefs. fino , e di Mefs. 
Simone delia Tota i beni donati a' lor padri , 
quando furono fatti Cavalieri del popolo , ed 
a' figliuoli di Mefs. Giovanni Pini de' RoiTi.il 
quale- morì ambafeìadon; del Comune al Papa . 
Quelli beni furono dati a' figliuoli per. merito , 
e così furono loro tolti , ed allègnati alio rifare 
delli ponti. Montarono non molto ^ circa quìn- 
dicimilia fiorini . Uilpiacque però ; che fa avie- 
no fallato per modo , che merìtafiero pena , 
altra via parea e Aere da tenere , e non torre 
quello , che dato era per beneficio ; che di 
materia, non. eflòre il cittadino operatore del 
fuo Comune . 

Gante Fucecchio fu afuiitò per opera aWPifani. 
. <: Rubrica fii8. 

L' Anno predetto in Fucecchio avea due 
famiglie poflentì, e nimiche l'una del- 
l' altra : T una quelli della Volta , 17 altra fi chia- 
mavano quelli di Mefs. Simonetto , e con foc- 
corfo de'Pifani.e fenti fegreti corfero la Ter- 
Tmò XIII. H ra ; 

(■) Ridotto così per confufiono del MS. 
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ra ; ma Cubito vi traforo i foldati di Valdar- 
no , e intrati dentro , cacciarono , ed uccife- 
ro, e ferirono quelli della Volta, chevoìeano 
cacciare quelli di Mefs. Simonetto . Ma volieno 
fare altro, che pur cacciare coloro ; perocché 
poco appretto li Pifani mandarono di notte 
certi, che. per le Terre furono ferititi: Onde 
vegnendo a Fucecchio, il trattato fi feoporfe , 
e furono atialiti.e morti, e preli dalli ioldati. 
de' Fiorentini . Il Comune fi dolfe a'Pifani. 
Scufarfi, che non fu di loro faputa ; ma non 
ne feciono però punizione. li.r.y ■ 

Come fu r'ifiitto lo Vanto vecchio in Firenze'. ■ 
':, 3 ; 6- Rubrica ÓIO. . . '. l 'i.r.::",; 

QUefto anno fu rifatto il Ponte vecchio di 
pietre , ed archi tre , e riccamente , lo 
quale ponte rìmafe largo ró: braccia , oltre alle 
botteghe, che vi- fi feciono fu d'ogni lato, 
che furono 43. delle quali s'ebbe di pigione 
tanto, che J& .meno dì "20. anni francarono la 
ipefa, che goftò il ponte ; e furono in volta 
le botteghe per più iicurtà . (,J 

Coinè'.' 

(i) Nel Prionfra dì Luigi Viviani folto li tratta di Lu- 
glio dell' anni) I J4J. lì legge quella nota : » Adi 18. 
» di Luglio detto anno fi compiè il Pente vecchio, 
„ clic corto a!' Comune fiorini no. mila ■ che n" avevs 
„ ii Comune l'anno di rendira di 43. botteghe, che fi 
„ t'eciono fu d*Rq pì*te ftiir. 809. „ .. 
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Come Mefset; Maflino volle e/fa: pagato,, < ji/fa 
■ -,-l' accorda per .lo, AUrcbtjè da Ferrara, 
, . . Rubrica 6?àt ;~ - : « ■ 

IN quello anno fentendo Mefs. Martino , che 
lo Comune di Firenze avea aiTegnato r lo 
fuo anegnamentq^llt cittadini, egli fece pi- 
gliare tutti li mercatanti , eh' erano in Verona , 
ed in ; Vicenza.;.di che il Comune -vi nianriò , 
e .Mefs. Martino;, venne a Ferrara ; .c qui fi rtraì- 
cip ,e feCefi;act;or(ki,-e quetanza per òs-milia 
fiorini, e pagare in due mefi . JlCprattn? jeep, 
una legge, che; qhi-ayca avere, dal. /Comune 
(di qhe il Comune gli dava 5. per..iqft.}e vo- ' 
leflè, .preftare altrettanti , quanti n'-aVea syere , 
c]ie gli foflèrojiuregnati i vecchi, e nupri^lle 
gabelle ad; a^ere,- la vera forte in due: anni . 
E così ; fu trovato il modo , e pagato Mefs. Ma- 
rtino , c riavuti i tuoi cittadini , eh' erano ftati 
pw'niftadichi , è -foftenutì. • : ■'■ n*«>T (•'• 

Cwè'j}ttèUi di ■■Satiginiignano furono. condannati 
per correrìa fatta *» fui contado di Ftteme . 

: ) _ .> '.Rubrìca da t." ) " ' : "' 

nao d'etto quelli di Sarigimignaho^cor- 
ter» la villa di Campo Robiano di che 

- - , - ^ . .. ^ 

(i) Manca .quello titolo; ne) MS. e fi pone nHli Rubrica 
. ,' feguente, e gli altri quittro appreflbfi pofpougono . 
(1) Villini/. iì.c.49.Cemp« UrÙia*t. . - , .; • 
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fu condannato il Comune in danari, ed i cit- 
tadini m-avere,é inperfona'. Poi a preghiere 
di SaiVefi 'forono ribanditi , falvoGlìc quattro 
Caporali; e pagarono per ammenda fiorini cin- 
quemila d'oro a' Fiorentini • 

Di tremoti , ed altri affanni , che furono in Firenzi. 

. u-J'-'i .Rubrica 6i%; v : ' 

.. uzsY tifare» V ,;.-kc.*-ìvC! '■'*■>.: 

K Et -dette 'armo fu grande caldo, e fecco, 
' è poi -apprendo il Settembre , ed il-Di--- 
cembre furono grandi termu'oti in Firenze, 
àomecchè danno forte f&dÀtf} rfia la paura 
gra : ndirSrntt."Ma -dal dì primo d' Agoftó, ìrtfiho 
' a' dVtft di-Ntìvcrnbre n'ori: 'rtftb' mai di piove-' 
re "i WtìtWftspoco li' rieòlfe , e quello fi ricolfe , 
fi guàfto-V'e vino ; e grano ; e peggio fu che 
mfitt^ifc .ftrninòvpCKfrè le terre non furono 
■ ■/■ ,-ì.iK rM^-n -. .. S.",; T , il r.... ■: : -bene' 
&eaxi»'&> ì iz ttrìt : 

(1) Tra' rotoli di pergamène Icioitc delle Riforflligicni 
quello regnato num. iSjtì. contiene il findacato di 
ral_ fatto, Il cui imbtevixura è lalc : jfu. i J4S- Si«- 
lijcdtui S: Gioii ni ani n fitti» fra' condor dia faciiud* 
cum Centoni -F/eitHiit accafioa» qkarunidam w«- 
denvathauia p/urimorjioi di S.Gimiiiiano ad tran- 
Jìgindum prò prediti'! . ttemìtra 'multa S. Gemini»- 
„i-,r, !im de Confitia . & aJioram. fr aliqtioram Civiui» 
"Fhrtritinwum, vid.t D. Incoiar dyÓda'it'de fera- 
, fi} fatjbat$~at*iii>ial>i . Bernardin Gerii detta Rt- 
*J. Cafiaus q. GaìltietM . $a[UgÌ!it tapi de Bs. 
teltii . Fiìippus Ricchi 'itti Cjppont . Filipput Gonfiti 
de fftifiaiiii .Cicchiti rii ':- tfitiiluuft'ppi Btccariut . 
Veutttra Migliai , & D&lfi<s Faùir . Ser Utnai's Gc- 
rini de S.a.-mnia/iaNoi.Lif.C.apS.itr.efrg. 



bene lavorate , nò acconce:c fu sì grandi pio- 
ve , che Arno due volte fu sì grande , che al- 
lagò di Firenze gran parte , ia piazza di Santa 
Croce , ed infino al palagio del Podcllù r ed 
ogni follato, e fiume fece gran danno. 

Come fu novella in Firenze , che lo Re Andrea era ' 
fiato morto per li Baroni futi . Rub. 62?. 

El detto anno , e mefe di Settembre ven- 
nono a Firenze novelle, che lo Re An- 
drea , figliuolo di Carlo Uberto Ro d' Unghe- 
ria, e marito di Giovanna figliuola del Duca 
di Calavria , figliuolo dello Re Ruberto , il qua- 
le fi dovea incoronare Re di Puglia, fu mor- 
to, e ftrangolato da'.fuoi Baroni, e famiglia 
in Averfa , a' dì 1 8. del detto mefe , ed anno . 
Dillefì , la Regina Giovanna fua moglie accon- 
fentl al delitto detto. Lo vero fi rimanga nei 
fuoi piedi , ed io di ciò non mi ftcndo , perchè 
non è di noltra materia; ma toccone fommo- 
riamente , perchè molte cofe dipendenti da 
quello Regno , e fignoria caggiono a nolìra 
materia fpefìo ; e rimale grofià la Reina di (bì 
jnefijla quale poi fece un figliuolo mafehio, 

Cotne i Fiorentini fi feeìono nuova moneta . 
Rubrica 624. - 

IN quefto anno fece Io Comune di Firenze- 
nuova moneta d' ariento , con giglio,, e 

\ 
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S.Giovanni, li quali fi corfero a foldi 4. l'u- 
no, e beiia , e buona moneta. 

Come ebbono bando alquanti Cittadini per fai far e 
la detta moneta. Rub. 615. 'V 

QUefto medèfima 'anno furono preii due, 
li quali alla fpontana confeflìone, dif- 
fero , che a petizione d' Aghinolfo di Menerà 
Gualterotto de' Bardi , d'i Sozzo di Mefs. Piero 
de' Bardi , e di Rubecchio del Piòvano aitano 
falfata t'a detta i/meta '". Quelli due furono arfi , 
c con loro i detti furono richieflì , e come con- 
tumaci ebbono bando del fuoco . 

Come li Bardi , -e altre compagnie fallirono . 

■'- Rubrica $26'. 1 

L'Anno predetto fi falli la compagnia de i 
Bardi di Firenze , la quale perocché avea 
molti de*' cittadini di Firenze, ed altri; e la 
cagione del fallimento li dice fòfle.chc nelle 
guerre dello Re di Francia , e d' Inghilterra 
egli aveano preftato ; ch^ Io retto dell' avere 
dal Re Adoardo d' Inghilterra era otrocento- 
miìia fiorini , e dallo Re di Sicilia dovieno a- 
vcrc fiorini centomiiia . . 

. Come _ 

, . . ■ ■ -r-.rr;. -.t 

(1) Supplito ptt niDunu del MS. V. VÌI!. /- ii.f. jj. 
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Come il Duca d' Atene ottenne raprefaglia contro 
■ a! Fwentini . "> Rub. 627. 

GLi anni predetti di Crifto lo Re di Fran- 
cia, itato (limolato dal Duca d'Ateni, 
concerìe raprefaglia al Duca contro a' Fioren- 
tini di ciò , che domandava di danno, e di 
menda, che era grande cola; e là era Tempre 
lo Sindaco del Comune, v e non vatfe , e di 
nulla fu udito a ragione ; onde gran danno ne 
ricevette ii Comune , cioè i cittadini, che a^ 
veana nello Reame di trancia aflài a rare , e 
convenne loro fuggire, e ftare in franchigia, 
ed aliai danno n'ebbono. 

Come lo Inquijitore de' Paterini ebbe qui ft ione col 
Comune di Firenze. Rub. 0i8. 

QUeflo medefìmo anno , effendo fallita la 
compagnia degli Acciaiuoli , ed avendo 
a dare al Cardinale di Spagna a Vignone do- 
dicimih'a fiorini d'oro, lo Inquifitore de' L'a- 
terini da Firenze , Frate Piero dell' Aquila , 
dell' Ordine di S. Francefco , molto conto , del 
detto Cardinale fu fatto procuratore ; onde 
addtmandando li detti denari , lo Comune fe 
inierpuofe in accordo de' detti denari per ri- 
verenzia del Cardinale ; onde erano quafì in 

H 4 ac- 
(O'SuppUto p*t li m»n«nM delMS. 
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accordo. Mcfs. Sai vedrò Bivigliani ,' com- 
pagno della detta compagnia per acconcio 
del Tatto era ito in palagio de' Priori)- lotto 
fidanza de' Priori , e colla loro famiglia ; ed 
ufeendo dei palagio colla famiglia de' Priori 
accompagnato, quattro mefiì del Comune , e 
famiglia del Podettà- prefero Mete. Salveftro- 
Lo romorc fu grande; la famiglia de' Priori, 
e quella del Capitano tranero alio romore ; e 
furono preii i meili* e ia famiglia del Podellà, 
e Mefs. Salveltro lafciato fubito, perchè la fa- 
miglia de' Priori avieno ficurato , ed erano con 
Mefs Salvctlro . Fu tagliato la mano a' meni, 
e confinati per iro.anni . Il Podellà venne a' Pri- 
ori a chiedere mifericordia , conlideraro , che 
li berrovieri non fanno le leggi, ma fono me- 
nati da'meffi; e con molto fottometterii alla 
feufa , onde con grande preghiera fu libero 
elfo, e Aia famiglia. Lo Inquisitore per ifdc- 
gno fé n' andò a Siena , e qui feomunicò i Prio- 
ri, ed -il Capitano, e chi avene dato aiuto, 
e favore ; onde intraddiflc la città . Quefto 
Inquifitore fu uomo di guadagno, e per de- 
nari" moiri cittadini avea condannati , perchè 
retici , quali per nonnulla , e tanti danari avea 
fatto, ch'era gran fatto; e per le dette barat- 
terie il Comune ne fece carte pubbliche fare, 
e ambafeiata creò onorevole alla difefa, ed 
appellò al Papa, ed andaronvi quefti; anda- 
rono 

(tj Vili. f. la. c. sj. e tutti gii iltri leggono BmvttW* 



□igiiizcd by Google 



rono con danari , e con pieno mandato di 
comporli , e dì pagare , e promettere al detto 
Cardinale ; e cosi fu lo intraddetto fofpefo , e 
gofìò al Comune più di venrimilìa fiorini, e 
poco onore n' ebbe il Comune , ma ii citta- 
dini utile affai , perocché eglino ii feciono dare 
di buoni beneiicj In prefenza del Papa lette 
le baratterie dello Inquifitore , e fatto l'accor- 
do , dipoi tornati gli Ambafciadori , il Papa 
fece citare i Priori , eh' erano , e loVefcovo-, 
e più fecolari , e fu grande mina de' Fioren- 
tini in Corte . 

Quelli fono gli Ambafciadori : 

Mefs. Francefco Brunellefchi . 

Mefs. Antonio Baldinacci Adunati. 

Mefs. lionaccorfo Frefcobaldi Cherico. 

Mefs. Ugo della Stufa Giudice . 

Lippo degli Spini . 

Set Baldo Francefchi (,) Sindaco, e Not. 

Come i Fiorentini feeiouo leggi coatro al Vefcova, 
ed Inquifitore. Rub. tìzo. 

PEr le predette cofe diliberò il Comune, 
che lo Inquifitore non potette condan- 
nare niuno , fe non nel fuoco, e non in pe- 
cunia , e non potette avere altra pregione , 1 
che le Stinche, e che niuno Rettore delle fa- 
miglia allo Inquifitore , nè pigliare niuno fen- 

. . za 
(i) AmmirMo/.io.^.4j5.c«ttigli Ut» , 
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-'ZB licenzia de' Priori , nè tenerle con arme , 
'fe non fci ramigli , ed a più non parerle dare 
l'arine , che fi trovò , che a più di i od. )' avea 
data , che per luoi famigli la portavano ; onde 
-fi dille , eh,' egli ne toccava denari; ed al Ve- 
fcovo di Firenze , e di i'iefole iz. per uno , 
e non più poich'ero portare arme ; ed altre 
k leggi contro a loro. 

.Qttefti fino i Priori d'un anno, da' dì primo di 
Maggio 1345. a' dì primo di Alaggio 1346. 
Rubrica 630. 

Niccolò Latini , Speziale. ■ - 

Francefco del Benino Neldi. 
Dino di Cente, Calzolaio. 
. Bonfi d'Orlando. . 
Simone di Piero Borii. . ■'■ . 
' Giovannozzo Rinaldi. 

Fiero di Saggio , Tavolacciaio . 
Chimento Buoncrifliani Baronci., 
Giovanni di Mefs. Lapo Arnolri Gonf! di 

Giuft, quart. S. Croce . 
Ser Bartolo di Neri da Romano lor Notaio , 
quart. detto. ■ • • 

Guido di Banco l,) Deti . 

Vanni Lamberti. ; 

Fondu» Totti 1:) , Calzolaio.. 

Meli. 

(i)MS. i,l Stinto. . .- <>) MS. Ttabi. v' 
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Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati . u * 
Matteo dì Baninfegna. 
Cecco di Giovanni , Rigattieri. 
Lapaccio di Vieri, Vinattiere (l) . 
Filippo Niccoli . 

Pagolo del Buono Gonf di Giuft. q. S. M. N. 
Ser Gio. Paganelli lor Not. quar. S. Spirito . 

Andrea dì Bcnozzo. 
Salino di Bruno, Rigattiere. 
-Lapo del Bene . 
Gabriello di Ser Simone. 
Naddo di Lapo , Beccaio. 
Mefs. Oddo di Mefs. Bindo Altoviti . 
Mazzetto Guadagni, 
Francefco di Lapo, Pizzicagnolo. 
Lorino di Buonaiuto Gonf di Giuft. q. S.Gio. 
Ser Andrea di Ser Mafo da Capalle lor Noi. 
quar. S. M. Novella . ( ' J 

Salvi di Lapo, terraiuolo . 
Bandino di Bartolo Bandini. - 
Tingo di Guido Mancini. 
Beie del Bufino. 

Len- 
ti) NUgl. omette SatvUtì . 
(i) MS. di Seri Rigattieri . 

{■}) Nel Priorifta autentico della Magi, fi hi qui qtltlj 
che feguc : Die «Hit*» mtmfit Septemb. decejJitSer 
Fulcui , qui trat Notarili Refirmatianmm , & per 
ipfoi Damimi Pritrtt eltffttifitit Ser Céf/ì p«j DiU 
dtCtl/t. ■ »-<"■»*■ • 
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LenZfl di Ser Guido .. 

Bartolo di Toinntafo, Agoraio, 

Ser Lotto Putci .. 

Gino di Colto , Vinattiere. .:. , 

Luigi di Mefs. Andrea de' Mozzi. Gonf. di 

Giuft. .quart.; S. Spirito.. 
Ser Tano di Nardo de' Guafconi lor Not. 

quart. S. Giovanni . 

Saflòlo di Giunta, (0 Vinattiere.. 
Lippo {.al. Lapo ) di Lotto , Speziale . 
Pela di Nuccio (l> , Albergatore . 
Filippo di Ciqnetto Baflari. 
Francefco Pacini , Rigattieri . , ; , . • 
Andrea di Nino de' Rucellai . 
Francefco di ■Fiorentino Ragni. 
Cifo («/Ciuffo) di Lotto Delli . 
Giovanni dì Guafco de' Covoni Gonf. di 

Giuft. quart. S. Croce . ; - - 
Ser Bartolo luntini da Vico lor Not. q. S. Sp. 

Francefco dj-Buto, Calzolaio. 
Mefs. Guido <» Dandi. 
Bartolo Gucci , Legnaiuolo . 
Niccolò d' Ugolino de' Giugni. 
Bencivenni <*' d' Albizzo , Oliandolo . 



Luca 




I 
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Luca Alberti'.' ' " ; " ' -*' 1 ' 

Michele di: Veri^ Rondine!!! . 1 »■■ 
Matteo' di Landò BiKom." " -"'■/--■ - ' 
Prirherano Obbriachi Serragli Gonf. dì Giuli.' 

quart. S. M. Novella! 
Scr Guccio d'rSe'r Bohìhfegna da Rlgnantf 

lor Not. quart. S. Croce . 

Come fu fatto H-Ponte a Santa Trtnìt/t ^ '"\ 

:..»:.■-. Rubrica 

GLI anni di Crifto Mecex&vfc del' mefe d' Ot- 
tobre fu compiuto H Ponte di S. Trinità , 
molto bello, e ricco. Non vi fu fatto fu al- 
tro, che una Citi e licci ubi a , 1 e dall' altro lato 
l'abituro del Prete in filile punte delle pile. 
Goftò il detto Ponte con ogni- fpefa , conto 
ventunmilia fettecento fiorini d' óròyo circa. 

Come Cafh figli nolo del Re Giovanni Re di Btiejnia 
fi eletto Re de' Romani , per irteoronarfi 
- ìviperàdore. Rub. 632.- - 

COmecchè non fia puntualmente di noftra 
materia, ma perchè verrà a bifogno avere 
udito quefto, nel detto anno, fu foddutto iri 
Vignorìe',, pcrjriezzo dello Re di Francia Carlo 
figliuolo dello Re Giovanni di Boemia ; lo qua- 
le venriè ,'per .avere la coronazióne dello Im- 
perlo '., perocché''! "Bavero la ufurpava, come 
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adietro avete udito in più luoghi. E molto 
farebbe da dire fopra ciò ; ma perchè non è 
di noftra materia, baila il fapere quefto-,; clic 
$0n lettere dello Papa fe f\' andò egli agli E- 
Jettori , e fu eletto a' dì t i^di Lugljcs-McccxLvi. 
eletto fu Re de' Romani il/det^Carìo .<'- 

Qi*efti fona i Priori dal -dì prtìm^dt Mijggfo 346. 
al dì primo dì Gemalo 1,347 ■ Rub.(t) 

Guido di^BernardojrPizzicsa^ri'Glo.Fr:.' * 
Bettt» dj;Ni ? io(W,di]>JsgiQ )ì , k 
liclbci-io di; Puccio, Beccajo / : ,-•[ , f - i 
, CionclliiiD di, Bello- Alberti . _ , , ■■ 

. ■_;J?ierQ.„di Gjiglieh^o-. j ,'! !;.■'•■■.. •xt£z \ 
, Duccio di: Bardo degli Altoviti:. ; [} s ;' ■ ■> 
. Giunta di Giovanni , Cpreggkioi*- ., 
Benozzo di Cino, Armaiuolo.* 
• ..Giovanni di Niccolò da. Cerreto Gonf di 
Giuit quart. S. Gio. ' '., _ '. •■'- A ... 
Ser Manfredi di Ser Paniccia {al. di Ser Pace ) 
lor Nor. quart. S. Spinto. ' 
t ■:- ■ • „ : .7 .Van-» 

(1) Don» éucfla Rubrici il Mi no ritto paflà Cubito sili 
; RiTCrk» fin- ■idi* •ÌO»le riprende H principio ftelle 
fritte dal mite di Gennaio; e perciò fi iupplifcorio 
qui le tratte man,cinti di io, meli, con gli altri mi- 
gliori Priorifli, gli altre -rclre citati , e la fiorii, 
; :: parte qui. colle feguehti Annpcazioni , e parte in fine 
del volume tra' Monumenti . 
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Limo ottavo. 117 
Vanni di Landò, Ferratoli 
Giovanni di Cione .Falconi . 
Bartolo di Neri, Pizzicagnolo. 
Rinaido di Ser Ruftichello. ■ 
Giambone di Giovanni Criftiani. 
Bingieri di Naido. • ; 

Tommafo di Diodato Baronci.-- y 
Gianni di Lapo, Tintore. ',"> , 
Erancefco di Balduccio Pegolottì Gonf. di 

Giuit. quar. S. Spirito . . ' .'. ' ' N ■ 1 
Ser Aleflandro di Mefs. Caro lor Notaio 

quar. S. Croce . 

Cionellino di Ghingo Aldobrandino..: V 
Donato diBaliàmino, Fornaciaio. 
Cecco di Ctvolo, Biadaiuolo. 
Simone di Serrino , Ritagiiatpre t 
- Michele di Bergo (W. di Bocco) Calzolaio . 
Stefano dì Puccio, Maeftro di' Pietre^ " 
Rollo di Ricciardo de' Ricci , • .. ,' 
Angelo di Giano degli Albi-fi. 
Mefs, Agnolo di Neri degli Alberti Gònfal. 

di Giuli. 1 quar S. Croce . - ' 
Ser Maggio di Ser Pepo lor Not;qu. S. Gio. (,) 
'' T". Gua- 

(l) Il Priori Ha del Vwiani qui non quanto apprcfTo.- 
-„ Al tempo di iletii , a' di i?. d' Ottobre fi fece ordine , 
„ che nullo fbffrftiere fitto cittadino , il quale il padre , 
O I' avolo , e egli non foflono nati in Firenze- • o nel 
,, confido non potettero avere uficio ■nontiftantccliè 
,, fedone flati eletti , o tnfaccati, cioè jmbnrfiti., fotta 
„ certe gtavi pene.- e quello lì fece per molti arte- 
'. . . . ■ fic> 
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Guadagno 'di Mazzetto , Fornaio 
Fierozzo di Braccìno . Orafo . 
Piero di Romolo, Beccaio. 
Francefco di Buono ( al. di Lione ) Fabbro . 
Bartolo di Gino Benvenuti. 1 ■ 
Iacopo di Chele Bordoni. . ..> r.: 
Filippo diiCiutiW t Rigattiere.. i. 
Baldovino di Landò , Speziale . 
; Lippo di Dono del Saggina Gon£ di Giu't. 

quart. S. M. Novella..: ..' / — . .. 
Ser Nardo Gai da Caftel Fiorentino lor Not. 

quart. detto. . . 

Taddeo di Buono Strada i 
Mannello di Landò Guidetti. 

. ri . . ■. ; i Mar- 

„ fici mimiti venuti di Tetre il' intorno , imburrati per 
. „ Priori , C -altri uficj: ed era il loro un-.grandc ftfti- 
„ dio, perocché con maggiore audacia , e profanilo- 
,, ne afa vano' il loro albilrio , e /["noria, che non 
„ facevano gli antichi , e originali cittadini: e quello, 
„ motivo, ciordine fu rie' Capitani di parte Guelfa, 
>, e dì loto coniglio, perchi pareva loto, che vi lì 
V.'niifchiallbrio de* Ghibellini , o Fiamminghi , e TeJe- 
„ fchi , c altre genti fore il ieri , che voleano parete cf- 
,, fere rati. in Fitcnic , e nel vero Cantado , ed c* par- 
„ lavano ancora di loto paefe, e diesano ch'etano 
„ Guelfi al loro vantaggio, o non fapevanochi fi foile 
„ flato il" padre! C Sci Wirifilnne della Vipera n' è ai)- 
,,wa de* cos'I fitti» the oggi fono de' principali ar- 
i, tefiei: e cosi è ingannato lo ignorante e anticn rcg- 

(i)' Magi, omette*' Cìmì/. Il Petriboni forto queltattat- 
'- ta nota così : „ In detto tempo gii Aretini voliono 
„ torre Li ter ina a' Fiorentini , e dicrono gli ulciii . 
V. Villini/, u.r.ioo. 
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Marco dì Criftiano , Vinattiere . 

Filippo del Roflò Bagneiì . 

Andrea d' Ottonello , Calzolaio . 

Andrea d' Ubertino degli Strozzi. 

Tano di Tuccia Somelle . 

Gherardo di Gliefe, Beccaio. 

Piero d' Uguccionc del Papa Gonf. di Giuft. 

quart. S. Giovanni. 
Ser Bindo diCione da Paflìgnano lor Noe. 

quart. S. M. Novella. l " 

Antonio di Bartolo , Funaiuolo - 

Geppo del Ricco Pitti. 

Simone del Maeftro Fagno. 

Vaccio Ciani . — 

Salimbene dì Bruno , Fornaio . 

Cino di Federigo , Cambiatore . 

Stoldo di Dorè {al. di Lore) Pellicciaio^ 

Nepo di Cecco Spina. 

Giovanni di Gherardo Lanfredini Gonf. di 

Giuli, quart. S. Spirito. 
Ser Romolo di Ser Triccolo lor Notaio 

quart. detto . tl > 

Tomo X HI. 1 Mi- 

(i) A quella tratta noti così il Vivisni ,. Al tempo di 
„ queftì all' emnti ili Gennaio entrò per li porti a 
„ S.Giorgio Dn lupo grande ■ e filvitico, c fcefe giù 
„ correndo i poi fu pcefo . e fu morto ifbrporM ■ S. Ftì- 

(i) Qui noti cosi il Petciboni: „ Al tempo di coftoro 
„ fi mandi ambifciidori al Papa per levare via 1' an- 
h tradizione, che eravamo inundetti- „ 



Michele di Tieri , Fornaio . 
Sandro di Zanobi dello Scelto. 
Iacopo di Gherardo di Gentile . 
Chiarozzo della Mora. 
Iacopo diTucclo Taoni. 
Bardo Alto viti. 

Zanobi di Chiaruccio , Biadaiuolo . 

Mefs. Gianiano di Lapo Gianiani Gon£ di 

Giuft. quart. S. Croce. 
Ser Franceicodi Ser Pino da Signa lor Noe. 

quart. detto. 

Rimeri di Ser Segna . 

Meglio Bonannì (al. Bonarli . ) 

Francefco di Fabbrino, Vinattìere . 

Giovanni Cigliamochi . 

Gherardo di Chele Bordoni . 

Giovanni di Guglielmo, Setaiuolo. 

Zanobi di Neri Camerini . 

Bartolo di Core , Beccaio . 

Ubaldino di Niccolò ArdinghelU Gonf. di 

Giuft. quart. S. M. Novella . ' 
Ser Franccfo di Lapo lor Not q. w 

Niccolaio di Bocchino Rìmbaldefi. 
Salvino di Martino, Calzolaio. 
Bencivenni Buonfoftegni. 

Na- 

(i) Il Perriboni i quella tritti cosi poftilla : „ Al tempo 
ti di coftoto lì fe le muri delle mulini dì S. Ghiri- 
„ goro. = Ia detto tempo fu cicctRto la ftmigli"dei 
„ Boiioli d' Areno . „ V. il Vili. / t >p. 1 1 S- ' > ' s - 
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Naftagio BucelH . 

Soldo di Mels, Ubertino- degli Strozzi. 
Bernardo di Simone, Fornaciaio . '-. '' ~" 
Baldino Compagni. 

Zara di Baldo; Paflavanti . -, ■ "J1 
Matteo di Borgo Rinaldi Gonf. iliGiuftìzià, 

quart. S. Giovanni , > . .' 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberri loro 

Not.. quart, S. Spirito . 1,1 . 

Aleflàndro di Giovanni ,(«/. di Gherardo) 

Criftiani . 
Niccolò d' Andrea , Calzolaio. 
Naftagio di Buonaguida Toloiini ■ . 
Migliore di Duccio , Tintore . 
Giovanni di Lìppo Aldobrandino 
Bartolo di Mannuccio Rucellai . ... v 
Bencivenni di Pierotto > Spadaio . 
Guido di Buonfignore . 
Giorgio Baroni Gonf di Giuft. q. S. Spirito . 
Ser Guido di Codino lor Not. q. S. M. N. w 



(i) II citata Petriboni così nota in quefto luogo: ,, In detto 
„ tempo la città' di PiftoU fi ribellò , c mutò Itilo . e 

(i) Il Petriboni qui nota così : „ Al tempo de' fopruldcrti 
,, Priori , e a' dì... dì Novembre 1347. venne ìnCi- 
„ cilii il Re Lodovico d'Ungheria per fare vendetta 
1. del Re Andrea fuo fratello ■ et finn niuno conrafro 
„ ebbe il regno.,, V. il Villani WS, eit. eap. iotì. tfigg. 
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Quelli fino t Priori dtìi dì primo-di Getti** 1 ! 347- 
~ i iiprim di Gemutoti^. tojateffò^- ■ 

BAttoJo Giannini', Fimaiuofo . Ci :) 

• 'Sandro di Simone da Quarata . 

Franccico Rinuccmi [,) . ~ [> > 

: : Lapo di Lapo, Rigattiere . ' ' " : s 
Matteo di Guigtieìmo,,' Legnaiuolo.' 
Francefco di Borgliino. _ . . , , 

Niccolò di Vanni, Fornaio. - 
Mone Guidi. . ^ „ / 

Forcfe Sacchetti Gon£ dì Giù (t qu. S.^roce . 
Ser Girió di Ser Giovanni da Calenzano 
lor Not. quarr. S.Giovanni. . 

Francefco di Va'nnozzo 1 '- 1 Bigliotti. - 
Segna di Lotto,' fi/zitsgnolo. 
Salveftro di Manetto Ifacchì. 
Mico Cah-agni. 1 - 1 \ : ' ; 
'Orlando dì; ; iìartoIo Orlandini 

• • - * ■ Ugo 

fi) MS. di Mattatilo . Il Petriboni » quefta tratti OOU 
coi!',. Al tempo di coftoro , et »' dì ».(*£«'**•) 
„ di Gennaio avendo avuto il Re Lodovico il segno 
„J, Ccilia. fece dic.ap«»rc il Du« d. ,^"«V n 
„ quello oicdcfimo lu.go , dove fu morto ,1 Re Ab- 
r, L.-'Fc.mbnrc m oJ« gente , e »«d6 prefi mol. _ 



„ drca. te morire moni gente, r"~ 77; 

„ ti Signoti Reali . e «Ut* I. Rema Giovanna . . V-lfc 
„ lo Ihiò del grano uno Rotino . perche e Genovcli 
„ perfooo da. &c cariche J „ V;ViM. /■ tif «/. 



1) MS. i/i Giaiinaw . 
;,)'MS. Or/»**; 
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Ugo di Mefs. Oddo Altoviti. 
Dino del Bure! (,) , Linaiuolo . 
Manno di Pagno degli Albizi . 
Francefco di Lapo di Giovanni (:) Gonf. di 

Giuft. quart. S. M. Novella . 
Ser Francefco di Ser Ioanni lor Not. quart. 
.SL'Croce.'» 

Giovanni di Guadagno, Pannaiuolo, q. S. Spirito. 
Francefili di Ser Giovanni da Paterno , q. detto , 

morto in itjizio , ed iti fitto luogo 1 **- 
Lorenzo di Francefilo d* Andrea Amadori !r) , 

qaar. detto. 
Bufino di Manetta , Maeflro di pietre , q. S. Croce . 
Andrea Loti , Maeflro di pietre , q. detto ."' 
Lapo di Niccolò di Lapo , Ferratore , q. S. M. N. 
Giotto S'tmbani , quart. detto . 

h Chia- 



tti MS. Bhrcj. 

(j) MS. ornane di dov/inu! . 

(j) I Prionlli del Viviani . de! Rinaccini , .lei Petrlboni , 
e comunemente quali rutti notano qui, mancare la 
notizia de 1 f.-guenti due-Priorati di Maggio e Giugno . 
e di Luglio e Agofto, pecche a cagione della pelle 
forfè non furono fatti ; ma paté al margine di quello 
del Petribqni vi fono Itati giustamente aggiunti di 
mano moderna, ma a flit i erudita, c coti trovanti 
ancora nell'autentico della Magliabccliìani , coms 
qui fidanno in carattere «orli vn , o co' loro rifptt. 
rivi quatticii, per maggiore diitinzionc. ' 
(4) Quefto Francefto non è regiflrato nell'autentico faflJ 
detto, ma fi trova così nominato ancòia~ in> alt 1 i 
^Priotilti di (r efi t>cr'farniglie. ^ „ " / ," ^ f 



(j) Magi, omette Atfadtri . 
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ChiariJJimo di Meo Cionacci Uì ,q. S. Giovanni. 
Berto M S'er Saltato da Filicaia,q. detto. 
Meji. Francefco de' Medici Gonf. di Giujl. q. del. 
Ser Iacopo Cbecii /or Not. 

Caflello de' Onaratefi qttart. S. Spirito . 

Bernardo di Marsilio quar. detto , morto in tifato. 

Ser Bartolo Mazzate/li q. S, Croce . 
' Paolo de' Covoni q. detto . 
■ Olivieri del Guazza q. S. M. Novella, morto in 

. ufizio. 

Iacopo di Francefco quar. detto 
Ugnatone de' Ricci q. S. Giovanni . 
' Frante/co di Nello q. detto . 

Luca di Simone Guicciardini Gonf. di Giu/ì. 

quari.S. Spirito . 
CD 

duo di Cecco Boldronaio in luogo di Bernardo di 
Mar/Ìlio q. S. Spirito . 

Domenico Mar radi, Calzolaio , in luogo di Oli- 
vieri del Guazza q. S. M. Novella . 

Piero di Cione Ridolfi . 
Gherardo di Mefs- Eotte'". 
Paolo del Ricco, Pelacane . 

• ' Al- 

(i) Magi, omette Cionacri. 

(a) Manci il Notaio; ed in fine di qttcffg tratta 1' Au- 
tentico della Magi, nota cosi .- Cot/egit ex iege edita 
jMb Hit xxj. mcafii in Confili» papali Mt tonfiat im 
* /. fisi. 9. in principio Ptragrefi si, 
U) MS. Biette. 
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Allegro di Nuto ,' Fornaio. 
Francesco del Chiaro, Stamaiuolo. 
Francefco Comucci, Setaiuolo, 
Domenico di Dante, Farfettaio. 
Cartello di Lippo del Beccuto. 
Giovanni di Gerì del Bello Gonf. di Giuft. 
i quart. S. Croce'. 
Ser Bartolo di Ser Chermontieri lor Noe 
quart. S. Spirito. 

Fiero di Stefano Benintendi . 
. Salveftro d' Adoardo Belfredelli. 
Uberto d' Ubaklino Infangati. 
Bernardo del Bene Pepi. 
Fiero di Cambio , Linaiuolo . 
Cecco di Bocchino , Calzolaio . 
Giovanni di Tedice Manovelli - 
Ntccolaio di Mone Gnidi. . 
Mefs. Francefco di Palla degli Strozzi Gonf! 

di Giuli, quart. S: Maria Novella . 
Ser Iacopo Cecchi lor Not. quart. S. Gio. 

D' una mortalità , la quale fa nella città di Firenze, 
dove morirono molte perfine . Rub. 634. 

NEgli anni del Signore mcccxlviii. fu nella 
città di Firenze , e nel contado grandif- 
fima piLtilenzia, e fu di tale furore , e di tanta 
tempefla, che nella cafa , dove s'appigliava, 
chiunque fervia alcun malato, tutti quelli , che 



Digiiizcd by Google 



1$6 ISTORIA FIORENTINA 
lo forviano, moriano di quel medefimo male, 
c quali niuno panava lo quarto giorno , e non 
valeva nò meiiico , nè medicina ; o che non 
follerò ancora conofciute quelle malattie , o 
che li Medici non avellerò fopra quelle mai 
ftudiato , non parea , che rimedio vi folle . Fu 
di tanta paura, che niuno non fapea, che fi 
fare ; quando s' appigliava in alcuna cafa , fpefio 
avvenia, ciie non vi rimanea perfona , che 
non morilTe ; e non badava folo gli uomini , 
e le femmine-, ma ancora gli animali fentitì- 
vi , cani , e gatte , polli , buoi , afini , e peco- 
re moriano di quella malattia, c con quel fe- 
gno, e quali niuno, a cui venia lo legno, o 
pochi vcnlano a guarigione . Lo fogno era que- 
llo , che o tra 1» cot'eia , e '1 corpo al modo 
d' anguinaia , o fotto !o ditello apparia un 
grolle tto , e la febbre a un tratto, e quando 
fputava, fputava fangue mcfcolato colla fali- 
va , e quegli, che fputava fangue, niuno ne 
campava. Fu quella cofa di tanto fpavento, 
che veggendo appiccarla in una cafa, ove co- 
minciava , come detto è, non vi rimanea niu- 
no; le genti paventare abbandonavano la ca- 
fi,e fuggivano in un' altra; e chi nella città, 
e chi fi fuggia in villa. Medici non li trova- 
vano, perocché moriano come gli altri: quel- 
li , cheli trovavano, voìeano fmifurato prezza 
in mano innanzi, che intrafiero nella cafa ; ed 
jntrati , appena che -col vifo adibirò ftendea- 
EO 
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no la mano a tartare lo polfo all'ammalato, 
c da lungi vedere 1' urina, /zon cofe odorifere 
al nafo . Lo figliuolo abbandonava il padre j 
lo marito la moglie , la moglie il marito , l' uno 
fratello l'altro, l'una firocchia l'altra; tutta 
la città non avea a fare altro, che a portare 
morti a leppellirC: molti ne morirono, che 
nonebbono alla lor fine nè confeflione , ed 
altri facramenti, e mohìvfimi ne morirono, 
che non fu chi li vedefle , e molti ne mori- 
rono di fame ; imperocché come uno fi ponea 
in fui letto malato , gli altri sbigottiti gli di- 
ceano: lo vo per lo medico ; e ferravano pia- 
namente l'ufcìo da via, e non vi tornavano. 
Coltui abbandonato dalle perfone , e poi da 
cibo , ed accompagnato dalla febbre fi venia 
meno. Molti erano, che follicitavano li loro, 
che non gli abbandonaflero : quando venia alla 
fera, egli diceano all'ammalato: Acciocché 
la notte tu non abbi per ogni cofa a dettare 
chi ti ferve, e dura fatica lo dì, e la notte, 
rotti tu fteflb de' confètti , e del vino , o acqua : 
eccola qui in fullo foglio della lettiera fopra '1 
capo tuo , e po' torre della roba ; e quando 
s' addormentava ¥ ammalato , fe n' andava via r 
e non tornava. Se per fua ventura fi trovava 
la notte confortato di quello cibo la mattina 
vivo, e forte da farli a fineftra , flava mezzora 
innanzichè quivi pafJàflè perfona , fe non era 
la via molto maftra , e quando pure alcun pai- 
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lava , ed egli avefie un poco di boce , e ì\ 
fòflè udito , quando gli era rifpofto, e quando 
no, e fa gii era rifpofto, non era foccorfo; 
imperocché niuno , o pochi voleano intrare 
in cafa, dove alcuno folle malato, ma ancora 
non voleano ricettate di quelli, che fani u- 
fciflero della cafa del malato, c diceano: Egii 
è affatappiato , non gli parlare ; dicendo : 
E' V ha , perocché in cafa fua è il gavocciolo ; 
e chiamavano quello infiato il gavocciolo. Mol- 
ti ne morieno fenza effer veduti , che ftavàno 
in' Tulio Ietto tanto , che puzzava , e la: vici- 
nanza, fe v' era, fentito lo puzzo, per boria 
lo mandavano a feppellire. Le cafe rjmanea- 
110 aperte', e non era ardito perfona di toc- 
care nulla; che parea, che le cofe rimaneùero 
avvelenate , che chi le ufava, gli s'appicca- 
va il male . 

Feceiì a ogni Chic fa , o alle più , folTe in- 
fino all' acqua , larghe , e cupe , fecondo lo po- 
polo era grande; e quivi chi non era molto 
ricco , la notte morto , quegli , a cui tocca- 
va il mettere fopra la fpalla , o gittavalo in 
quefte foflè, o pagava gran prezzo a chi lo 
faceflè . La mattina fe ne trovavano affai in 
quelle foflè ; toglievali della terra , e gittavafi 
laggiufo loro addofìo ; e poi veniano gli altri 
fopr' elfi , e poi la terra addoflb a fuolo , a 
fuolo , con poca terra , come" fi mineftraue la- 
sagne a fornire di formaggio. 
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Li beccamorti , che faccino li fervigi.e- 
rano prezzolati di sì grande prezzo , che molti 
n'arricchirono , e molti ne morirono, chi ric- 
co , e chi con poco guadagno ; ma gran prez- 
zo avieno . 

Le fervigiali , o' fervigiali , che ferviano li 
malati , voleano di due Uì in tre fiorini il di, 
e le fpefe di cofe fiorite . Le cofe , che man- 
giavano i malati , confetti , e zucchero fmifu- 
ratamente valeano. Fu venduta di tre in otto 
fiorini la libbra del zucchero , ed a limile gli 
altri confetti . Li pollaftri , ed altri pollami a 
maraviglia carimmì , e lo uovo di prezzo di 
denari 1 z. in 14. e beato chi ne trovava, tre il 
di con cercare tutta la città. 

La cera era miracolo : la libbra farebbe 
montata più d' ùn fiorino, fe non che vi fi 
puofe freno alle grandi bubanze , che Tempre 
feciono li Fiorentini ; perocché fi diede ordi- 
ne, non fi poteiìè portare più che due doppieri . 

LeChiefe non avieno più, che una bara ; 
Cora* è d' ufo ; non barrava : gli fpeziali , e bec- 
camorti aveano prefe bare , coltri , e guanciali 
con grandiflimo prezzo . 

Lo veftire di ftamìgna , che fi ufava ne i 
morti , che folea goftare a donna gonnella , 
guarnacca.e mantello, e veli fiorini tre, co- 
ìrò in pregio di trenta , e farebbe ito infino 
in cento, fe non che fi levò lo veftire della 
ila- 

(1) Supplito pei edere nel MS. Iifciito in timeo. 
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ftamigna, e chi era ricco , veftia di parino , c 
chi non ricco, inrlenzuoletto lo cucia. Co- 
ftavano le panche, che fi pongano a' morti , 
uno sfolgoro , ed ancora non baftava tutte le 
panche, eli' erano il centellino . Lo fonare delle 
campane, non fi poteano !i Preti contentare 
del prezzo; di che fi fece ordine tra per lo 
sbigottimento del fonare delle campane, e per 
lo vsndere le panche, e raffrenare le fpeie, 
che a niuno corpo li fonailc , né fi ponefié 
panche, ne fi handiflè ; perocché l'udivano 
gli ammalati , sbigottivano li funi , non che 
•e' malati . 

' Li Preti, ed i Frati andavano alli ricchi 
in tanta moltitudine, ed erano sì pagati di 
tanto prezzo, che tutti arriechieno ; e però il 
fece ordine, che non fi poretìe più , che d' .una 
Regola , e la Ciiiefa del popolo , e per Regola 
fei Frati, e non più. . 

Tutte le frutte nocive fi vietarono inrra- 
re nella città, come fufine acerbe, mandorle 
in erba, fave frefche, fichi, ed ogni frutto 
non utile , o non fano . 

Moke procefiioni , ed orljque , e la tavola 
di S. Maria Improneta vennero, andando per 
la città , gridando mìfericordia,e fàccendò ora- 
zioni, e poi in fulla ringhiera de' Priori fer- 
mate , vi fi renderono paci di grandi quiftio- 
ni , e di feriti , e di tnorte d'uomini. Fu que- 
fta cofa di tanto sbigottimento , e di tanta 
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paura , che !e genti fi ragunavano in ' brigata 
a mangiare, per pigliare qualche conforto , e 
dava l'uno la fera cena a dieci compagni., c 
l' altra fera davano ordine di mangiare' con 
uno di quelli ; quando credeao cenare [coir 
quello , ed egli erano fenza cena , che quegli 
era malato , o quando era ratta la cena per 
dieci, vi-fb ne trovava meno due, otre. Chi 
fi fuggia in villa, chi nelle caltella, per mu- 
tare aria : ove non era , la portavano , e < fe 
v'era, la crefeeario. 

Niuna arte li lavorava in Firenze ; tutte 
le botteghe ferrate, tutte le taverne chiufe, 
falvochè Speziali, e Chiefe : Per la Terra an- 
davi, che non.-trovavi quali perfona; e molti 
buoni , e ricchi uomini erano portati dalla cafa 
aìla Chiefa nella bara con quattro beccamor- 
ti , ed uno Chericuzzo , che portava la croce ; 
e poi volieno un fiorino per uno. _ 

DÌ quella mortalità arricchirono Spezia- 
li , Medici, Poliamoli , Beccamorti, Trecche 
di malva, ortiche, marcorelle, ed altre erbe 
da impiaftri, per macerare malori; e fu più 
quello, che feciono quelle Trecche d'erbe, 
che farebbe incredibile a fcrivere, 

Lanaiuoli , e Ritagliatori , che fi trovarono 
panni bruni, ii vendeano ciò, che ne chie- 
dcano. Riilata la mortalità , chi fi trovò panni 
fatti d'ogni ragione n'arricchì, o chi fi tro- 
vò di poterne lare ; ma molti fe ne trovarono c 
in- 
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intignati, c guattì, e perduti a'telai.e ftame , 
e lane in quantità perdute per !a città, c 
conrado . 

Quefta piftolenza cominciò di Marzo , co- 
mederto è , e finì di Settembre nei mcccxlvih. 
e' le genti cominciarono a tornare a Firenze , 
ed a rivederli le cafe, e le mafiérizie ; e fu- 
rono tante le cafe piene di tutti li beni, che 
non avieno lignote , che era uno ftupore . Poi 
fi cominciarono a vedere gli credi de' beni , e 
tale, e tale , che non avea nulla , fi trovò ric- 
co, che non parea, che fuflé fuo; ed a lui 
rnedefimo parea, glifi difdiceùe,e comincia- 
rono a sfoggiare ne' veftimenti , e neili cavalli 
e le donne , e gli uomini . 

La quantità de* marti, che morirono per la mor- 
talità degli anni di Crifto 1548. 
Rubrica 6}$. 

ORa fatto ordine in Firenze per Io Vefco- 
vo,e per gli Signori, che fi vederle lò- 
lennemente , quanti morieno nella città di Fi- 
renze, ultimamente veduto in calendi Otto- 
bre , che di quella piftilenza non moria più 
perfone , fi trovarono tra mafehi , e femmine , 
piccoli, e grandi dal Marzo infino all'Ottobre 
novantafeiinilia. 



Come 
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Come fi feciono molti ordini in Firenze fopra 
moltecofe. R.ub.636, 

NEI detto anno efièndo rifiata la mortali- 
tà , era in Firenze trafandato gli uomi- 
ni, e le donne nel veftire, e negli ornamenti 
di capo, e di dono, e di cinture d'argento, 
e perle : di che fi fece ordine fopra ciò , e diedi 
balia a feguire gli ordini al Giudice della 
Grafcia. "< 

Li farti erano sì forte fmifurati , che non 
fi potieno contentare . Fu a loro pofto ordine 
quello doveffero torre d' ogni cofa . 

Li fanti , e fante erano sì fpiacevoli con 
grandinimi prezzi , che convenne farvi grotte 
pene a raffrenarle , 

LÌ lavoratori delle tèrre del contado vo- 
lieno tali patti , che quali ciò , che fi ricogliea, 
era loro, fi potea dire, ed aveano imparato 
a torre li buoi dall'otte a rifchio dell'otte; 
poi le buone opere , e li belli dì a prezzo ata- 
vano altrui, ed anco ire a fconfefià li pretti, 
e pagamenti: di che fu fatto ordini gravi fo- 
pra ciò, e molto rincararono li lavoratori, li 
quali erano , fi potea dire , loro i poderi , tan- 
to di buoi , di femc , di pretto , e di vantag- 
gio voleano . 

Miflèfi freno ancora nelle nozze, peroc- 
ché quando fi ragunavano al giuramento, cia- 
fcuno 
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fcuno per pompa ragunava troppa gente ; e 
così dì quanti taglieri fofTero le nozze, e di 
quanti dì,c quante donne andaflero alle noz- 
ze da parte della donna , e moki altri ordini 
a ciò appartenenti lì fecìono . 

Carne venne in Firenze Aiefs. Niccoia degli Ac- 
ciaiatili , e lo Re Luigi figreto venne con iai , 
Rubrica 637, 

NEI detto anno venne in Firenze , cioè nel 
contado, al luogo de' Tirati di Cenata 
Mcfs. Niccola Acciaiuoli , novellamente fatto 
gran Siniscalco dello Re Luigi , e della Reina 
Giovanna, lo quale ivi feg reta niente menò in 
quel luogo lo Re Luigi ; e venne, fegrcto , o per- 
chè vollono così coloro , che reggeano Firen- 
ze, perchè non difpiacefic allo Re d'Unghe- 
ria, o veniilè pure da lui, perchè non avea 
molto da fpendere in gran pompa, che fi ri- 
cluedea a lui. 

Come in quello anno fa grande caretta dì vino 
in Firenze. Rubrica 638. 

IN quetto rnedefimo tempo mcccslix. fu in 
Firenze una careftia di vino granrìiffima , 
tale che infino a quel dì maggiore non fu ve- 
duta ; imperocché '1 vino , che fi vendea a mi- 
nuto, valfe foldi 8. la metadella, e lo cogno 
vai- 
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valfe circa fiorini 15. .di Marzo , c d' Agofto 
fiorini lo. perchè poco ne fu (' anno , e- lo dì 
di S fiero, di Giugno, fu grande tempeila 
di gragnuola per tutto lo contado . 

Lamentazioni contro gli Uèaldhii. Rub. 6$ o. 

NEI detto anno vennono a Firenze mólti 
lamenti , che gli Ubaidini, di cui più vol- 
te è detto adietro , nobili , infra Bologna , e Fi- 
renze rubavano i pellegrini , ed i mercatanti 
Fiorentini n' erano male veduti , e trattari ; di 
che fi fece [oro a fapere , ed egli fi feufarono 
aliai fiebolmente . 

Quefii fino i Priori da' dì primo di Gennaio 1 348. 
a' dì primo di Gennaio 1 3 49. Rub. fyc. 

v B Artolonimeo ( al. Bartolo ) di Lapo Buti . 
Niccolò di Tingo , Speziale . 
Lottieri di Chito ( 0 Chiti . ) 
Francefco di Cenni Rifaliti. 
Iacopo di Mezza Attaviani . 
Bernardo di Pagno Bordoni. 
Giovanni di Giano , Beccaio. 
Benci di Bruno , Arrotatore . 
Naddo di Scr Spigliato da Filkaia Gonf. di 

Giuft. quarc. S. GÌO. 
Ser Nello Ghetti lor Not. per qu- detto . 
Frofìno d' Andrea Vnganelli per quart, S. Croce 
Tom XIII. K trai- 
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tratto in luogo di Lattieri Cbiti definita , a' tit 
27. del »}ffe di Febbraio del detto a»ne. lt) 

Dante di Tieri, Ferratore. 

Durante di Sano, Vinatticri. 

Tieri Marchi, Pilìicciaio. 

Ricco di Spinello, Vaiaio . 

Turino Baldefì . 

Federigo di Mefs. Ardovino. 

Nanni di Manno de' Medici . 

Cecco di Cione, Ritagliatore. 

Sandro di Cenni Bigliotti Gonf. di Giufr. 

quart. S. Spirito. 
Ser Simone Lapi lor Not. quar. S. M. Novel. 

Niccolò di Ser Bene da Varazzano (:) . 

Alamanno Torelli. 

Lorenzo di Ridolfo , Calzolaio . 

Antonio Martini , Beccaio. 

Giovanni di Ricco Savini . 

Ser Giovanni Benvenuti da Sello. 

Luca di Sandro Alfani. 

Ser !3, Tano di Nardo Guafconi. 

Giovanni di Malino Raflacani Gonf, di Giu- 

ftizia , quart. S. Croce . 
Ser Bartolo Ncvaldini lor Not. quar. detto. 

Pie- 



(ij Supplito <1>1 Priorifla d»lI*MsglisIrecl»imi. 
0) Alcuni Priorifti otftrtono il Ser, 
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Piero di Gherardo Velluti. 

Cione di Vaccino, Beccaio. 

Francefco Lippi, Pellicciaio. 

Ser Gherardo di Gerì Rifaliti. 

Schiatta Ricchi , Galigaio. 

Mucciatto , Fornaio , 

Tegghiaio del Cicino. 

Giovanni di Neri di Ser Benedetto. 

Luigi di Lippo Aldobrandiru Gonf. di Giuft. 

quart S. M. Novella. 
Ser Piero di Guccio Macini (al. Macini ) loro 

Not. q.detto. 

-Banco di Bartolo . 
■^Bonaccarfo di Ricco Pitti. 
Mugnaio di Recco da Ghiacceto. 
Giachetto Mancini . 

Ammannato di Tegghino (0 di Ser Rinaldo. 
Zanobi di Niccolò {al. ài Michele ) Ardin- 
gheìli. 

Doffò di Lapo del Bugliaffè , Spadaio . 
Guiglielmo di Luccio, Ferratore. 
Giovanni di Conte de' Medici Gonfàl. dì 

Giuft. quart. S, Giovanni . 
Ser Dietit'cci di Ser Michele da Gangalandi 

lor Not. quart. S, M. Novella . 

Borgo Pucci , Beccaio . 
Vaccio Falcucci , Beccaio . 

K a, Vsn- 

fi) MS. Tecciìm. 
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Vanni di Ser Lotto. 
Mighoroizo di Taddeo Magaldì. 
Tommafo Dietaiuti. 
Bernardo Bordoni . 
Viero di Filippo degli Albizi . 
Geri L'eri (odi Piero.) 
Iacopo di Gucrruccio Ridoliì , Confai, di 

Giuli, quarr. S. Spirito {al. di S. Gio.)_ 
Ser Martino daGangalandi Ior Not. q. S. Sp. 

Perchè fu stoffa guerra agii Vbaldini , e tolto loro 
le Capila. Rub. 041' 

NEgli anni di Crifto mcccl. fa morto un 
mercatante di beiUame di Mugello, che 
li chiamava Ciante , in fui giogo dell' Alpe 
da gente degli Ubaldini. Di che, come det- 
to è, nella precedente Rubrica(Ó3$). ) il Co- 
mune di Firenze ammonitili di ciò, che ru- 
bavano gli ftrani.egli s" ammendarono , con 
rubare lj. fottopofii del Comune di Firenze , ed 
uccidere. Turbato di ciò «il Comune, mone 
loro la guerra ; ed uno di loro , a cui era flato 
morto un fuo figliuolo dal conforto medefi- 
mo , s' accordò col Comune ; e cesi fu la cofa 
recata, chc'l Comune tra per guerra, ed ac- 
cordo ebbe le cartella degli Ubaldini, ed a 
molti di loro, e fpezialmente a Maghinardo 
da Suiìnana, e ad altri lo Comune diede prov- 
vigione, e tenevagli inFirenzc,ed onoravagii ; 
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altri di loro fe ne andarono al foldo dello Ar- 
civefcovo , e Tiranno di Melano delia cafa 
de'Bifconti. 

Come lo Commie di Firenze ebbe la Terra 
di Prato . Rubrica 041. 

NEI detto anno lo Comune di Firenze af- 
fediò la Terra di Prato , perocché era 
sì in feno del Comune di Firenze , come è , 1 o. 
miglia , e quivi potieno tenere gli sbandili , che 
li levavano, e veniano, e rubavano, ed ucci- 
deano , e ricoglienfì a Prato , morti , e rubati i 
Fiorentini. Lo Comune avea molto fofferto, 
perchè era flato dello Re Ruberto , ed era del 
Re Luigi, e della Reina Giovanna di Napoli; 
diflàii, che nel fegreto Mefs. Niccola Accia- 
iuoli, il quale era il tutto dello detto Re , e 
"Reina, e che lo padre Acciaiuolo era flato 
Vicario affai tempo , 1" adenti a' Fiorentini , 
perchè quando era panato, l'anno della mor- 
talità , Arano modo tennero , di non lo voler 
ricevere;* poi avuto, lo gran Sinifcalco pre- 
detto fu mezzano a riconciliare li Fiorentini 
colio detto Re, e Reina, e comperofli circa 
diciaflettemilia fiorini : e fatto in Firenze alle- 
grezza tra d' elio a queflo ; e poi in proceffo 
di tempo della compera, lo Comune la recò 
a contado. Di che molto ne Sdegnarono li 
Guazzaloiri, ch'erano la più poflènte.e no- 
K 3 bila 
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bile famìglia di Prato, e certi fi partirono , 
ed andartene alio Arcivefcovoj e Tiranno di 
Melano. 

Qtiejli fina li Priori da' Jì primo di Gennaio 1 345. 
a dt primo di Gennaio 1350. Rub. 643. 

XJcolino dì Vieri , Speciale . 
Niccolò di Gherardo Gianni. 
Taddeo Canicci , Pannaiuolo. 
Bertoldo di Geppo , Speziale . 
Mefs. Tommafo degli Altovici , Giudice - 
Marco di Rotto degli Strozzi. 
Andrea di Veri Rondinelli. 
Braccìno di Pero Duranti . 
Filippo di Duccio Magalotti Gonfidi Giuft. 

quart. S. Croce . 
Scr Piero Mazzetti lor Noe q. S. Ioanni. 

Chiaro di Nuccio Ammirati . 

Vanni Manetti . 

Niccolò di Simone Guardi. 

Cambio ( ai. Cambino ) Signorini . 

Niccolò di Gerì, Beccaio. 

Pafquino di Tello, Fabbro. 

Manetto di Ser Spigliato da Filicaia . 

Andrea di Neri di Lippo. 

Niccolò di Giovanni Gherardini Gonf. di 

Giuli, quart. S. M. Novella , 
Ser Bartolo da RofTuno lor Nor. q. S. Croce. 

Fi- 
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Filippo di Recto Capponi. 
Taddeo di Cenaino (l) Aglioni . 
Piero del Bena Pepi. 
Giovanni di McfTer Lotto Salviati . 
Ciore del Buono . 
Ser Giovanni Pizzini. 
Salveftro di Donato, Caflfcttaio. 
Roberto Martelli, Spadaio" 1 . 
Nerone dì Nigi Gonf. di Giuli:, q. di S. Io, 
Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti loro 
Not. quart. S. Spirico. 

Rollò di Corfo , Ferratore . 

Simone di Ser Donato Benci . 

Ricco di Ser Gherardo. 

Agnolo di Berto Cecchi( «idi Cecco.) 

Temperano di Manno Cecchi. 

Ugolino di Naddo Rucellai. 

Geri di Cuccio Ghiberti . 

Guido di Dino del Pecora. 

Niccolò di Cione Ridolfi Gonf! di Giuft. 

quart. S. Spirito . 
Ser Niccolò di Ser Ventura 3or Not. quarr. 

di S. Croce. 

Schiatta di Ridolfo Guidi. 

Iacopo di Banco di Puccio Benciy«nnÌ . 

Nuto dì Vanni, Pizzicagnolo. 

K 4 Fran- 

) MS. ii Chnt. 

) MS. omette Spadaio* 
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Francefco di Giovanni, Calzolaio'.^'" " 

Jacopo di Lapo Brunetti. 

Andrea di Ricco Ssvini . 

Sandro di Bigliotto Tornabelli. - 

Giorgio di lìcnci Canicci, 

Filippo iti Cionctto Ballari Gonf di Giuft. 

quar. di S. Crocè. " "■■ 
Scr Toramafo Lamberti lor Not. per quar. 

di S. M. Novella . 

Stefano di Lippo di Neri. 

Luca di Feo Ugolini. 

Michele di Nardo, Mereiaio.- 1 

Simone di Rìnicri Peruzzi . 

Velpuccia Dolcibeni, Vinàttiéri . 

Pagoio Giraidi, Caligaio. 

Tornmafo di Bartolo Fedi. 

Amerigo da Sommala'. 

Mefs. Bindo di Mcfs. Oddo Altovki Gonf. 

di Giuli, quar. S. M. Novella. 
Scr Martino Tancredi lor Not. q. diS. Io. 

Come lo Comune di Firenze ebbe la pojfefftone 
della Città di Pijloia . -Rub. 644. 

"^TEgli annidiCrifto mcccli. ebbe lo Comu- 
J-N ne di Firenze la città di Pillola, Io di. 
della l'afqua di Reforrellb, che v'erano itati 
ad afledio di.... La cagione, ed il perchè 
lo Comune di Firenze l'ebbe ad aflediare fu 
que- 
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quello , che tutti" gli sbanditi del Comune di 
Firenze tiravano là , ed alcune volte faceano 
danno in fui Fiorentino , e fentieli , eh' egli 
trattavano collo Arcivcfcovo, e Signore di 
Melano: di che avendo due famìglie, le mag- 
giori di Piftoia , inlieme quiilionc, cioè Pan- 
ciatichì , e Cancellieri , ed alcuni , e quafi tutti 
li Cancellieri" per parte cacciati ftavano in" Fi- 
renze, ed in effetto mollerò lo Comune a di- 
re, che come gli amici loro li vedefléro colla 
forza de' Fiorentini , ch' egli li metterebbono 
dentro , mollò il Comune la fua gente , anda- 
rono a Piftoia , e non fu aperto , come difie- 
ro . Lo Comune avendo, la'mprefa, vi mandò 
lo Capitano del popolo , Mela. Tadino de' Ber- 
nardini 1 ^ con gli pennoni delH gonfaloni , e 
puofero 1* olle , e per patti vi s' intrò ; li quali 
furono , con loro , libertà , e co' noftri , fpefa . 

Come h Ve/covo di Melano venne in fai Contado 
di Firenze , e gli Vbaldini fi ruèel/arom . 
Rubrica 64$. 

IN quello medefimo anno vennero novelle 
a Firenze, che lo Arcivefcovo , e- Signore 
di Melano facea gente affai da piedi , e da 
cavallo, e non fi ìapea quello ne voleffi fare. 
Per molti accenni , come detto è nella Rubrica 
di- 

(1) Supplito eoli' Ammirato '°- p"£- t pi, pec 
tniQcanu del MS. 

\ 

\ ' 
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dinanzi a quella , e adjetro nella Rubrica <S4t. 
i Fiorentini per ifpie fogrete aveano intelo, 
che a. Firenze verrebbono, forzatalo 1 '* bene Pi- 
llola, e Prato, e l'altre tenute. Non vollono 
gli Ubaldìni , com' era (,> di loro ufanza i peroc- 
ché, ellèndo al foldo, e provvisorie del Co- 
mune di Firenze , lì partì Mainardo da Su-r 
fmani con gli altri .liioi conforti, aggiorno 
infra loro dato, e 1' Aicivcfcóvo dì Melano, 
e andartene nell' Alpe , e feciono cavalcata; e <t 
Firenzuola (ch'era lo, dì del mercato ) vi man- 
darono entro gente di loro Alpigiani ; ed egli 
fopraggiunri.laguaLtagonp.edbfecionij le mu-. 
ra, ( e le Ipro tenute * chs parte ne teoieno 
eglino, e parte U Comune, li rubellarono : e 
poiunfiemo con M«fe Galeazzo Bifronti '» ni- 
pote dello Arcivefcovp, partito da Bologna, 
eh' era del detto Arcivefcovo , fondendo per 
1* Alpi , fc ne vennero per lo piano di Pillo- 
la, ed 'a Prato i- e colle bandiere levata le ne 
vennero infino a ì'eretola , c quivi faccendo 
corridori fe ne vennono i loro corridori leg- 
gieri infino alle porti di Firenze , cioi alla por- 



ci) Supplirò così per difetto del MS. 
(1) Supplito per lo fteffo motivo. 

(]) Amtnlnto I. 10. pag. su. e 514. e fegg. e Matteo Vil- 
la»?.*, t. t. Giovaci Vifetnti Hat/htgi* ,iit**le 
per fama j! unta tjfere fu* figlimi» . 
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ta al Prato d'OgniiTanti, poi fi tornarono a 
Peretola, e quivi puofero campo!'' 1 

Come i Fiorentini provvidero la detta guerra . 
Rubrica 646. 

LI Fiorentini reggendoli nel mefe d' Ago- 
fto eflére afiàlìti da poflente Signore , e 
non molto forniti ili gente , la vettovaglia per 
gli campi, fecìono uno fornire le c alleila , e 
recare dentro alla città , e calle ila vettovaglia , 
e richiefero amici d' intorno , c gente ebbono 
da' Comuni d' Arezzo , Siena , Perugia , e per 
tutte altre Comunanze , e ciafeuno vi venia 
volentieri, perocché teneano , che*l Tiranno 
poflente , fe aveffe Firenze , loro flarebbono 
male. 

Siccome Io Comune di Firenze fece fuoì uficj a 
fare guarà , e disenfiane, e avere denari . 
Rubrica 647. 

NElla detta ftagione lo Comune di Firenze 
fece 10. unciali a fare fua difefa della 
guerra.- li quali ebbono grandiflima balia, e 
fpe- 

(0 Tra gli Ubildint dichiarati ribelli in quella occ*- 
iionc , Ci legge nel Uh. de' Configli D.di quefl' anno 
■He Rifgrmtgioni Tanat Vomii de Manti Canili oc- 
cupa-M arcem v,ontis Vivagni ; ideo Jit rehellir, 
come in fa» Imbreviarura , '/.ìùatd. D. a %9%-tirg» 
V. 1' Ammirilo I.eit.fag. ;»>• 
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ipezialmcnte a trovare denari ; li quali citta- 
dini ne loro procelTi affai diferetamente , c 
francamente attej'ero alla libertà della città di 
Firenze; li quali cittadini furono quelli ; cioè 



Ed olrre a quefti feciono quattro unciali , alli 
quali diecìono a ciafeuno un gonfalone , lo qua- 
le avea nel gonfalone l'arme di quel quartie- 
re, di che era l' unciale ; ciò fu S. Spirito la' 
colomba , S. Croce la Croce , S. M. Novella lo 
vifo del fole co' raggi , S. Giovanni la Chiefa 
di S. Giovanni. Quefti furono li quattro ufi- 
ciali; cioè 



Simone di Rinieri Peruzzi per lo quart. di 
S. Croce. 



Uberto di Pagno degli Albizi per lo quar. 
di S. Giovanni. 
Li quali ebbono balia di far fortificare la città , 
dentro, c di fuori, e che quando fonafic 
all' arme , tutti li gonfaloni colle loro brigate 
traellèro «alcuno al fifa capitano del Quartie- 
re. E per dire novellette da ridere alcune,- 
Uberto di Pagno facccndo afforzare lo fuo 
quartiere fuori della porta a S. Gallo, faceE| 
fere folli f e capo cavalli , ed altre cofe ne- 
ceffarie.'cd in perfona andava a cavallo a Sol- 
lecitare, ed uvea fcco in quel luogo, per ef- 
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fere temuto , ed ubbidito , de' Notar,' e fami- 
glia di Rettori, e puniva in pecunia, e mi- 
nacciava in perfona , come uomo , eh' era più 
di buona fede , che atto ad arme , e ad efer- 
cizio, ed era di tempo. Infra l'altre (che 
molte ne facea) avendo un povero uomo mar- 
raiuolo fatto quiftione per lo lavorart con un 
altro , e fofpintolo , ed alzato la marra per 
dargli con etìa, fu prefo, ed a lui, eh' era a 
cavallo, menato. Minaccicelo di tagliargli la 
mano ; ed egli ginocchione chieggendo mer- 
cè , dicendo, eh' avea famiglia, rifpuofe, di 
fargli grazia . Stando così ginocchione , lo No- 
taio dice : Quanto gli faremo pagare ? Dopo 
parole affai , diffe lo Capitano Uberto predet- 
to : Va* qua, e bacia qui; e feceii baciare lo 
piede , e diilè : Va' , lavora , e non far più 
quiftione . E già quefto non per fuperbia ; ma 
folo fimpliciti Io induffe; e credo, che non 
vi penfaflè a quello facea : e quefto vid' io . 

Siccome la gente delF Arche/covo fece fare cor- 
ridori per tenere a bada li Cittadini , e poi 
andò a Scarperia. Rub. 1S48. 

"VTE1 detto anno, e mefe di aven- 



do veduto lo Capitano dell' Arcivefco- 
vo, Mefs. Galeazzo, non fare alcuno utile a 
Peretola, partirli quindi, e fece corridori, c 




tereiuia, parimi q 
mandolli infir.o ali 



le porti, con dire ; Gente 
fono 
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fono affai dentro , e temendo , eh' io non ab- 
bia trattato dentro c ferreranno le por- 
ti , ed i corridori fieno leggieri al tornare , ed 
io leverò campo, e non mi lèguiranno ; peroc- 
ché avea a rare mala via: e come fi pensò, 
così fu fatto. Li corridori vennono alla por- 
ta , la porta fi chiulè , all' arme fi corfe , e 
ragunarfi al Prato d' OgnilTantt. Li corridori 
corfero adietro, e la gente dell' Arcivefcovo 
pafsò per Valdimarina , e andò alla Scarpe- 
ria in Mugello. 

Quello , che fece la gente d' arine del Comune di 
Firenze, e li Cittadini delli quartieri. 
Rubrica 649. 

IN quello giorno detto di fopra **' la gente 
d'arme s'aflèmbrò infililo Prato d'Ognif- 

fanti , e loro Capitano fu .' e qirì 

ltando vennono novelle, che quelli dclli quar- 
tieri, e li gonfaloni venianoj e dopo quello 
vennero novelle , che la gente cavalcava verfo 
Calcnzano . Credcttefi per gli più , che ella 
andailé per combatterlo , e pigliare certe for- 
tezze , che v' erano . Li cittadini del quartieri 
ufeirono cosi jungo la porta con loro brigata . 
Uberto di Pagno degli Albizi Capitano del 
quartieri di S Giovanni a cavallo , cflèndo di 
colle ad un canneto, rkordandofi forfè quan- 
do 

(i) MS. di fotti. 
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tld era flato giovane , dille : Se qui follerò li 
nemici, noi ne faremmo grande taglia; e 
traile la fpada, c diede alcun colpo per le 
canne , Quello modellino dì , quando la gente 
dell' Arcivefcovo corfe , come detto é nella 
precedente Rubrica , intino alla porta d' Ognif- 
fanri.com' èd'ufanza, fi mille alla porta uri 
cittadino col pennone, e con lui alquanti altri 
cittadini con, armi. Vegnendo la brigata alla 
correria detta , quello cittadino , lo quale avea. 
lo pennone , veggendo venire , avea qui lo fuo 
ronzino: montò a cavallo, e cominciò a cor- 
rere per lo Prato , e per la città cominciò a 
gridare: Fuggite, fuggite; eccoli , eccoli, fon- 
ìa, Lettore, dove li dovea fuggire , dacché 
egli era nella città murata, e dicea, fuggite. 
Gli altri ferrarono la porta ; e fe aveflè detto 
a quelli dello Arcivefcovo: lntrate dentro , fe 
voi potete ; egli non farebbono intrati , peroc- 
ché fapeano , che con gli mortai le femmine 
gli averebbono ammazzati. La (intenzione fu 
di rubeUione, eh' aveflè dentro; tanto era la 
città per fetta divifa : che Dio metta in cuore 
a chi fa male alla città di Firenze , la faccia 
bene; perocché non fono uomini di guerra, 
ina di mercanzia , ed a quel tempo meno e- 
rano, perocché erano flati gran tempo lenza 
guerra,, come adietro potete comprendere. 
E veramente li Fiorentini furono meno divilì 
a quella guerra , che mai fonerò a niuna , pe- 
roc- 
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rocche non erano vaghi di Signore, c fpe- 
zialmente di Tiranno. 

■Come lattetta genie delio Arche/covo di Melario 
ajfediò la Scarceriti. Rub. 650. 

NEI detto anno, e mefe partita la gente 
dello Arcivefcovo , come narrato è nel 
terzo Rubr. adietro, da Peretola , e levata via 
la opcnione dello intrarc nella città di Firen- 
ze, perocché erano bene uniti, li immaginò, 
che poiché avea la venuta libera da Bologna 
all' Alpe degli Ubaldini, e per 1' Alpe degli 
Ubaldini la venuta libera intino all' Alpe l'o- 
pra Montaltuzzo , potere feendere in Mugello, 
e s' egli avefie alcuno ricetto , egli potrebbe ve- 
nire infino alle mura di Firenze a (uà pofta; 
ed immaginato , eh' è la Scarperia una picciola 
Terra , e non murata , prenderla , eh' è predo 
alla montagna a due picciole miglia , in fulla 
diritta ftrada ; difilarfi là , e giunti danno l' af- 
falto alla Terra. Quella era bene rifollata, c 
fentendo la venuta di quefta brigata , li paefani 
della villa, raccolti dentro, e fìeocati erano 
in parte i folìì, e meglio fi beccarono, e per 
Capitano della Provincia di Mugello era Gio- 
vanni di Cante de' Medici (l) , ridulìerfi den- 
tro, 

(t) Li fui elezione , ìnfierne con quella del fuo compi • 
gno . fi legge nel Uh. CoafiL D. an. 1551. 1 ji.alle 
Riformag./oflnoi'j q. Coutil , ir SilvefterD. Alamanni 
dt Medieitpro Scarperia , Zìi. D. a 39S. 



tro , ed in effetto combattuti più volte fran- 
camente ritennero. Quelli di fuori lì puofero 
battifolli, e molti ingegni , e trabocchi, ed 
affediarla ftretta intorno intorno , che niuno 
ne poteflé ufeire . 

Come il Comune di Firenze provvidero e mandare 
fanteria nella Scarpet ta per difefa . 
Rubrica óji, 

IN quello tempo venuta !a novella a Firen- 
ze, come la Scarpina era attediata, fi cercò 
d'avere fanti da mettervi dentro ; e veramente 
in que! tempo avea a Firenze fanteria della 
migliore dei mondo ; e per certo a quel tempo 
li buoni fanti erano pregiati , ed onorati , fic- 
come oggi e' onorano infra gli uomini comuni 
li Cavalieri a fpron d'oro. Era in quel tempo 
Francefco Malamamma, Giovanni Bildomini, 
un Giovanni da Firenze , Sandro del Corfo , Ma- 
zineìla., Prete Fortino, il Prete Gallarli, Bo- 
fchereccio.ed altri molti fofficienti fanti mas- 
nadieri" 1 . Quelli con altri li vennero a vantarli 
Tomo XUl L colle 

£1} Sono regiftrati quafì tutti nel detto Libro a 4;. rjigg. 
ira* quali fneziirmcnto Ser Bcttus Guidi de Luca; 
ma fopra tutti il Virdomini , eoa altri grandi, cho 
in premio ili loro prodezza furono poi ratti popò* 
lari ,- ivi a D; militi* lucali de Piare Ultra- 
manfani . laaniut q. ■ . .. ds VteeiamiaH , Btraldus 
q. Lapi D. Arrighi de Rubtii, e> G.-riut Simeonis 
Jì{tiis Bufone de Donati: fiat papalina ei tarma 
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colle loro brigate , eh' egli aveano al Tokio del 
Comune ,che le fullè più gente di fuori , che 
non era, e più (treni) eglino entrerebbono 
dentro; e cosi fecero in più guife , e con più 
fottigliezze ,edi furto ; e chiconmeili fegrcti 
fare aflalire il campo di notte da quelli den- 
tro, ed eglino dare per mezzo l'olle , mc^ 
Arando d'edere de' loro, e poi accortati cor- 
rere alle mura. Infra gli altri Giovanni da l'i- 
renze con fua brigata, !a mattini in full' alba 
fece villa d' eflère de' fanti dello Arcivefcovo , 
che venifle dalla guardia per la via verfo Fi- 
renze , fchierato per lo mezzo del campo paf- 
sò , e quando fu alla line del campo, die ne i 
tamburini , alla morte , alla morte , ed innan- 
zichè potè ne pigliare l'inimico i' arme , pre fe 
de' loro pregioni.e menolli dentro della Scar- 
peria . Molto ci arerebbe a dire ; ma pure fot- 
tili invenzioni , e ficure , e gagliarde feciono 
li mafinadieri ad entrare dentro , c poi ogni 
di erano alle mani con gli nemici a badaluc- 
care co' grandi fanti d' arme.. E veramente 
l' Arcivefcovo avea molti buoni, e nominati 
fanti 

merita in htlla eontrm MedUlantnfts ère. VcgglG 
diche ivi a s. e fi utilmente Liò. F. «■>■ ijp. on- 
di, eój. rifinimento di pace ferimu . dopo molli 
trattati, tra l' Arcivescovo ili Milano, ed i noftrt 
■ Serciiana.ove l! leggono D. Un aizza! de Canni- 
cantibai mila. D. Nrra/n Lapì Index , Carolai 
, Strazze de Strttxis Amba fiatar et ad Sf«LZfaam 
fra pace curii Arcbiepìjmf» Maliola ni . 
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fanti più , che mai aveflè a quelli tempi , ed 
aflài innanzi avuti in niuna guerra, e, fecon- 
do fi dille, ninno, che vi fofìe a quelli tem- 
pi, fi ricordava aver veduti si buona fanteria, 
ne tanta in niun luogo , quanto aveano quelle 
due otte, nò mai veduto, ne udito di gran 
tempo tanti, e sì fpeflb , riè sì franchi bada- 
lucchi da brigata a brigata , da fei a fei , e così 
infino da Urto a uno , gran fatti d' arme . 

Certi ordini d'avere danari ,cbe fecero li XX. 
Rubrìca 651. 

NEI detto anno li Venti predetti della balia 
avendo bifogno di denaro , puofero una 
gabella a' cittadini , e chiamaronla la Sega ; on- 
de ebbono danari aflài , ed una gabella , che 
avieno polla li Diciotto, che dicemmo adie- 
tro, Rubrica 647. che fi chiamava la gabella 
de' Fumanti . 

Quefii fono li Priori dal f rimo Gennaio I350. 
a' dì primo Gennaio 1351. Rub. 653. 

jf\.Lbizo Rirtuccifo di Rinuccio . ) 
Neri di Recco del Cappone . 
Simone di Benino . 
Franccfco di Caccino Ricoveri. 
Andrea di Lippozzo. 
Stefano di Duccio del Forefe. 

L 1 San- 
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Sandro Ghifelli , Beccaio . 

Paolo di Tendi , Fornaio. 

Francefco di Scr Arrigo Rocchi , Gonf! di 

Giuft. quart. S. Ioanni . 
Ser Ioanni di Guido da Magnale lor Not. 

quart. detto. 

Andrea, Piannellaio. ■ ' 

Nigi ( al. Magno ) di Paolo , Albergatore . 

Ioanni di Covone de' Covoni. 

Orlando di Cambio Orlandi. 

Niccolò di Cenni di Nardo, 

Giorgio di Collino Grandoni. 

Meli;. Lattieri da Filicaia. 

Malatefla di Francefco de' Medici. 

Mefs. Donato Velluti Iudice Gonf. di Giuft. 

quart. S. Spirito . 
Ser Michele Lapi ( '> da Vinci lor Not. quart. 

S.M. Novella. 

Giovanni di Giunta . 
Lippo Dini. 

Piero di Dino, Malifcalco. 

Ridolfo di Lorenzo, Calzolaio. 

Martino Bizzi , Vaiaio . 

Uberto di Strozza di Mcfs. Iacopo' 3 ' . 

Zato Faflàvanti. 

Manno di Pagno degli Albizi. 

SÌ- 

([) Magi. Ser Marco di Lippa, 
{ij Vivuni »g5ìiigie Stretti. 



Di j l.:'j"J tJv 
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Simone di Neri dell' Ancella Gonf. di Giuft. 

quart. S. Croce . 
Ser Cafciotto di Giovanni (,) Ior Noe. quar. 

S. Spirito. 

Ser Rimiccio SapÌti. l!) 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberto, 

Duccio di Guido Tolofini . 

Francefco Vigorofi. 

Niccolaio Delli , Pizzicagnolo. 

Giuliano di Lippo, Beccaio. 

Iacopo di Renzo , Cambiatore . 

Roflo di Ricciardo de' Ricci. 

Pagolo di Neri Bordoni Gonfal. di Giuft, 

quart. S M, Novella.. 
Ser Giliberto di Ser Aleflandro lor Not. 

quart. S. Croce. 

Francefco di Lippo Antinori. 
Niccolò di Bocchino Rimbaldefi . * 
Bagolo de' Covoni . 
Piero di Bandino Baroncclli . 
Pagolo di Bardo Altoviti. . 
Puccio Carletti. 
Giovanni di Piero , Corazzaio . 
. Metcino Bettini , Cofanaio . 

. ' L 3 Bm- 

(0 MS. omette di Giovanni. 

(i)MS. pone avanti a quodo in prlmn luogo Piera di 
Lippa Aldaùraadini , c Jilcia l' infrsfcritro Giuliano 
dì Lippo. Ma tutti gli altri miglioii icgìftrano etri* 
qui è deferitto. 
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Eindo di Bonaccio Guafconi , Gon£ di Giuft. 

quart. S. Ioanni. . 
Scr Filippo di Matteo Duranti lor Notaio, 

quart. detto . 

Giovanni Ciari, Rigattiere. _ 
Bandino di Guido, Corcggiaio . 
Andrea Lolì . 

Niccolò di Michele Riccialbani. 

Salvino {al. Salvuccto ) Beccanugi . 

Simone di Scr Gianni Siminetti - 

Spina di Pino Spina .. 

Piero di Scr Spigliato da Filicaia. 

Giorgio di Barone Gonf! dì Giuft. q.S.Sp. 

Ser Bartolo Chcrmonticri lor Not. q. detto . 

QueJH fono i Priori da' ili primo ài Gennaio 1351. 
a' 'dì primo di Gennaio 1351. Rub. 654- 

Azzolìno Ser Viviani.. 

Giovanni d' Arrigo SaiToiini ( al SaOÒU . ) 
Antonio. Martini, Beccaio. 
Paolo di Ricco , Pelacane . 
Bernardo di Piero degli Strozzi- 
Lorenzo di Meglio Fagiuoli . 
Cambiozzo di Lippo de' Medici . 
Niccolaio di Mone Guidi . 
Bencivenni di Lippo Mancini, in luogo d 
Naftagio di Lapo Bucelli , morto, t n «tizio 
Gonf. di Giuft. quart. S. Croce, 
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Ser Giovanni Lagi daVillamagna lor Not. 
quart 

Giovanni dì Gherardo Lanfredini . 

Franccfco del Benino Neldi . 

Sandro di Lapo Covoni 10 . 

Giovanni di Gerì del bello. 

Giovanni Giraldi, Galigaio . 

Bonifacio Falconieri, terraiuolo. 

Catte) lo di Lippo. 

Giorgio del Ricco Buri. 

Francelco di Meo Acciaiuoli Gonf. di Giuft. 

quart. S. M. Novella. 
Scr Michele Vefìri ]or Not. quart. detto . 

Piero di Cenni Ugolini . 

Iacopo di Gherardino Gianni. . ■ ; 

Lotto del Maeftro Cambio Salviati . 

Piero di Bonaventura Ricoveri. 

Albizzo di Lippo Bellandi. 

Bartolo di More Ubaldini . 

Matteo di Federigo Soldi. 

Scoiaio di Franceico , (1> Rigattieri . 

Landò d' Antonio degli Albizi Gonfi di Giuft. 

quart. S. Ioanni . 
Scr Santi Bruni lor Not. quart detto. 

L 4 NtC- 



ti) MS. Sanlr* dì Lapaccìttt . 
(»J Vjx. Sfbtlém Fretti- 
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Niccolò di Nome, Vinattiere . 
Segna Lotti Pizzicagnolo . < 
Francefco di Cino Rinuccini. 
Giovanni ci i Manilio Raffacani. 
Giovanni di Ricco Savini . 
Iacopo di Mezza Attavianì. 
Giovanni di Bartolo BHcheri. 
Francefco di Lippo Lapi Bonagiunra. 
Luigi de' Mozzi Gonf. di Giuli, q. S. Spirito . 
Ser Francefco Mafini lor Not. q. S. M. Nov. 

Bartolommeo di Lapo Buti . 
Piero Bini . 

Taddeo Carucci , Pannaiuolo. 

Francefco di Giovanni .Calzolaio . 

Luigi di Lippo Aldobrandino . 

Francefco di Iunta Borghi . 

Iacopo di Dino Guidi . 

Lazzaro di Forefìno Lazzari. 

Iacopo d' Alberto degli Alberti Gonfal. di 

Giuft. quar. S. Croce . 
Scr Gherardo Rifaliti lor Not. quar. detto . 

Filippo Bonfi . ' 
Biagio di Fé cino Ridditi . 
Orlando Gherardi . * 
Zanobi di Eerto Ranieri . - 
Filippo Gucci, Legnaiuolo. 
Azzino Gualbcrti, Fabbro. 
Giorgio di Ricci&rdg de' Ricci. ■?, 
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Cecco di Cionc , Ritagliatorc . 

Iacopo di Francefco del Bene Gonf di Giuli. 

quart. S. M- Novella . 
Ser Domenico di Ser Iacopo da Certaldo 

lor Not. quart. S. Spirito . 

Come lo Comune di Firenze mandò Ambafciadorì 
alla Coronazione delRe Luigi. Rub. 65$. 

NEgH anni del Signore McccE.it Ir Fioren- 
tini , ficcome amici , e figliuoli , e Ter- 
midori della Cafa di Francia, e fpezialmente 
delti Reali da Napoli, fentendo lo Re Luigi 
eflere per incoronarli , per onorarlo , e per 
moftrar bene V amicizia , fi ordinarono folenni 
Ambafciadorì, li quali andafiero ad efler pre- 
lenti a quella incoronazione , e quelli , che non 
follerò Cavalieri , fi faceflèro Cavalieri ; e fu- 
rono gl'infrascritti uomini li detti Ambafcia- 
dori ; quelli cioè , 

„ Chiaro de' Pexuzzì Vefcovo di Monte- 
feltro . 
„ Dama de' Rofiì. 
„ Lionardo Strozzi. 
„ Paolo Vettori. 
„ Gio. de' Medici. 
„ Iacopo Alberti . 
„ Francefco Buondelmonti, e 
„ Piero degli Albizi . (,) 

Li 

(0 Suppliti «oII'AbmuÌc, /, bì,-. P et *f**W M MS- 
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Li quali ambafciadori furono graziofamente 
veduti , ed onorati , e dopo la incoronazione , 
c dipoi 

Come li detti Ambafc'tadori recarono il braccio di 
S. Riparata di legno . Rub. 656. 

"^TEl detto tempo effóndo lì detti Amba- 
XN feiadorì a Napoli , e fatta la fefta della 
incoronazione , furono allo Re Luigi, lo quale 
molto fi proffereva, e profferto s' era di pia- 
cere alli Fiorentini , richieferlo, che per con- 
templazione de'fuoi figliuoli, e fervidori Fio- 
rentini, gli doveflc piacere di donare alcuna 
parte delle Reliquie del corpo diS. Reparata, 
confiderato , che laCattedrale Chiefa fia in Fi- 
renze S. Reparata , comecché altri nomi ab- 
bia mutati , ma pure quel nome ritiene nel 
generale. Lo Re rifpofe graziofamente darlo; 
e cosi credo, foflè fua oppìnione , e còsìii 
dee credere dì Re, perocché non dee men- 
tire : è ratto chiamare lo Duca d' Andri fuo 
cognato, (cioè lo detto Duca avea per moglie 
la tìrocchia del Re , ed era lignore d' una città , 
la quale fi chiama Tiano prefiò-a Napoli in- 
verfo Firenze 38. miglia , dove è lo corpo di 
S. Rcparata,) e prefo parlamento di ciò.. fi 
venne aconcliifione in quello modo: che per 
riverenzia del Re , e per amore de' Fiorentini , 
concede» lo braccio di Santa Reparata agli 
■ ■ Am- 
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Ambafciadori di Firenze . E così ebbono gli 
Ambafciadori , credendoli avere lo braccio di 
S Reparata, un braccio; ma chi lo fece , non 
lo teppe fare, che dovea dare un braccio, e 
non quello , fe non lo volea dare , e fempre 
fi farebbe quello creduto eflère; ma diello di 
legno colorato , %A acconcio per modo , che 
braccio vero lignificava fua apparenza . Ve- 
nendo gli Ambafciadori con fa ìenne ordine , 
recatolo in Firenze , la mattina , eh' entrò , con 
grandilfima procellìone , e con tutte le reli- 
quie incontro gli andarono con grande fo- 
lennitò: fu portato alla Chiefa di S. Reparata , 
e molti divi fi fece orazioni, e folennità, ed 
offerte di cittadini mafehi, e femmine: e così 
fi ciedette , efiérc quello vero braccio di S. Re- 
parara . Dopo alcun tempo fi trovò efiere un 
braccio di legno ; e così n' ebbe lo Comune 
di Firenze una , da cui ella fi veniffe. 

1 Priori id dì primo di Gennaio 13 51. & dì frim 
di Gennaio 1 3-5 3 . Jlub. 657, 

Mica di Recco del Cappone . 

Niccolò di Tingo , Speziale . 

Ser Bartolo di Neri da RolTiano . 

Mìgliorozzo di Taddeo Magaidi. 

Domenico di Sandro Donnini . 

Benedetto di Mefs. 10 Ioanni degli Strozzi. 

Mo- 
tO MS. 4> Str. 
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Mone Santini , ( al. Fantini ) Vinattiers . 

Bartolo di Lore , Beccaio . 

Mefs- Ioanni di Mefs. Alamannode' Medici 

Gon£ di Giuli, quart. ,S. Ioanni, morto 

a' dì 6. di Gennaio in ufùio , e perciò in 

fuo luogo fu tratto 
Manetto di Ser Spigliato da Filicaia per detto 

quart. S. Giovanni. 
Ser Dietifecidi Niccolò (al. di Ser Michele) 

da Gangalandi lor Not. quar. S. M. Nov. 

Niccolò Bruni , Coreggiamo . 

Baccio di Falco , Beccaio . 

Filippo di Duccio Magalotti . 

Salveftro di Manetto Ifacchi. 

Tommafo .Dietaiuti . 

lannozzo Rinaldi . . 

Uberto di Pagno degli Albizi . 

Ioanni di Neri di Ser Benedetto. 

Mefs. Tommafo de' Codini Gonf. di Giuft. 

quart. S. Spirito . 
Ser Francefco Bruni lor Not. q. S. Ioanni . 

Lìppo Guardi. 
Gherardino di Mefs. Eotte. 
Ioannt di Cenni , Fornaciaio . 
Tefta Brandini, Coltellinaio. 
Niccolò di Ioanni Malegonnelle . 
Matteo di Simone Orlandi, 
iianco di Bonfi . 

Ioan- 
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Ioanni di Tedici Manovelli. 
luliano Lupicìni Gonf di Giuft. q. S. Croce . 
Ser Francefco di Ser Rollò lor Not. quarc. 
S. Spirito. 

Niccolò di Gherardo Ianni. 

Luca Guicciardini . 

Ioanni di Mefs. Lapo Arnoliì . 

Niccolò di Simone Guardi. 

Schiatta Ricchi , Pezzaio. ! " 

Niccolò di Gerì, Tavernaio. 

Braccìno di Pero Duranti . 

Francefco Nelli, Mereiaio. 

Bernardo Ardinghelli Goni; di Giuli;, quart. 

S. Maria Novella . 
Ser Francefco di Ser Ioanni daRignana (I * 

lor Not. quar. S. Croce . 

Niccolò di Cione Ridolfi. 
Niccolò di Ser Bene da Varazzano. 
Berto Giugni de' Giugni. 
Lorenzo di Lippa Mancini. 
Francefco Falconetti . 
Bartolo Cini , Ritagliatorc . 
Guido Pezzini, Calderaio. 
Neri di Fioravante, Maeftro. 

Uguc- 

(■) Quello , ed i tre appreflb fono di Tordi natamente poftj 
nel MS. onde fi fono riordinati fecondo l'imenei») 
della Magli»l>eehisiia. 

(1) MS. omette diRi£itan* , 
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Ugucciona di Ricciardo de' Ricci Gonf. di 

Giuli, quart. S. Ioanni. 
Ser Francefcodi Ser Palmieri ior Net quart. 

S. Croce. 

Cione Vaccini, Beccaio. u 

Roflb di Corfo , Ferratore , 

Iacopo di Gherardo Gentili . 

Cambino Signorini . 

Taddeo di Fino Tofì . 

Iacopo di Lapo Brunetti. 

Tegghiaio del Cicino. 

Biagio di Bonaccio Guafconi . 

Cartello di Bernardo da Quarata Gonf, di 

Giuft. quart. S. Spirito . 
Ser Bandino Lapi lor -Not. quar. S. M. N. Cr> 



D' una grande care/ìia , fa in qitejta anno in 
Firenze. Rub. 65 8. 

NEgli anni di Crifto mcccuil come che co- 
minciane nel mccclii. infino di Gennaio , 
e battane infino di Giugno , fu in Firenze gran 
caro, tale che Io grano andaflè in pregio di 
fiorini uno lo ftaìo. 



(1) MS. quart, S. Croci. 
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Come in Fitwize per carejlia furono fatti dimolti 
furti. Rubr. 65$. 

I^TEl detto anno, effendo careftia , molti 
-LN erano li cittadini corrotti a grandi fpe- 
f e , ed afiai ve n'erano ufi di gioltrare, e di 
limili felle, che non fé ne potieno rimanere, 
c la careftia era 1 ed ogni giorno fi trovava 
(confitta una bottega la notte, e non era por- 
tato una Galletta con danari , ma erane tratto 
ciò, che v'era; e ad efemplo , e' fi trovò una 
bottega di pizzicagnolo tratti circa 200. mezzi 
porci falati, e più botteghe di farti» e d'al- 
tri vote di tutto, e cafe d'ogni maflerizie , 
tòlte le letta, le coltrici, e materalfi.e voto 
lo Taccone di paglia , e portato lo faccone - 
Pare , grande maraviglia quello, eh' eflèndo 
piena la città, com'era, di cittadini, che pu- 
re andando a cena con amici, e ad altri fer- 
vigi, tornando a cafa, nulla fi trovava mai 
di quelle cole portare . La ragione il perchè 
non fi trovava fu quella . Quelli erano cit- 
tadini di buone famiglie da Firenze, e ditali 
famiglie, eh' aveano uficj , e fiato, togliea- 
no trombe, liuti, cornamufe, e limili fior- 
menti, e poneanii a fonare in una via, ove 
voleflèro, e poi tra con pali di ferro, e con 
olique , e con tanaglie e' fchiavavano una 
bottegha, e con grolle cariche andavano in 
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una cafa, la più preflò, eh' era ; eh' egli avie- 
no uno della brigata da capo , e da piò (la- 
vano di quefta via due di quefta buona fami- 
glia, e le alcuno panava, ed eglino diceano: 
Piacciavi di fare altra via , che qui è uno, eh' è 
innamorato, e fa- fonare, e cantare, e non 
vuole eflcre conofeiuto. Lo parlante fàcea al- 
tra via, e coftoro faceano li fatti loro. 

In quello tempo li fu feonfitea una bot- 
tega d' arre di lana in Santo Brancazio con 
gli predetti ordini; la mattina la bottega li 
rrovò vota di 45 pezze dì panno tra compiu- 
ti, ed altri. Lo lamento n'andò a' Signori ; li 
Rettori furono chiamati , è detto loro di grandi 
parole ; dì che Io Podeftà tornato a cala con 
malinconia della vergogna gli pareva avere, ed 
era uomo favio, ed attuto, e pratico, ed era 
ludice , e Cavaliere , ed avea nome Mefs. Paolo 
Vaiani da Roma: quelli immaginò, che tanto 
furto non potea cfler di lungi portato . Fece 
da preho quella bottega tutte le vie immagi- 
nare, e di notte in perfona vi (lette, e puofe 
folenni guardie nafeofe in cateratte di botte- 
ghe , ed in finellre ferrate di volte, che fono 
fotto-lc panche. Quello furto era flato pollo 
in un cambiare , che avea una volta: fotterrati 
erano con alquanto muro , forfè tre braccia 
alto dinanzi , perchè fanciulli , e beftie non 
andaflcro a fare bruttura dentro. In capo d'al- 
quanti di, avendo guardato faviamente, come 
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detto è, e credendoli li buoni fancelli la cofa 
dimenticata, e meflo in ordine li loro fatti, 
tolfcro la fera loro baiìagi, ed andarono allo 
cafolare,e feciono balle, ed ultimamente tol- 
tene parte, vanno con elle per la via della 
Scala alle mura della città, c quivi falito in. 
fulle mura, di fuori era chi prendea la roba, 
ed era prefta una barca per portarla a Pifa. 
Andato dietro a coftoro , c prefili collo furto 
in capo, ed attediati quelli, ch'erano dentro 
a fare le balle, ne furono preli in tutto quat- 
tro : li due erano delli macftri , e li due erano 
due baftagi, a cui era ltato detto: Venite a 
fgombrare , e farete pagati: egli è uno, che 
ha fatto male i fuoi fatti, e per debito le ne 
va , e vuole per le mura coìlarc fuc balle , e 
mandarle a Pifa . E cosi coftoro innocenti , ta- 
rlato la fune, furono liberile gli altri due 
impiccati. O che al L'ode iH parerle: troppo 
gran boccone , o che non voleflè metter mano 
a tanti , e tali cittadini , non feguì virilmen- 
te; perocché in fui punto , eh' ebbe li due a 
cafa, di quanto dovette fentire de' compagni , 
ed averebbe avuti in fulle letta , perocché quel- 
li due, che furono impiccati, furono uomini 
leggieri , ma li maggiori fi ftavano a cafa ; fece 
poi per inquifizionc , e feccne richiedere una 
brigata, infra' quali ne comparì uno. 
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Della mone dì Bordone de' Bordoni , e li modi-, 
e lo mormorio della città , e quello ne feguì . 
Rubrìca 666. " 

NElla detta ftagione , come detto è , richie- 
fti molti per quatto delitto , Bordone 
de' Bordoni era caro cittadino, ed uomo di 
grande ardire, e gioftrante, e provante 1 ' 1 , ed 
innamorato, ed avea un fuo fratello, che 
quali de' maggiori cittadini di flato era dì Fi- 
renze ; avea nome Mefs. Gherardo . Effendo ri- 
chiefto, diflè a! fratello: Se tu fe' colpevole , 
va' via; fe non fe' colpevole , comparifei, c 
non ti fare colpevole , eh' io t' aterò bene - 
Coflui fidandofi della grandigia del fratello, 
compari. Lo Podeftà avendo la informazione 
chiara, lo mifìè alla fune, e co nfe flato e' raf- 
fermò . Àvieli a fare la efecuzione : li parenti 
furono all' aiuto ; li Priori mandarono per 1» 
Podeità, e con preghiere volendolo rimuove- 
re dalla morte di quello, mai non fe ne voile 
rimuovere. Alla perfine dopo molto ordine 
di qua , c di là , non venendo a dire nulla , 
li Signori gli cacarono la famiglia; e così caffo 
non potea fere l'uficio. Coftui vaiTene in pa- 
lagio a' Signori, e ditte : Poiché voi m'avete 
calla la famiglia, ed io rifiuto la bacchetta, 
e quivi la puofe . Li Priori pregandolo , la 
to- 

{() MS, provMnde. Forfè ite leggerli o privante, opro 
grandt . 
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toglieflci ed infino la mattina fi penfafiè , non 
la volle torre. Tornoflì a palagio , e la mat- 
tina di notte, come la porta fu apena, con 
poca compagnia fe ne andò a Siena . Quefto 
lentito la città , chi per buono (lato della cit- 
tà, e chi per fetta lì doleano, che per non 
lafciar rare giuftizia fi caflà lo Rettore ; chi 
farà quello , che venire voglia a Firenze ? Cós\ 
fibillato, e parlato, lo lamento andò in pala- 
gio per gli Gonfalonieri, e' Dodici, ed altri, 
foi la mattina in molti luoghi fi trovi fcrit- 
to: Egli è morrò dovizia, ragione, giuftizia; 
dovizia, perchè lo ftaio del grano valea un 
fiorino. Veduto quefto, fi prefe per partito, 
che loPodefta tornaflé, e faceffe giuftizia. Lo 
Podeftà tornare non volle, lamentandofi, che 
era ftata là caflà la famiglia; e bene che ri- 
condotto fotte , egli non volea tornare , che lo 
grano , e biada era caro più , che quando yea- 
ne, e che meno v* avea del fuo. Di che fii 
riftorato del paflato, e dello avvenire grolla- 
mente di danari più, che non fi convenia, ed 
ebbe ogni patto volle ; e tornò , e tagliò la 
teda a Bordone , e fece buono uficio . Dipoi 
feguì a dare bando a quelli , che fuggiti era- 
no ; e perchè di loro non feguì efecuzione 
perfonale , taceremo li loro nomi per onore 
de' loro defeendenti . Ma di buone, ed anti- 
che famiglie ne furono colpevoli , li quali ne 
furono condannati , e non tutti fi difle . 

M » Della 
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Della compagnia del Come Landò , e dì Prierc 
Morreale . Rub. 66 1 . 

NE1U detti anni fi fece una compagnia in 
Italia, e furine capo un Mcfs Currado 
de' Conti di Landò dello legnaggio di Vitrem- 
berch della Magna, e d' un Cavaliere Proven- 
zale Friere , lo quale fi chiamò Frierc Mor- 
reale . La detta compagnia fcefe in Tofcana , 
c venne a Firenze per la via di Valdelia, e 
puofe campo a S. Cafciano, ed a Santo An- 
drea, e corfero Infino a Montebuoni. Parve 
alla cittadinanza grande fatto, sì perchè non 
erano molti ufi a ciò, e s\ perchè era la Magio- 
ne della ricolta . Ebbono loro Ambafciadori li 
Fiorentini, e patteggiarfi per fiorini venricin- 
quemilia,che ufeirebbono del contado di Fi- 
renze , c ftarebbono anni tre , che non fareb- 
bono contro al Comune di Firenze . In quello 
inezzo vennero a Firenze a comperare loro 
bifogno. Un giorno di fefìa cavalcando per 
Firenze , veggendo la città di caporali di detta 
compagnia , ed eiìendo preiìò a fera, ed ulceri- 
do fuori della porta, uno', ch'era flato rubato 
di pane , eli' avea portato a vendere nella com- 
pagnia, cominciò a gridare: Egli fi vorrebbo- 
no tagliare a pezzi, che m' hanno rubato. 
Quella gente minuta del borgo a S. Piero Gat- 
tolino, cominciarono a gridare : A loro , a fo- 
ro . 
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ro . Quefli fuggirono per la città , c furono a 
grande rifchio d'etìére tutti tagliati, ie non 
fe , che li buoni uomini raffrenarono ; cri ul- 
timamente poco danno, o niente ricevettono ; 
ma poi Io filmarono aflai , e si vollono rifto- 
ro, dicendo, enere rotti li patti, ed a gran 
fatica con duemilia cinquecento fiorini s'ac- 
cordarono , ed andartene ; ed ancora fi con- 
venne dare loro pane a quel pregio, vollono. 

, Come cor/linciarono in pale/è a contraffare la cafa 
degli Albi-zi, e Ricci. Rub. 66%. 

N lilla detta ftagione nacque mormorio In 
Firenze per le due famiglie nominate 
capo di fetta (dicefi la fetta degli Albizi ,'e 
la fetta de' Ricci) per la venuta della detta 
compagnia. Gli Albizi ebbono de' fanti in' ca- 
fa , di Cafentino , e d' altronde per difefa di 
loro, fe novità apparine. Fu fubito detto ai 
Ricci , che gli Albizi gli offenderebbe no , ed 
eglino fi provvidono: e qucfto fanno li mali 
apportatori. Stette per modo , che uno di una 
foma di rena die di petto a uno in Mercato 
vecchio. Quegli battè l'alinarb ; quegli gridò: 
gente traflè , e corfé , e la boce andò alli Ric- 
ci; li Ricci vollono aflalire gli Albizi; gli' Al- 
bizzi lì minerò in punto , ed a' Ricci fu detto 
gli Albizi s* armarono , e così s'armò tutta la 
Terra . Poi non fi trovò efler nulla , e ripo- 
' M 3' fato 
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fato la cofa , 1' Affeguitore a petizione de' fì- 
billatori fi volea inquifire; fe non che li Si- 
gnori vi puofero rimedio , e qui cominciò a 
parlare l'uno contro 1' altro . Li Signori li fe- 
cero far pace ; ma la volontà cattiva tra loro 
rimafe . 

Cme fu quifiione ,e zuffa tra" Bordoni e' Mansioni 
in Firenze. Rub. 66 3. 

NEI d'etto anno, eflcndo la gente in arme- 
in Firenze per la compagnia, li Bordoni 
aveano rezza con un' altra famiglia loro vici- 
na ; 11 chiamavano i Mangioni . Rit'caldati dopo 
cena li Bordoni, affàlirono li Mangioni a ca- 
fa, e le donne (lavano in full' ufcio al frefco, 
ch'era gran caldo, e quivi fi diede , e tolfe, 
e furvi morte due donne per colpi di lance. 
Li fanti traflèro a difefà , e fu la zuffa . Li 
Gonfalonieri tranero allo fpartire, e fpartita 
la zuffa, dipoichè fu ripofata la cofa, n'ebbono. 
bando li Bordoni . 

Priori da' dì primo di Gennaio 1353. a" di fr/mt 
di Gennaio 1 3 54, Rub. 664. 

Scelto Tinghi,. 

Sandro di Zanobi dello Scelto. 
Ardovino di Ciapo, Beccaio. 
Bcncivcaoì di Zanobi, l'anaaiuolo . 

Ara- 
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Ammantiate) di Tecchino ( al. Tegghino ) di 

Ser Rinaldo. 
Pinuccio d' Antonio Bonciani . 
Tura Dini . 

Nerone di Nigì Dìetifalvi. 

Mugnaio di .Recco da Ghiacce to Gonf di 

Giuft. quaft, S. Croce . 
Ser Iacopo Cecchi lor Not. quar. S. Ioanni . 

Arrigo Farolfì . 

Bartolo Strada. 

Lapo di Duccio Bucelli. 

Michele di Nardo, Mereiaio. 

Piero Cambi, Linaiuolo. 

Stefano Pucci, Maeftro. 

Pepo d'Antonio degli Albini.. 

l'uligno di Conte de' Medici , 

Niccolò di Mels Bencivenni Rucellai Gon£ 

di Giuft. quarr. S. M. Novella '.- 
Ser Puccio di Ser Lapo Pucci lor Not. quart. 

S. Spirito . 

Francefco di Vannozzo Bigliotti. 
Tommafo di Giuntino Alamanni. 
Francefco di Cenni Rifaliti. 
Bardo Corii , Setaiuolo 
Andrea di Lippozzo Mangioni. 
Andrea di Rucco Savini. 
Roberto Martelli. 

M 4 Tof- 
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Tuffo (diDoffo)dì Lapo del Bugliaffe. 
Mari dì Talento de' Medici Gonf. diGiuft. 

quart. S. Ioanni Ui . 
Ser Piero Pucci lor Not. q. S. M. Novella . 

Mafo (: ' , ■ A-Ibergacore . 

Marco di Giovanni, Beccaio. 

Niccolò d' Ugolino de' Giugni. 

Forclc di Benci (a/.di Bencino ) Sacchetti, 

Temperano di Manno. ■ 

Stefano di Tuccio del Forefe . 

Andrea di Veri Rondinelii. 

Tommafo Baronci. 

Aibìzo di Ioanni Rinucci Gon&l. di Giuft. 

quart. S. Spirito. 
Ser Ioanni Nepì da Caftello Santo Ioanni 

lor Not. quart. S. Croce. 

Piero de' Velluti . 

Pierozzo di Banco dì Ser Bartolo . 

Pafquino Pacini, Pizzicagnolo- 

Piero Banchini, Beccaio. 

Puccio Carìetti . 

Giorgio di Collino Grandoni. 

Andrea di Neri di Lippo. 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi . 

Fa- 



(1) Nel MS. ed in molti altri Pciorifti quello Gonfili* 
niece è pofto in pcùuq luogo innanzi de" Priori . 

co ms. mgh. 
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Pagolo di Cenni Covoni Gonfàl. di Giuft. 

quart. S. Croce . 
Ser Bartolo di S«r ChermonteG? lor Not, 

quart. S. Spirito . . ' - 

Gino Cecchi . i . .03 '.%.\. 

Taddeo di Cione Aglioni.. 

Fruolmo Unganelli . 

Ricco di Spinello, Vaiaio.ijrtsfi ; ,, 

Vefpuccia Dolcibeni, Viiiattiere,., 

Tellino Dini, Ferraiuolo. 

Guido'del; Pecor»,-, '^-(C-I^'O '-'; VrùMdS' 

Naddo di Ser Spigliato da Filìcaia* . 

Piero di Lippo Aldobrandino Gonf. di Giuft. 

per quart. S. M. Novella. 
Ser Benedetto di Ser loanni Gai lor Not. 

per quart S.Ioanpj* f; ; L : 

">',<;_ . '" . h 
fine del libro ottavo. 
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MONUMENTI 

CHE SERVONO d' ILLUSTRAZIONE , O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 



Num. I. per fupplerhento alla Rubrica dxlijc. 
e' procedenti , Lib.-VU. pag. ij. 

Solenne' confìglio, ed ambafceria de 1 Fiorentini 
a Papa' Clemente VI. a favore de'Marchefi 
, Obiio, e Niccolò d'Etìc. 



n x_40ncìofì»cofache nè il Villini , tiè il noti co Antere 
■■ facci* mcniiòne alcuna di un fatto tanto orrevole alla 
M noftra patria, del quale perù con tutta verità parla 
t, l'Ammiralo <j. pag. 45 1. fot co qucft'auno 1345, credo 
n poter fare grata coli a' Leggitori ,■ non folsmente in 
1, riportandolo qui colle paiole ilelle del racdtlimo au- 
„ tore ; ma autenticandolo eziandio co' tegnenti pubblici 
» documenti . Dice dunque i' Ammirato così .- Volevano 
,, i Padri favorire. e aiutare i Marchi fi Obito . e Nic- 
coli d' Éfle perebì confeguijpio dalla Cbiefa in ■alca. 
„ riat» la città Hi Ferrara \ Elefitro pero Francefio de- 
„ gli Acciaiatili , Simone dell' /lattila , Ale fiandra de' Bai- 
ti di , e Sandro degli Alttviti , per andare in Avignone 
„ a /applicarne in nome della Repubblica Papa Cle- 
to mente , e 7 Collegio de'' Cardinali , e a promettere , ebe 
,. i Marcbefi ne pagbtrebbom diecimila fiirini d' oradi 
„ conio di Firenze di cenfo, e ebe farebbono fedeli a 
„ S. Santità ; la quale contentando/ine , farebbe prefk 
» dal Sindacato de' Fiorentini l» Terra d' Argenta de- 
sti 
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„ gli fleffi Marebtfi per guanteria alla Cb'ufa , 0 per 
„ f Arcivefcow di Ravenna . Del qual facto trovo a nch« 
„ quello rifeontto in uni. Cronici majiofcritta della cala 
„ d* Elle , che è preffo di me, nella quale fi nota quanti) 
„ appello; Del 1 J44. £> Hluftre Marcbefe Oiizo predi/- 
„ to fece convenzione , & accordo con P/ipb Cbiemento , 
„ che per io avvenire ti detto Signore pagafle a la CU*' 
Ja Romana di tenfa di Ferrara ducati diecimila d' oro 
„ l' anno . tt eòe d' Arietta , fuo Vicariato ci pa- 
" S a ffé l" anno duemila ducuti a f Arcivejèùvo di Ra- 
» venna . Ld immediatame.ire li [tra fi nota in detta Cro- 
„ nica , che del 1 5 16. monte ditto lllajlre Niccoli, t fu 
„ /.-pel/ito a S. Domentgo in lo incbioflra in l' arca de 
„ le 4, cahmm . fu a' dì ultimo di D.cemkie , iti 
„ óuite Siccblo, e Maria Beatrice ( figliuola del Mu- 
„ chele Guido d> (....; di Mentivi , da lui fpohti. 
,, l'anno antecedente in k-'ciara) remtfe Hatnaldo. Lo 
,.ebe, le e veio, biloba credete, che 1* AmmitaCn 
„ Tolto il nome di Nieei 0 abbia intelo dite dulia di luì 
,. .! 1 . . ■ .i '.. ; , e ti niglia . e non gii delia pedona ftef- 
, la, eh' età trapaAàc» - „ 

I. Dal Libro di Configli delle Kiformagìeni fé- 
gnatu OD. a 28. e jegg. e Zib. D. a 449. 



.FR-innieus Montu de Acciainoli! . 1 J *A 

Simi'ii Ncni de Aitili*. 
Alex j : Doni R.ceiardi de Bardi s . Se 
Sander Bindi de Altovitis 

Conftituumur Sindici Commnnij ad percndum a Sitmmo 
Pontifice Clemente quod Marcmones Efienfei pr-->. 
ficerentur in Vicarici Civitatif Ferrarle prò piallo- 
ne annui x,m. flotenorum . 

Nomina Confili ariorum confiìt usati um . 
loannes Gcrardi Lanfrcdini — , 



Loyttux Lippi Aldobcindini VesìIIifcr Iuftitic . 




ANNO MCCCKLII. 



La pus del Bene 
Cennes Nardi 
Philippe Nicoli, & 




Ardui 
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Nomina Confilìarìorum . 
Ghcrardus Gualteiii de Bardis. 
Tcmifus Doni. Ricciardi. 
Carocius Binguccii de Rubeis 
Come Cechi de Nerlis. 
lacobus Gherardini Ianni) . 
Brune llus Villani . 
Felice L?pi Bencit. 
lacobus Gaddini Amadorig. 
luanncs Arrighi Sanoli. 
Guido Vinnis Fegu . 
Arrigus Lipi Arrigolini . 
Fircncius Lipacii Machiavelli. 
Cheraxdus Maleficii . 
Nicohicius Puccii Bcncivcnnis . 
Guido Logolini. 
Tuccius Magiflri Sonfignons . 
jLippus Gracie. 
Giorgius Nerii Iacobi . 
Pieni! Bracini Aurifex. 
Benus Banchetti. 
Picrus de Veliutis. 
lacobus Vannis Carhbii . 
Andreas Matcinuccii Biro ti celti . 
Gherardo Pctri Dei . 
Andreas Donati Romei . 
Fuccius Ser Ioannis do Paterno , 
Cambini Lapi Salvi . 
Andreas Cionis Ridotti . 
Matheus Feti Ubertini. 
Stephanu's Lippi . 
Ioanties de Monte Conci .■ 
Fietus Simonis. 
Zuma Fcdis Spcciarius. 
Donatus Balfoncinr. 
laannes Colti ■ 

n Ridolphi Guidi. 



Michdi Rechi del Cappone . 
lacobus Cini del Migliore. 
Senedtftus Vannis Majieti . 



MONUMENTI. 

Leon-r'das Bindi Feruccii . 

Bjrtliolomcus Sor Rinaldi - 

iaconil! Gh.nghi A idub' andini . 

Dom. I. ■ » de Rìoaldellit. 

Ioannes Teghie de Manente. ; 

Johannes Ghini de Pukis. 

lacobm Tan. BaioneclU . 

Andrei! Prancifci Giamoti • 

Nicola Guidi de Antilla. 

SaiTolos Dom. Lapi Arnolfi . 

Ser Francifeuj Diot. 

Geppu< Cere (fiffi Geremìe, e Certe.) 
I.rpous Ricchi de CaQellanis , 
Luc'ai Bonarie de Cartellami. 
Ser Guida de Ccparello. 
Simon Berlini . 

Ruftichellus Lapi de Cafteìfarm. 
Uguiccione Bonii'cgne Ghecardi. 
Ser Alexander Don». Cari . 
Ser Ghorardos Gerì Rifilici. 
Ricbardus Cadérti . 
Angelus Arrighi Pannaiuolo*, 
L.pui Micheli) . 

Oflandus Cambii Orlandi . * Ji ' 

Cete Bofchi. 

Bencicenne Lipi Mancini. 

Guido Guidale! Magaceli. 

Nicolaui CI. v Rie cial bini . 

firacìnut Dom. Gentili; de tubino. 

Ioannet Beri' Regerii . 

Hcobu* Paeini de Luiino. 

Matineu* Gallini de Sacheiis . 

Upui Guidi . 

Andrea* Chefir. 

Tncmafnr Dom. Lapi de CafttgUonchio . 

Ni'colaus Lippi Cantelli. 

Rìcardus Magiftu Fagni . - 

Ioannes Mei del Fico. 

Matheut Lucbefa . 

Gone Andrea • 

Mafinus Frantile» Unganoli! . --«wK 
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Zanobitlt Betti . 

Ghcrardinus Gerì Pepe . 

Battolili Stigli de Tonchio. 

Vannes Ghetti . 

Francifcus Spinelli. 

Magiftct Guido de Ponturmo. ' 

fianc-linui Lapacii Bu Amelie . 

Bernardin Pieri Bernardi. 

Lautcn ri us Gherardi de Bolide tal ontib US 

E&Srf }»*— 

Àczolinuuj Nepi de Bafhchis. 

Anfrione Dom. Getti de Spinila 

Ioannes Guidi 1 . fe-t... 

Iacobus Conti Schtik. 

Francifcus Dom. Philipp! de Spinìs. 

fierroldus Simonis de Gian figliaciis . 

Zanobius Lconis de Aezatolii. 

Nicolaus Guidataci Bernori • 

Andreas Hichi Satini. 

Set Puccinus Ser Lapi . 

Tadeus Pini Teli . 

Nicolaus Duci Salvaterte, 

Dnminicus Bucini Fagioli . ■ 

Ridolfus Iacobi Taonis. 

Berta; Cambi) . 

Dominicus Sandri Donnioi. 

Ioannes Dini. 

dindonata: Betti . 

Bruni» Ioannis Bendi, 

Bencinus Albici. 

Michele Berti Micheli* , 

Giunta Roflbni». 

Ser Benincifa Mediai!. 

Forabolcus Hofpitatot. 

Francifcus Doncti . 

Philippns Dom. Iacobi \ . • -..;!, 

Nicolaus Dom. ttobi 

Ioannes Nelli Spetiatius . 

Bartolomeu; Vannis Puccii. 

Migilter Pellietì Mfdicus. 
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Ser Agnolus Ioannìs de Vico . ■ , - 

Pietus Techini Rinaldi . i 

Donami AlbiiLprlandini ■ 

M.fui de SomAma. . 

S.nder Neri Dini Ugnimi, & \ ae Tornaquiacis. 

Nicolai» Ghini S * 

Nicolai Oriccllwii. 

Iacobus Berti Brunetti. 

Ser Piera* Ser Fini . 

Michele Cionis. 

Iacobus Mezzi Attivimi. 

Lapus Cionis Polline . 

Feducìus de U Macola {forfè Morota . ) 

Cincinni Alberti- 

Pierus Nuci Michi. • r.-^pf ^ 

Salvimi* Simonis Bechanngti . 
Bofius Salini de Carbone . 
Faulus del Bono . 
Rollili Spettarius. 

Ser CiutUS Cechi de Caitrn Fiorentino. 
Dominui Configlius Domini Foreiis de Rotiti - 
Gutifrcdi Dom. Ioannis de la Tofa . 
Daniela; de Arriguciis . 

Rumulus Bonaecnrfii. ■ 

Duccius Corni de Adimaribni^.-j.^^ 
Pierus Luti . 
— ' Feus lume de UHiveio . 
Phìlippus Rinaldi Rondi pelli . 
Bindus Dom. Beligiatdi de la Tofa . 
Nigocciui Ditìfalvi. 
Ser Francifcus Ser Ioarrau Cyii . 
Philippu» Seggiiry. 
Cambìui Bonfignoris. 

Gherardus Ciai ■ 

Giorgius Bencti Cara ed ì . 

Dingus Venture Armaiuolos. 

Artavianu) Metti. 

Baldojrnus Londi. 

Bernardns Benincafe Falchi, 

Stoldus Beni Spetiariiu . 

Grati» Guitomani. 
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Prancifcut Ser Arrighi . 
Fnneifcus Buri del Richo . 
Fierus Baroncii . 
Vannes Lippi del Beccuto , 
Vannes Buofi . 
Manovcllus Tedici!. 
Filippus Pieri Durantis. 
Rinuccius Nelli Rimiceli. 
Ginus Biucii. 

Uomìnicus Ciardi VinatteritlS . 
Nicolaus Dom. Alamanni. 
Iacobus Bonfantini. 
Benci Corre 1 la riùs . 
Rifioriti; Timor . 
Lapus l'eroe ii de Guadagni? . 
Neriiu Mancini. 
Zatus GaHdi Paflavantis . 
Fierus Uberrinì Torna belli . 
Francifcus Gneci de Vi codoni in is . 
Francifcus Grilli Lanaiuclus. 
lohanncj Ser Tcdaldi . 



Ser Ioannes de Filicaria . 
Ser Macrheus Signotclli. 
Lucas Sandri All'ani. ■ ; 

Baldoni Compagni. 
Fhilippus Salvi . 

Franche us Gierii de Gìnefireco . 
Fierus Mei . 

Ioannes N crii Ser Benedici. 
Thomas Maauoli . 
Andreas Litti Dritafedix. 
Andreas Nerìi Calure. 
Gianimis Scarpe. 
Zanobius Locarli. 
Michele Maneti. 
Perotcius Lnti . 
Francifcus RofTcllini , 




Francifcus Ceraiii. . 



Fran- 
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Pane) foni Vigotoflì . ...... — 

Lipiciui Nicole. 

§. II. Ex Lib. Fabarim fub mim, 395. aititi 1341, 
& 1342. a 3. c Zib. C. a 159. 

Do m. Ioinncs Morii. , c . , . ... 

fnneiftw Mentis de Accia-udìT] J'"?' 0 ' / L rec, P» ni 
fiKti Gentil» de Alterni, id»m pofleflioMoin Ci- 
S.rducciU! deCamgianit I j^V* ^ nomine 

Bectus Spigliati de Filicaria — - J 

E ài BHOC» j'w d I», "■ '■■] ,' ! . '_>' 

Dom. Ioannes Morii Iudex , Se 1 Sindici ,& Ambaxia* 

Francifcns Monti» de Aeriamoli* j" torci a.d Sommimi 
Pontìficem in fervitium M^ichionum Eftcnfium , u: 
dignarctur eos prefigerc Vicario! Civìiitii Ferrarle 
prò penfìooe annua s. m. florenorum . ■ , , ' ( 

Ser Iacobns Ser Ghcrardi del Tatto Arringato?. 

,,E finalmente fi ripetono, come fi è riferito 1 opta in 
„ ptimo luogo , ancora a 103. 



" 4HÌ»f, s . : ■ • 

N Noni. II. 



!p4 



Num. II per maggiore iliuflrazione della Ru- 
brica duv. Lib. Vili. pag. 33. 



Narrazione di Filippo di Cirio Rinuccini nel fuo 
rinomato Priori Oa del princìpio, procreilo, e 
fine del governo del Duca d' Atene, copiata da 
detto Pnorifla originale di Cafa Rinuccini. 

DA mezzo Agofto a mezzo Ottobre 1341. In quello 
tempo offendo la noftra cittì di Finente in grandi 
affanni e tribolazioni e div illuni per la /confina avuta nella 
Ghiaiate per svere cacciati gli sbanditi e guaite lccafe 
3 molti grandi e pofTentì Cittadini ed eziamdio per la 

Serfita di tilcei, e per le fupcrchie fpefe avute full» 
étta guerra; et efTendo falliti moltiffimi Mercatanti * 
compagnie') ebe gii erano fallite, fra' quali fu la com- 
pagnia de' Bardi, quella de' forniti, quella degli Spi- 
ni , quella degli Acciaiuoli , quella de' Perendoli', quelli 
oe'BaroncelIt, e altre compagnie, e Mercatanti, che 
pochi anni innanzi erano fallite,' e trovandoli a nnftro 
ioldo e Capitano generale Mefs. Gualtieri nato per flirpa 
materna de' Reali di Francia, il quale s'intitolava, 0 
chiamava Duca d'Atene con Ijo. barbute, che fono 
circa 1000. cavalli , il quale flava alloggiato neh' abitu- 
ro de' Frati di Santa Croce in Firenze , e vedendo lui , e 
conlidcrando il cattivo fiato della noftra cittì , e in quanti 
affanni e tribolazioni ella era -, e che molti cittadini 
v' erano , che viveano malcontenti , gli venne in penile to 
di farfene Signore; e comincinflì a intendere con al- 
quanti cittadini grandi , a popolani , che malcontenti vi- 
veano promettendo loro, che fe aiuta gli deffbno a farla 
Signore , che gli farebbe grandinimi maeflri-, e appref- 
fandofi il tempo della fua riferma fc ne andò a' Pilori 
e di/Te loro , che volc» fare un parlamento in Culla piaz- 
Zi 
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la di Santi Croce . e che il popolo lo r»fferma(Iì a boce 
viva ■ A cui i Priori al tolto lo negarono augnandogli 
molte ragioni, e inoltrandogli i pecicuìi .elio ne potrèb- 
bono kg j ire mettendo l'armi nelle mani al poplin; e 
dopo molte deputazioni liti rifpufe . che intendeva in 
ogni modo di così fare : il perchè veggendnfi i Priori 
mal parati » poter refiftere coni enti tono a quello, m» 
feciono che dove il pirlamento fi dovei fare a S. Croce 
fi facceli in piana de' Signori, c a' di 8. di Settembre 
i 141. '1 parlamento fi fece , dove venne tutto il popi Io 
armilo in pinza, e limile vi venne il detto Duca con 
tutta la Tua gente d'arme c bene impunto; avendo pri- 
ma ordinato con gli amici Tuoi, che coma il Notaio 
■velli letto i capitoli della Tua rifctma, ch'era per cin- 
que anni , che gridaflbiio a vita , a vita , e viva il Si- 
gnore; c limile fu feguito da molti del popolo . il perchè 
di prefente fu meno nel Palagio de' Priori .e fatto Signore. 
Et come ne fn entrato ne mandò di fottn i Priuri , o 
fece ng unire i Collegi , e propofe loro , che poiché egli 
era piaciuto all' Altiflimo Iddio , e al p polo di Firenze 
d'averlo fatto Signore a boce , che voleva effere con- 
fermato per la via ordinaria degli opportuni configli , 
c che puceffi loro di confermarlo, il perche il popolo 
m-Liiflime volte lo utile a partirò tra' Signori , c Col- 
legi , e veggendo il Duca , elle quefto non ri vinceva, 
comando che le fave fuller ricolte per uno.- allori veg« 
gendofi sforzare, e per piura di non fi fcopnre fuoi 
nemici vi renderono le fave e vinfefi . L'altro dì fece 
fonare a configlio di popolo, e a quello non bifrgnò 
durar troppa fatica, che alla prima fu vinta, e l'altro 
dì fece fonare a configlio di Comune , e limile alla pri- 
ma fi vinfe: il perchè cflendo lui Signore ordinò circa 
aoo. provigionati alla guardia della piana fra i quali 
colfe molti giovani bi log noli , ma di buone famiglie della 
eitti dando loro buona provigione , e di mano in mano 
cominciò a fare rivedere motte ragioni , e maflinle di 
quelli che aveano trallinato la fimiglia del Comune, e 
quando gli trovava in errore gli condannava , fecondo 
gli ordini di Firenze, e come a lui pareva, mandando 
per molti cittadini, e in molte cofe fi giuftifìcava , e 
anche faceva pagare danari fanza giultificazionc folto 
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nome di accattare, e fece tagliare la tefta a Giovanni 
dì Bernardino de* Medici , e fece impiccare Cenni di 
Naddo Oricellai, e moiri altri cittadini condannò in pe- 
cunia per mudo , clic fi dice, clic in meli x. c di i3 
eh' egli «ette Signore di Firenze ne trarte fri dall' en- 
trile della cittì, e di derte condannazioni più di quat- 
trocento migliaia di feudi . Sicché c«tilìì;ni mici cittadini 
guardatevi di non venire a tiranno. ■ 

A di iB. Gennaio 1343. morì in Napoli il Re Ru- 
berto . 

Da mezzo Aprile a mei» Giugno 134?- Lettera, 
che mandò il Re Ruberto da Napoli Re di Gerufalem- 
me 1 c di Puglia &c. al Duca d' Atene nel 134:. quando 
egli era Signore di Firenze : come qui da piè fi dirà . 

Non l'ermo, non virtù, non lunga amicizia, non 
fervigi a meritare , non vendicate loro on^e .• ma la loro 
grande di Ica t dia e il loro grave flato t' ha fatto Signore 
de* Fiorentini , di che fei loro più tenuto, confi de rato 
l'amore, che t'hanno credendo» nelle tue braccia ri- 
parare ■ 11 modo che bai a tenere a volerli governare 
li è quello , che tu ti ritenga con il popolo ■ che prima 
reggeva, e governati per lo loro configlia, e non lóro 
per lo tuo. Fortifica grattisi» e i loro ordini , e come 
yev loro fi governava per fette fa che per te lì governi 
per nove. Abbiamo intefo , che traeflì quelli Rettoti 
della loro abitazione: rimettivegli , e abita nel palagio 
dove flette noftro figliuolo, fc quefto non farai , non 
mi pare elle tua falute fi polla ltenderc- molto tempo 
innanzi . 

Da mezzo Giugno a mezzo Agofto 134J. In quefto 
tempo cfTendo gii rincrefeiuta la lìgnoria del Duca a 
inniri potenti cittadini coti a' grandi come a' popolani 
per le molte ftorfioni , che da luì aveano ricevute, e 
perchè a' grandi non avea attenuta cofa di che da lui 
iolTe flato lor prometta , deliberarono di cacciarlo , e molti 
grEndi c popolani s' inrefono inficine c trattarono di fui 
cacciata. E acciocché i grandi follino più favorevoli fu 
lor promcuo di dar loro il terzo degli ufizi della città , 
ed erano in Firenze cinque trattati, che ognuno trat- 
tava di cacciarli, e l'uno non fapeva dell' altro, che 
dell' un trattato era capo il VefcOVo di Firenze degli 
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.Acciainoli • e un altra n' avcan fitto a cita i Borboni , 
e aveano ordinali)) che quando it detto Duca vi paflVffie 
di dargli da una cerca Baleftrìera d' un vefrcttwhe 'pei. 
rocche fpefTe volte vi partiva , perocché e-gti eia inna- 
morato d'una delle lor donne. E un altro trattato , che 
fu quello che più ebbe effetto, n'era capo Andrea di 
Filippoizodi Mefs. Gualterotro de* Bardi , e Manno Do- 
nati . che allora non eri Cavaliere, e Meli. Antonio dì 
Baldinaccio Adi mari , e altri loro leggaci cosi grandi 
come popolani , e due altri trattati v' era oltre quelli 
tre fopraddecii . Avvenne che avendo ii Duca alcun fen- 
tor a dui trattato che guidava Mefs. Antonio dì Baldinaccio 
Adimi ti lopraddctto, l'ubico il fi fece pigliare , e mandare 
«[Capitano; il perchè i fratelli del dotto Meli; Antonio 
Idi fobico n'andarono ad Andrea di Filippo t in, tu Minna 
Donati , e agli alcti capi del trattato dicendo loco che 
le prettamente non mettevano in dedizione il trattato 
con Meli Antonio loro fratello gli fart-bbe tagliato la 
cella . Ai quali Andrea , e gli altri contradico vano af. 
legnando loro, cho alla fanteria , e agli altri ordini dati 
non ci poteano effere prima che il dì a ciò ordinato ice. 
Hd effondo da cala Bardi in quella dilatazione Mànnq 
lionati, ch'era uomo di grande animo traile fuori una 
Iti a bi&brd/k , c comincici a gridare viva il popolo , « 
muoia il Tiranno, e cosi gridando pattò il Ponce Ruba- 
-conce, e ondodenc e cafa , e fece amiate tuta ìfuoi 
conforti,- e amici ; a limile s'armò ia famiglia de' Bardi 
con tutta loro amifta . e largendoli quello per la Terra , 
tutta la .Terra lì mife in arme per venire iti pialla; * 
vedendo il Duca fubito mandò al Capitano per -Mefi. An- 
tonio fopradJetCo . e fecelo venire appretto di fe, di- 
cendoli, che meritava la morte, perocché trattava dì 
torli la fignoria ; ma fe gli voleva giurargli nelle mani 
d'elfergli buono e leale Cavaliere, che lì perdonerebbe 
la morte , a cui Mefs. Antonio fi fcuib non ne avere 
colpa nell'una , ma che voleva fare quel che a lui pia- 
ceva, e giurò d' offerii buono e leale fervido** . Allora 
il Due*, lo richiefe che lo confrgllafle quello che li pa- 
reva , che fai doveri; , al quale Ale IV Antonio gli rifpo* 
fe, che li pareva, che.fi dovelTe «mare , e ufcìr fuori 
adir difera, il poiché il Duca mettendoli in ordino, ini 
N 3 quello 
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quello mezzo venne in piana tutte te Atti con le loro 
infegne , c con multo popolo armata , gridando : viva il 
Popolo, e muoia il Tiranno ; filvo che I' Arte de' Bec- 
cai t che gridavano.- viva il Signore ; ma prefto fi rivol- 
tano, e pillando la fnmigJia de* Bardi il Ponte Rubicon» 
con- grande quantici d' armati , e apprettandoli il rumore 
at p.lagio, damando il Daca che romore quel fi folle , 
al quale fu rifpofto eli' era la Famiglia de' Bardi, che 
vemva in. piazza, e credendo lui , che in fuo favor ve- 
mflono. «d efflndi glirifp.flo, che gli veniva» contro, 
al'ora perde la fperanz» della dif^fa , c deliberi di non 
l'arrmir: il perchè il Conte Simon da Poppi, che al- 
lora in Firenze lì ritrovava fi inframìfe dell' accordo fra 
)ai «il popolo, e fece che di fe ne andane falvo l'ave- 
re e la p rfuna , con quello, che quando fuflt fu tiri del 
terreno de' Fiorentini doveffe rinunziare illa-jfignoria ; 
e per fofpotto che villania dal popolo non li fu ifc fatta 
flette nafeuflo dal d) io. di Luglio 13.». che fu ìt detto 
re-more , fina al di )o. di detto mele , e 1' dì 30. fi parti 
di Firenze accompagnato dal il. rio Conte , e da alquanti 
potenti cittadini infine a Piippt , e quando furono a Pap- 
pi it Conte li difli eh' egli era fuor del terreno de' Fio- 
rentini , e che. rtnfMuajfe la fignoria , come ^nwpcflb 
«ve», il perchè lui ricufando, e non volendo! f».te, di- 
cendo eh' era flato cacciato per forza, il Co e gli dif- 
fe, che delle due cofe gli bilignava pigliare una, a 
che rinunciane, o che lo rimetterebbe nelle mani de' Fio- 
rentini ; il perchè veggendofi mal parato rinuniiò alla 
fignoria , e fuone rogato per Scr Filippo Pandt lfini da 
Poppi, e fonne le carte nel Palagio du' Signori tra le 
altre leni ture pubbliche del Comune , e il detto Notaio 
fi tagliò il pennaiuolo da cintola , e gittollo via, dicen- 
do , che avea rogato un tal contralto, che più non ne 
fperava d'aver btfogno d' efler Notaio; e cosi avvenne 
perchè ebbe buona provigione . Quefta Cacciari fu a' di 
35. di Luglio 1 34;. il dì di Sant' Anna , e però infinti a 
oggidì fc ne corre il palio, e traefi fuori tutte le in* 
fegne dell'Arti in tal dì a commemorazione di detta 
cacciata. Non li maravigli alcuno perchè noi Autore 
abbiamo così particolarmente raccontato quella caccia- 
tal perocché I' udimmo dire a Cine di Meli. Franccfc* 
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Rimedili mio padre,(i)e * Iacopo fuo fratello i qqali I* 
udirono da Mefi. Francefco loro padre , che a tutto fi 
trovò prcfente, eh' era allora gióvane di circa ij, inni , 
che non ancora Cavaliere , e avea per moglie la fi r oc- 
chia carnale di detto Andrea dì Eilippozio capo del 
detto trattato. 



Num. III. perMa Rubrica dlxxxii. Lib. Vili. 

L 67. 



Atto della balla', data al Vefcovo di Firenze 
Fr. Angelo 1 degli Acciaiuoli., ed a XIV. citta- 
dini fopra il governo, e riforma della Città. 
Dal Libro di tal dalia iti Camera Ftfcale iti? an- 
no 1343. a 1. e 2/ ■ 



I 



N Dei nomine Amen : Anno eìufdem falutiphcre lq- 
_ carnationis 1343. indittione ij. die 1. mentis Augufti 
convocato generali parlamento voce pteconb . & ad £0- 
num campane mandato Reverendi Patris , St Domini Do- 
mini Frttris Angeli Dei gran* Epifcopi fiorentini , & 
infraferiptornm' nobilium. viroru'nr videlicet 
Domini Rodutphi de Bardis 
Domìni Pini de Rabeis 
Sandri Cenni! Bilioni- 
Civium Floreminorura liipra gubernationem civitatisco- 
mititui Se diftrìcfui Fiorendo, nec non intraferiptorutn 
nobilium vi r orarti vìdei., 

Domini Giannoiii de Cavalcantibui . 
Domini Simonìi de Peruzzii. 
Philipp! de Magalotti! . 

™ N 4 Do- 

(l) In margine fi legge : Chi il FWtft dì Ritte • 
tini U udii. 
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Domini losnnis d? Gianfìgiiaizis . 
' Biodi Domini pjdonU ,de Al covi (il . 

Dcmim Tette do Tornaquincis. 

Marchi de' Stroizis . 
■ "Domini Franctfci de Mcdicis . ' 
' Biodi Domrni Biligiardi della Tc-fr . 

Domini Talam do Adimaribus . ' ' ' 

Domini Barroli de Ricci;. 
.. Domiiù Berti de Frcfctbaldis. - 

TadJci Donati de Antilla. 

N pi. Dilli de Spinti., 

Paul* Neri de Bordonali». "■ - 'i ■ 

Domini Francaci de Brmiellefchis . 

Ancotlti Landi de Albiziii. 

Putcftatum tmnrn , comitati», & difhifrus Fio» 
re tuie. 

Et^cPi^uijMiadipfan» parlamentimi mul titubine lu- 
mi ri u"m"civium Florcntinornm in Eccleiìa S. Reparatha 
malori ;EcrlM3a Fiorentina per me Fulcum Notarium in- 
irafcriptlitn l-. S.i filettine omnia , Se fingala infraferipr» 
««elice* ...t.* . . . . ' ^ ..i t. ">'. 

Ut provideattu , & provideri pnfTìs bono , pacifico , 
& tranquillo fiatili Civicaiis, Communi* . & Popult Fio- 
rentini., & nt. 1 i['[a r Ci>'ìia5 , Comune , & Fopulus Fiorenti" 
rins ratubrìtet Valeant' gnbernari , & in (lato quieto , tV 
prorpero reformari ,'prtidcns Dorainus Epifr.opus , & qua- 
"toidrcTTn omd modo , & iorequibus moliirt pornerunt 
providernnt quod ìpl': Dominus Epifcopos , Se fuprifcii- 
pci quatordecim- ncibilcs viri pr.lfi-ic cifque liceat feoiel ■ 
Se pluries, J 8r quoricrii , & quommodo. Se qualircr ge- 
neraliter , Se fpscialitcr , & prone , & il cut voluerinr hinc 
ad ultimarci diem mentii Sepccmbrii pruximé venturi per 
totani dkm provider? , ordinare , (tannare , firmare. Se 
facere omnia', Bc lìngula que volUnt. & pettinerò, 8c 
■fpefrearc cognoverint prò gubcrnatrone , regimine, iratù 
pacifico. Se tranquillo Civitatii , Communis , & Flore ri> 
tini l'opali , Se Artium , & Artificum difle Cisritatis , Se 
Cn'mitatus, Si diftrifhli einfdem ; ncc non Civitatum, , 
Terrarum, Caftrorum , Arcioni, fortilitiarum , & uniyer- 
lltatum , Se locorum que tencnrur , & guberninrur feu te- 
neri , Se g uh ornati confile veruni prò Communi Floten- 
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ile i Se Rcttorcs , & Onciale; um Cìvos , qnam. Forenffe*, 
Tettici , & pluries, & quotienj erìgere, & deputare ;& 
cleftos, & deputato! removere;, & cilTare , & alio» d5 
iliftis videbirùr elrgerc , & deputare prò co tempori 
Se termino, leu temporibus Se terminis, & cum falariq . 
ver fine (alario,& cum eo i fficìo , auttoticato , poteftate f 
& bilia , quod , & ficut , & prone. , Si ' ficilt voluerin'c . 
Et iti his , Se fuper his prò corum. cbfcrvamia, exc* 
curione, & cfFettu ipfe Deminus Epifcopus , & Tupra- 
feripci quatordecim nobilcs viri peflìni eil"que liccat du- 
rante tempore , & termino fupradi&o . fcmcl , & più nei, 
!c quotiens.St quando voiuetint in gcnete , vel in fpoci» 
providere .ordinare , ftantiare , firmare ,& facete, & pro- 
yifiones, ordinamenti, & flantìamcnta cdere',:& facete.;, 
•c obfervari, Se execurioni mandare , 8 



Se obretvari, Se execurioni mandare, 
in omnibus. St peromniaprout.de ipfjrum procederle 
volunrate. 

Et quod cifdem per totum Commune, Sé Fopulura 



Flotcnùnum data, attribuì», & conc;lTa Ri, Se efle 



io- 



telligamr pioni, libera , Ipecialis , Se generali} poteflai. 
aufturitai ,& balia , ita & raliter quod omnia, & finguk 
que per prediflos Dominum Fratrem Angclum Epilco- 
"pum , & diftoj 

Dominum Rodutphu 



Dominili 
Sa m! rum 



Fhiiippum 
Dominum loannem 
I! in cium 

Dominum Tcflam 
Marcum 

Dominum Franti le am 
Bindum Dom Biligìardi 
D minuni Tala 



voi éeeem ei eis > eriara. 
diSo Domino Epifcopo vel 
alio, vel atiìs ex predietis 
quatordecim abfentibiis in- 
requifitis , ve] defunctis fc- 
mcl ■ vel pluries , & quotiens 
provifa , ordinata , (tamiata, 
firmata , Se faEbi fuerint in- 
tra te m pus , Se terminum an- 
rediftum valerne, S; teneinr. 
Se plcnam babeant , 8: obli- 
ncant furnitstem , Et per 
Commune , & Fopulut ~ " 



Dominum Banolum 1 rentinum , & per qmTcum- 

que aliafve Civitates, Terrai, Callra , Umverlitates , S: 
loca, S: alios quofcnmque , ad quos , quas, vel que co- 
rum, vel alicui eorum oofervatio, vel execuiio quenv 
modolibct perline:, vel Tpcclat, feu pcrtincbit, S^fpe- 
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ftabit, ant periinete,* fpecrire dlceretur , obferventnr 
& executioni mandenrar , & obferviri , & executioni man- 
daci portine, & debeant cum cffeftu in omnibus, & per 
omnia, & prour, & fec (induro quo per eos , ut predici* 

tur femcl , vcl pluriei , Se qaòtietis provifum , ordina- 
tum, ftantiatum, firmatum', &' factum fueric .eciam poli 
tempui . & termìnuhi . & completo tempore , Se tarmino 
fupradifto Et ex blindato habeaniur', & reneintnr pro- 
vila, orrlinata, (Iantina, & fa fra prò gubcrnatione , re- 
gimine pacifico, & tranquillo (tatù Ci vitati: , Commu- 
nio, Se Populi Fiorentini , & proinde obfervencur & cura 
effeeeu eiccut ioni nian de mar , & ob fervati , Se executioni 
mandiri debeant hac fi folemnicer ptovifa , ordinata , (lin- 
tiat'a, firmata, & fitta fuiflene feu forent per totum 
Conimunc, & Ponulum Fiorentini] ni . Ad quo quident 
omnia & lìngula fupraferipra , & etiam e», quo per dì- 
{ics Domìnum Epifcoputn , & Domino! quatordecim no- 
tile, viros, vcl deccm ex eis ut dìftum cft ferne!. & 
pìuries, Se quotiens, & quatenus , & quommo do - provi - 
fa, ordina», (linciata, firmi» , Sf fiàr fiierinr ofifer- 
Vanda , adimplcnda , & executioni mandanda omnei, Se 
fingali RefWi , Se OfHciales Communis , & Populi Fio- 
rentini,- vcl in dieta Ci vitate Fio re o eie , feu eius comi- 
tata, & dìftriftu ad quovis officium confi icuci , vel con- 
flituendi tam per fe , quam futuros , Se quemlibet corum , 
te eorom , & cuiujfcumque coniai Officiale! , Iudiees , 
& fimitiarcs, & qiiamlibec allitn perfonam iuramenti 
vinculo , & fui) pena' antpueationis capiti*. & pnblicatio- 

rie , & confifeartbne omnium honorum fuotum Communi 
Florentie faci end» altrieri fint, & omnimodo tcneantur . 

Nullus quòque cuiufeumque flatus prchemi nentie , 
vel eondicrionis esiffac amicar , vel prcfiimat contra predi- 
eia , vcl conerà ea , que per eos ut predicìtur fernet , vel 
plori es , Se quoticns . Si qualìter , te quummodo ptovifa . 
ordinata, ftantiat» , firmati, & (afta fuerìnc vigore. Se 
auftoritate , poteftatis , autroritatii , te balie predifte di- 
aere, opponete , vel allegare, quod non vileant , vcl non 
teneant , voi quod provider! , ordinari , [Fanti a ri , firmaci , 
feu fieri non tenerne , nec- valerne , fu» 1 pena amputa- 
mmo capitis, Se confi fcationii omnium fuotum bonorurt» 
Communi Flgremi» facicnda.- la' ptediftis, ve! aliquo 
pcc- 
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pteditrorum non obdanribus aliqnibus capitulis , Itatgtiì . 
ordinibus, protfilìonibus , & reformarionibu! confilictum 
cuiufcumque nominis , autthoriutis , leu vigr ris exìrranc 
Icgtbm , vcl iuribm . fca quibufeumquc cblcaculis oucm- 
modolibet contradicentibui , vei rcpugnantìbus . 

Qmbus omnibus fic leftÌ! per me Fukum Notarium 
fupraditrum Dominus Venerabili) Parer Frater Angelus 
Epifcoput Florcncinns de voluntate ciffì cai di&otnti Qua- 
tordecim piopofuit,& disiti fi vkìi'bstur iplii lioniinihui 
Civibus Fiorentini! lìc congregatis utile foia prò Com- 
muni . Se Popiiio Fiorentino quod prtditla/ balta , pater 
ftas , & auftontiS per ipl'um Cf immune , & Popolimi modo 
predifto con ceda [Ut .detur , attribuatur ditto Domino Epi» 
feopo, £c difti» Qtiatordccim in omnibus, & per omnia 
prout fuptnu' dictum eft, & ab eij petlit prò Commu- 
ni , Et Populo Mire ricino ilari confìJinm iuper prcdiftis . 

l'Iirlippus Baitoli de Batdis unui ex diftis congrega- 
ti! futrexit. Se drxit ac confutali ditto Domino Epifcb- 

£i Fiorentino prò ditto Communi Si Populo petenti ut 
cium ed, quod ditta balia, autruntss , & potè (lai de- 
tur, attribiutur, Se concedatur eifdcm Domino Epifco- 
po, & Quatordccina nt.bitìbus viris in- omnibus, oc per 
omnia ptouc fu peri ui contineiur. . . 

Dominai Thcghia de Bonacoltis Iutirperirus nnui ez 
ditti; congregati» furtexit ■ Se diiic aie eonfaluit illudi 

Francifcns loinnij Beccatius unnsexdiflis congrc- 
gatis , furrexit , Se dixit, ac confulnit illnd idem, 

' Quo confilio dato ut diftom eli per prediftos Phi- 
lipputn i Dominum Theghiam . Se Franciicum predilli 
Cives Tic aitante; quafi una voce clama ver unt, & dixe- 
rune, quod dieta balia, aucrhoritas , & poteftas detur, 
attribuatur. & concedatur. Se data, attributi, & con- 
certi Ut) & eiTe intelligatur , & ipfam dedetunt. altri- 
ouerunt , & conceflerunt ditto Domino Bptfcopo, Se ditti; 
Quatordecioi in omnibus , & per omnia ptout fupcrius 
cominctur, & fcriptum ed . 

Afta fuerunt hec Florcntic in ditta Eccteli» Sanfte 
Reparathc prefentibns teftibus nobili Milite Dum. Frsn- 
cifeo Oddonts de Montone Capitaneo Guerre Givi tatù 
Sentrurtii nobilibus Militibus Duminis Angelo Domini 
Gr». 
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CrancHI de Tolomeis , Francifco de Salimbenis , fipienre 
-Se difcrcto viro Domino Guidone Predi de Monte Alcino 
Jurifpento, ree non iapìentiba? viris Naddino TuccH 
delle Lanrd Ioannc Ture Montanini ,& DavinnNemrm 
Vive Arcibaxiatonbuf . & Civìbuj Communi; , & CiVitKÌt 
Senarum . & Egregio Domino Domino Comire Simone 
de Bartifollc, & nobilibut Militibu* Domini; Francifco 
ite Adim.ribm, Piero de OarJis. Oelo de Frefcobaldis . 
Antonio de Adimanbut, & Capiente viro Domino Thom- 
mafu Corlìni legum DoéWe, & Sei Bonaventura Mona- 
chi, Sor Lottano Salvi , & Ser Guidone Gilii Notarli», 
Ci.'ibui Fiorentini! ■ & nobilibus viris Domini! Binda ce io 
de .Man gì adori bui , Se Ioanno de Ciccialardonibus Mili- 
tibas dE S. Miniato, Se iliit. 

Ego Fulcus filiti; olim Ser Antonii Domini Bonfì- 
gnoris Imperiali tra&horitato Notarius Florcntiuus hiir 
omnibnj dum agerentur interfui caquo rogatus a predi- 
Oil Domino Epilcopo , Se Quatordecim , Se a diftis ti- 
vibus li e aftanribui fcripfi, & pub li cavi . 

Ego Fulcus fihus olim Ser Antoni i Domini Bn:ifi- 
gnoris Imperiali auflboritate Notarius Fiorentino; pre- 
di&is omnibus dum agerentur interfui, eaqne rogavi , 
imbrevìavi, & infraferipto Ser Gherardo complenda, & 
publicanda commifi. 

Ego Ghcrardus filius olim Ser Arrighi de Vico Fio- 
rentino Imperiali auclhoritate Iudex ordioariui , & No- 
tarmi Fiorentina predifta omnia ex imbrcviatnrii ditti 
Set Falchi ex commi Ili a ne in me per ipfum Ser Fiilcum 
fatta fubfcripfi , & exemplavi , Se in hanc publicaci for- 
ma tedegi idcoque foblcripli. 



Niim, IV. 
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Num. IV. per la Rubrica dlxxxvi. Hb. Vili, 
pagina 73- 



§. I. Riduzione dell' ufizio de'XIT. Buonorainl 
al numero di Otto. Da ditto Libro a 4. 

Die 18. mentis Augnili IJ4J. 

VErterabilis in Chrifto Pater, & Dominus Domimrs 
Frstcr Angelus D.i gratis Epifcopus Fiorentini:! 
prediftus . & fupradifri Domini 14. Fiorentini Civcj in 
patatìo Communi! Florcnrie more folito congregati vo- 
lente) quod negotia Communi! Flnrentie cum maturi 
dilìgenti* & folemnitite procedant vigore coturn oiEcii 
auiihori ratti , & balie eis concerto prò Communi Floren- 
tie umnique vfa , iure , & modo quibus melili: potuerum 
prò gubcrnationc . regimine pacifico,!; tranquillo fla- 
tu C.vitatis, & difrritrui Florcnrie, & Artium, & Ar- 
tìfìcurn carumdem fjfto, & celebrato prius inter eòs 
folcirmi , & fecreto l'cruptineo , & obtento partito ad 
iV ti i 5 nrgras Se albas, omnes Se fimul in concordia, Se 
ìpfurum ritmine difeordante providcrunr , ordinaverunt , 
& ftantisverunt quod deiuceps pto Commune Fiorenti» 
fit, Se effe debeat uffici um O&o bonorum virorum, duo* 
rum vidcliect prò qiioliber quattecio Civitalii Florcnrie, 
quorum unus fit de jlìis Civibu! , quod foliti erant nd- 
minari Migriate?, & alius fit pupillari*. Quorum viro- 
lum primorum Oftoofficium incipiit fcliciter hodic yi- 
delicet die »8, prefentis mctifis Augutti , & duret ufquo 
addicm 14. menlii Dicembri! prexime futuri per totam 
diem ofKcium vero duret pei tempm , 8c terminum tri ani 
menlium incipicndorum immediate finito officio cuittf- 
libet otlicii Ò&o. Et hjbcant , & hsbere imelligsntur 
illud offìcium potcitatcm.&baliam in negociis , & fuper 
«Kgociis difH Communi-, Se aliis dclibcrandis , & facicn- 
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dis quod, St qiltm habcbat olim officium duodecìm bg« 
norumirirorum Communis Florenrie per formam datati , 
ordini! , provifionii, & roforroicionis pnpuli , & Com- 
jnunii Florentte,& quod et omnia, Bc (Iugula que per 
formam Untati , Se ordini! , provilionis, & rcformationii 
populi, & Communi! l'I ore riti e fieri poterant, & d,bc- 
bant per Dominos Prjores Artiiim , & VcxilHfetUtn lutti- 
Cic una cum officio duodeeim honorum virorum , feu 
per Domino* Priores Artium, & Vcxilliferum Iuftiiie 
fin* cum ditto officio 11. honorum virorum , & Vexilli- 
feris fefiteatis Pnpuli, feu cum prc lentia ipforum Vc« . 
xillifcrorum, & tetris aliii Vcx lliferis . ficii poffint, & 
debeant per dittm Priorcs Civitatis , St Comtnunis Floren- 
tie una cum ditto officio Otto . Et quod c» omnia, & 
lìngula qne fatta fuerint per diftos Domi noi' Priorci , & 
«ifficium Otto valeant, & teneant, & plenam habeant 
firmitaicm. Et ordinaverunt , providerunt, Se firmave- 
runt, quod prò predifto officio babendo, & esercendo 
hac prefenti die in confiUo Communi: Florentie poft- 
quam in ipCo conlìlio exarate fuerint cedui» de marfa- 
piìs prò ufficio Priorum Civiritis, Si Communi! Flore a- 
tic quod hodie fclrciter habeant initium de eìfdem mar- 
iupiii ditto officio creando Coite extrabant <&° cedute 
.videlicet due prò qualibet quarteria una de marfupio in 
quo eruni cellule continente* nomina illorum , qui l'oliti 
erant appellar! Magnate* . & alia de alio marfupio Po- 
pulaiium, quorum extrattorum nomina, St pronomina 
exttahancur , 8: fenbantur per Scriba m reformarionii Curii- 
inunis florentie , vet eìus Coadiutorem , qui poftquam 
i Ce extratti fuerint i & fetipti eo ipfo quod estratti fue- 
lint intelligintur effe, & fine prò Communi Fiorenti» 
.OfHciaJcs officiiOtto predittorum prò ditto tempore vi- 
deliccc ab bodie, ufque ad 14. dìcm Decembrii proxt- 
mc venturi cum officio , balia, au tthor irate , et potetti te 
de quibus fu [ira fit mencio . 

EgoUgolinus Sei Conm alias Pallamontii Fiorenti* 
. nus Civis Apuftolica , & Imperiali Aufthoritarc Notariui , 
& nuiic prò Communi Florentie diftorum Dominorurn 
tpifeopi , & offiùi 14. Scriba preditta per eoi fatta do 
iplbtum mandato fcriplì, & ad preferii afiii occupami 
et comparirla , Se publicanda commifi infraferipto Carola 
Nutarìo, idcoqueme fubfcripfì. Ego 
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Egn Cirolas filili? quond. Ser UffiitcinnÌ5 de Carmi- 
gnanu [rnpetiali aufthoritaw Iudex Ordinarius , & No- 
tharius publieus preditta omnia rogatus , ex irnbreviatij- 
rìl predi&i» per dittimi Ser Ugnlinum Notarium'ex aflìs", 
& libro iplìus , & Communi! Florentie exifterite pene* 
cumdern i'umpli , 8c hic fidclitec fcripli , & publicavi . , 

§. TI. Tavola antica dì tutti i popoli , é Comu- 
nità dello .Stato Fiorentino defe ritta fecondo 
l'ordine de' .Quartieri della Città) e delle loro 
rifpettive poftej formata forfè nel detto anno 
uccellili, e ricuperata dalle ingiurie del tem- 
po, come appresi} fi dice . Zibald. B, a 3*$ 

In Dei nomine amen. 

INde* hic e(t omaium Populorum, fingulas unirceli- 
taces in (ora Fiorentina diftione rnbntim defcriptai 
& in qualibet Potelterta iurifHitione conditimi ampie* 
ftent: quem e pefveteri Archerypo . non tam veto (tate 
obliterato ,quam Arni lnìuria,( cum anno MDLVII. inno* 
dacione maxima concrcvilTet ) tot* fere deperdire : Tho- 
mas Petrinul Cafcirieniìs Pub. Camcrac Scribarum alter 
de mand. D.miner. Reform. guata fideliffime cxciipGc 
raenfc tarmano MDLX. 

Q.UARTERIUM SANCTI SPBUTUS. 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

di S. Macia Impruneti'i' 

di Settimo. 

■ ' ■ di Giogoli. 

p di Gangalandl . 

Comune di Montelnpo . 

Comune di Puntormo . 

Cornane dì Empoli, 

Pivieri di S. Hypolite. 

Comune e Tetre di S. Minuto et fui Ville . 

Pivieri di Fabbrica. 
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Pivieri dì Monte 1 Rlppoli. 
Comune, di Calici Fiorentino. 
Pivieri di Cilicciavole . 
l i 1 dì S. Vincenzio . 

■ di S. Piero in Mercato . 

— di S . Giovarmi in Suana. 

— - — di S. Brancatio. 

■ — i di Sj;LaMer<l.: ;-. 

.Comune di Citignano con Tua popoli. 
Pivieri di S. Gibrfale'. 
'■' ' - 3f S. .appiano. 

I BÌ-5. Piero in Boffhlo. 
i r.j W 'ài S. Dt.rato in Poggio . 

fomune di Pogginomi . ■ i • ■ ■ ■ 

meri di S. Stefano a Campoli . 
— di Decimo . 

Nobili del Contado, 

i Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

I. Popuìo di S Friano di inori — i 

a. di S. Maria in Verzaia. { 

3.. — di S, Felice in Piazza Sobborghi . 

4. ■ .' - dì S. Piero Gatcolino I 

5. ■■■ di S. Lari a Colombaia J 

6. . dì S. Donato a Scopeto - 

7 di S. Maria a Ma ' 

S. di- S. Mari, a S 

9. ii " . di S. Chirico a Legnaia 
10. ■ di S. Agnolo a Legnaia 
n- — di S. Lorenzo a Gre v* - 

la . di S. Sioolcro a Monticelli— Sobborgo . 

13. ■- di S. Piero a Monticelli—, 

- di S. Bartolo a Cinema Gallozao. 
„ He I 
a ■ Cinto» 

Pivieri di S. Maria ìmpruneta . 

18 Populo della detta Pieve — Pot.del Galluzzo, 

10. — di S. Andrea Aluiano _ Po:, di S. Calciano • 

1 »o. Po- 



"—I 



itóia I 

16". — 1 di S. Chirico 1 Marignolle I 

tj. - di S. Maria ■ Cintola 1 
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> di S Criftofano a Sfratai p , r „„ 
. di S. Ellero. Pagliolo > Poc - dl Grevc - 

• dì S. Maria a Montaguto -, 

- di S. Piero a S. Giorf.Ie 

. di S. Maria a Carpine» D ~ . , . 

- di S. Lorenzo alle We Po < e( * eria de > 

- di S. Miniato aQuintole «alluzio . 

• di S. Martino a Bagnuolo 

- di S. Piero a Montèbuoni J 

- di S. CreHinaaPanicale — P. di Val di Greve, 

- di S. Giuftoa Mezzano — - 
. di S. Stefano a Paioli 

- di S. Lorenzo io Colli 
. di S. Minitele a Nczano 
■ di S. Martino a Strati 



J Poc. d 



di S. Giorgio a Poneta S Pot ' dl Gteve • 



Pivieri di Settimo . 



jG. Popolo dt detta Pieve 
37- 
38. 



- della Badia di Set 



di S. Stefano a Ugnano 

3y. « di S. Colombano 

40. — di S. Lari a Settimo 

41- ■ 1 — di S. Maria a Castagnuolo 

*)»• ■ di S. Romolo a Settimo 

43- di S. Bartolo in Tutto 

44. — ■ di S. Andrea a MoCciano 

45. di S. Piero a Solicciano 

46- di S. Mari 

47 di S. Mar 

Pivieri di dogali . 

48. Populo dì S. AlcflandrnaGiogoli 
4ff- ■■ - di S. ZanubiaCaftgnjjio 

5°- di S. Pigolo a Mordano 

S". ■ -- di S. Micino a Seindicei 
ja. ■ dì S. Criftofano a Viccìano 

jj. di s. Maria a Greve 

51- — di S, Maria a Colleramofa 
Tomo XIIL Q 
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Coma»* e Pivieri di Cangalandi . 

j; Comune di Gaugalandi — Fot cfteria di Monte lupo . 

Cimane di Mùntelupa. 

55. Popolo di S. Giovanni Comune detto -, 
S7. — di S. Miniatilo 

,8, - 1 ... di S. Michele a S. Vito | Poiefteria dì 
59, ■■— di S. Giufto a Petrognano I Montelupo . 

6q. — ' di S. Chirico I 

«I. di S. Maria a Fibbiana ' 



Comune di Puntarmi!. 



St. Pupillo di S. Michele io Cartello - 

6). di S. Martino. \ 

o*. ■ di S. Maria a Corte nuova I 

£j, — - — di S. Donato a Legnaia I 

66. di Ponzano a Patrignone I 

6j. di S. MariaOkrorme J 

Comum d" Empoli . 



6"8. Populo di S- Andrea ; — — 

69. — — di S. Maria 

70. — di S. Iacopo a Avane 

71. ■ di S. Piero a Rittoli 

71. ■ 1 di S. Martino a Vitrano 

73. ■ di S. Cnftina a Paguana 

74. di S. Michele 

75. ■ ■ -■ di S. Lio nardo 

?6. — ■ di 5. Simone a Cornuola 

77. di S Giufto a Petroio 

78. ■ dì S. Agnolo a Empoli vec- 

Phìeri di S. tiypolìtt 



Potè Scrìa di 
Empoli. 



79. Populo di S. Maria a Samontana . Potclteria di 

io. ■ di S. Pitto a Nebbiavole j Montelupo. 
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Si. Populo di 5, Maria a Pulì 

Si. di S. Michele a Brae 

8-, di S. Maria a Maritino 

84. . di S, Dnmro a Val di Botti 

8;. — ■ 1 di S. Lorenzo a Vietano 

gtf. ai S. Andrea a Caftraiole 

87. , di S. Martino * Carotieri 



Comune * Terra di S. Miniata e flit VilU. 

i-Comune e Terra, di S. Miniato e fuo-j 

88. < Tenieri 

■-Villa di Selv, e Pino 

89. Villa di Nicchio e Poggio pop. S. Lo- 

renzo 

50. Villa di Tubbiana pop S. Agnolo 
$i. Villa di Monte Reggiane p. S. Andrea 
pi, Villa di Moncerzo pop. S, Agnolo 

93. Villa di Rofii e G.«vann»ftra 

94. Villa di Doglia & Mezzopiano 
9;. Villa di S. Piero alle Corre 
p6. Villa deli' Ontraino p. S. Stefano 
07. Villi di Calenzano pop. S. Lucia 
98. Villa di Montorfo pop. S. Margherita 
99 Villa di Cufigliano pop. S. Lucia 

100. Villa di Gello et Corni ano 

101. Villa d'Ifola 

101. Villa di Marcignano pop. S. Piero 
io], VilU di Malicciino 

104. Villa di Brafctano p. S. Ha nolo m. 
io;. Villa di Cipriano 

105. Villa di Colline pnp. S. Miria 
107. Villa di Monte Donico et Scotolino 
■ oS. Pop. di S. Barwlommeo alla Bidia 
109. Villa di Moriuolo pop. S Germano — I 
ito. Comune di CaHelluccio etCollcpattì Por. diCaflel*' 

lo Fiorentino 
Comune di Gagliana et Gamporena -, p ote ft er ^ 
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,1, Comune di S. Giovanni et S. Miniati 
3i Valcone Gnifi 



;. -.- di Succiano 

Pivieri di Fahhrh 
■. Comune di Sfibbio 1 

!. ili Gi geli 

l di S. Guatino 

lm di S Guentincllo 

____ di Moniebicchierì 

i di Canneto 

, . di Cartel nuovo 

!' di Collegoli 

[. . di Barbìilla 

j, di Tonda 

8 ., di Montaionc 

9 . . di S. Stefano 



Pivieri di Monte Rappoli . 



Po cereria, 
di Barbtall». 



„ Populo di S. Andrei et S.Giovanni n 

1 di S.Lorento a M. Rappoli j 

,. — di S. Iacopo» Stigliano j Poteteti» 

di S. Bsrtolom. » Brulciana I d'Empoli. 

i. Pop. et Com. del Borgo a S. Fiore ' 

I Populo di S.Profpero a Camiano — Pot. di C. Fior. 
I. Pop. di S. Bartolora. aGabbiavoIe — Pot.di Monte 
Spendi . 

,. Villa di Paperino c Petruccio — . P( , Kfl>di Cllftel 
I. Pupillo di S. G.uflo a Caporlefe FiOEeotin0 . 
j. .. . ■■ di S. Manco a Granamelo J 



di Cafiel Fiorettino. 

140. Comune di Caftel Fiorentino — — 
(41. Populo di Pieve vecchia 

di S. Michele a Valeccbio 

I + j di S. Piero a Piangolo 

144. ■ di S. Piero a Gricchno 

,4;. - - , di S. Andrea a Monte Kavoli 
, 4 fi. ., di S.BattolomraeoaSaU — 
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Pivitri dì Cilicciavolt . 

'. Populo di .9. Matta Pieve detta — 

di S. Michele a Spezzano 

,. di S. Michele ■ Morzano 

>. — -— di S, Denato i Livizzano 

. ili S. MicLu-lcaQuiranrola 

i S Andrea a Botiinaccio 



Pot. di Monco 
Spertoli . 



■ dì S. Mai 



alla Lec 



17*. " 
177- ■ 
17». ' 



. — — — dì S. Bartulom. aMartignana-J 

Pivieri di S. Vincenzio . 

. Pupillo di detta Pieve \ Poteft. del 

. di S M-ch.iCaftiglion prime/ Galluizo. 

. di S. Mich. a Caftiglion fecondi, i P .di Mon. 

. di S. Andrei al Colle ■ ./Spendi. 

. di S. NiceolòaTorri — Pot. del Ga.luzio ■ 

. di S. Mirila Marcio!!» — Por. di Certaldo . 

. dì S. Martino ■ "fon i — Tur. del Galluszo. 

. di S. Chirico al Vecchio — Pot. di M. Spere 

. — ii — .i di S. Lorenzo > Toiri — Pot. del Galluzzo . 

Pivieri di S. Piero in Mercato . 

. Populo di detta Pieve 1 
. ■ ii di S.Andrea a Monte Spertuli 

. 1 di S. Lorenzo a Mon. Gufimi 

. - di S. Michele! Mugliar 

. di S. Maria alla Toire 

. di S. Martino» Mainano Pot. di Monte 

. di S. Miniato a divergano Sportoli . 

. ■ di S. Lorenzo a Monralbìno 

. - - di S. Martino a Menfola 

■ di S. Maria a Bagnuolo 

. di S. Giorgina Monralbìno 

. - di S, Iacopo a Trecento 

- di S. Barcolom. a tre Santi 

- di S. Romano 

- di S.Giufto a Monte Albino 
O } 
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i S. Chirico alle Sodor» 

i S. Uri » Lung>gn«n. 

i S. Michele aTrcvalle 

i S. Pagalo 

i S. Palperò 

Ì S. SalveftruaPulicciano 

i S. Andrea ■ Corniole - 



Pot. di Monte 
Spendi . 



Potette ria di 

di S. Niccolò aPnfiignano S S. Calciano . 



130. Pcoulo di detta Pi 
101. — 1 1 . di S. Nicc 
191. di S. Mariaalta Romilda- 

ìgì . - di S. Lio: 

Ip4 . ,di S. Stefano a Gabbila 

, yJ . 'di S. Pie» a Monte Paldi — P. di S. Cafciano 

, jhS. — di S. Michele a Torri — Pot. del Galluzzo 

w . di S.Nicco!oaCipollatico~P.UiM.Spcrt.| 

Pìvitri di S. Bramati» 1 

10S. Populo di detta Pieve N 

1Q0 . • dì S. Maria a Bignolla 

900. di S. Lorenzo a Cave, vecchio 

sol. di S. Martino c S. Giufto a 

Lucardo 

aoi. ; di S. Piero alla Ripa 

so). — di S. Michele a Polverio 

104. 1 di S. Chirico in Collii» 

905. — di S. Stefano a Lucignano 

aD 6\ di S. Crefrina a Saligoìpi 

J07. di S. Iacopo a Fczzano — 

-08. — di S. P ero a Pergolato— Por. di S. Cafciano. 

100. — di S. Martino a Montagnardi Fot. di Monta 

no. . di S. Biagio, a Popolano / SpwWi . 

= ,i di S. Maria a Monte Calvi -Poe. di S.Cafc 

di S.Andreai Colte Cellole — Pot. di Mowt 

SpottoU. - «■ 



1 Poteftcria del 



Potefteria di 
S. Cafciano. 



Pot. d> Mon« 
Sperigli . 
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pivieri di S. Lasserà . 

aij. Populo di detta Pieve ■ 

314. — di S. Donato ■ Lucirdo 

ilj, ■ dì S. Minino a Mcigiano 

ìiS. 11- di S. Godenzo 

117. di S. Piero a Luigino 

118. . di S. Martino 1 Maiano 

no. di S. Maria a Cafale 

210, - di S. Maria Novelli 

ut. di S. Cedrina a Mera» 

311. 1 <lr $ Maria a Lucardo 

li;. — i di S. Mieli, t Monte Fieronc 
114. - dì S. Lucia a Cifalecchi 

ut. 1 di S. Martino ■ Liffoli 

ì:6 Cimane di Cernirlo.- 
337.'- di Pulìecìano oltt'ETa - 

318. — di Gambifli — Por. di Birbi t Ili. 

Comune di Catignano . 

110. Popolo di S. Marcino Comune detto -| 
ajo . - di S. Lucia 

*},. ; di S. Brancatio 

aji. * di S. Andrea a Gavignalle P( 

— ,, dì S. Michele ali 1 Agretto di I 

3H di S. Piero alla Bsdta 

1)T . _____ dì e Giovanni a Vwna 

135. Comune di Monti gnofo 

337. Comune di Camporbiaria — \ 



Pivieri di S. Giorfsle. 

338. Populo di S. Giotfile 

ij9. - — 1 di S. Mina ■ Linciilberti 

s+o. di S. Hy polito 

341. — ii- di S. Stefano t Bagnino 
341. — ■ di S. Margherita Afciino 

14] ài S Maria alla Vanella 

»44- dì S. Michele ■ Semifonti— . 

0 ♦ 



Ìl6 M O N U ,M. s N T I. 



Pìvitri di S. Appiana . ' 

■ Comune di Vico Fiorentino — 

■ - di Li nari . 

■ — ~ di Cepperello . 

- Populo dì 'S, Piero a Petrognam 
. di S. Filippo 

■ ■ di S. laccpo a Doglia 

■ — di S. Miti» a Penerà 

- di S Martino a Pattine 

. 1 dì S. Michele a Fonano 

• i — di S. Piero a Poppi ano — 



Pìvitri di S. Piero in Bojfolo . 



Popuio c 
Populo c 



atfS. - 
atì7. - 



i B-rfcerino di Vii d'Elfa 

S. Romolo a Tignano 

S. Michele a Canaglia 

S. Iacopo al San buco 

S. Antolinodi Val di Pcfa Po teft. detta . 
, S.Niccolò a G bugi ione 

S GimignanoaPctroio 

S. Bartolo 

S. Maria Coni, di Pogna— _ 
S. Agnolo a Nebbiano — Poe. di Certaldo . 
S. Andrea a Cornuole -, 
S. Lorenzo a Vigliano | Potefferia 
S. Iacopo a Mogliano I di Barberino , 
S. Giudo a Petroto— J .... , ; 



Pivieri di S. Donato in Figgiti 

»7J. Populo di detta Pieve , : ' .. 

iji. — di S. Martino a Coni I 

^7a- diS.Micb.aMon-Carboli [ Potefterìa 

— di S. Lorenzo'! Cortine I di Barberino. 

a74. • di S. Piero a Olena ; 

*75- dì S. Miniato a Sicilie -1 

371S. — — di $. Giilfto a Ricavo — PoC di Chianti . 

a? 7- Cè- 
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Cemttnt di Poggìbonù . .... .-; 

377. Comune di Poggibonzi detto — Poteft. di Poggio on li. 

Piviiri Hi Campali. 

37*". Populo di detta Pieve — — -. 

379. — ■ di S. Bartolo a Ripoli 

;8o. di S- Maria a Cyampoli' 

3S1. di S. Niccolò al Monte 

181. di S. Lucia ■ Lilia no 

agj. di S. Mattino a Cofeti 

384. di S Andrea a Nuuvoli 

385. . di S. Fabbìano a Poppiapg 

aSS. di S Miniato a Poppiano 

3 g 7 . di S. Annoto a Vicchio 

!88. di S. Niccolò • Vicchio 

aSp. di S. Donato a Luciano 

350. di S Maria a Mente Macerata 

api. di S. Godenzo 

391. di S Andrea a Fabbrica 

so- diS.Cr e ftinaaMonteRidolfi 

»o+. di S. Colombano 

3yy. ■ di S. Agnolo a Bibbiena 

ayff. — ■ di S. Mari» a Bibbione — 



Pivieri di Dteimo . 

, Populo di S. Lucia ■ Decimo 

. di S. Maria a Cafa rotta 

■ di S. Maria Argiano 

- di S. Maria a Cafavecchia 
. ■ di S. Bartolom a Faltìgnano 

. — — - di S. Piero di fopra 
. — - di S. Piero di ferra 

di S. Martino Argiano 

. di S. Lorenzo a Caftel Boniii 

~ — di S. Stefano a Petti olo 

■. di S. Andrea in Percnffini 

! - - dì S. Iacopo a Muccitne 



300. Po- 



Ìl8 MONUMENTI. 
3oo. Populo di S. Agnolo Argiano | ? otefterii di 

310. — « di S. Calciano a Decimo—* S. Calcitilo. 

Nobili del Contado di detto Quartieri . 
Bxpliclt Qjtmrt.S.Sfiritiis. 



INCIPIT QUART. SANCTE CRUCIS. 

Pivieri H S. GioviUnt di Firenze . 
— di Rìpoli. 

- dell'Amelia. 
■' di Rubbiana. 

- 1 di Cintola. 

1 1 ■ di Mtransù . 
*' di Remoluiio. 

- 1 di Villtmagni . 

— dì. Risiano. 

di S. Vito all'Ancii». 

■ di Figbine. 
di Ga.iliB. 

■ di S. Brancatio. 

- di Cavriglia . 
Comune, di Vifcontado. 
Pivieri di Petriuolo ■ 

di S. Chirico a Ci parinole * 

- . ■■■ di S. Maria Antifern. 

■ di Pttfci.no. 

- — dì S. Polo in Rodò. 
— — _ dì Spaltenna. 
. di S. Marcellino . 

■ di S. Ltolino in Conio. 

di S. Agnei» . 

di S. Maria Novella. 

- ■ di Fintano. t 
di S. Piero in Stilano. 

■ ■ di Moute Fìcallc. 

- di S. Gioito in Salto. 

Nobili del Contado. ^ 
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a** 



Pivieri di S. Giovanni dì Firenze . 
. Populo di S.Niccolò fuor delle mura-» Potc-fleria 

- di S. Niccolò dcntr. «Ile mn»J &Vìtm „, 

- di S. Mimato * Monte ■ - 1 
■ di S. Lionardo in Atcetri — Sabberò ■ 
. di S. Macia delli Scalci. 
. di S. Margherita a Montici. 
. di S. Felice ■ Eroi . 

- di S. Michele a Monte Rinaldi. 

- di S. Lucia a Matta Pagana . 

Ripeli. 



Ptwtri.di S.Pi 
. Populo di S.Piero a Ripol; 

. — di S. Marcellino 

. di S. Maria > Quarto 

. di S. Piero in Palco 

. ■- di S. Andrea a Candelì 

. di S. Stefano a Paterno 

. ■ di S Tomtnafo » BaronceLIt 

. ■ di S. Lorenzo a Vìe eh io 



Potcfleriadel 
Galluzzo. 



- dì S. Lucia • Temnc- — 
Pivieri dell' Avella . 



31. Populo di detta Pieve 

j: c r-ki.: - i 



- di S- Chirico a Rubali. 

. di S. Giorgio a Ruballa 

. — - di S. Lorenzo a Montifoni 

, di S. Michele a Tegolaia 

!. di S. Iacopo a Gedda 

. ■ di S. Stefano a Tiziana 

;. . di S. Andrea a Morgiana 

r. di S. Agnolo a Qu arata 

.. di S. Maria a Ughi 

. di S. Matteo a Gavignano 

; . di S. Michele a Camberai» 

j. di S. Donato in Collina 

-,. di S. Piero a Etna 

t. ■ di S. Margherita a Calciano - 



Potefieru del 
Galluzzo . 
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36. Pnpulo di S. Miniato 

37- 



di S. Andrea a Lì airi 1 
di S. Chimenti s Pinzili* I Poiefterìj 
di S. Bartolo aMulìgnanO | di Greve . 

di S. Pigolo a Emi | 
di S. Lucia a Biflicci 1 



Pivieri di Cimttia . 

.. Popolo di S. Maria « Cintoia 

. di S. Michele «Rughiti» 

. di S. Martino a Uzano 

, di S. Donno a Muggii!» 

, dì S. Mirtino a Srzzaia 

-, . _ di S. Piero a Cintoi» Porefterra 

. di S- Salweflroa Ripomertoia li Greve. 

. di S. Leo > Molezano 

di S. Stefano a Collegarli 

. — , — di S. Lucia a Barbiano 

, di S. Agnolo a Dudda 

. - . — di S. Cnfttfàno a Lucolcna — 

Piviiri di Mirausù . 



- di S. Michele a Volognano 
. di S. Maria 1 Cafriglionchio 



j8. -t di S. Mitrino 1 Sanprognano 

50. di S. Stefano alle Coni 



/ Pivieri di Remoiuzzo . 

do. Populo di S. Marta a Remole p 

61. di S. Eugenio I Potefleria 

61. delle Gualchiere a Remole I dei Galluzzo . 

tfj. dì S, Michele a Compiobbi— J 
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Pivieri di Villamagna . 
64. Populo di S. Donnino a Villamagna -j p oteI ,„ ia 

6% . d, S. Romolo aV.llamaena J ieì GallUKO- 

ÉiJ. di S. Mina» Rigirallc — —- • 

Pivieri di Rigeaan- 
6j. Fopulo di S. Maria a NuovoLi — 

68. di S. Niccolò aOimcco 

tfo. di S, Criflofeoo in Perticala 

7 b. di S. Chirico alle Valle 

71. di S- Salweftro a Marciano 

ji, di S. Stefano a Torri 

7J . di S. Lcolino a Rignano 

74. ■- di S. Andrea a Amica, — 

Pivieri di S. Vito all' Atcifa. 



7;. Populo di detta Pieve — 

f di S. Biagio all' Ancira 

I 6, \ di S. Chirico a Monolfi 

77. ■ di S. Ccrbone. 

78. di S. Lorenio a Cippìano 

70, di S. Michele a Mor giano 

50 , _ dì S. Stefano a Borri 

81. ^di S. Maria a Moriano 

Pivieri di Fìghine . 

51. Populo di S. Maria a Fìghine ■ 

83, di S.Bartolommeo a Scampato 

84 di S.Piero a Calici Figlimeli! 

8;. , di S. Maria al Tartaglicfe 

SC. di S. Andrea a Ripalta 

87. di S. Michele a Pivcgli 

88. di S. Andrea a Campiglia 

-di S. Biagio a Gaglianello 

- di S. Martino al Tirìggi 

- di S. Matia a Tagliarne 

- di S. Donato a Spicciano 
• di S. Piero al Terreno — 



•» {z 



di Fighine . 



41» MONUMENTI. 



Pivieri di Cavi //e . 
9J. Popolo di S. Chimenti a Cavillo — \ Potè Iteri» 

94. di S. Miniato » Celle — / di Fighinc . 

95. ■ di S Cadenzo ■ Torfoli — Poi. di Greve . 



3B. 1 di S. Donato in Avine— Pot. di Figli ine. 

.„ / di s Credina > \ Pc 

Pivieri di S. Brattati» . 
100. Populo di S. Donato ■ Ca&elnnovo V Potefteriadi 
idi. di S. Miniato » Colle J S.Giovanni. 

Pivieri di Cavriglia . 
lei. Comune di Cartel S. Giovanni < ■ D . r.n.i 
io,. Populo di S.P.eroaMonte Conti ^rS-SSi 
104. - di S. bai vcftro ■ Montalo -J 

loj. Comune di Monte Varchi 
ìotì. Populo di S. Piero Afci»no 

107. Pop. S. Tomè Comune di M. Varchi 

108. Pop. di S Maria a Ricalile 
TOf. Coni, di Capufelvi pop.S. Lorenzo— . 
110. Coni. di Montelungo «Ita Bcrardinga— Pot. di Chianti 
■ti. Comune di Civitella — Pot. di Civitelli- 

... /Pop di S- Baftianoct-i a Calli- \ Porefteria 
1— diS.Fibbi.no /glione. /del Bucine. 

Coment di Vi/contado- 

Comune di Cennina \ Po te Iteri» 

« If. Comune della Torre a S. Liperata— / del Bucine . 
iif. Com.ec Pop. di S. Maria a Moncione Pot.diM.Var. 

Pivieri di Pen inolo . 

Comune di Galatron» , p^.n.-j, 

117. Prpulo di S. Lorenzo a Cacciano | EfiEEL 
i.8. Com.etpop.diS. Donato a Rendola — 1 ^Bucine, 
np. Comune di Pietra Veifa — Pot. di Monte Varchi, 



MONUMENTI. 2X3 

Pivieri di S- Chirico a Capanno!*. 

no. Com. et pop. di S. Lcalinn in Val d'Ambra"» Pct. del 
ni, Cora, et pup. di S. Donato a Poggi —/Bucine. 

Pivieri di S. Maria Antìferra. 

in. Populo di S. Piero alti Badi» — -, 
li,. . di S. Tomi a Sogni j 

— di S. Lucia Com. di Pietraviva ) Pct. del 

115. di S Maria Com. ili Montebanichi j Bucine • 

116. dì S. Miniato 1 Rapalle \ 

Hj, — - . - di S. Maria a Ambra nuova — 1 

pivièri 4i Prtfciano . 

ut. Populn di S. Piero » Prefciioo Pieve 6.-, 

no. di S.TomoiÈt Monte Lucilo [ Poteft. del 

ijo. ■ — — dì S. Chirico a Capannole I Bacine. 
1)1, Comune del Bucine ■■ j 



Pivieri di S. Pagato i* Rogo . 

e . — 1 



131. Populo di S.Andrea a Avane- , 

133. ■ di S. Sano | Fot. di Chianti. 

134. - -■ di S. Lorenzo a Dama - 

Pivieri di Spalteun*. 

ijj, Com. di Giiuole pop. S Bartolommeo m, 
1 jtì. Populo d. S Piero a Venatio 1 

137. ? di S. Niccolò a Selvole 1 P 

. . r— di S. Donato in Pcrtno I 
,J5, i di S.Margher.aMonteGroflbliJ 



Pivieri di S. Marcellino . 

., f Populo di detta Pieve 

**■ 1 di S. Chirico a Toneano j Fot. detti . 

- di S. Bartoiommeg » Scicrle 1 



141. IV 
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. Populo di S. Piero i Caftagnuolo 
. ■ ■ di S. Mich. t Monte Luco a 
Lecchi 

. — i . ' . di 5. Bartolommco a Monte 
Caftélii 

.. di S. Giulio a Ronteano 

', i di S. Piero a Largenino 

i. di S. CtiAofino a Lucignin» 

- , : — , di S. Agnolo ali» Torricelli 

!. di S. Andrea a Brolio 

- di S. Iacopo et 1 
■ dt S. Filippo J 

Pivieri dì S. Ltolìno iu Coni» 
IJO. Populo di detta Pieve — 

■ Si. — di S. Michele a Rencine 

iji. — « di S. Giovanni a Rondinella 

153. . . . di S. Piero • Cognano 

iSf- ■ di S. Michele alla Leccia 

15J - ■ ' ' di S. Lorenzo a Trievole 
155. - di S. Romolo a Cornia 

157. di S. Salvador* alla Caftellina 



lì S. Bartolo!]]. aGodcnano a." — 
Pivieri di S. Agneja di Chianti. 

159, Populo di S. Agnera predetra n 

!tì 0 ■■ ' 1 di S. Martino a Cefpiano 1 

itìf. di S. Chirico a Montenano I 

161. di S. Niccoli a Stcrli I Potette ria 

io> di S. Donato in Veneto 1 di Chianti . 

ió>. Com. di Staggia et pop. di S. Maria | 
ifij. Populo di S. Creftina a Lignano — * 



Petejleria di S. Maria Novella di Chianti. 



166. Populo di detta Piev> 
. j: c a»:-u_i. 



di S. Michele a Collepetrofo I 
di S. Piero a Bugialla ì P 
'"ila | d 



- di S. Salvadorc a Albola 

- di S. Lorenzo alla Volpai» { 
. di S, Piero a Monte muro -J 



171. Po- 



f 
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, j 3 . - , —di S. Martino * Monte Rinaldi— P. di Chianti . 
Pivieri di Panzana '. . 

174. Popuio di S- Maria a Pinzano j 

17;. di S. Niccolò aMontaglari j Poteflcria 

, 7 fi. di S. MariaaPetriuolo l di Greve . 

jj 7 , di S. Piero alle Stinche —I 

17$. di S. Iacopo a Pictrafitta ■ 

173. di S- Lorenzo a Grignano | Pot-di Chianti 

ito. — , di S. Giorgio a Gridano — ' 

Piv'uri dì S. Pitro in Stilano . 



a Rignano t 
, j n Valle — 1 



. Andrea ■ Poggio 



Por. di Greve. 



Poe. di S- Donato 



n Poggio . 



Vento 

,8,. dì S. Biagio aPifigns 

186. di S. Maria aVicchio Maggio Per. di Greve. 

Pioìtri di Monte Ficalli . 

1S7. Popuio dì S. Creici a Mrntc Fidile -, 
,83. — di S Croce a Greve 
j8y. ■ di S. Andrea a Monte Gonzi 

{— di S. Martino 1 . ~. 
di S. Lionardo} 1 " C,C,:ac 

191, di S. Piero al Pino 

101. di S. Stef. a Monte Picalle 

ioj. — — di S. Donato inCitille— . 

Pivieri di S. Ciujlo in Salcio. 

104. Popuio di detta Pieve » ■ ■ — \ 
ijiS- — di S.Andrea a Livornann j Porefle 

19 6. di S. Niccolo a Radda | di Chili 

107. di S. Niccolò a Trebbio ' 

N<bili del Contado di detto Quartieri. 
Tom, XIII. P , 
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INCIPIT QUART. S. MARIE NOVELLE . 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

di S: Stefano in Pane. 

d, Sedo; 

— dì Campi ■ 

di Sigia . 

— di Lecore. 

Comune 'di Capraia con fila popoli. 

dell» Caucllina.' 

— di Carro i griano . 

dì Vinci. 

di Vilóiino. 

di B. cenerete . 

- Ji Cerreco Guidi. ' 

di Prato. 

T vuii di Filettole. 

— di Ctlenzano. 
■ di Carraia . 

, di Legri . 

di Cercini. 

— : di Vaglia . 

di S, Giovanni in Petroio. 

-■ di S Felicita a Larciano. 

- di S. Crefci a Maciuule , 

- di S. Gavino Adunali. 
Comune di Gagliano. 

— — — di Barberino. 
11 di Mangona. 

Pivicii di S. Liperata a rimonte. 

di S. Piero a Sieve. 

Comune della Searperìa. 

— e Terra di Firenzuola, 

— 1 c popoli dell'Alpe Fiorentina. 

Nobili del Contado. 
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Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

1. Pupillo di S M. N ovoli» fuor delle mura -, 

r di S. Lucia fuor delle muri Sobborgo. 

*• i di S. Luci» drento alle mora 1 

3. diSDonatoaTorriinPolverofaPot.diFircoK 

4. — di S. Lorenzo fuor di S. Gallc.-j 

j. — di S. Lorenzo drento a S Galli) I 

6. — di S. Lorenzo fuori di FarriM I Subborgo. 
7 — di S. Lorenzo drenili a (-'aenz» 

8. > di S. Mirtino a Mont' Ughi 1 

J>, di S. CriftofanoaNuovoli \ „_„ _ A 

10 dì S. Iacopo in Polverofa / Poteft - dl Scfto ■ 

Pivieri di S. Stefano in Pane. 

II. Popolo di deità Pieve ] 

di | M'ehcle* a^Caftcllo 

laCarcggi di folto 1, 
a Carcggi di fopra 1 



c — di ; 
X — dis 



S. Salv! 
• di S- Lorenzo a Scrpio 

■ d» S. Mina a Noovoli 

■ di S. Maria a Peretola 



di Campi . 



Pivieri di Seflo. 

19 Popolo di Si Martino ■ Seflo — Poteri, di Serro. 

ao di S Lucia » Settimelli. —> Poteftcria 

ai. — di S. Maria a Querceto / 

aa. di S. Romolo e Colonnata-, 

a 3 . . di S. Giudo in Gualdo 

*4> — w di S. Maria a Morello 

aj. di S. Stefano a Pefcina 

atì. di S Maria a Padule 

?7' — di S. Donato a Lonciano 
38. — - di S. Macia ■ Quinto 



2j8 MONUMENTI.' 

Pivieri di Campi , 
»p. Populo di S. Stefano a Campi — , 

30. di S, Lcrenzo a Cinipi 

31. — di S. PictOaPunte 

' di S. Maria a Campi Porefteria 

33. di S- Chirico a Capille di Cinipi . 

j 4 , ■ di S. Giudo a Campi 

3;. ■ di S. Crefci «Campi 

36. ; dì S. Martino a Campi 

Pivieri di Elazzi. 

37. Populo di S. Martino a B rozzi — , 
3 B. 1 di S. Donnino a Broizj | 

~ 9 • di S. Biagio a Ferriolo I Potè fi. di Scilo . 

40. 1 ■ ■ di S. Lucia alla Sala J 
4 ,. di S. PieroaQuaracchÌ—J 

Pivieri di Signa . 

>np. di S. Lorenzo — Por. di Campì . 
opop. di S.Andrea — Poe. di Vinci . 
Cpmunt dì Lecere . 

44. Comune di Lccorepop. di S. Biagio— Por, di Campi . 

45. Populo di S. Stefano Comune del Culle -1 

,d. di S. Maria a Gonfienti Comune Poteftetia, 

del Colle I di Vinci-' 

47, — di S. Birlolommeo a Gavcna — J 

4.8. ' ' di S. Moro — Potcfrcria di Campi. 

Comune dì Capraia. 
49. Populo di S. Stefano a Capraia — -, 
jo. ■ di S. Jacopo a Pugtiano j Porefteria dì 

fi. 1 di S. Lorenzo a Limite I Montelupo . 
;a. -* di S. Piero a Bibbiano — ' 
Comune della Cajìe/liaa. 
f Conjunedella Cartellina pop. S. MartinOT 
> *• XPopnlo di S. Biagio al Colle \ P«. detta 

5*. — ■ ■ di S. Lionardo al Colle — J 



MONUMENTI. 
Comune di Carmi 



•gitano . 



j;. Stanza <li S- Creftina 

SO. Stanza di Malignano i ' 

57, Stanza di Bagno | Pocetlcri» 

jtf. Stima di Renaccio I di CarmtgDano . 

19. Sfanla di Poggcnnari ) 

(So. Stanza di Caftello — J 

Comune di Vino!. 

61. Comune di Vinci con foa nopulii _ - . 

<Ii di V.tol.no - „ j-r°teft.diV lncl . 

6 Ì- — — di Baccherero pop. S: Maria— Poi di Carmign. 
**- ' di Colltgonii pop. S. Donato in Greti-j 

6$. Populo di S- Macia a Collcgonzi 

66. — di S. Maria in Petroio 

67. — — di S. Mari» a Pagnai» 

68. Comune di Cerreto Guidi 

69. Populo di S. Bartolummeo a So vi gli ano — 

Comuni e Terra di Proto . 

70. Poni S. Giovanni - 

71. Porta del Travaglio 
71. Porta di Gualdimari 
7J. Porta Leone 

74. Porta di S. Trinità. 

75. Porta a Corte 

76. Porta Capo di penta 
77- Fona Tieni 

f/tràr! <tf Filetto!*. 

78. Populo. del!» Pieve di S. Maria a Filettole -, 
19- Villa di Cello 

«o. Populo di S- Biagio a Cavagliano Poteft.di 
01. — di S. Martino a Gonfienti Prato. 

— di S, Lionardo 
*J. Vili» di S, Pagolo a Cardano 

V}. l4.Vi> 
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84. Villa di Cannerò 

Sj. di Fabbio popolo S. Mattino 

SS, di Murerò 

87. — di Crrero 

88. — di {«vigliano 

80. .ti S. Godenzo 

yo. . di Pu trigamo 

ot di Gr ilei avole 

91. — ri i s. Barrolommco a Coiano 
jj, — di Parmigno 
94. ■ ' — di Pispigliano 

9; di Suriano e Capraia 

$6. di Grignano p.p. S. Mattino 

57. .di S.Cnftinaa Pimonte 

08. . di Sofigliano pop. S. Viro 
99. — — di M.plio pop. S. Michele 

ioo di S. Lucia ' 

lei di Vaiano . 

ioa. — di S Lorenzo a Pinzi di Monte 
ioj. di Fighine 

104. — - di S. Giufto 

105. di S Maria a Capezzano 

{r 3;I. •p, i ^" to "}"0-w™- 

107. — y— .li S. Lorenzo a Monte Kiibbaolo 

108. di Paperino pop. S. Martino 

109. — di Mezzana 

110. ■ di Calonica 

in. — — ■ di Caftelnucvo 

II*. di Grignano 

irj. — — dì Careggio p. S. Maria a licore 

114. di Tavola pop. S. M. Maddalena 

115. di Sorniano pop. S. Marcino 

di S. Pk-ro Aiuolo ' - 

117. ■ di S. Biagio a Cafsle 

,18. di SubKiana pnp. S. Salveftrr» 

no. di Ponte Ponzagli» — 

Ho. Comune di Monte Mudo — Por. di Campi. 

111. Pop u lo di S. Carerinaa Grccigliano 7 Potefh di 
iìì. . — di S. Barcelom a. Montagli co / Mangona. 

- Pi- 
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Pivi tri di Colettano . 

I»J. Populo di S. Niccolò ■ Caleniano 1 

114- 1 di S. Stefano a Sommai» i 

- 1 - di S M-ria a Travalle I Poteftcria 

' : — — di S. RuffignanoaSommaia I di Cinipi. 
- ;ròet\fra ledile | 



... /. S ' Donato et \ Fra le d 

,17 ' X S. Maria / Mar.n 

Pivieri di Carraia. 



di Campi. 



US. Popolo dt S. Maria a Carrata 

119. -■ di S. Lucia a Collina 

130. - di S Lorenzo 1 Vcziano 

di S Eiiero a Combiati 

133, ... ■ di S. Piero a Cafiglia 

tjj. — di S. Martino a Lami 

(34. di S. Stefano a Secciano 

IJJ. di S. MugheritiaTorri — 

Pivitri di Legrì . 

Popolò dì S. Severi a Legrì , 

137. — ■ di S. Marcino 1 Leccio I 

138. di S. Romolo a Leccio I Potefteria 

139. — di S. M ch.'Ie a Cupo I di Campi . 

140. dì S. Piero a Legri ì 

141. di S. Maria alla Querciuola J 

Pivieri di Cerci ait . 

141. Populo di S. Andrea di Cercini—-, 

14]. di S. Maria a Cercini I 

■44- — — di S. Maria a Starniano j Potefleria 

14S. ■ di S. Mirtino a Bugliano j diSr" 

14S. di S. M.cbele aditigliene 

*47- — di S. Maria a Orbana 1 1 

Pivieri di Faglia . 
14S. Popolo <3i S.Piero a Vaglia Pieve der. -, Pot del Bor. 
»4°. ■ di S. Giulio a Scarabone 



| S Lorenzo . 
Ijo. Po- 
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Ijo. Fopulo di S AndreaaCerrctoMaggio 

di S. Remolo» Bivigli.no 

di S. Maria • Paterno 

ijj. . di S. Lorenzo a Pezzuole 

, J4 , _ di S. Aleifandroa Pesatole 

Ijj, -Li- - di S. Ali'IIandroaSigntno 

ijfi, di S. Andrea m Pietrameon 

, 57 . i di S. Biagio ■ Catione 

| IS 8. di S. Man» a Carmignaneilo 

1JO , di S. Niccolò ■ Ferraglia — 

Pivieri di S. Giovanni in Pernio ■ 



itìo. Comune dì Villino 
1*1. Popute dì S. Maria a Cappi»). 

— di S. Niccolò e S. Maria Co. |M.ngon». 

«...n. Hi T..f*ra 1 



,na I Poteftetia di 



. di S. Niccolò a Spugnole — , 

- di S. Maria a Spugnole I Pot.del Borgg 
. di S. Michele a Incignano j S. Loredio. 

- di S. Martino a Bevane — i 

Avieri di S. Felicita a Lardano . 



. Populo di detta Pieve 

. di S. Bartolum, a Rufciaila 
. dì S. Chimenti a Mon. Catofi 
. di S. Andrea a Monte Giovi 
. di S. Niccolò alla Pila 
. di S. Donato a P.dcanto 

- di S. Martino a Monte 

- di S. Maria ■ Cardetolc - 



Pivieri di S. Crifiì a Macinali- 



i det^a Pieve 

«Fkigliano 
. di S. Michele a Fontcbucn» 
. di S. Miniato al Collo 
- di S. Piero aCaligarz» — 
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Pivieri di S. Gavino Adi m ari . 
170. Comune di Mante Carelli —1 „ .... 
,80. Populo di S Maria a C.i.giu jPot-diMingon.. 

Comune di Gagliano . 
181. Comune di Gugliano et Monte Girelli -, 
Pt.puiu di S. Andrea a Corneggiano | 
18], - di S. Stefano a. Granine J 

Comune dì Barberino. 
Comune ili Barberino. 

f 'animi» dì Mangana . 
I«5- Comune di Mangana detta — Por, dì Mangoni. 
Pivieri A S Upttata a Pimenti. 

\%6. Pupillo di $. L renzo aBovecchio -j 

187. J. M.r.a a Munte Buiano I Potei!, dì 

li, 8, Conni , t a Mm.jM Cuccoli | Mangona, 

leo. Popu.o di S Micu.itaM. Coccoli -J 

Pivieri di S. Piero a SÌÌve. 

100. Populo di detta Pieve . t 

191. di S. Michele a Le 11 1 no 1 

ipi. — dj S. Giufto a Fortuna 1 Pot. del Borgo 

1J>J- ■ di S. Lorenzo a Gabbiano j a S Lorenzo. 

104. di S, laccpo a Coldiia I 

*VS- di S. Stefano a Cornetole I 

190. ,|, S. Michele a Ferrone — J 

1 07. - di S. Gavino al Cornocchio . Pot> della Scarp. 



Comune dilla Scarpetta. 



r 1 



■ Comune della Searperia I Porcft. delia 

199. Poputo di S. Maria a Marchiano I Scarperia . 
aoo. < di S, Iacopo Alcianello J 
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i. Popnl 



. Villa di 
. Pupillo 



MONUMENTI, 
di S. Bartolom. aMiralbcllo 
di S. Agiti 
. di S. Benedetto a MezMlIi 
. di S. Michele a Lumen» 
. di S Giovanni a Senni 
di S. Lorenio a Montepoli 
; Manfrian» 

di S. Piero i Montaccianico 
di S. Andrea a Ccrliano 
di' S. Maria t Fagna 
di S. Chimemi a Signano 



Poteft. dell» 
ScarperU . 



Vicarìa» di 
Firenzuola. 



tornane e Terra di Firenzuola. 

in. Comune e Terra detta 

di Cornacchiaia pop. S. Gio. 
a ,^. » di I ; l'iena. 

aij. — dì CaffinUOV» 

aio - . — del Caflro pop. S. Mutino 

,, 7 , deità Vallo pop. S. Bartolom. 

del Peglìo pop. S. Lorenzo 

aio. - dì Bi cdignano pop. S. Marie 

di Viiìgnano p. S. Iicopu ci 

Pop. -di S. Filippo ,. 

aii, ■ de Monti pop. S. Michele 

a -)_ — m i di Caftigtioni pop. S. Pagolo 
alJ . -, , — di S. Eroe pop. S. Piero 
. = 4 . — . — di Rapczzo pop. S. Stefano 
aij. i di Tirliion fuapopuli 

al 6, di Brcntorfanico p. S. Biagio 

, aa7- — delle Pignole pop. S. Biagio 

95 g. — ; di Gabiirraccio 

aap. - ■ dì Bruitoli 

ajo. — di Pìetramala 

ajl. del Cau l'enna 

aj*, - di Pianealdoli 

di Monte Cannili 

034. Populo di S. Simone alla Rocci — Vicariato 
refteria della Scarpcria . 
Nobili del Contado di dcrto Quartieri . 



MONUMENTI, 



INCIPIT QIMRTERIUM S. IOANNIS. 

Pivieri di S- Giovanni di Firenze. 
.. ■■ di Mante Loro 
, di Monte FieColì 

■ di Docci» 

. dì S. Martino Lobaco . 

■ di Ji.- Stefano in Botena 

di S. Giovanni Maggiore 

di S. Crefci a Valcava 

Comune del Borgo- a S. Lorenzo 
Pivieri di S. Calciano in Padule 
Comune di Vefpignano 
Pivieri di S. Martino- in Vimini coi© 

— . .— di Rara' 

■ di Cadigliene 
di Pomino 

l di D acce» 

— dì S. Cervagto 



Comuni: di Leccia 

di Vi elea 

Pivieri di Decornano 
Comune di S. Godenzo 
■ del Pozzo 

— — di Corolla 

— del Calcagno 
Pivpetì di S Maria a SCO 

C mune di Bibbiena 

— del Poder Fiorentino 
— di Palaztuolo 

- - di Soci et Farneto. 

— — di Valle . Fiorentina 

— di Romena 
Pivieri di Remole di fopn 

— di Renivi* di lotta 
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Pivici 



M O N U M K I 

dì Ripoli - 
di Fiefole 
Nobili del Contado. 

Pivieri di S. Gioì 



i di Firenze . 



. Puntilo di S. Michele Bifdomini , 

, di S. Ambrogio fuor delle mura 

— di S.PicrMaggiorcfu.ordeUemura Poteft. di 

— di S Ambrogio drento Firenze. 
— — ili $. Pier Maggiore dream 

di S. Cervagio 1 

— . di S. Martiuo a Menfola — i 

di S. Maria aCoverciano ] Pot. di Sello. 

di S. Michele a Gignolo —J 

IT. ~ £ ì «E» v<«h^} '•«»• • 

Pivieri di Mante Loro. 

la. Populo di S. Giovanni » Monte loro 1 Parcfteria di 
ij. — ■■ • di S. Salvadore a Valle—— J Diacceto . 

Pivieri di Mante Fiefole . 

i*. Prpnlo di S. Lorenzo a Mome Fiefole -, 

ij. di S. Luca alla Pieve vecchia | Por. detta. 

,S. — , di s. Niccolò a Vico 1 

Pivieri di Doccia. 



Andrea a Doccia — •■ ■■ 

Maria al Fornello 
Stefano a Piteli. 
Ita diTigiiano 
Bartolom. a Montalto 

Martino a Farneto 
Piero a Ceniceli» et Sitata 

Lorenzo a Galiga 

Martino alle Sieci 
Maria a N uu voli 




=37 



3J- 



> di S. Sragio Acone — 

- di S. Miri* Acone 

- di S. Margherita a Cernii 

- dì S. Martino a Petroio 

- di S. Andrea ■ Cebgnulc 

- di S. Brigida » Colanole 

- dì S- Mari»» Vico FeraMi 

- di S. Martino i Grignano 

- di S. Ellero a Colugnole 

- di S. Miniato a Mori. Boncllo-l 



Pivieri di S. Martino taluno. 

37. Populo di S. Ccrbagio Lohaco . 

38. di S. Martina a Calici Ubaco j 

30. . di S. B.igida Lf.baco ( Poteflcrìa 

"40. ■ di S. Donato in Collcbriga diDiaeccto. 

41. - itrS. Donato a RicudetGlt) 

4», di S. Donato a Pagnolla 1 

Pivitri di S. Stefano in Bottaa . 

43. Populo di S. Stefano in Botcna — 

44. ■■ di S. Lnrcnioal Coninolo 

45. di S. Maria a Rolrolemi 

40". di S. Michele a Rabbiacini 

47. di S. Ctiflofano a Cifoli 

48. Villa d' Uzzano Poteftoria 
49- di S. Aleflindro» Vìrigltano diVicchio. 

50. Populo di S. Piero a Pimaggiorc 

51. — ■ ■- di S. Donato a Paterno 

5».. — 1 di S. Bartolommeo a Farnetti 

Sì- ' di S. Mirtino a Rifcio 

54- ni S. Niccolò alla Torricella 

55- - 1 - di S. Michele in Pinana 

Pivitri di S. Giovanni Maggi 
55. Populo dì S. Giovanni Maggiore -~ 
j 7 , di S. Maria Comune di Pnlic- 



ciano prin 
58 di 5. H 



iicTI F 

4 
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jo. Pepalo di S. Macia Comune di Pulìc- 
ciano terzo 

gt>. di S. Michele a Ronta Comu- 

ne detto primo 

$i. — .. di S. -Michele « Ronca Comu- 
ne detto, recando 

fi. Comune di Luco della Rena pop. di 
S. Niccolò 

J fPop.diS.Mkbeleef» „. ,. ^ 
*+ i— di S. Martino >» digiuno. 
6*5, Populo di S. Stirano a Gre zzi no 

66 di S Margherita alla Rena 

o"7. — .. . di S. Giorgio Com. della Reni- 
Pi tx eri di S. Crtfei a ViUtnm. 

<U. Populo dì S. Crefci Pieve detta — \ Poteft . detta , 

6> di S. Martino a Valcava J 

70. di S. Romolo a Campeftri —1 Pnteftcria 

v . . di &. Donato al Ciflio J di Vischio. 

71. di S. Stefano a Monte Cernie-i «,„. j-ntni-an 

di S. Sano a Monte Cera io V^'S^ 

7«- di S. Michele 1 Monte CeraioJ *" Lorenao - 

75. 1 di S. Chirico a Uliveto — Poi. di Vicciùo . 

Comune da Borgo S. Lorena. 

16. Opera di Ripa e Lutiano — -, 

77. .di Lombardi i 

78. di Scalzi I Pot. del Borgo 

79- - A' Olmi et Montaiii | a " " 

80. — ,_ di Cotto 



Pivitri di S. Cifiisno in Paiate. 

«j. Populo di S. Felicita al Fiume — -, 

*+. — di S. Martino a Pagliericcio j P. di Vicchio. 

s 5- — di S. Godono airOncaftro 

•tf.Po- 
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15. Populo di S. Piero in Padule I 

*7- di S. BartoJom. a Mo teatino I Potette ria 

«8. ili S. Andrea a Veziano I diVicchio. 

89. di S. Piero a Vczzano J 

9°. «li 6". Visio in Vincola in Ca--i 0 j 1 „ 

(agi» primo n . Por. dd Borgo 

91 d. S. Piero in Caglia fecon J * * ' 

Compite di ytfpignaao . 
pi. Opera d' Aglior 



pi. Opera d' Agi ioni . 

pj di Vefpignsno | 

94. - di Montagna ; 

oj, .... di Pefciuola pop. S. Gio- 
vaimi in Viccbio 1 

Ite 

j 



Pivièri di S. Mtrtiuo iuVimìuiccia. 
96. Populo di S. Martino a Scopeto. —, 
J" — di S. Iacopo a Montagmello | 



di S. GiuftoaMonte Saffo 
di S.AndteaaCovolieri 
di 5. Maighetita a Campi 
di S. Martino in Violinicele 



Phitri dì Rata, 
Populo di S. Gi«floaAgna_Foc.diDi«eeto. 

Pivi fri dì Cafiigiioai. 
Popolo di S. Stefano a Cattigliene -, 

di S. Piero a Petrognano \ 

104. -■ di S. Piero a Cali j 

"Li 



lofi. 1 di S. Martino 

Pivieri di Penino . 

107. Populo di S. Bartolom. a Pomino 

,08. _ di S. Margherita • Tolina 

,09 . di S Michele a Cigliano 

no di S. Maria a Pinzano 

III. — . _ di S. Stefano alla Torta 



Caftialioni j di Ditecelo, 
a Kufiaa — a- 



24° Wo K II H E 8 T I, 



Pivi tri di Diacceto. 




Pivieri di S. Cervogia a Pelago . 

li E. Populo di S, Ccrvagto Pieve detta t 
115. — . di S. Gilio a Rifloochi t 

110. di S. Scefjno a Lucente | Poteft. detta. 

111. di S. JVUri» > Pupigliano | 

11». — di S. Niccolò Akumcna — ' 

Pivieri di Rigamo. 

113. Populo di S. Chimcnri a Succiano — Poteft. detta . 

Pivieri di Pittanti . 



114. Populo di detti Pieve 
iij, — -■- di S Bandoni. 

11Ù. di S. Martin 

■ • di S. Matia 

ng. . di S., Maria 

lao. ■ — dì S. Donato in Promano 

■ }0 di S. Niccolò » Magnale 

131. .11 di S. Andrea a Tofi 

I31. ■ ■ — di S. Martino a Pagano 
133. - di S. Stefano a Pitiano 

■ 34. — ■ ... di S. Lorenzo a Fontiftenì 
i);. — 1 di S. Macia a Santellcro 

Pivieri di Cafei* . 

136. Populo dì detti Pieve— Pot. del» . 
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Comune di Leccio. 

. Populo di S- Salvatore 1 Leccio ^— 

. di S. Giulio s Ruoli 

. di S. Andrei a Citerà 

. di S Minialo alle Serre et in 

Chicfimonte 

. di S. Gilio a Calci* 

. di S. Thea a Calcia 

. di S Niccolò a Forlì 

. di S. Mattino a Montefogni 

. di S. Toramè a Oftiiu 

'. di S. Michele a Cafegìi 

. — — di S. Lorenzo a Cafcia 

. di S. Stefano a Cettfia vecchia 

di S. Margherita a Cancelli 

■. 1 di S. Agata a Orioli — — 

Comunt di Vitfia . 

{Comune di Vicfca \ p 

Popolo di S. Lorenzo a Rena/ «*'«»"" ■ 

Pivieri Ai Decornali». ■ 
:• Populo di S. Maria ■ Decornino . 

Comune di S. Godano. 
j. Comune di S. Godenzo — 



jjS. - di S. Niccolò a Cernia 

U7. dì S. Bavello 

tJ 8. di S. Dctolo 

ijjp. di S. Maria a Agnano 

itìo. di S. Mirtino a Poggio 

itìi. di S. Iacopo a Frafcole — J 

Comune del Pozzo . 

161. Populo di S. Andrea a Tiziano — 

■tf). di S. Andrea in Vicoraci 

Tom. XIII. Q 



l'oteir. detta . 

ni*. Po- 
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r-Pop, di S. Iacopo a Orticai» 
, fi4 J_L di S. Andre. > Vifignaiu 
£. - di S. Lorenzo a Bibb.anc 



Lorenzo 
. di S. Bartolo a CaiU-llo 
t di S. Stefano. Vicolagna 
- di S. Croce alle Sauro nuóv. 

Comune dì Cardili. 



j Poteftcri» 
I di Decornino . 



i68- Popwl" di S. Martino. Corei!. 

169 , di S. Donalo» Villa 

, di S. l'icro a F<(l i 

■ , ■ di S. Donnino a Celle - 

Cameni dei Cuftagna. 
17;. Comune del Caftagno detto — Poieft. del 

' Pivieri di S. Mori* a Sa . 
171. Populr. di S- Michele di lbpra Cd--, 
munc di Caftelfraneo 
■■ — di S. Andrea a Piacciano 

dì S. ThoméCom. detto 

t1 6, di S. Iacopo, i" 



Potrftcria 
Decornano. 



177. - 

178. - 
170. - 
180. - 



dvt. 



- di S. Donato a CtftigaaiiQ 
. di S. Qodcruo Comune ' 
. di S. Matteo a Calpri 

- di S. Mlcocìc di fono 

- di S, S.ajvadore 

. di S. Maria a FaclU 



Poreftarìa di 
Caftelfranco . 



,S } . di S. Maria a Sco 

,g 4 , di S. Donato a Mentano 

,(5. di S. Miniato Com. di Caftel 

Franco ■ — ~- — •—• 

Pivieri di Gropina . 
18S. Comune di Latcrina — Potefteria di Literìna. 
1S7. Populo di S. Piero .Gropina — Por. di Terranuova. 

,8B. di S. Bartolpmmco a Vitercta -, p - ^ 

o f di S Iacopo et \ Villa di I r ar , ri ' a 

{ di S. Criftof.no) piano 1 Vienna. 

ipo. Comune di Terranuova -* Fot. diTerranuova . 

ift. Co- 



M O K U M E N T I. 
. Comune di Cadel S.Niccolò - 
. Pupillo di S. Agnolo a Cetrii 
103. i di S. Bran;»ti"o 
Ut. ' di S. Lucia a Monte Mircians P. di Tema 

■ PJ. di Carliano — Pot. ili Caflel S. Niccolò . 

ifS. — ■ - di S. Mari» a Loro — - _ . , „ 

,07. — di S.LorenJoaPorlìgnanol ™«"» 

ijiS dì S. Niccolò alCocollo J Terranova. 
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i?:. P^.lo di S. - Cerni J PO jN,«Sò ftel 



Comuni di Bibbiena . 

. Comune di Bibbiena — 
. — dt Banjena 
. Popolo di S. Agnolo Com. di Lanciolina 
■ ■■ di S. SalvadorcallaChiafliia 

. di S. LueiaaPictravalle 

. . di S. Maria a Facta 

Tallo 



( Tallo 

f.< dì S. Iacopo 

u_ di S. Filippo 



ati, 

311. 
II]. 

ai* 



S. Fili 

di S. Margherita a Poggi Talli 

di S. Maria . Pfcgg IO 

di S. Chimenrì 

di S. Piero alla Treggiaia 

■■di S. Loremo io Pianiti vigni 
Comune di Reggiuolo 

■ del Eorcu pop. S. Biagio 

di Campo Gialli 

— ■ " di Monte Lungo pop. S.Mari* 
Pop. di S. Fabbiano 
S. Baftiano 

S. Lucia alla Cicogna 
S. Stefano alla Penna — 



Contami del Poderi Fiorettino Comune dì Palazzutlo . 



• di S. Michele alla Rocca 

• di S. Gilio a Solecchio 

Qa 
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ai». Populo di S. Lorenzo aArgiano 

33ì _1 di S- Minino .1 Franino 

u_ di S. Maria » Cretina 

2lS di S. Andrea « Mantignano 

.-6 di S. Bartolo ■ Lozole 

di S. Mkbelo a Campanari 

Hs . ... dì S. Stefano a Palaizuo'o 
ajp . di S. Piero a Pedemonti - 

Cannine- di Soci et Fornita . 

a3 o. Comune di Soci ec Farne» detto— Fot. di Caft. S.NÌc, 

Comuni della Ville Fiorentina et Ortignano- 

s 3 I. Comune della V»lle Fiorentina dettar- Poe detta. 

Comuni di Romena . 

»3». Populo di S. Mari» a Sri» ■ 

a j- di S. Maria in Cartello 

„Ì. di S. Donato a Coma 

S. Lucia et 
_ S. Gilio Potcftet- - 

di S. Piero a Romen» Pratovecchio , 

di S. Iacopo et 

di S. Criitoftno 

di S. Bar»!, a Srarpitognole 

di S. Margherita a Campi 

Comune et nomini di Palagio — 
Marciano 



■■{=; 



Porefteria 
. Bibbiena , 



. ■ — ai mnsti*iiv -| 

a+a . di PaOina 1 I 

34]. Comune di Seravallìno I di 

y^, di Cello -1 ' 

Pivieri di Remile di fitto . 

a t ;. Populo di detta Pieve — "l Pot. di Sefto . 
a-tì. ■ di S. IacopoaGirone i 

- 47 . di S. Martino a Quona . — 1 Potettero 

» 4 (. di S- Agnolo a Siew | di Diaccerò . 

149. Po- 
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349. Populo di S. Giallo * Quona | Focefteria 

ajo. Villa di Monte Capri — J di Diaccerò. 

af 1. Foputo di S. Piero > Qninlole , 

■aji.' — di S. Maria a Pontanfce I Por. di Serro , 

553, — ■ di S. Marcino a Terenzano I (Jet Ficfole . 
35 t . ■■ di S. Donato a Torri — J 

Phhri di Remole di jepra , 

a$ji Pop. diS.Gio. aRemolc di fopra — Tot. di Diacccco 

Pivieri dì RipvU. 

aj6". Populo di S. Agnolo a Ro ve zzano -, 

ajf. di S.Andrea a Rovezzano I PoteReria 

as». di S. Maria aSettignano | del Galluzzo. 

ajp. ■ - di S- Piero a Varlnngo — -J 

Pivieri di Fiefitt. 

afio. Pupillo della Canonica di Ficfole - 
261. della Badia di Fiefole 

aSa. 1 — di S. Marcino a Matano 
affj. ■ ■ 1 ■' di S. Andrea a Vieglia 

ao> di S. Chimenti 

ifij. di S. Margherita^ Saletti 

-66. di S. Martino a Vico 

367. — di S. Lorenzo a Bafctana 

atìS. di S. Maria ■ Trclpiano 

:6g. ..— 1 di S. Maria a (Incignano 
«70. — r— di S. Marcino a Vieglia 
371. — — di S. Maria a Vincigli tta 
371. — di S. Maria a Baiano 

=73. di S. Lari a Mon Ce Reggi 

»7*. di S. Michele a Mufcoli — 
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SOMMA DELLE POSTE . 

Quart, di S. Spirito in quello pofteC5ii. lir.jooo. ]. ; 
Qua re, iti S. Croce in quefto = 4330, 2= ij 14. io. — 

Quart. di S. M, Novella in quello = 7313. = 3458. 13. 8 

Quart. di S. Giovanni in quefto = 654+ = »9 *- '9- » 

Sommadellefom.di'uttiliQu»rc.^^'8—'»+«- «* » 



QUARTIERE SANTO SPIRITO. 

Pivieri di S. Giovanni di Firtuzt . 
1 Pop. 5.Stef»rw£uordelleimiMpofteloilir.3j. l». J 

3 S. Maria in Veriaia =1*8=233. a. * 

S. Felici» in Piazia — ~ « = 4* * 

4 S. P.ero Gattolini = 8j = 49- 4 

s S. Lari a Colombaia 65 — 1 p. — a 

6. S. Donalo a Scopeto = S= »,*•• — 

». S. Maria a Marignollc = if = 4. *■ — 

8. S. Maria a Soffiano =49= lo - * 

9. S. Chirico a Legnaia = 37 = «■ l8 - J 

10. S. Agnolo a Legnaia = 3 8 « »J- * 

! , . S- Lorenzo a Greve • — = 1 6 — 3. 1 t 

lì. S. Sipolcrò» Monticelli — ■—= »9 — 4- +■ 4 

l} . S Piero a Monticelli— 7 6 — **• 3- 4 

, + . S. Giufto a Signarw — = ap — «. U. + 

ij. S. Bartolo a Cimoia » « — J>- 5- * 

,5. S. Maria a Cintoia = 14 — 3* >■ 3 

, 7 . S. Chirico a Marignolle = 11 — 3- > 8 - — 

Pofte810.Iitea7j.1s. 8. 

Pi-Steri di S. Maria Impru*tt4. 

18. Pop. di detta Piove — — — — =ua = <»• 9 

ip. S. Andrea «Lui.no — * — — 9 

ao. S.Criftoiano a Sitata = '7 = '*■ — 

S. Ellero a Piiiglmolo =10= *. '9- 8 

ai. S. Maria a Mcntsguto = 14 — 3 * 

aJ . s.Piew aSanGiocfale — — = «4 = *■ * — 
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Pop. S- Maria a Carpine» 

S.Lorenzo alle Ruote. 

S. Miniato a Quintole 

S. Marti ufi a Bignuolo 

S. Piero a Momcbuoni • 

S. Criftina a Pancolc 

S. Giudo a Mezzano 

S Stefano a Pazzoli 

S.Lorenzo in Collina 

S. Michele a Nezzanc 

S„ Martino a Strati 

! S.Giotgio a Penerà 

Porte 403. lire ali.; 

Pivieri diSttttmo. '— - • ■■ v 

3*. Pop. di detta Pieve - " ■ i=tay =. 4°- 4- 5 

37. — — . della Badia di Settimo -= 41 =: 34. 14. g 

38— S. Sccfano a Ugnino — — = 47= "li; 17. t 

39.. . S. Colombino -= 6» Etc4f> 13. y 

40. S. Lari a Settimo — 

4>. S. Mari» a Caftagnuolo- 

42. S.Komolo a Settimo 

fj. S. Bartols in Tutto — 

44 S. Andrea a Molciano - 

— S. Piero a Solicciano - 

41S. S. Maria a Malignano - 

47 S. Martino la Palma 

Polle 606. lire 304. S. 1 1. 

Pivieri diGìogolì. 

48. Pop. S Aleflandro a Cingoli 

^p. ■ S. Zanr.bi a Catignaao 

jo. S. Pjgolo a Molciano 

Jr. — — S. Martino a Scandicci 
fi. — S. Criftofano a Vietino 

53. . ■ '■ S. Maria a Greve — 

54. S. Maria a Culleramola - 

Polle 155. lire 37.— II. 

Q4 
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Comune di Gaugalaiidi. 

SJ. Comune detto pofte 3 74 lir.aoo. ij. s 

polle 574. lire 100. 1;. J. 

Covimi e di Ma iitclupo , 

56. Pop- S. Gio. Borgo Comune detto— =1 14 =3 45. 14. s 

57. S.Miniatellu Comune detto — = 31 = 13.19. a 

j8. S. MieheleetS-Vito — = f = 1. in. X 

J9 .. — -S-GiuIroaPeiic-gnano -= 4= 1. 13.. — 

Co. S. Chirico Comune detto = il = 16, 14- 8 

61 S- Matia a Fibbiana = 41 = 14, I- 3 

polle 108. lire 8. 

Comuue-di-Puutormo . . 

fij. Pop. S. Michele in Cartello = si s= 18. Io. fi 

6%. S. Martino Comune detm = 30 — 1 3. $ 

04. — S. Macia a -Correnuova r= 40 — ij. !• i» 

ó-j. — S. Donato-»Xignano = 13 — S- 6 

C6. . . di Ponzano. et l'atrignune — = i» — 4. ip. 9 

67 - S. Maria Olcroime -= 8 — I. — 

..i poftr150.lire74.-ri». 

1 Comune a" Empoli. 

«8. Pop. S. Andrea Comune detto — —=13823 S>8. 7- ' 

69. fi. Maiia a Ripa Com. detto = 9 — a. 3-9 

70. S. Iacopo a Avane = iS — 7. *7> - 

fi, S- Piero a Ricucii 1 ■■ =— = — ~T 

fi. — — S. Mart.a Vigianofo Vigiano = fi = 1. li. * 

7J , , S.Creftina a- l'agnana — — — = 11 = a. 14. 8 

T4. — S. Mich. a Pianoiioli Com.det= 11 -~ fi. 9- 1 

7S. S.Lionardoa(;etbaiuolaC.det= 18 — JJ. io- 10 

7<S. — — S. Simone a Corniolo ■ =. 8 = J- ij- * 

77 S. Giufto a I'etroìo a. io- * 

7S. — S. Agnolo Comune detto =. 9 = fi. — ■ 

polle joo.lirc 147.— 3.. . 

. , Pi- 
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Pivieri di S. Ipelito. 



79. I*°p. 


S. Maria a 


Montini — polle 


3 fiiir. 


18. 






So. 


S. Piero a 


Nebbiavolc = 




4- 


II. 


fi 


St. 


S. Maria a 


Pniica = 


43 — 










S. Michele 


a Bracatici — = 






19. 
3. 







S. Maria a 


Morliano = 


l] -: 




& 


84 


S. Donato 


a Miceiano = 


5 — 






5 


8e.— 


S- Lorenzo 


a Vi ce imo = 










8fi. 


S. Andrea 


a Ceratole = 


s — 


iS. 






87. 


S. Martino 




IJ = 




IC. 


5> 



polle 134. Ufo 0*3.17. fi. 



Comuni di S. Miniato rtjktVtBt. 

88. Comune detto con due Terrieri et 

Villadi Selva et Pino =jaj —197. 3. a 

89. — di Nocchio e Poggio p. S. Lor. 4 — — 10. 4 
50. 11 dìTubbima pop. S. Àgnolo - 3 — — 17. 4 
01, ' di Monte Reggiano p.S.Andi.= $ — a. 1. C 

pi. di Montorzo pop. S. Agnolo = — -— — — —7 

93. di Roftìa et Giovanniftra — = 15 — li. 11. 11 

■ 94- " Doglia ut Mezzopiatio — = j = J> J. • 

9% _ di S.Piero alle Coni -= 6 —. 4, 3. 8 

po'. — di Lorjtraino pop. S. Stefano = 17 — 9. 16. 8 

97 — di Calcnzano pop. S. Lucia — = 18 — 8- la. 6 

98. di Montarlo p. S. Margherita = fi — 3. jj. 4 

PS.' ■ di CufiglUno pop. S. Lucia — = 9— 3. ij. ♦ 

100. dì Gello et Corniano : 8— fi. 18. 4 

ic-r. diSole — — 13 — 3. 11. io 

101. — di Mantignano — — ..—=14— «. 3.— 

103. • di Mili cetano — 4—7, 17. 8 

104. — — di Brufcianapop.S.Bartolom.= 7 ™ 4. 4. 8 

105. — di Campriano -= $ — 1- a. 4 
10S. — di Colline pop. S. Maria — = 6=1. 13, 1$ 

JQ7- di Monte Donico et Scotolino= r ' X 

108. Pop. S. Battolommeo alia Bjdia— = 9 ~ '■ a 

iop. Villa di Mortolo pop. S. Germino 2 j— — 18.— 

Ho, Com di CaftelluccìoctColleparti = a; = n. 14. 10 

Iti. — d' Agliuu et Campetti»— = > = 1. i»- * 

1 iì. Co- 
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ji>.Com.4iCiftel Ftlfi pnfle 1Blir.37.14. to 

di Vignale -= 7.=; ■ . S . S 

1,^. dj S G ovannì etS Miniato = 9=6 o. 6" 

115. ■ " ■ di Vairone Guifi ■ = 114 =z IJ. 1^. — 

»l6 ■ di Buceiatto — ■■ — - 10 = ifi. ». 6 

Somma defto Coni, ptfte ffoi. et lite 308, li, 11, 

Kiferf di Fabtriea . 

tij. Com.di Stlbbio— ■— — ' ■ = 16" =: n, 18, 3 
TlS: -di Cigoli ' ' - 1 = 58 — 13. 1. S 

SSrrS^sSKn.} — = »=*•►- 

lai.- di Monte Bicchieri 1 - \% = 3. 3. — 

■ il. dicamelo ■■■ — = '7 = 4. 'S- — 

113. — d, Ci 11 einnovo = 6j ~ 14. 17. 3 

H 4 diCoiano . = ,j=S ». I. 4 

Iij. ' ■ - di Collegati! — ,= t8 — j, a. j 

Uff, di Barbi»»» — - j 5 -- 8.17.— 

I, 7 di Tonda ~ 53=48; if. 1 

I18. — di Monta ione ■ 1 ■ -t-', — tftf. 3. — - 



110. — di S. Stefano 

pofte 417. lite 118. r*i 7. 

Pi vi fri di Mente Rappulì . 

rjo. Pop. S. Andreict S.GÌo- d. Pifiere 39 = f». 7, o 
tj 1. — S. Lorenzo » Monte Rappoli r 4^; 1. 1, 7 

131. — S. Iacopo a Stigliano — = 3 _^ — j. — . 

133. — S. Birtolommeoa Bruciana = 10— 4.16.10 

134. Com.dsl Borgo ■ S. Fiore — m s 10— J. t». 8 

135. Pop. S. Profperoa Carnmiano = t5 = rr. 8. * 

136. —— S. Birtolommeoa Gabbìavole = 13 — ». j. — 

137. Vida di Paperino e Petroio — — - 1 — — 7. — 

,38. di S. Giufto ■ Caprolele — = j — 1. 14. — 

jjo. Pop. S. Matteo * Gramìuolo — — = 5 =: ». If. 8 

Somma tutto polle 101. lit. 48. 13. a. 



Ctnrv 
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Comune di Cufle! Fiorentino . 1 

140. Comune detto — . poftc 148 lir. de. 1. 'a 

141. Pop. dell» Pieve vecchia Com.der.- S = 1. 18. — , 
141. S. Michele a Villecchio — = 4 — 1, 3, <J 

. i +J S. Piero » Piftingolo . = 7 — i 3 

144. —, S Iacopo a Gticciano .,_ a=_ S. — 

14$, — S. Andrea a Monte Rivoli = 1 = — a.— 

146. ■>— S. Bartolo a Sala 1 = 1 4, — 

poftc ali. lite 04. 10.4. 

Pivieri di Ciucciatile . . _, . . ' 

147. Pop. di detta Pieve — — = 8 = 'j. IO , 4 

148. — S. Michelea Speziano 6 ~ 3. 8, — 

14*. S. MicheleiMonanci " j — _ 14, 3 

150. — — S. Donato a Livizzano = 8 z= . ip. ' 4 

IJt. — — S. Michele a Quarantola — = 10 = a. 14. 4 
Ica. S. Andrea a Bomnaccio— — = ai , + i } . j 

ifì-- S. Maria alla Leccia — ^ 11 = 4, 4^ — 

1J4. — S. Bartolommco a Man tignai» p = tf. 4. — 

pofte 7.8. lire 37. 8, 1. 

Pivieri di S. Vincenzio. 

ijj.Pop. di detta Pieve — — — = 6 fcs __ ip, 5 
— S. Mich. aCaftiglioneprimo = 9 — 1, 18. 10 
157 - — . S. Mich. a Cattigliene fecon = i = _ 1, 

Ijg. S. Andrea al Colle : 3= — 6. _ 

Ijo. S. Niccolò a Torri 6 = „ 13. 8 

itfo. — S. Maria a Marciolla ^— = la = 4 , a, 8 

15,. S. Martino a Torri —= 16 = 7 . IJ. - 

Ida. S- Chirico il Vecchio - — = j = ,. ?. _ 

KS3. — S. Loremo a Torri cioz 7. la. p 

poftefi8.lirea4.il. p. 

Pivi/ri di S. Pitt o in Mercato . 
4S4. Fop. di detta Pieve - 
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itffl. Pop. S. Lorenzo i Monte Cufoni p. 7 lir. — ij. — 

i6y. S. Michele a Mugliano = rj ;=r j. j. 1 

16» S. Maria sili Torre = $ = — 14. — 

itìy, . S. Mirrino a Mazzano -, 

] jo. — S. Miniato a Coverzano^ = 9 = I. la. 

l j t . S. Lotentoa Monrilbino^ 

, S. Martino a Mer.fula -1 — = I — 1. 4. S 

173. . S. Maria a Bignuolo = > — — J. — 

ly^. S. Giorgio a Mcntalbino ■ = <5 _ : — itf, — 

S. Iacopo ■ Trecento = 7 = 4- 8. 8 

lj6. S Barrolommco aTce Santi = 10= 1. 10. 4 

lj8. S. Giulio a Monulbino = 9= p. 4. 4 

1JS ,. S. Maria al Voto = 3 = f . 7. + 

ilo.. S. Iacopo a Voltignano ='3— '• ì- 9 

jt,, S. Friano a Nebbiano = 1=: a. 8.— 

,8,. — _ S.VÌroaArtimino = 9 = — 4. e 

, 8 j . y S. Chirico alle Sodora = I — — 3. -* 

IS4 ; — - S Lari a Lnngagitana-| 

l8j. S. Michele a Treiralle-l— — = 11= 6. 1 j. 1 

t86. S. Pigolo -, 

1 87 5. PiofpecoJ — = 6 — 4. 15. -* 

188. S.SalveftroaPulicciano — = 1 j~ — J. — 

i8y. ■ S. Andrea a Corniuole — = 4 — a. il. 4 
poftt 157. lire j6. 14. 11. 

Pivieri iti S. Già. ia Suona . 

Pop. di detta Pieve — - = 11 = 5. 6. * 

— S.NiceoIòaPirigmno 8=— 17.— 

S. Maria alla Rombol» = 17 = tf. ir » 

— — S- Lìonardo alla Querciuola = 6 ~ i- if, ■* 

S. Stefano" a Gabbiollj -=Ie = r. 6V "» 

S.Piero a Monte Paldì = 7 — f — 

S. Michele a Torti = 10 = 1 - ro. a 

— S. Niccolò a Cipollatico — =11= 1.14- 1 
notte 91. lire 11.4.9. 

Pivieri ili S. Brancatio . 

I9S. Pop. dì detta f ievc — « = 11 = t. IJ. -* 

,00, S.Macia aBignoll* <••- 8= "■ il- t 

soo. Pop. 



MONUMENTI. 

aoo. Pop. S. Lorenzo a Catrol vecchio p. lolir. i. ti, -~ 

aoi. S.Marr e S. Giulìoa Lucardo 8— j. 14. 4 

ao». S, Piero a Ripa = 5 — — '4- 4 

aoj S. Michele a Pulveteto .= 11= 1. 15. 9 

ao*. S.Chirico incollili» = 8 =z 1. 8. .* 

005. S. Stefano a Lucignano = 18™ 1. 10.— 

aotf. S. Criftina • Salivolpì = 7 = >- a. — 

S071 1 S. Iacopo a Fez za no — 1 = J> — •• il»"" 

ao8. . S. Piero a Pergolato = 8= 1. 4. — 

, .aop. —— S. Martino a Montagnani = 5 — — lo" — 

aio. S. Biagio a Poppiano = 34 = 9- "8. 10 

ai 1. — S. M*ria a Monte Calvi = 1* — *• I. — 

aia,—— S. Andrea a Cellole ..= 4 = — 14- — 
pofte 150- liie )*■ IO * S* 

Pivieri di S Latterà . 

ai j Pop. di detta Piave . 30 — jp> 17. !• 

ai4 S. Donato a Lucardo = iB = 15. iS. 6 

si 5. S. Miniato a Morgiano 7 — 7- — ~ 

siti S.Godemo = 8 = 14. * 

ai/- S. Piero alpigiano = ij = ii. i». — 

3,8 S. Martino a Ma il no = 7= 3. 6*. a 

aio. S. Maria a Calale = li — io- ip. a 

aio S. Maiia Novella = 8=; |. 1, — 

aai. S. Crcftina a Mccata = S = 3. 19. — 

aia 1 S. Maria a Lucardo = 8 = 5. j. 6 

aaj S. Michele a MonrePierone = 4= j. 10. t 

aa4 S.LticiaaCafalecchio = 1 =-1 a. — • 

aaj. S. Martino a Lìffoli — ■ = 8— 1 J. — 

aie". Comune di Ce mi do = 81 = 33- 14. * 

= 17 di Pulicciano oltr'Elfa — — ■= 14 — a. I). — 

aiS. — . di Gambafli — — =ria = jj. 7. I 

pofte aja. lire ai8. 13. a. 

Cornane di Cat'i guano confuti Papali. 

aio. Pop. S. Martino Comune detto —= 6 — 3. 8. 1 

330. w - S. Lucia Comune detto = 6 — a. 16. 8 

a]i. — S. Bran cario Comune detto = 3 — — 18- s 

331. — S. Andrea» Ghignano 6 — 3.19.1* 

33 j- Pop. 
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»)). Pop. 5. Michele all' Agretto polle io 

354 S.P.ero alla Badia = S 

3 3S S. Giovanni a Varna ,= t g 

aj5. Cornane di Monte tignalo — = ij 

3J7-— di Cam r>orbi a no = $ 

pofte 88. lice 43- ". 4. 

Pm*fV di S- dorftle . 

938. Pop. S. Piero a S. Giorfale = 9 

339 S. Maria a Lancialberti 5 

340. — S.Hypolito a Mengcgnano = ti 
341 s Stefano a Bagnano = 11 

341. S. Margherita Alciano-, 

a« S. Maria alla Vinelli J = S — , 

344. , , tj. Michele a .Scmifnnri 7 — 1. 7. 3 

pofte ; i. lire tj. 10.8. 

Pivitri di S. Appiano . 

a*j. Comune di Vico Fiorentino .^—=44^18. j, 3 
a**. — di Linari — — - ji — ,8 13. 8 

«47. di Cepperello = 30 = 31 , 8. 4 

348. Pop. S.Piero a Petrognuno 14— 1. i. — 

a*?. — S. Filippo = 10 ~ 4. p, 8 

aio. — S. Iacopo » Doglia : 3=4- lS - + 

ajt. S. Maria a Ponet» = j — 1. 14. 8 

3Ji. S. Mirtino a P»frina = 3 = — 9, — 

Ì53. — S. Michele a Ponzano 3= t. — 4 

SJ4- — S. Pieco a Poppiano = 1 = — S. 8 

pofte ifi-f. lue 75. 4. 1 1. 



ajj. Pop. di detta Pie»e - . z a j - 
siri. Comune di Barberino = 41 : 

3^7. Pop. S. Rumolo a Tignino —= 30 - 

358. S. Michele a Cafaglia = 6 = 

3jo. — — S. Iacopo al Sànbuco . -■= 10 z 
aSo. — S. Antonino di Val di Pefa - ip z 
fft, — S. Niccglò a Guglionc — = 6 - 



I. io- % 



7. «. 


4 


14. «7- 


« 


17- '3- 


fi 


f. la. 


s 


6. n. 


8 


1. 18. 


* 


1. 3- 


*- 


jffj, Po- 
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iSi. Pop. S. Giifiignano a PetroìopoOe ulir. J. 3..* 

>£i, S.B»rcoiom. a Pahzzuolo = 14= 1. 14- -<S 

364. S. Mariact S Ago. iNcbbianó — 11, 7. + 

afis ■' ■ S. Andrei ti Corniolo ■ = j I. 1. .j 

366. • ■ S. Lorenzo a Vigliano — = 16— 3.14. "* 

n6j. — S. Iacopo a Magnano -= 8 — j. 10. _ 

S. Giulio a Pctroio -= tf = 3. 1. S 

porte «3. lite 8j.— . 1. 

Pivieri Hi S. Donato ìu Poggio . 

srfo Pop. S. Donato in Poggio jj = ifi, 11. 7 

170. 1 S. Mattino a Cuzii ■ ■ — = J — 1. j. 1 
" 171. ■• — S. Martino a Monte Corboli = lj — n. 14. 4. 

171. — S. Lorenza a Cottine— = 4 — 1. — h 
173. — S- Piero a Oiena — — i — = fi =z 6. 11. 4 

374. — S. Miniato a Sicilie = o — 8. 4 6 

a 7S- "~ S. Giulio a Ricavo — — £ z= I. o — 

porte Sa. Iiie57. *+■ 7- 

ComuMt dì Poggiùonu . 

375. Comune detto — -ji8 1= ijp.io. io 

Pivieri dì Campali . 

177. Pop. di detta Pieve — — - 7 = — je._ 

178. — S. Bandoni meo a Ripoli — = 8—7. 8. 4 
*7S- — - S. Maria a Gallipoli — - o ~ s. 7. ^ 

afio. S. Niccolò al Monte — ; 3 = — 8 

281. S. Lucia a Luiano = ; — i. 10, 

181.— S. Martino aCoffeti = 6" — 4,17. _ 

38$. - S. Andrea» Nuovoli — ■ — = 14 = 3. 17, ^ 
384. — ■ - S. Fabbiano a Poppiano - 7 — 1. — 4 

28; S. Miniato a Poppiano — = «=.— 11. _ 

aStf. ■ S. Agnolo a Vicchio -1 

387. S. Niccolò a VicchioJ =14— 6.18. 3 

388. — S. Donato a Luciano ■ 9 — j. -J _ 
3!p. — S. Maria a Monte Macerata - 16 — 4. 8. 8 

300. — — S. Godenzo ■' = 5 — 3, 8. _ 

101.— S. Andrea a Fabbrica 11 — 1. ic. — . 

• 391. Po- 



Ijfi MONUMENTI. 

api. Pop. S.CrifiinaaMonteFiridolnp. i^lir. J. 

393 S.Colombano . =17= 3. 8.10 

394. — S. Agnolo ■ Bibbionc — — = 7— J- 3- * 

asJ . _- S. Maria a Bibbionc ——= « — 1. — J 
polle 164. lircfij. 7. 5- 

Pivieri dì Dtcimo . 

irj6. Pop. S. Cecilia a Decimo = J<f — »■ tf - 4 

3 yj. — — S. Margherita a Cafarott» — = 6~— ifi- 8 

308. S, Maria a Argiano ■ — = 4 = — 1 *■ 8 

ago. S. Maria» Cai'avecchia = S = — lo - 8 

300. ^— S- Bartolom. a Faltignano — = 7 — *" — "*~ 

301, ■ S.Piero dì l'opra : — = 6— a - 4 

301. S.Piero di fono = fi — — «4.— 

303. — S. Martino a Argiano = 9 — 'J- * 

304. — S. Lorenzo a Caflelboniii — -- ó — — «*• » 

3e)J> S. Stefano a Petriuolo — — = j = — $• "* 

3otf. S.Andre» in Pcrcuflina — = lo = '■ tf - * 

307. 1 ■ S.Iicopo a Mnccianq — — = S — — *7" 8 

308. — S- Agnolo a Argiano = ì= — 14.— 

3 oj. — S. Cafciano a Decimo =107 = fi f' lo ' 10 

pollaio;, lire 70.1.*. 

E 1 finito il Quartiere S. Spirito 
et nella catta feguente farà 
r cftratto di detto Quartiere 
quale non fi è muffo nel 
principio perche nel vecchia 
originale non vi è. 
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ESTRATTO DEL QUART. S. SPIRITO. 

Pivieri dì S- Giovanni di Firenze pofte 810 lir. 170. 1;. 
di S. Miri» Imprimerà —— =401 = hai. 0. 

— di Settimo - — ■ =606 — 304. 8. 

di Giogoli -=« SS = J7 

Comune di Gangalindi =374 = aoo. ij. 

— - di Montelupo — =aoB — . 9}.— 

— di Puntormo =1 Jo — 74.— 

— ili Empoli ——-300 5= 147. — 

Pivieri di S. Hypoliro . =134=' 63.17. 

Com.e Terre di S Miniato e fu» VÙle =6°t ~ ì6i. 11. 
Pivieri di Fabbrica —=417= 118 11. 

■ di Monte Rappoli =101 48. ij. 

Comune di Caftel Fiurcotiiio =aii = 64.. lo. 

Pivieri di Cilicciavole . = 78= 17. 8. 

-■- di S. Vtncencio — = 68= *+ 11. 

-' di S. Piero in Mercato . ='57 =z 7& if. 

— di S.Giovanni in Suina = oj = ut. 4. 

— — di S. Uran;«ip ■ -=i;s — 31.10. 
di S.Laiwro --« -- 

on Tua poputi 

^.04 = 
—=113 = 

— . — di S. Donno in Poggio — = 81 z 
Comune di Poggibonzi — - 1 - =3 1 8 r 

Pivieri di Campoli --164 = 

■ di Decimo — ■— =155 - 

Somma tutto pofte fifii». lire 3090. 3. s. 
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ESTRATTO DEL QJJART. S. CROCE. 
Pivieri di S. Giovanni di .Firenze pn(!ej74 tic. 



1 Rulli, 



__ di Remoiuzzo 

diVillamugna 

" diS. y!tft»U'Aocil» 

di Fighine ...r— 

diGaville --^-7— 

di S. Brancazio. 

di Civriglu 

Comune di V.iconudo — 

Piviiri di Pctriuoìo 

di S- Chirico a Cap.m 

dì S. Maria Anneri 

— dì S.' pulo 

— — di Spslten 

di S. Marcellino. ■ 

di S..Lc<li 

d. S. Agn< 

di S. Maria Novena. zi„ = 

di Panzsr.o — — -in = 

— — di S. Pi.ro inSillinu - $6 = 

— di Moine Ficalie — ^104- 

iJi S. Giulio in Salcio = 65 = 

polletj3o.ìirc iji 4 . io._ 

Pivitri di S. Gìavaiini di Firtize . 

I. Pop. S. Niccolò fuor delle mura p. 10 = 

3. — S. Niccolò deutio le mura — - 48 = 
J. — 5. Minialo ■ Munte z pS - 

4. - S. Lionardo in Arcetri ■ = +j = 

j. — S.Maria delti Scalti — .= 4.= 



a Como 



SS 


s- 




ir 


-7-.. 










67. 


'3- 












f y. 






3- 
13. 




1 ji. 

lofi. 






38. 


8 






■V 






4- 




«7 


4- 






7 




50" 


td 




'lì 


17 11 




4- 


1 


58 


lfj. 




71* 


li- 


8 


fio. 


io*. 




'o5 


7- 


7 




1S- 






4- 


1 


49- 


8. 


7 


«• 


II. 




?■ 


IJ. 


4 


1(5. 


I- 




»!• 


I*. 




7- 


»4- 






ij. 


4 


e. Po- 
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fi. — S. Margherita ■ Montici polle 40 lir. 4.19. | 

7. S.Fclicea Ema = 81 == :6. i 9 . 10 

8. S. Micheiea Mi.ntc Ripaidi =10= j. 8. 67 

o S. Lucìa a Maflapagana = 3J = 7. 17. io 

polle 37+ lire ictf. 1, — 



io. Pop. di 



- S. 



Phitri di Ripulì . 

dece* Pieve -= 

Marcellino = 

ì. Mari» a Quarto = 

S Piero in Palco = 

S.Andrea a CaiicVgli = 

S. Stefano' a Paterno — = 

Ì.Tunimafoa Baroncelli — - 
>:Lorcnjo a Vie chic — .— = 
S. Bartolo alla Badia a Rtpoli = 

> Martino a Mona- Pilli = 

ì. Lucia aTcr/aiio = 
puft; ja^. lirt.- 86. 5. 6. 

Phitri deir Attilla . 

Maria Pieve detta = 

ì. Chirico aRub*lia' — — = 

ì. Giorgio a Rubili* — = 

3 L. renio a Moncifoiii — = 
S. Michele a Tegolaie — - 

S. Iacopo a Cedda = 

S.Stefano a Tùzano ,..= 
Andrea a M<;rginjo — = 

..Agnolo a Chiarata ■ 

f.M.m a Ughi , = 

i. Matteo a Givignano — — = 
5. Michele a Gambcraia— = 
). Unnato in Collina -= 
Ì.Pie.oaEma 



; 38. ( p. e 



S. Margherita a Calciano — 
polle 180. lire 84. il. 9. 



2<5o MONUMENTI. 



Pivieri di Rubbì min . 

3*. Pop, dì detti Pieve — ■ poffe ifilir. 7. 1. _ 

37. — S. Andrei a Linarì -= 9 = 4. 8. a 

38 S. Chimenti a Pannila - — -~ a == — J. ' 8 

39. — S. Bartolo a Malignino = 15 =. ;. 9 3 

40 S. Pigolo » Em» S. 1. , 

41.— S. Lucia 1 Btfticci = 1 3 == a- >■»• 4 

polle 7S,lire 30.— 7. 

Pivieri di Cintai* . 

4 1 - Pop. S. Mari» a Cinroi» = 1) ~ p. 14. 1 

43. S. Michele a Rughimi — z 4 ss 3. 7. f 

44. : S. Martino a Uzzano = 6 = 3. 1. — 

4J. S. Donato a Magnani ■ — = 2 = — «. 5 

4 S S Martino a Sellata -=■ 1= 3. I. — 

47. _L— S.Piero a Cintola = S = 3. — 4 

48 S. Salvemini a Ripomertota — ; »J = it, 7. — 

4P. — S- Leo a Molezzano ■ ■ = 8 = j, j, 7 

50. _.. . S. Stefano a' Co. legarli n e 0 = 0- tj. 1 

51. S. Lucia a Barbia.no ■- 4 — 1. 10. — . 

S». — S. Agnolo a Dudda ■ ; -7: J == 6. 11. 4 
53- ■— ■ S-Criftofàno a Lticoicna— - 6 — 3. 6, « 

polle pj. lire «7. 13. B. 

Piv/rW di Miranti . 

**■ Pop- di detta Pieve — — -= 1$ = J. I. * 

SS S. Barrolommeo a Moriano — = 3 — — 6 

S<S- S.Michele a Volognano — = il — is- — a. 

57* S. Maria a Ci (li g litui eh io — = iS ~= io. 4. 8 

S§. , - — Martino a Sempiognano — - io — 1. 14. — 

SJ. S.Stefano alle Corti = 14= 5. ip. 11 

polle So. lire 41. fi. (. 

Pivieri di Rcmolutzo . 

6o- Pop. S. Maria a Remolo — ■ = 7 = 3. 16*. — 

' S ' EUBe " 10 ■ " r ' 3 " tfi. Po- * 



MONUMENTI. z6l 
Si. Pop. delle Gualchiere di Remole p. J 1 ir. t. 3, + 

dj. S. Michele a Compiobbi = 6 =; i. — _ 

polle iS. lice 8. io. io. 

Pivieri di VÌÌlamogno . 

fi-f. Pop. S. Donnino Villamigna r sa — 3, 17, ri 

rtj. — S. Romolo a Viìlamagna = 1;=; ti. fi 

60". S.Maria a ftignalle 4=— io._ 

polle 41. lire 17. 3. J. 

Pivieri dì Rigunno. 

6j P'p- S. Marta a Nuovoli ■ - p — 3. f, m— 

US. j— 1— ■ S. Niccolò a Oimeto -= £8 = j. y. [ 0 

Cu S. Ctiftofùnoin Perticaia — -= 33 ~ 8. a. r 

7 « S Chirico «Ile Valle ^=13 = 3, i5. 3 

- 71. S Saivcilro a Marciano = 7 — 1. 8. « 

7; . S. Stefano a Torti = itf = 8. — ■ __ 

^— S. Lcoiino a frignano — — = 17 — (I. ip. j 

7^, — ,, S". Andrea a Antica — — = 15 = 4. IJ. g 
polle 1 78 , lire 41. 10. 1, 



PHitrì di S. Vito air Ancijb . 



75. Pcp. di detta Pieve ■ ■ = 4] = 14. ir. . 

7<S >• S.Bi.gio all' Ancila et S.Chi- = 

rico a Monelli — _- 45—11. tf. ,„ 

77. S. Cerbone. = 5 = j. ij. _ 

78. S. Lorenzo a Cappiano = 30 = li. 18. _ 

j 9 S. Michele a Motgiano — = 8 ^= 3. 8. __ 

80. S Stefano a Botri 1 5 — *■ *■ — 

il. S. Maria a Menano — - j = 4. 4. M 

pofte 141. lire 50. 11. a. 

Pivieri di fìgbine . 

tt. Pop S. Maria in detta Pieve — = tfj = aj. 3- — 

8j. 1 S. Battolo a Scampato .= 57 =3 jtf. 8. io 

84. S. Piero a Caftel Fighinelli -o 43 == ij. 8. „ 

8j. — S. Maria a Tartaglicfe — — = ai = >• — 
R 3 Stf, Po- 
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* {; 



S. And-ca a Ripalra — Dofìe 6" Tir. — iS. — 

S.' M'chele a Pivegli = 10 = f. ti. 8 

S. Andrea a Camp'tjlia — = "ì ~ a. 4. — 
— S Martino a' Tiriggt ce -, 

S. Fliagios faglia ne ilo '7 — " 8. — 

S M«: ia a Tagliifune ■ = 14 — 181 ifi. — 

S. Donstoa Spicciano 3 = — 6. 10 

i Piero al Terreno ; fi — J. IJ. 1 

pi,fte a;tì. lire 151, j. I. 

fivim rfì GavilU . 



9'- 


Pop. 


S 


Chinicnti a Cavilla 


38 




15. 8. 


fi 


°t 






Mintalo a Celle = 


8 




4. ij. 


fi 


»5- 




s 


Godento a Torfolì = 


I* 




itf. a. 


t 






s 


Nicc. di Piangameli -, 










9 S. 


{= 


s 


Airlr.a Muntcdnmini-^ = 


'S 








97- 




s 


S-i'faro a Lucoten» = 


11 




i5. 1. 


II 


J.C 








>s 




14. lC 


IO 


SS' 




s 


Crrlr e&Rafinwa Meleti 


37 




15. 3- 


• 








polle iJì, lìce lofi. 11. 1, 














Pivieri di S. Erancatio . 












Pop, 


s 


Dormo a Cafrclnuovo — = 


3« 




JJ. a. 




toi. 




5 


Michele a Colle = 


7 




3. fi. 


* 








porte +5. lire jet, 8. 8. 











io:. Comare di Carte! S. Giovanni - 
101 P'-r>. S. Fiero iMomcgonti — 

IO*. S. Salveflro al Montai" 

lor. Comune di Montevarchi 

lofi. Top. S. Tiero a Stitcii no 

io 7 , S. Trinimi Villa di Moni 

loS. ■ S. Maria de Rìcal'oli 

Ito. dm di Capofelvoli p. S. Lorcn 
Ilo. GjiTiuoedi Mnnceiungo alla Ce- 
di ng» — 1 



=j°; — 


(47- 9- * 


- 6p~ 


03. fi. 5 


-- 68 3- 


fio. 10. S 


■^16 = 




-- 7 — 


* ». 7. 6 


= 3° = 


31. 17. J 


= 3' — 


aj. fi. e 


0 43 = 


4J- 3 


'= 17 = 


:p. ifi. la 


in. Co- 



Digiiized by Google 



■M O N.U M ENTI. 263 

ni. Com.diCivitella et diVal d'Ambra p.— ]Ìr — 

[ 1 1, Pop. S. Fabbiano et S. Haitiano t Ca- 

ftigltane — 9 — 4. 4. 1 

pofte oitì. Iiretìo7. 14. 1. 

Comune di Vifcnntada . 

1 ij. Comune di Connina = SS =3 10. 19 

114. Comune di Torre et S. Lipcrata = 4f — jtf. 10. 10 
11;. . et pop. di S Maria a Montatane 4S — 30. 14. 9 

pofte 148. lire SS. 4.7. 

«f/Vri di Peninolo . 

US. Comune di Catarrone — = yj = tj. 1. 10 

117. Pop. S Lorcmo a Cacciano T - 16 = 13. 10. io 

1 iS. Cam. et pop. di S. Donalo 1 Rendola 39 — al. 15. 7 

1,0. di Pierravelfa s li = 4.16. » 

pofte nS. lire «7.4. 11. 

Pivieri di S- Cbirìeo inCapannith . 

ti 

.= 4B — ap. I». 4 
ili. Com. et pop. di S. Donato a Puggio= aj — \ <j. 14. I 
pofte JJ. lire 49. 7.— 

Pivieri di S Maria Àntiferra . 

li». Pop S. Piero ali* Badìa a Ruoti — = il = I. ip. S 

1 13. S. Tommi a Sogna = — — 1 

114 S. Lucia Con. d Pic-ttavivi = p — « 3. — 

lif. S Maria C. di Mon. Bcrnchi = 17—10 ■» 

,,6. S. Minino a Rapalle = 18= p. 19. 9 

117, — S. Marit a Ambra nuova — = j8 — ai. 13. 8 
pofte 94. lire jo. ifi. 11. 

Pivieri di Prefiiano . 

115. Pop, S.Pifro di detta Pieve — = 45 = ai. 19. j 
uj. — S.Tomne» Monrelucri — =i«i= o. 4. 4 

R 4 130. Pop. 
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130. Pop- S Chirico a (Spirinole porte a+ tir. lo. ri.— 

131, Comune del Bucine : jj — 50, 3. 1 

.pofto 1tf4.Ii1e101.17.1t. 

Pivieri di S. Pah in Raffi . 

135. Pop S.Andrea « Avane -, 

133. S. Sano - ( 

134. — 5. Lorenzo* Dama 1 1 — = 9 = 1*. 

Pivieri di SpalttiiBi. 

13J. Comune di Gsiuolc et pop. di S.Bar- 
rolommeo a Ventino eolla rata 
drMoncione — — — Si ~ 3** IT* S 

135. Pop. S. Piero a Vcnano = — =: — 

S.Niccolò «Scivolo = 7= J-.11. V* 

Donato io Pernio = 3= MJ. — 

polle, tfl. lire 41..4, 3- 

Pivieri di S. Martellino . 

rPop. di dote» Pieve — — 1 
M* {-S Quinta Tonncanui -= .7 - «• ». » 

j 4 o. S. BartolommcoaStieile — = 7=^4- I. — 

i 4 i . S.Piero a CaLtagnuolo = 17 r= 9- »S- 9 

■ 41. S.Mich.aMontclucoaLecehi= 9 — 14- ia- * 

143 S. Itariolom. a Mon. Caftelii = 3 = — io\ * 

144 S. Giuftn a Romano = »=>•»• 4 

145 . S. Piero. air Arginino = 7= *- }■ 8 

140 — S. Ciift<.f»noa.Luiign*no — = 6 — 6. 14. <S 

147, S. Agnolo alla Toniceli» — = > — »■ ™ 
148 S. Andrea a Brolio =10= 1.13- « 

149. — S.Iac.ci.S.Filip.alBacbifchio ss = ■■ 7- JJ* * 

polìejft Itf.». — 

Pivieri di S. Leoliitoin Conio . 

150. Top. di dotta Pieve 
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IJ3. Pop. S. Piero » Cigliano — polle a lir- — 6. — 

■ 14. S. Michele «Iti Leccia — — = .6 = — 19. 10 

ijj. 1 S. Lorenzo aTrìevoli 3 = 3. 3. S 

ijS. S. Romolo a Corni» ■ = — = . . — 

ni. S. Salvador-: *H* Cartellina = 11 — io. ij. _ 

S. Miniatoli Fontetnioli 1% 

- S. Bartolom. a Godenano a.°-i- 7—8. 1, a 
polle 77. lire 7 j. 15.8. 

PiVrrj dì S. Agnefs . 

ito. Pop- di detra Pieve ■ 4== ò\ 16". S 

160. S. Martino» Cefpiano B .9 sa lo. 8. 4 

itfi. — - S. Chirico a Monrenano '3 = 9- 9. 10 

itfj. S Niccolò a Steifi = S= 4- "J- 4 

Iflj. — — S Donno in Veneto = 3 S3 10 £ 

164. S. Maria Comune di Staggia = 35 — a. J. 9 

itfj. S. CriftinaaLignano— — ma t6 — 7- 18. * 

polle 85. lice 65. 16. ti. 

Pivieri di S. Marie Novella . 

ifis. Pop. didetta Pieve — — = I' — ' 4- f. 3 

itf T S. Michele a Coilcpctrofb — = 13 = io- la. S 

lfJ8. S. Piero a Bugiali» = 8 = J o. ■ 

IO - 0 , S. SalvadoreadAlbola = 13= Mi. IO 

J70. S. Lorenzo alla Volpaia = »I = 14- 14. 4 

1Jt , S PieroaMontemuro —^18 — 14,— 3 

/ — S. Donato ■ Lamoìe et-| 

"» a - 1- S. Andreaa C.fale 1 = 4* = 3». 18. lo 

iTJ- S. Martino a Monte Rinaldi = »4 = 7- >». 4 

poftc 144. lire 104. 7. 7. 

Pivieri ili Panzana . 

174. Pop. S. Maria dì detta Piece 4* — »°*- (5* 

tf\. — S. Niccolò a Montagliari — = »— p. 17. 4, 

17* S. Maria a Petriolo if ~ 10. 4. 6 

J77- — S. Piero alle Stinche = 3 = — 9. 4 

,78 S. Iacopo a Pietrafkra = li — la- — 4 

»7J>- " S.Lorenioa G ri g nano = 6 ~ 3- 4. S 

180. — S. Giorgio • Griguno — = fs> s- 8 

polle ni. lire «. ij. 10. 1(1. ?** 
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*' " 'Pivieri JiS Piero in Siila*». 

!t(. Pop. dì .letti Pievo porte ili 

iBj. S Maria aRignano = 7- 

1 g i S. Martino in Ville = 7- 

,84 _i S Andrea a Poggio il VL- n tc= 7 - 

Ufi. S. Maria «VicchioMiggb = 13 - 

> pofte j6- liie ao. 4. 1. 

<•'■*■ Pivieri dì Monttficttlle . 

i9f. Pop. S. Creici a Montefiolle — = ij : 

188. S. Croce i Greve — ■ = 34: 

189. —'' S.Andrei» Moncegonji — = 5 : 
,00. S. Martino et S. Lionardo > 



,ot. — S, Piero al Pino = 

I 9 1 S. Stefano > Monteficalle — = I 

153. — S. Donato InCitille I 

pofteio4.Iire40-8. 7- 

Pivieri Ai S.Giffio in Salcio 



194. Pop. di detta Pròve - ■■ — 

, 9S . S. Andrei ativermno — 

,piS S.Niccoiò 1 R»dda 

■ S.Niccoiò al Tribbio 

pofte fio. lire 49. ti. t. 



ESTRAT- 



MONUMENT I. 



5 STRATTO DEL QUART. S. M. NOVELLA. 

Pivieri dì S. Giovanni di Firenze pofte47» li 

— di S. Stefano il ~ 

di Setto 

di Campi 

——— dì Hro-iii 

di Signa 

Comune di Lecore — 
Populi del Comune di Capi 
Comune della Cartellina 




Comune e T 

Comune et Pop. dell' Alpe Fi 

Pivieri di S. Giovanni dì Firenze- 

I. Pop.S.M.No?etlifaordellemur3= 16 — 13. 4.— 

— S- Lucia funr delle mura — - gì — 31. — 3 

— S. Lucia drencn alle mura — = 47 = 1 a. 3. 3 
3. — S. DonaroaTorri inPoIrcrofsz 16 = 4. a. 10 
+. — — $'. Lorenao fuor dì S. Gallo = — 49-*7" >• 

S . Pop. 



*<S8 H O N U M E li T I. 

y. Pop. S. Lorenzo drcnto a S Gillo p. 74 iir. 37. rtf. , , 
6, — S. Lorenzo rnori di Faenza — = 14 IO. ri. 7 
7 — S. Lorenzo drenro a [ ; a;ni* — = 76 — >*■ 17. 3 

S, S. Minino a Mont' Ughi — = J> — 5.10.10 

9, S. Crift^no a Nuovoli I aaj — 11. 4. ro 

10. 1$. lac.po in .Pplferoft =«= 1. o. fi 

polli; 478, lite 10;. — 2. 

P/'v/ov t/i S. Stefano in Pane . 

11. Pop. dì detti Pieve — — =uo — 50. 14. ; 

11. — S. Maria a Quarto — — = 33 — + 8. 6" 

13. S. Michele a Cartello = oj = ly. 18. fi 

14. ^ S.PicroaCateEgi'lilotiui. 0 - 47 = 7.11. a 

15. S. PiereaCareggi di fopra =■ 10 ~ 10, — — 

,6.. . S.Salvdìro a Ituffignauo — = 15 — 3 o. 3 

, 7 . — — S.Lorenzo a Scrpiolla = 10 — ;, — a 

j8 1 ■ S, Maria a Nuovoli = 31 — 13 li.— 

Ip . S.Matia a Pcmola .=1 13 ^ 48. 18. » 

polle fioj.lire t JS. 1 J. S- 

Pivhri dì Stjlo. ■ 

90 . Pop. S.Martino a Soflo ■ =134 = 38, '8- 4 

ai. — S. Lucia a Settimello - — = 18 — 7, 1. 

ai. S. Maria a Querceto -— = s? = 19- 7- * 

aj. — — S.Romolo a Colonnata = 43 r= 7, j. (! 

14. S. Giulio a GualJo ■ 7 = 3. s- 8 

3$, S. Maria a Morello — = 33= 17. 7. 8 

3 tf. ; S. Stefano a. Pefein» 8. 3. 4 

37 . S Mirii a Pedule =10-. s . 9. ar 

nS. — S. Donato a Lqn ciano ^— - 7 — 3. 7. 10 
35. — "■*" S. Maria a Quinto — — = 48 = 10. — ri 
pufte 41 1, lire no. 8. e. 

Pivieri dì Campi. 



30. Pop. S.Stcf-no a Cimpi 
S. Lorenzo a Campi 

ji, S. Piero «Ponte 

33. S. Maria a Campì 



-=M3 = sp. rj. 8 

ry. fi 

= 3+ — '9- I 
34. Pop. 
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34. Pop. S. Chirico * Captile —polle 47 '3- 4- * 

35 . S. Giudo a Campi i» = J. 8. 8 

,5. fi. Creici a Campi = >S = 9- — 

37 S. Mirtino i Campi = 4° — »?• ,S * * 

poftc 338, lire 

P/oMri rfi Etozzi. 

38. Pop. della Pieve di S. Marr.aBroEziioS = 48. J. « 

;g S. Donnino * Bronzi — .= 1+6 — "07- S- — 

40 S. Biagio » Ferriolo = p(S = 4«- J- 9 

41 S. Luci» ali» S»la = al = ij. la. 7 

41 S. Piero a Qaaracchi 60 =1 34. itS. II 

p D fte43S. lirea3S.S.9- 
Pivieri di Sigliti . 

43.Com.diSignaetpop.dÌS.Lorenio='33 = 37- ■*■ 5 

44 d'Animinoci p. diS.Andrea = 95 — »3- 3- * 

polle 118. lire 60.7. II. 

Cefaline di Lecoee. 

4J. Com. di Lccore pop. S.Biagio —=31= «. 7- — 

4<S. Pop. di S. Stefano Com. del Colle = 8 3. 7 — 

4 7 . __S. MariaaGonfienti '= >5 — J 3.15- — 

48. S. Birtolommeo a Gavcna — = 4 — — '3- ♦ , 
49 S.Moro = SS — 3*- 17* — 

pofte 113. Iite47- 1.4. 

Cernane di Capraia . 

50. Pop. S. Stefano a Caprai» . = 3 8 =. »*■ — 

51. S. Iacopo a Pupigliano— — = 18 — 6. 8. — - 

ja S. Lorenzo a Limite »= >J — 7-5' — 

53.— S-Picfoa Bibbiano 5= -!7- 10 

pofte 75. lire 17-7- 

, Comune della Caftellius. 

f Com. della Caftellina p. S.Marrino 

S *' \Pop.S. Biagio al Colle à8 = li. 13 — 

. SJ . — f. Lionardo al Colle — = 1 = — a. j 
portelo. II. >J- J« 
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Comuni dì Carmìgaaito ■ 



S«, Stsma di S- Crcftina — 
57. Stanza di Marcignano 

j8. Stani» di Bagno 

59. Stanza di Renaccio — 
6p. Stanza di Poggennari - 
tu Stanza di Citello 



■ pofte jSIir. 13. 

= 1 — 1. 

69 — ij. 

= jfi = so. 



«4-- 
«S.- 



t. Comune 
>. Pop. S. " 



poftcìjs. lire 88. 3.4. 

Comune dì Vinci . 

Vinci con Tua populi — =ip) 

Baccherete pop. S. Maria -ioa 
ColL-gonii pop. S- Donato 

Maria a Coilegonii = 13 

S. Maria in Petcoio — = 9 
Marta a Pagnana - 

di Cerreto Guidi — =ij8 
ìarrolommeoa Sovigliano = 9 
pofte sS5- li" 3«-8. j. 

Comune di Prato , 



1 = 8. (|" * 
" — SS. fi- — 



"71. Porta S. Giovanni — 
fi. Porta del Travaglio 

73. Porta di Gualdimari 

74. Porta Leone - 
7J. Porta di S. Trinità . 
70*, Porta a Corte - 

77. Porta Capo di ponte 

78. Porta Tiezzi 



polle 1070. lire Sii. 3. 3. 
Pivieri di Filettale. 



-=174 — i»tf. li- — 



M ON UH ENTI 




.- ..... Capr.U = 

Grigliano pop. S. Martino 1 
S.Crjftuiaai'imcmcc = , 

Sofigliano = ! 

M-glio pop. S. Mlclu-le = 



S L< 
Fighi— 
S. Giulio 



Pio: 



i Moi 



S P.goL . 
S. Li.:, a Momo Rubbuulu= 
Papalino pop. S. Mar 



Caf.ggiopS. M. » Lecorc= 3 

Tavola p.S.M Maddalena;: i 

Sorniano pop S. Martino i 

S. Pkto Aiuolo ; 4 

S. Biagio a Cafale ■ — — = j 

Subhuna p. S. Sai ve fi co - a 

Pome Ponzagli* — — = i 



i(S 

II. .9 



■ ~ ip. ij. _ 
5 = 6 
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in. Comune di Monte Mario porteria lìr. 3». 11. — . 
111. Pop. di S. Caterina a Grccigliano = 10 4. — . — 

*e J "L— S. B»rto1otn. a Montaguto— = 4 = — 16. — 
144.'/ pofte 847. lire 4»4- S-8. 

; f nitri dì Calenzam . 

gif. Pop. S. Niccolò * Calemano — r tft — 13. 14. — 

li<. — S. Stefano a Sommai» — .= 6 =■ ». y. 8 

ia7 . — S Maria a Tremile = i° = a. 13. « 

118. — 'S. Ruffignano a Sommata — = t. 4- — 

{— S. Donato et"i fra le due 

— S-Maria S Marne = 1?— 7; H. 10 

pofte U5.1ire 17. 10. — 

•: Phitri di Carraia. 

130. Pop. S. Maria a Carraia — -■ = l0 " = 6"- 

-131. S. Luciaa Collina = a == — 4 — 

131. S. Lorenzo a Veiwno ■= 7 — p. — 

ijj. — ^- S. Ellero a Combiati— — = 4= I. n. 4 

. S. P.ero » Calagli» = «4 = S. ♦ 

135. — - S. Martino a Lama — ■ = ■ — — 

I 3 <S. — S. Stefano a Selciano — = IS = 3- I" 6 

137. S. Margherita .Torri 10— 7. li- » 

pcfte 6&. lire ji. B. 8. 

P^ieri <fi Ltgri. 

138. Pop. S. Severi a Lcgrl 97 — *»■ 4- 1 

130 S. Martino a Leccio = 9 — 3. ij. 4 

140 S. Romolo a Leccio ■= «9 — t} ' 8 - 4 

'■41. _ S. Michele a Cupo = f = 1. * 

143 . S. PieroaLegri 11= *■ ♦ 

143. — S. Maria alla Querciuola — = J — 1. 3- * 

pofte 14S. lire 6*8. 7 1. 

PMtri di Ctreina . 

144. Pop. S. Andrea di Cercina r 15 = ». 7-4 

— S. Macia a Cercina 8 =z 1. 8. — 



M O N u ; 



ENTI 



iafi. Prp. S. Maria a Starnano pofte ilìr. - 

i 4T . S. JditttwS a Bogliano ■■.= . 4 = . 

s. Michele a Calri|lione — = S = - 

Pivieri ài Vaglia . 

1 So. Pop. S.Piero * Vaglia Pieve detta = 18=1; 

151 — S. Giallo 1 Scarabone ■ ■ ■ = 4 — ; 

I jj. __ S. AndreaaCerre[oM>ggn> = t$ = i< 

tjj. S. Romolo a Bivigliano — = ap =. i' 

IJ4, S. Maria a Paterno -— = 7 =; 1; 

15J. - ... S. Locamo a Pezza tele — ^ 1 — J 

■■iStf. — — S. Aleflindroa Sigino — = 8 =^ ; 

'ST. S. Andrea a Pietramenfa — = 3 — — 

ii3.__ S. Biagio a Cartone -= 6= • 

Ijo. S. Maria a.Carmignancll.i — .= j — : 

ifio. — — S. Niccolò a Ferraglia — = lo = : 
pofte 104. lice 7E. u. j. 
Pivieri di S. Già. in Pttrqìo . 

iti. Com. di Villanuova = 47 =: iS. 10. 4 

ifia. Pop. S. Maria aCappiana -- 13 = 2. 10. 4 
IÒ"J. S. Niccolò et S. Maria Comu- 
ne di Latera. ■■ . 41 — 36". n, 10 

164 S. Niccolò «Spugnole = 10= i- .4 

ifij S. Maria a Spugnole ■= al = 4 8 

i4S. p S, Michele a Lucigliano — = 13 = ta 91 

i6j. S. Martino a Bevano = 4 = I. 18. 4 

pofte ijo. lire 77. 4. ri. 

Pivìiri iti S. Felicita a Larciauo . 

ifiS. Populei di detta Pieve - ■ — = 38= 13. 9. 1 

e— S. Bartoloro. a Rufcialla -, 

™* t_ S. Chiment.aMon.CirofoJ-- fi — a. 8.— 

170. S. Andrena Monte Giovi — = 1 — — 6*. — 

Ijl. — _ S. Niccolò alla Pila .= 15 — 7. p. 10 

I7S-— — S. Donato a Polonio — = n — j, io. — 

17J — -S. Martino a Monte — 1 11 3 j — a. 11. — 

174 S. Maria a Cardctole ~— - % = — n." <. 

ptlt» 7 3 - l're 30 et. 5. 

Tom.Xnt S 17S. P ■ 



274 MONUMENTI. 
Pivieri dì S.Crefii a Macinali. 

I7(. Pcp. di den Pieve prfte Stfr. — 17 

, 7 fi. S. Iacopo 1 Ficigluno = 10= 1. S. B 

.177 S. Michele a Fontebm na — = 3 — — 6 

17S. S. Miniato al Coli»! 1 '= 3 = — 7. — 

17$ S, Piero aCaligarta : H = «• J. 3 

polle 33. lite J. 3. 11. 

Pivieri di S. Gavino AJimarì . 

1B0 Comune di Monte Carelli — = 13 — 9. 8. » 

ifir.Populo di S Mini ■ Caligli! 1$ — 13. 5. B 

pofte 48. lire 11. 13. 10. 

Comune di Gagliano . 

iHi. Com. di Gagliano et Monte C«fcllì= 66 — 37. 3. > 

183. Pop. di S. Andrea a Ccmcgg-ano = 17 — 17. — 10 

184 di S. Stefano a Grcuano — = 10 = 4. 18. 3 

polle jj lire».*.). 

Comuni di Barberina'. 

ilj. Comune di Barberino detto — = 04 se 40. itf. — 
pofte lire 49. li. — 

Comune dì Mangana . 

jiS. Comune di Mangona detta — = Sy —43. a. 9 
polle 85. lite +1-1.9. 

Pivieri di S- Lipteata a Pimette . 

187. Pop. di S. Lorenzo ■ Bowecchio s 14 = 5. II. ♦ 

ihS. S. Maria a Mente Burino — = 13 = 11. 6. $ 

i»9. Comune di MonteCuccoli — ; 17 — 11. 13. 10 
190. Pop. S. Michele* Monte Cucco à = 38 ss ;tì. n. S 
pofte 91. lire 7«, j, — 

Pi. 
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Pìviiri di S. Vitro a Sitvt. 



19S. - 
'°T- - 
108. _ 



di 


dotta Pieve — pofle 






7- 


la 


s. 


Michele a Lciimo = 


* = 




1. 




s. 


Giulio 1 Fottuti* ■ = 


B = 




7- 


+ 


s. 


Lorenzo? Gabbiano — = 


7 = 






+ 


s. 


Iacopo a Coldia — — — = 


ì — 




II. 




s. 


Stcf-.io a Cornetole = 


J = 




»*. 


6 


s. 


Michrfc » Fonone ~ 


36 = 


lo. 


Si- 


9 


s. 


Gavino alCotnocchio — = 


11 — 


a. 


la. 


* 




pofteoo. lire *j 1. 











Comune dilla Scarperin . 

rPop.S. Iac.et S.Filip.Com. detto 

" \ Comune della Scarpetta "-- 

300. Pop. S. Maria a Marcolino = 

joi, S. Iacopo Afcianello = 

aoi S. Baccolom. a Miralbello— = 

20J. — S. Agata ■ 1 - 

io*. S. Benedetto a Mezialla — = 

aoj. S. Michele a Lomen» — = 

aofi. *. S. Giovanni a Senni = 

107. ■ S- Lorenzo a Montepoli 

308. Villi di Manfiiai» = 

109, Pop. S. Piero a Montaccianico — = fi = fi. 17. 3 

aio. S. Andrea a Cerliano = B = j. ». 8 

>n S. Maria a Fagna = 30 == 4. 17. , 

ali, S. Chimenti a Signano : + == 1. ij, g 

poflea4l.lireioo.fi.i. 

Comuni e Tcm di Firenzuola . 

113. Comune e Terra dotta — — = 30 = 34. 8. 7 

114. di Cornacchiaia pop. $. G10. = ^0 == la. 11. 7 

ai di Friena = 30 -= 9. 10. 7 

ufi. — di CiTanuova 1 1 46 = 18. 18. 10 

117. dol Caftro pi p. S. Mmtino— = fii = ij. 11. fi 

118. — della Valle pop. S. Bario lom = m -= 4.19.10 
aip. — de] Pcglio pop. S. Lorenzo = 16= f l]> 1 

S a do. Co- 
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27<5 MONUMENTI, 
aio. Com.di Bordi grimo pop. S. Miri* p. 17 lir. j. j, ; 
311, — ... di Vi Tignano pop. S. Iacopo et 



111. 1 de Monti pop. S. Michele — = — -- — — _ 

313 di Ciftiglione pop. S. Pagol.' = — = 

Oa*.. , dì S. Erno pop. S. Piero -= 103= 8. I; . j, 

aij. di Rapeio pop S. 5 tcfi.no — = 14 ~= 6. 17. 1 1 

aio". — di Tirlicon fuui populi — ; — — — — ■ — 

017. . di Brentorlanico p. S Biagio^ 8^=":. j. 

3x1 — dellePignuolopop.S.'Biagioì 5==— 16. — 

aip. -1— dì Gabarriceio - = 41 — 10. ij, 8 

ajo. — di Bruitoli — - — — — — — 

3]I. — — di Pictranula • •= — z - — — _ 

aja. — de] Cavrénna — .— — = — — _ 

333. di Pisncaldoti — .= — =- — 

1 di Monte Caruoli = — = — — 

"SjJ.Pop. S. Simone ali» Rocca = 4 = 1. i 0 , 6 



pofle 337. lire 117. 3. a. 
polle 30. lire 3f. 8. 7. 



Somma il Comune di Firch- 

iuo!aconlifoprad. Comuni: polle 3 J7- lire ijr. ti 9. 



= S»pra 1 pag. 131. n. 16;. fi legga meglio cosi . di S. Mi- 
cbih a Latiglìaito . 



ESTJÌ AT- 
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ESTRATTO DEL QUA UT. S. GIOVANNI. 

Pivieri di S. Giovanni di Firenie P oBp«7 Ht.itfi. 17. 7 

dì Monte L«to = jS == 17 ^ S 

di Monte Ftefoi e 7} — (g li. 3 

_ di Doccia -=Hl =M.i«. J 

. il' Acnne .. — 1 = 105 =- fio. J- — ' 

di S. Martino Lobaco — = {4 == af. 11. J 

di S. Stefano in Barena =Hj =141. 18- S» 

. di S.Giovanni Maggiore =3S S =180. J. Ir 

di S. Ctefci 1 Valcava =119 = 4.1. 4. * 

Comune del Borgo a S. Lorenzo =170 = 67. i». & 

Pivieri di S.Cìiciano in Paiiule =iol == 9.. 3. * 

Comune di Vcfpìgnano = 4; == 30. 10. 5 

Pivitti di S. Mattino in Vunnicct — = 48 =: 17. ij. 1 

diRall — =15= fi. IJ. 4 

dì Cuftiglione SI == 48- 3- a 

di Pomino : =167 =110 J- «». 

di Di.cceto =1 10 = 75. — ■ t 

di S.Cetvagio a Pelago = 90 = St. 1J- 7 

di Rignvio =' 3 = — 9- * 

— di Pitiano — =1^4 ss fio. 3. 3 

, diCafciaetPipulideliaPicvc- 17=- 10. i. t 

Comune di Leccio -=33; =170". 1 8. 9 

di Vìefca = 3i = .il. J. .* 

Pivieri di Decornano — — — = 37 = 10. II. lo 

Comune di S-Godcnio -100=145.13. 9 

del Polio : -= 43 == 4*- ">• #' 

di Cottila = 8<J == 68. 1 8. 7 

de! Cafbgno --o = 5. lo — 

Pivieri di S. Matia» Sto =360 = =1 j5. 13- 3 

di Groppina -=364=30». 3. f 

Comune di Bibbiena 1 ' ' — — =630 ==47°- 7- • 
, del Podere Fiorentino-, 

di (Mazzuolo 1 1 l«== 4. 6. » 

di Scci et Fumerò =11) == p. 4- 3' 

dell» Valle Fiorentina =118=48. 4. > 

di Romena ■ — =190 ==ij), 1 r. *' 

Piv.cit di Rcmole di [Vitto -183 -- Sj'. ;■ 3 

di Rcmole di l'opra : 14 = 4. 11- — 

s 3 n- ■ 
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Pivieri di Bipoli polle 331 lir. 134. IJ. 

Jn turco polle 6514. lire 3501. lo. 1. 



1. Pop. S. Michele Bìfdomini fuori — - 11 = H. 19. i 

I. S. Ambrogio fuor delle mura =101 -~ }8. 8. 8 

3. S-PicrMins. fuor delle mura = 4 -- — to. 6 

4. S, Ambrogio drenro — — = 74 " lS ' * 

5. . S. Pier Maggiore dromo = 7* = 3 1 - 0- 10 

* - : S-Carvagio =71=11. 9- * 

S. Mariint.a Menfoli = si = 8. 19- 

S. Maria aLWrciano 3S = 6. '4 s 

5> S. Michele a Gignofò = 9-- I. 8 

10 S. Salvi = »3 = 7- 6 - ~ 

11 S. Marco Vecchio = S B = "I- '3- " 

po(le 497. lire 161. 17. 7. 

Pivieri di Monte Loro . 

II. Pop. S Giovanni a Monreloro = 11 = IJ. 4- ■» 

ij S.Salvsdurc in Valle —.-15 = * 

porte 38.UteiJ.j.J. 

Pivieri ili Monte Fìcfole . 

14. Pop. S. Lorcnioa Monte Fiefole — r If ~ 16". >7- 

ij S. Lucia alla Pieve-vecchia — = 31 = ai. "P- ? 

,S S.,Nicco!o a Vico — ' = 17 = 19. '5 » 

ptjftt 73 lite 19- "' 3', 

Pivieri di Doccia . 

17- Pop. S.Andrea a Doccia 41 = »»• * 

18 S. Matia al Fornello = Il = IO. '9- 7 

19 S.Stefano a Pitella '—- io == J. — 

10. Pop. et Villa di Tigliano = f -= pj' 8 ' - 

ai - — . S. Battolo a Montalco = S = — 

ai. . S. Martino a Farnetti = 4=3' ?' — 

aj, - — , S. Piero «Cucicclla C == 1. 8. — 

S4. Pop. 



MONUMENTI. 
14. Pop. S. Lotemo a Galiga — — p< fte 17 li 

jj, S. Martino a le Sieci ——=1 J : 

aS. S. Malia 1 Nucleoli 4 : 

polle 111 lue 83. iti. 



Pivieri a" "Atene, 



37. Pop- S.Stagio a 



polis 105. lire Su. — 
Avieri di S. Martina Libica . 



• Cufici Lebac 



57. Pop. S. Cerv 

30 i> Brigida 

40. S.Dlmw in Co.Ubr.ta- 

41. . S. Do;.aio a Ricatdetoe- 



■ S'. Donato a Pagnolle 
polle S4- lire 13. 1 



5. . 



8 — ». u. _ 



Pivieri di S. Stefano in Balena . 

4). Pop. di detta Pieve — =' 

44 S LorenioalCoinudo : = 

4; S Maria a Ruflolena '= 

46 S. Michele > Rabbiacanma — = 

47. S. Ciifta.no a Caf. l. = 

48. Villa d' Uzl.no = 

4V. V.lladiS.Alefr>ndroa Vicigliano = 

50, Pop. S. Piero a P.n.aggiore 

Jl. — S. Dunato a Patirne : 

Sa. — S. BartolooimeD aFarnito — = 

S 4 



10. 4 — 

H. ir). — 

5: .6. — 

9 »S » 

Ì 16. J 

7- 4- 9 
9. 6. 8 
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MÓNUMEKTI, 



(1. Pop. Si Martino a Rifoia polle 7 liv. 7. 8. 6 

54 S.Niccolò alla Tu ric-Na — = 6 = j 9. 4 

■jj, S. Michele in Pinana ■- itf := 9. lo. » 



ìfi. Pop. S. Giovarmi Maggiore = 57 = »8- »5. n 



«4. Pop.S Mìch.crS M.rt.i L ; igli>"u = 16=11 lS « 

«j. . S.Sr.ftno a Grciz.no = ;6 = o. i S . a 

A6 S Margherita alla Rena = il — 8. — 

67, ~— S.Giorgto Ccm.iiella Rena— - 11 = 6. j. 7 

polre jSs- li« ' So ' I- "■ 

p/r/cri ili S- Crejìì a Valcavx. 

68. Pop. S. Ctcrci'Picvé detta e «= !*■ 3. — 

-6p. S. Martino a Valcava =10= 1. 4. 4. 



poIK- up. lire 141. i8. 0. 
P.-.vcrj A" S. G/o-. Maggiori . { 





pt'fte 1 ij). !ifc 4J.4. 4 



Comune itti Barge S. Loiwm . 



jS Opirra i'i Ripa e Luiiano ■ : al ss 

77. „ di Lombardi " ^ I + — 

;3. di Scatti ■ = n — 

79. - A' (limi et Montami = a» = 

So dì fot» — — — = 4° = 

8t, ai ii pia 1 = ji = 

ft, ii Ribatta »= 10 == 



polle 1 70. lite 67. 1 a. — 
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M O N U M BN T I. 281 
Piviiri di S- Cefiìan» ìm Paduh . 

8;. Pop. S. Felici» al Fiume — polle 4! Iir. 18, 14. __ 
64. — S. Marti no ■ Pagliericcio — - 11 = 11, & 

8 S . . . S Godenzo ail'Oncsllro — = a; — 1,. * 

16. S.Piero iti Padule = l8'= S - 14. ; 

tj, — — S. Bartolom. a Molenzano — = 17= g ^ , 

88 — S. Andrea 1 Vezza.no 1; =: 9 Iit - 

(j. — — S.Piero'» Ve 7. uno — : 31 = 14. y. . 

oo.— S. Pi ero in Vi nei n Calagli* 1° li 4, 1,. . 

S l S.Piero in Cafaglia fecondo = 14 = 5. IO , g 

polle mi. lire oc. 3. 1. 

Comune di Vtfpignana . 



5)1. Opera t Aglioni ■■= 1 1 = 8. 4, $ 

S,- di Velpignano = 14 = ,. _ 

st . di Montagna ■- ■= ■ — a. t 6. _ 

95. .. ■ 1 di Pefciuuia pop. S. Giovan- 
ni in Viccbio — — = li : 
polle 4;. lire 10. 10. 5. 

Pivieri di S. Martino io Viminheìo, 

)S. pnp. S Martino a Scopeto = 14 : 

97. S. Iacopo a Moniagutello — = 9 : 

j,K. — - della Badia al Borrino — = J = '1. ttf. -, 
00. — S. Giulio a Munte Saffi. — ■ 

1 S. Andrea a Co va li eri , 

■ oa. J — $• Margherita a Campi | 
L — S. Marcino in Violinicelo A 
pofte49.tuK-i7.13.*. 

Pivi/ri di Rata. 
ioti Pop. S. Giuftoa Agna — — — 

Pivieri A' Cajiiglione . 



4. to. 



= 3. fi a 

104. Pop. 
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io*. Pop. S. Piero a Cali pofte 7 Iir- *■ — 4 

IOT . S. DonitoaCilligliuni = IJ — 14- »• 4 

, a 6. 5. Mirrino a Rutìfii .= 14—17. 7. » 

pufte i 1. lieo 48. 3. ». 

, Pivieri di Pamina. 

107. Pop. S- Bartolo! Pomino — = So = jfi. 1. ir 

10S. — S. Margherita > Tofini =: ;+ == ìj. 10 1 

top. S. Michele • Cigliano — — - li— 7- < — 

lj 0 . _ S. Ma.ghetili * Pinzano — - li — I». IO. II 

— S Sterno alU Torta — = — — — 

pofle 167. lite 110. j,n. 

Pivieri di Discetta. 

III. Pop. S. I-fircnio * Diaccerò— - 10— 7. I. — . 

S. Maria • £slga:io li — -*• 3- — 

j [ j. r- S. Martinn a Oibbiino = 1 — — 1 __ 

„. S.Niccolò. Nipuiuno = 3* — 4- — 

ni S. Ch.me.Hi ■ Pelago = iS= 7- «- * 

1 16. ■ ' S. Maria ■ Ferrano -t = 8 — S- 6. — 

,, 7 . S.Pieio aferrano =17—16.11. s 

bo&c li" 7°-«- 

Pivitri di S. Cervogie s Pelago . 

118, Pop. S.Orvagio Pieve dm» — cl0s3io.lt. * 

,,o , S Qiiio » BìQonehi — — — = 19 — 7- 8 

do. S. Stefano, a. Lucente =18 = 17- >• 9 

in. S. Maria « Pupigliano 10 — «I- S- — 

111, S. Niccolo Aliomen» — — = 15 == iS. 1. 

putte 00. lice 6y 15, 7. 

Pivieri di Rigmana . 
li). Pop. S.Chimenti a Succiano — = 3 == — 9- 4 

Phieri di Pitiana . 

ii 4 Pop. di detti Pieve -= 33 — «3- <3- 4 

fif* S-BartolonuaMoatagmo— ~ J= ^'p^~ 



MONUMENTI. 



\\ S 9 . s' Donato inVr.-tii.no a« = il- \. t 

1J0 . s, Niccolò a Magnale 17 — 1- '9 S 

Iji S. Andrea a Tuli 3 17 = il. li 

S. Martino a Fagiano = 9 — 1- itf. _ 

. S. Stefano a Pitiano = 6 = J. 9. 9 

, ]4 . S.LweniO a Fonti fìcmi — = 11 = 3. 11. — 

, J5 . S. Maria a Santcllero = 7 = »• S« — 

porte 164' lire 6> 3. 6. 

Pivitri di Qafcia . 

13S. Pop, di detta Pieve = a? = «• 1 



Comune di Liccio. 

.. Pop. S. Salvadore ■ Leccio — = 

1 S. Giufto a Ruoti = 

,. S. Andrea a Cafcia 

,. S. Donno alle Serre iiiChie- 



S. Gilio a Cafcia IJ — 6- 

S. Thca a Carcia ai — O. 1 

, 4J . S. Niccolò a •Forlì — = 39 — ai. . 

I 4+ S. Mattino a Moniefogni — = ai — 8. 

14J , S.TommèaOftina = *j — 18. , 

I4 a. S. Michele a Cafcgli 17 — il- ■ 

, 4 j, S. Lorenzo a Cafcia = 4 — a. 

M 8, S. Stefano a Cetina vecchia = 19^= 9- 1 

i 4S . S. Margherita a Cancelli — = 51 — a?- 1 

,jo, S. Agata a Otfoli = 37 = »4- 1 

poftejje.lire 176. 1;. 7. 

Comunt di Vie/ce . 

■ fi. Comune di Viefea — = 35 -- »s- 

Pivitri di Decornano . 
Pop. S. Micia a Decornano ; 37 — 10. 1 
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Comune di S. GtAtazo . 

j. Comune di S. GoJcdzo — poftc nolir.So. 1 
154. Pop S. Donilo » Monti; Domini - 7 == J. 1 

ijs- S. Michele a Mofcia = 3 == 1. 1 

ij6. S. Niccolò 1 Corni» — = 9== 8.1 

,, 7 S. Bavelle. ■ = 4i ^ 3S . 

15*. ■ S. Detolo ; K = j. 1 

MJ>- S- Macia a Agnano j= 11. 1 

100. S. Martino a foggio — — = *■= 7. I 

161. S. Iacopo aFralcolo - 



Cornane AH Pezzo . 

162. P-'p- S. Andrea a lizzano ^ j = _ 

jSj. S. Andro» a-Vicorati = 4:= 6, M . , 

i«4.<— S.And;ei a'Vifigiwnu | 

S. Lorenzo a Bibbiano 1-= 7 = 7. 6". 1 

ifij- S. tortolo a Cartello = 1 = 1, s . _ 

166. S. Stefano a Vieolàgca 17 — ifi. i». : 

iGj. ——- S. Croce al Sanio nuovo s 5 ■==. 14. — j 

porte 43. lire 4S. 1 1. 1. 

CoHJ«ne di Cerrfta. 

iCS. S. Martino a Cotclla = yi == 49. 1. 5 

Itfo. S. Donato a Villa = 8 = 10. la. 1 

170. S; Piero a Foftli = 10 == 4. 16. e 

«71-- — - S! Donato a Colle = 13 =- 13. S. 1 

polle SS. lire CU. iS. j. 

Comunt d?l Cafttlgm. 
17;. Comune del Ghigno detto jj — 10, ;. re 

Pivieri di S. Maria aSco . . 

>J], Pop. £ Michele di fopra Comune 

di Cafteltrancu ■ 1 ... = jj — 16. 4. 

»7-f- Pop. 
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174. Pop. S. Andrea a Pulicciano pefte l<5 lir. 30.17. fi 

, 7S . S. l'home Comune itccro— : ;o ^ 10. 14. 4 

176. — — S. Iacopo a Monro Carelli = si = 1 S- • 3 - 8 

177. S. Donneo a Cctìignano — - 4== J. 17- — 

178 S. Cedenze. Comune dotto = 13 == II. I. jt 

179. S. Manco a Cafpn 1 1 == ". 1. 1 1 

,8o. . S. .Michele di fono =10= 8. il. fi 

IBI. S. Sslvadore — t 8 = 37.10. 6 

181 ■ S. Maria a Fatila = 19 ~ 18. «■ « 

1S5 S'. Maria a Sso = 31 = =4 S- — 

,84.. S. Donalo a Mentano . = 46" = 4°. >• 4 

18; S. Mimaio Com. di C.Franco 33 == 17- fi- * 

pone 35o. lire 25;. 13.3. 



188. 

r — S. Iacopo ec 7 Villa di 

\— S.CrifEofino/ piano. 

190. Comune di Terranova 

19'. diCaftcl S.Niccolò — == 

131. Pop. S. Agnolo a Cerri» = — = 

194. , S. Lucia a Monte Marciar!» = 90 = jtf. 8. 7 

ip;. Pop di Garliano ■ ■ — — — — — — - 

i 9 6 S.MmJi a Loro = 8f = S8- 3. « 

197. S. Lorenzo a Pcrfignano — = Il zc fi. la, 4- 

j S S S.Niccolo al Cocollo =33== 14- 7 

pofleffó*. lire 39I. 3. j. ' 

Comuni dì Bibbìw . 

199- Comune di Bibbiena — -5J7~ '77- «■ * 

201. Pop S. Agnolo Com. di Lanciolini 11 = 3- ij>- " 

aoa. — — S. Satvadcrc allaChiarTaii = 19 = II- 9- 9 

aoj. S. LuciaaPicrravalIe = ij = S. f J 

904, Maria » Faeu =I4='«». fi- 10 
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I Lnmunc a 

305. J Pop. S bnpi 
1 S. Filippo 



— Orna ri e del TalTo — r— )' 




3. itf. 



S 



\ S. Ball.ano - '3 — 

ufi. _ — S. Lucia alla Owgna = 33 — 

polle 639. lire +70. 7- fi. 



S 7- 
»■ '3- 



9 



Comuni del Podere Fitteti*» 
Comune di l'aiutano la . 

117. Pop. S. Simone 1 lìibbiana = — = — 

aiS S. Giovanni a Mitico = — = 

3 1 9 . S. Maria Antrferra " 

a»o S. Michele ali» Rocca : 

- — . S.GÌlio a Salccchio = 1 

= U. S. Lorenzo a Arg.ano — = — — — 

aij.~ S. Marcino al ['rallino = — — "■ — 

ai*. _ S. Maria a Crefpina = 16 = +• 6 ' » 

ias. _ S. Andrea a Mantignano — = — — — — — 

"<S. S. Baitoio i- Loiole — = — 

■"7 S. Michele a Cimpanara — = — = — 

aaS S Stefano > Palamelo —=— = — — — 

119. 5. pj ero a pedemonti ■ — - — = — •, — - ■ 

pi:ftc 16 lue 4. 6. 1. 

Comune di Soci et Far lièto . 
33o. Comune di Soci et Farncto detto =na=ji. +, J 
Comuni dtlt.i Valli Fiorentina 



a 3i. Comune detto 



et Oi tignano. 



.=118 = 4 8. 4- * 
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Comune di Ramina. 

.11. Pop. S.Mari» ■ Stia porre 39 l:r. lo. <• * 

a 3 ; S.Maii. io Carrello = io = (- 4- — 

»n f— S Lucia e( ~i 

1Ji * i— S. Gtlio i : . - <■■= 8— «..fi. io 

336 S Piero a Romena ; = 41 = 40. 4. S 

3 "" {Z s! Cnflof.no ... ]4 = G - H- ♦ 

13 8 .">■ Banol. a Starpitognole — ~ ìS = ij- fi 

ajs S. Marghatitaa Campi jO= IJ.-ij. fi 

940. Comune et hi. mini di Palagio 
141- 1 1 di Marciano 1 

341 di Paflina 

34) di Scavallino 

a«4 di Gello 1 

polle 190. lice 133. 11.fi. 

Pivieri di Remale di folte . 

a*T- Pop. di delta PÌe«o — = 7 — *■ 9- » 

'■to'. S. Iacopo a Girone ■■ ■ 9 — °" 8- 8 

3^.7. S Martino a Quona = 11 « 8. 16. 8 

348 S Agnolo a Sieve — — = 3= = *• « 

34* S. Cullo a Quona — = 18 = 11.— _ 

150- Villa di Monce Capri = 9= J- — * 

H 1. Pop. S. Piero a QnintoTe 35 = U« I». -■ 

ai* S. Maria a Pontanice it> = & - 17- — 

3J3 S. Martina a Tereouno — a ittc-ll 15.— 

as« s. Donato a Torri — = »7 = #■ IS- S 

polle 1(3. lire 87.3. 3. 

Pivieri di Rerwvlt di Jopra . 

155- Pop. S Gio. a Remole di fopt» — = 14 = 4. il,— 
polle 14. lire 4. il.— 
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Pivieri di Ripoli . 

a (fi. Pop- S. Agnolo ■ Revenant) pcfte 6*1 Kr. 14, c. — 

a;» S. Andrea a Roveziano — — = 48 = y. j. _ 

a?8. — S Miti* a Setiignano — =ifi9 = 08. lo, 1 

ijo. . S. Piero» Varlungo = 51 — ia. 8. — 

' - pofte lire 134.15. 1. 

Pivitri di Fitfoh. 

atfo. Pnp. della Canonica dì Ficfble — =:6i — 48. 7. 11 

afii della Badia di Fiefole = 85 — 13 14. 6 

atìi S. Marcino a Maiino — = 97 — 4. 17. 10 

fltf3 . S. Andrea a Vieglia «= 7 — 1. a. _ 

31S4 S. Ch'mcnri — ■ — - & — — 18. _ 

%S% S. Margherita» Saletta. = 11 = 1.18. 1 

aStì S. Martino a Vico — -= 4— j. 1. — 

267. — S. Lorenzo a Rafcianò = f = a. 1. 8 

a«8 . , S. Maria a Trofpiano = 13 ~ 1. 17. 

atfo S Mari» a (Intignano = j) = 10. a. » 

> S. Martino a Vkgli* ^ .4= a. 7- — 

S. Maria a Vinci filala 4 — — 17. 4 

; S. Mari» ■ Buiano = ai =3 9. — 10 

I- — S. Lari ■ Monte Reggi— = 98 S 18.10 
t- — S. Michele a Mufcoii une 4 = — it. 6 

[. — S, Stefano alla Penna = 16 =• 10. 1. S 

polle 149. lire 130.4.4. 

Somma il Quart. S Spirito lire 3090. 3. y. p. 661 1, 
Somma il Qaart. S- Croce — — = 9314.10. — = 43 30. 
Stimma il Quart. S. M. Novella = 3468 tj. 8. = 73»J- 
Sómma»; Quart. S. Giovanni — = 3501. 19. a. = 



Som. delle fom. di tutti i Quart.- 11455. fi. 3. =94818. 



= Si corregga» psg. 130. Min. 1 1 8, di Tahitana . / 
Nimi. V. 
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Nuin. V. per la Rubrica dxcv. Libro Vili. 
, pagina, pi. 



Riftabilimento degli ordinamenti della giufìizìa 
con alcuna mitigazione , c revoca di quanto era 
ftalo fatto dal Duca d'Atene, e dal Vefcovo 
Acciaiuoli a favore dt' grandi. Dalla Camera 
Fifialc ytra gl'i ardimmtnti di giujiizia Rub, iifi. 

INeipit provìfio per quam carta funr omnia, & fingula 
fiftì , Bc edita per Fraircm Angelum Epilcopum Flo- 
rentinum , & per Ducetti Ath,.iiienfi;m , 3t contra ordi- 
namonia [uditie , & cernine! rtfWtificationes ordmamen- 
lorum luftirio . & quod niiiui^cur ciica di£tam materiam . 
Die ss. menfis OGob. 3*3. Ind-ct i .. in ConfU» Doni. Ca- 
pita nei , & P, pulì , & ctiam filmate fin; rune proviiioncs 
infralcripte , & cuius,& quamm tenor lalis eft videi. 

Quoniam Indirla ili cunftans.St perpetua 'voluntas 
ius fuum unicuique atmbuens . & Popuìuj , Et Comu- 
nem Florentinum fub ipfa luflitii fie lolitus gubcrnari 
ad cuius popuh defenfionem fuerunt haftenu» quedatn 
h-g'-s . quo nominanrur Ocdinamenta Iuliitie compitate 
quorum vigore diflus popiilus in liberiate viguit. Se in 
pactku & nanquillo Amu te fuofquc populares in foì» 
niribiis ciinfctuavit > qui; dicumur per diftum Fra treni 
Angeluui Epifcopum Florem intim , ir quamoidecim in- 
fiaicriptoi carta fuiUV de fjftu p. riUs o.uam de iure. 
Ideo Domini Priores Artiam , iV Velili ifer luftirie-fu- 
pr«difci una ctim officio Duodecim bonorum viiorum 
in palstio Prpuli Fiorentini in l'ufficienti numero con- 
gregali volente* Pnpulnm & Comi! aem Florentinum in 
ftatu pcofpsro & quieto florere , Se ut iltw falrem iura 
tueantur, qiuis non polTunt arma difendere; Lt «jutd 
Magnare* centra ipfuin Populnm & Populares malefici» 
cern mietente s non remaneant impunita, fed plefbntut 
Tom» XIU. T de- 
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debiti difeiptlna , fir tjnod vili folnin eorumqne proximio- 
r«i > qui commi ferini > gravammibui arceantar, & peni* 
vigore , & ipfturitirc iplin^ irKcii , & generali! balie eif- 
dem Domini* Prioribu) , & Vexillifcro uni cum dift.i 
officio doodccim Honorum vi roto m concedo per confili* 
Popoli & Comnnii Florentie < ut pnblice fcriptura eli 
per Ser' Fulcum Set Antoni! Notarii Scribim Kef,.rm»- 
tionum confiliorurri ditti Copuli & Comuni! omnique 
modo, via. & iure quibU! meiiui potuti uni , fiftn p ri- 
ino Se celebrato Inter ecfdVm Domino» Priore* 4 Vc- 
silliferum, & diftum offici om duodecim Bonorura viro- 
rum folcmnì te fecreto fcruptineo , & rbcenio partito 
ad fab'ai nigrai & libi* in preferttia & de voto orate te 
ex predo afìciifu Gonfi lo ne rio tu m Societarum Popali CU 
vitati: Florentie. providerunt & ordina veruni omnia Se 
fingula fnfVifctipta prout inferì ut contine tur , videlicec . 

In primis quid quedarn proviti» & ordìnitio & decre- 
timi factum & editnm de m-nfr Augniti proxitne ptereritì 
per Rcvcrendum Parrcra Dotninam Frarrem Anjtluin 
Epilcupum Flórenrinum, u quatuordeeim Civei Floren- 
tie elefto» Bc deputato! fuper gubernatione . & pacifico 
ftkttt Ovitiiis Comuni) & Òift rictus Florentie . in qaibut 
ìntet cfctera in effefcru eonrinetiir ; quod omnia te lingula 
crdinamenta turriti e Popoli Fiorentini editi compilata & 
f.,fti ad torrobntationem fòrti fi cationem te arjgumenrurn 
diftL'tum rtrdinatnenrorum lultuie acad additionem ipfo- 
rdm orflinarnentoruro luflit ic fatta m , ac omnia & lìngula 
Altura ordinamenti provinone* Se re fornii ione: confì- 
lìorum difti Populi & Communis in quibus vel quorum 
vel quirum aliqua , vel alìqno contineatur quod ipfa 
vel eliquid fon sii qua ex eis elTent iut rfTe inrellige- 
rtntut ordinameli tj luftìtie, ani qu«d obferventur leu 
t>bfervari debetent tamquam ordinamenti luftirie , vel 
quod eff cium robur, vel exeeutìonem , feu obfervia- 
liim haberent ut & tamquam ordinamenti In Ititi e , Se 
queeumque pene & gravamini tacita & exprefTa , Be 
nmnia . te Ungula in eit, & quolibet vel aliquo , feri 
«liquibu* ex ti* contenta que vigebint ante diem uftavam 
mentii Ssptembris prò x ime preteriti correnti* anni Do- 
mini 1341 de cererò elTent caffi, abolita . abrogati , Se 
nulliui valor», ut face. & alia in ditta, provinone . 

or- 
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• rdine, feu decreto plenius rontinctur ftripu mina 
Set Ugolini Ser Conti., & Set Guiionis Gitili Notarli 
diftì omcii quaruordeeim, feu.ilferiui ci rum, vel «Ire- 
riui cuiofeumque Nonni , St omnia Se lìngula in ditta 
provinone , ordine , feu d- ereto contenta. Se quilibcr. 
eorum . Ac etiam qucdim provilìo feu ordinamcm um 
Sa St edita per dittum officium quarti rdi cim de menle 
Augnili provimi in quo in ciF.au Inter cetrri conti* 
netur quòd otnnes Sr linguli Civei & Comitatini Civi- 
tini Fioren te qui haftenui tubici , Se ruttaci fune Ma- 
gnaces, & ramquam M<gnat<i Civitam Florcntie ap- 
pellarcntur ,& e(Trnr,& intclligcrencur pupu'ares , & de 
populei dfte Ci«it*tni 5t in oinnibui teittentut tam- 
quam popularet. Ec quod fhtutum Commu ni Florenrie 
qui d k>qu?bnur de iacifdatione ipfotum Magnami» per 
coi ficnda fir.gulu inms efTer vanum . & caflum , St ipfum 
cafTavetunr prò ut h.-c , & alias in ditti ordine leu pro- 
vinone plenius continrtur feripeo manti diérornm Ser 
Ugiilini. StSiirGuidoni. , & cuiuslebet , vel litftint eo- 
rum , vel alteriui cuiufeumque Nolani . Ec omnia , Se 
lìngula in dtffca prevtlion* , & ordine concenti , ic 
etiam omnes Se lingule legei , decreta , proviiìonei. Se 
ordinamenti edita , fitta , feu compofita per diftam Guai, 
cerium Ducem Athenarum , vel aljam .ex eint mandato , 
vel autt. citate , feu per dittimi officium quiruordecim 
circa diminutiunem, ibtogationem , feu cafiationem or- 
dinamenturum lutti t ie . Imi diftorum ftarutorum & provi- 
tìoi'ium. , vel alicuius eorum de qnibut in fupradiftn or- 
ili nibus > pioviltfinibui , feu ciflirionibtit , & quolibet feu 
aliquo eorum fit mentiti • fint calla, vana, abolita, ab- 
rogati. Si nul'ius efficacie, roborii , & valori! , Se prò 
non faftii, edicìi , vel compolitii de cecero habeantur, 
ipfaque omnia elptefie caftaverunt , annuilaverunt , »b- 
rogavernnr, & nnlliui roborii , vel valor» effe de. ce- 
lerò decreverunt. Ec infuper providetunt , St ordinavo- 
runt qnod ditti ordinamenti In fritte , ac etiam omnia 
ordinamene» edita ad cor rubo rationem , feu augumentum 
difturum ordinamentorum luflitie, & additionet iplì? 
ordinamenti* Iuftieie fitta, St omnia Saturi , Se provi- 
ùenet in quibus. vel aliqua eirum continetur quod 
ipfi, vel aliqnod eorum line aut intelligantur , feu 
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hibcrcntur ut ordinamenti Iulririe . Et diflurn flatunm 
quod lotjuirut di- fmfditionibuj Magni tum, firndis fin- 

I; ftaniti! , & quoliber Oorum contri de cererò valeant , 
& tencanr, Si obTet vtntur ■ & decurioni mjndentur in 
omnibus & per omnia proui ile ebani , 5: prour an:c 
diftas caffationcs , diminutioncs , vel aliquid carum , va- 
]c;nt, fru obfervari d.beant.S: ("cripta erant . Salvis , & 
refcivaiis omnibus Se fingulis inft-ifcrìpiis vtdcliccc . 
Quod fi deinceps atiquis Magnai , !"eu de domo Magna- 
timi condemriarerur per aliiiuod regimen F Intenti num 
prò aliquo maleficio, delitto, vel excellu quud commir- 
terecur i vel quod cumm illuni vfTi Jicerctur p?r i pio ci 
. Magnatem , vel prò quo , leu ctiius caufa aliquid fi':- 
ret , vel mandarettir prnpier quod aliqui coniuncri , vel 
«onfones ipfius Magnani tenercntur , aur cogi prilTVnr, 
vel deberent ad falveiidum Communi Florcntie aliquim 
pecunie quantitatem vig.no ordinii lurtitie . vel aliurum, 
ijUDrURicumquc fìat noiiim , ordinum. pn vificuum , vel 
leformitionum co rifili ..rum Pcpuli , & Communis Fio. 
rentie . quod in dicli- calibus, 5: quoliber enrum prò 
diclo tale Magnare coganiur folvcre condemnarionein , 
Se quamlibet pecunie qusniitarem , quam Tolvere debc- 
renc , feu tcnercniur prò ipfo Magnate dunuxar eius 
contundi ufquc in tetrium gradum per lineam mafeu- 
Jinam inclulìvc. Et fi nullus malculus rcperiretui in di- 
llo tcrtio g-alu compcllantur, & comprili pt-fTint , S: 
debeani dumtayar mafculi ccifìentes in quarto gradii 
intelligcndo graduai Ocundum ilii civile, & quoditiam 
erpurii, & bartirdi inn-lliga ntur erte in grada, & fa- 
ccre gridam , & quod nulla alia perfona vigore aliquorum 
otdiiiamcnlorum , fbtutorutn, provilÌLinum , vel refor- 
manonum alitcr.vc] alio modo ultra prcdjfìos cogi pof- 
fint, vel dcb.ant ad fidvcndum aliquam pecunie quan- 
Itiatem , vel aliquid aliud facicndum prò tali Mag:]a r c , 
lice aliquod jjrivaninn et, vel alieni corum inferri. Et 
fi dicrus Magnai condemnatus poflca qnommodocumquc 
reprtte .irirciur in Fortiam Communii Florcntie per il- 
ios coniunclus qui prò co renerenliir fecundum moduli» 
jitedilt'jm vìvuì , S: F^fpc!, quod in diftj cafu rami? 
pecunie qUar.tìus ijuc i'oluia foret ipfi Communi per. 
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dìftis coniunflos, vcl corum nomine, refriruatur cifdcm 
(re folucutibus, vet prò quibiis folutio fatta foret , vel 
liabcntibui iur» ifc cis.vcl iliijuo eorum . Si aurem ce- 
prefenrarctur inccrcmptuii , Vel occifus, vcl vulnerati!! , 
leu infirma , fir in dclibc ratio ne D^minomm Priorum . 
Se Vexillifcti Iuititic ima cum officio dnodecim Bono, 
rum virortim . & Gonfaloneriorum Populi Fiorentini qui 
prò tempore fu crine , utrum debear fieri reftitutio ditte 
•pecunie in totum , vel prò parte nec ne, & feeundum 
diftjm dclibcrationctn procedatur S: fiati in qua delihc- 
rttione falcerò dcbeunt interefle due pactes cuiuslibec 
djflr.rum Collcgiorum, & ■ brineant faltem pctduajpat- 
trs aftancium faciendo partirum ad fecreciim fcruptincum 
cum (kbii nigris 8: a Ibis dummodn non obrinucrint per 
pauciores Rigiriti . Et quod Camerani Camere difti Com- 

debeant cifque licci! dittai quantitates pccuniarum red- 
dcrc , & reftiruere p-ediftis Mignarbus fotvcntibui , feti 
prò quibus folutio fitti forct vcl habcr.ttbus iura ab cis 
modo. Forma & tcnuribus fupraferiptis . Et quod fi ali- 
atili Magnai . vcl aliijuis rie domo Magnatuin qui fe- 
eundum formarti ordinil lulìitie feu (lauti, vcl orJinìt 
Populi Sr Communi! Fiorendo ratifdaie tenentnr Si de- 
tenti & fccuticateni prcttire Communi F.orcntie quo- 
libet anno de menfe tulliani, vel Fcbrusrii, cefTavcrit 
ìpf.m fatifdationem prel!a;c uno arino folnm , condem- 
netur in librii quinquaginca , li vero cefT.vcrit dui bus 
annii continui! Cnntfernnctur prò fecundo inno in libris 
cenrum fpiccioli , nec ta.Hcn proprcrca habeatur prò tx- 
bamniio Communi) Florentic pru ma!rlìcio, nec prop. 
terea impune pt (Tir cffL'iidi . Si auiem ccfTaYcrit tribus 

«tis in ordinamento Iiilrìcie , sTìufficia^ Vflendì faliCdi. 

eeptio de fallii a none ron p[c(tita,nro qua fatifdjtione 
Sr.riba DO. Priortim & Vi>x -ilifcii luflinc qui protemp-j- 
te fuerinr prò fc vel ilio acrip r: on pulìir u tra deus rios 
duodeeim fpiccioli futi pena :ihratnni vigi nriqu int] ne . 

Itcm qund fi con in^a; aliiji.en Magnatcm de es- 
tero condemnari prò i fTcufa f^fla in perfori*, vcl rebus 
•ìkuius populatii vigore 'onti»is Iuititic p;r aliquod re- 
T 3 gì. 
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gimeojVtl nffieialem Populi te Ceromanti Florcntie , 

Srnpter quod prohibirum effit per aliquod nrdinem ipftlnt 
tagnitem , Si ilici dir dumo ipfiui Ma ; ;n.tii non pvfle 
etigi , vrl ad alitili fl . i C. romuiii- . <: n-.~ , 

rei m alzili imbanu'a . quvd de ccreiu diQ. probibi* 
rio h»bm Ioiuid ad Magnatelo con- 

dcinnatum & ad eios con. undici t : i . teidum vel 
qoartum graduiti qui p.-o e u (ere ten:ur vigore preferiti*, 
ordini*. & non td aiium . vcl alio* de dumo fea ftirpe 
ttlis Magoatii nec ad maiu* tempui unmi aunt i die 
latte ccmdeniiit rioni! em>pui»n>li, 

Item qotd f, concitigli vigore ordinis Iitftitie fieri 
debete aluiuam eiecutiuncm prr Ex.cu'<.r,.m ordini! tu- 
fi ir f e ad • ■ . ex;<otiunem pnrtari debeat Vcxiilifcr 
lufh-ie.i.e 3t ttiocrc- ikbeant V#n]l.fcr. Societatum Po- 
poli Flutentini, vcl UnUi ex ipfn V'ivi-.!-:.) prò quo- 
librt fexiu . quod dcineeps tra hai . Teli vadit ad dicVam. 
exrcotionem fati- rid-m ium ipfo Di'ir^cio Eiecutorr fo- 
lummodn unni VvXÌ li fu pio quolibet quarterie duna- 
modo nullu» ex Vcxil. ifcris qua t: et io tu m io quo debrret 
ti .-- r\.i ■ . vadat, feu, tubai ad ipfim executionem , 
& qur.J ipfa exrratio fiat & fitti poflìt. & di-beat per 
ìpfiim Executcrcei fecuni!um ordinamenti, luftitie; nifi 
per Dumi'no. Piiores & Vexillifetum luftitie. una cura 
(lonfaloneriis Sucieticum populi qui prò tempore fu e. 
riti! deliberatimi fu cri t qurd Dominus Executor cura 
Vcxilliforo luftitie , St difti Gonfalonerii Societalum cura 
corum peditibu! trattele, fra ire non tcneancur, & de- 
bcant ad ipfam executionem facirndim : in quo calli 
diftuj Executor cura diflo Vexillifcro luftitie & ditti 
GonFalunerii Sociciaium cura eorum peditibns ire non 
tcneantur ■ vcl debeant , fed alio modo fiat executio- 

Item ad hoc ut officia Popoli & Communii Floren- 
tie cura omni follicitudine , St abfqae fofpìcione iliqu» 
gersniur , St fiant , quod Domini Priore* Attium , 8t Ve- 
lijlifér luti ne Populi & Communi: Fiorentie, cfneium 
duodeeim Bonorum virorum , Gonfalonerii Socieratum 
Populi, Officiale! condotte , Capitatici ligarum Comi»* 
nix de diDri&u* Florcntie , Se Sindici ad ftndicandnm Of- 
ficialo forenfei difti populi Se Communi* fini & elTe 
defecane deinceps duemuac populins , & de pepalo Ci* 
vi* 
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«itatis Fiorenti*. la aliti vero quibufcumque offieib di- 
tti Communi! portine effe Magnate! , & de Magnatibus 
Civiratu Florentie, & pruviderunt , & ordinavcrunt quod 
predila omnia & ungula fiiK , & effe debeant , fic in- 
tellrgantur ordinamenti Inftitie Populi & Communi! Fio- 
rcniie , Se ramquam ordinamenta lùfiitie invio labi! il et 
cbfcrvenrur , & in «ec ut ione mandentur. Se in volumi» 
ne ot di ria mento rum luititìo lì; ri bandir flc feribj pelli or , 
& debcant. Et quod ad ip forum , & cuiuilibec ipfuium 
obfcrvarionem quilibet Rettori Se Officiati* Fopuli, Se 
Communio Florentie tam prclcutei, quarn Futuri ceneatv* 
tur , & cugantur vinculo iuramenti , Se ad prua ai libra- 
rum mille fpiceiolr pio quo'ibet con trafaci ente ■ & quo- 
tieni auferendam . £1 in predittii . Se quolibet pr editto- 
rum li cu m babeant pene . & grava mina , Se omnia alia 
contenta in ordinamento Iultitie polito fub Rubr. = De 
generali conclusone , & obfervatione ore diftorum ordir 
namentoram luftitie - Quod incipit = Pro vi fu m , Se ot- 
dinatum eft quod omnia et lingula, p «ditta pidinamen- 
[i&e, = Et quod ipfumordinanjiinium in predicci! , & circa 
predice» locum h.lieat & iervetur in omnibus fuii par* 
tibui ac fi de verbo ad verbum in ordinamenti: preti, ttis 
tra furet mentio fpecrali) non obirantibits aliquibn) fta- 
tutjlf ordinibui, provilronibui , leu conliliorum Fopuli 
Se Communi! Florentie re format ioni bui cuiulcùmque 
auctoriiatn exiflanc prevìlis, & non prcviiis , tam *di- 
tis quam «dendii- 

Item quod omnis ptevifio Fatta per cfEciurn qnatUOf- 
decim in qua continetur quoti aliqua liccmia fetendi 
arma fu concetTar alicut perfone fit caflà , le vana . Se 
nuiliuf valori», iplafquc licentin concelTai c aflav crune , 
falvo Se excepw quod bec non exrendantur ad coi, qui 
fucrunt in officio Priorarui, vel Vexilliferitul Iuftitìe 
quocumque tempore , Se ad officium ipfotum quituordc- 
cim , Se fi aliqua perfana- inveniretur fcrre arma contri 
formim preferiti» provtlìonit fubiaceat perni in ordina- 
mentis poouli , & Cofflraun s Florentie contenrìi. Rcfrr- 
vantes ditti Dorami Priore! , & Vexillifer luftitic , Se of. 
ficium duodccim Honorum virorum libi omnem balia» 
in prediali addendi , Se minuendi ac ctiam faciendi 
prout de corum pioceuetit voluntate , 

T + Num, VJ. 
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Leggi contro a' Grandi j che follerò fuori, di 
tornare in Firenze, e dì efler tenuto l'uno 

- per l'altro alle c ondami ag ioni per offe fe dei 
popolani. Dalla Camera Fi/cale tra gli ordina- 
menti di GmJIizia Kutf. 132. 

IN Dei nomi: e amen . Anno Tue falutiferc tncarnatio- 
nis 1344. Ind. 13. ili: 13 intraluis menili Ottobri: in 
Conliiio gemali Domini Capitarci 8: Pi-pulL Fiorentini 
mandati, nobili* & p-itenris viri Fsulucci de Calbitln Po. 
puli Sr Crimmunis Florentic honc.rabMis Capitanei & de. 
fenforis artium i- Miilicum Civitatis Florentic nrecona 
cotiuoca-ijne campancque fonioi in palatio Pupilli Fio- 
rentini more fotiio congregato; Et die decimo ciufdetn 
rnenfis Ofr.bm in confilio Domini Potclratis & Cum- 
munis.Fiorencie mand.to nobili* & poWnlit Militi] Do- 
mini Bonifici! Domìni Rancrii Zacchcric de Urbe Ve- 
lcri Ciuìtuii S: Cnmitatus Florentic honorabilis Putefra- 
trj prc.cuna convoc*tionc campineque fonitu in ditto pa- 
iano. Populi more folito congregato; lir per ipfa iam 
ditta conlilìa Ut lupra dicitur Congregata picfcnribui vo- 
Jentitius & ci nfenticniibus Dominij Piionbus artium & 
Vexillifeio lulriiic Populi St Ccmmunis Florentic tota- 
liter appiobatc adinilTb Se accepraie & firmate fnerttnt 
provifioncs ir. frale riptr per d.8cs Dominoj Priares ar- 
tium & Véxlll fcrum luditie te officium- dnodccm Bono, 
rum »irorum cum diligenti cxaminationc Se deliberatici- 
ne eorum officii autti-ritar? & vigere fupct inftareriprì» 
in ca contenti; edite & , S: ur prrxime & immedia- 
te feripte , Se «jliod in hiis & ftipcr hìis omnibus prnee- 
datur obfcrvetur & fiat prcut & fecurdum qund infra 
proxime & immediate plenius 5: lariui legirur & babe- 

tnrt Cuius ijaidem provifionis tener talis cft-. 
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RUBRICA 131, 
Cantra Marniate: rrcipi.ntes Ptttfiarùitn , vii cfficiam; 

vd jlipcndium extra dijlriBum Ftertatie . 
CUpradiGi Domini Priore? artium ,& Vcxillifer Iulti- 
O tic vdlenccs quod Cìvitas , Foputus , 5: Communi! 
I-'lorenrìe ciufque Comìratus . Se diftiiftus in pace, St 
rrimju liticate ci.nfiftat , & popolarci non opprimannir a 
Alagnatibus. & porentibus Civititis ■ & difltiftus rio- 
rcntie colentibui malvivente: , Se fuppnmcntej popu- 
lir«, & impotente* , habita prius fupcr liiis cuoi ofE- 

& demani inter cofdem Ucminos Prii.rcs ■ Se Vexillife- 
rum Iuititic.Sc diftum officiuro duodeeim fatto, & ce- 
lebrato folemni & fecreto fcruprinen ,& cbtcnto partito 
ad fabai nigras , & albas eorum <mcii ali ito ri Ci te , 8é 
vigore. Se oma\ modo Se iure quibu melius potuerunc 
providerunt, ordinaverunt , ftantiaveront unni» , & fìn- 
gula infraferipta - In primis, quod nullus de Magnaiibus 
Ci Virati*, Cumitarus, vel di (tri itili Florcnlie cuiufcum- 
qne conditionit ■ digoitatit, vcl preheminentie exiftat 
poilir , aud'-at , vel prcl'uma t deinceps ire ad aliquam C i- 
vitatem , Tcrram , Caftrum vel locum de aliqua , vcl in 
sli,;m parte rotini Italie in aliquam Poteftiriani , Capi- 
taneriam, Signoriam, Vifconteriam , Ducationem, prc* 
Iieminennam , Tel ahquid regimen , vcl efficium , nec 
ipfam vel ipfum talem Porcftariam , Capitaneria™ , Signo- 
riam , Vifconteriam , Ducationem , prebeminentiam , 
feu aliquid regimen, ve! efficium acccptarc, re ciperi- , 
vcl exercere dirette, vel per obliquum per fé, vcl a- 
Jium, feu prò fe , vel alio. Ncc in aliquibui feu ali- 
qua ex diftii Civitatibus, Tetris, Gaftnt . five locis 
conet, pede! fervire , ite, elTe, vel Ilare per te. vcl 
a!u:m vcl curri fua perlina , vel alio loco fui ad fri- 
pcnd'um, foldum , feu provilìonem , meritum , remu- 
ncraiionem , vel ferviti uni abfqne exprelTa licentia ■ 8c 
delibcrarione Dominorum Priorom, Se Vcxilliferi Iti Iti- 
tic fiewla una rum officio Gonfaloneriorum So cimatura 
Populi & duodeeim Bonerum virorum aro tempore exi- 
flcniium, Se folemni deliberatione Contini Populi , quo 
dcliberatio lieti poJEc Se dsbeac ad fectrtum fcruptìneum 
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faeicndo parti rum iJ fabat nigraii te libai i le obti. 
ncjrn set dun pareti aftantium in drfto canfiljo. Et 
qitod illi omnei. & iì i gu Li Magnate; pr.-diftì fi quili- 
ber , qui fuic Magni; live de Magnacibui CivitMtl , vel 
Comitati!» Florcnrie , vel de domo, feti calarti defcripri 
in natuto Domini Potè (tati* . & Commmi* Fbirentie fub 
Rubr. De fecuritatibus preftandu ■ Magnanbut=& in*. 
cipii = Ur in efirenata Magnatimi &c = a qttinque annìi 
pi (.urne preteriti! cirri qui ad prefeus eli, ve] Aint . 
vel effe dicerentur in aliqua, live aliano , five in ali- 
quibui ex prodieri» Fotettaria, Capi tane ria , Signoria, 
Vifenntcria, Ducatione , preheminenria , vel aliquo re. 
gioii riL- , vel ufficio , vel ad atiquod ftipendium . ioldum, 
provifÌoncm, meritanti vel remunera t ir n e m , ve] fervi, 
tium in aliqua , vel sii quo ex diftis Civitatibtta , Terrà . 
Caflris , rei lotis per fe , vel alium , vel cuna fui perfon* , 
vel aliquo loco fui tcneatur , Se debeat , ficteneantut. Se 
debeant infra duo! menfes a die qua prcfeni provi lì o 
firmata fuetit in confiiio Domini Potefiaris, & Commu- 
rijs Florcntie redire ad Civitatem Fiorenti* , &fe pMlm* 
tare corani officio Dnminorum Priorum arriunt. Se Ve- 
y iti i Tori Inflitte, & officio Gontaioneratuc Socictatii , & 
officìp duodecim Bonorum. viri rum . li Confiiio Popoli 
Fiorentini , & eoram difto officio Priorum attilla, , & 
Vcrilliferi Iulli(ie> te officio Gonfal oberatili Spcietatii , 
te officio duodeeim Bonorum virofam . & per fonai itet dì- 
eere per fe, & reprefenraie , Brade , & de quo loco ve. 
nit , Se infùper fieri facere in diftì prefentia Domino- 
rura diRorutn officicrum , tt Conlilii publicum Inflru- 
mentum conficienJum per Seri barn Re tonnati unum , vel 
Ciac Co adi u tote m . Si qui: autem contri predida. vel 
iliquid piediétorum fecerit , vel Venerò , feu predicai , 
& quidlibet corum non fecrrit, vel fcrviveric. punii, 
tur, & condernnetur per Dominum Poe '8 a rem Floren- 
rinum in libri; duobus mitlibus fpiccioli ,& babeatnr. Se 
fitti nunc condemnatut . te eibioviirm , te rebcllìt Fu. 
nuli, te Communi! Florcntie, Se tamquam exbamnirat, 
le condemnatus Communi* Plorentis prò maleficio , ti 
rcbellij Fnpuli, te Cenem urti» Fioro nrie tu , & babeatnr . 
Se traftetur , te quod etui bona pub'icenrur Communi 
Fintemi*, & confileentui , &c lic pubi itala deveniant in 
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Commune. Et qnod quilibet, qui fuctic Magnai, live 
de Magnatìbui Civitatii , vel comi tatui Flotentie, vel do 
domo, feu calato nefcrìptii in ftaniti) Domini Potelta». 
ti). Se Communis Flotentie polito iub Rubrica = De fe- 
Cuntatibui preda fidi» a Magnatibm = & incipit = IH in 
effvenata Magnatum Stc = a quinque annis pi ultime pre- 
terirli ci tra qui ad preferii eft , vel elle dicereinr in 
aliqua live aliquo. hve aliquibus Poceltaria, Capitano 
ria, Signoria, Vifconteria. Ducanone, pr* Ile mine ntia , 
vel ai quo regimine , vel officio , vel ad aliquod loldum , 
itipendium, proviiionem , meritutn , vel remuneratiti» 
riL'm, vel fervitiatn in aliqua , vel aliquo ex diEtis Ci- 
vitatibus, Terris, Cairn-, Vel loci» per fé , vel alium, 
ve] curri Tua peribna , vel aliquo loco fui non poflìt re- 
dire . Se Ilare, & morati per fe> vel alium, vel cuna 
fua perfV.na vel aliquo loco fui ad dici tra , vel diftat 
Ci Vitate», Terrai, Caftra, voi loca , & in di ftii Ci vi ta- 
tibus , Terra , Caftro , & loco ad Poteiìariam , Viiconte- 
tiam, Capitanetitm ■ Ducarionem , pteheminentiatri , re- 
gtnu-n>& officina), & Itipendium , ioldum , proviiionem , 
meritutn , vel temunerationem , vel fcrvinum , nifi li a— 
bita prius , & obtempti licenria ab officio Dominarli HI 
Friorum , Se VewJlifcri Iuftìtie , duodecitn Bonerum vi. 
forum , & Ganfaloneriorum Sccietatnm pio tempore exi- 
ftenrium & Conlulum Populi .fafro, & obtempto partirà 
ad fecretura IcrnptiactMn ad fabas nigras , & alba; ■ de 
quibus , Se de qua licentia Ile , appatest , le coriftet pu> 
Micum lnftrumentum publice Icnptum mimi Scribc Re. 
formatìonum Conliliorum Populi , & Cornmunis Floten- 
tie. vel eius Coadiatorii. Salvo, & excepto in piedi* 
ftii, 8c quolìbec prediftorum quod prcdidla, vel ali - 
quod pfcdiftjrum non inrclligantur , nec vendicene libi 
loeum in aliquo, vel aliquibui rebellibni, exUamnitii, 
vel condemnatii Communi* Florentie , Dee in aliquo, 
vel aliquibut qui fucrint midi, vel mìtteteorar in fci. 
virium Populi , & Communi! Florentie, vel mittcrencuc 
vel cfTcnt oro Populei, & Commuti* Florentie, nec in 
aliquo , vel aliquibus qui eflent , vel erunt In aliqua , 
vel aliquibus Terris, Caftrit , vel locia Civicatii , vel de 
Civitate , vel de comi-ara , vel diftriéru Florentie , & ftv 
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tionem inregrslirer non foiverir Communi Fiore mi c Teu 
Camere diftì C"mmuois prò ipfo Commune recipienti, 

Communii Flcrentie infra decrnt diti a die condemna- 
tioiiii late computando;, confi ne* . & coniun&i per li- 
neam mafculinam ul'quc in quarrum gradiim ulli con- 
demnati ciism cipurii , ci non legiptimi , & ciiilibet 
ertriim in folidum cogantur, & Cogi pillimi . & dcbeani 
ad folvcndum Communi Florcntie Un Camerario camere 
ditti Communìs prò iplb Communi recipienti infra quin- 

Slie die» prnxìmo* pnft dicroj decerti diei per condemna- 
ontm cxbamnimcntum, & muiQam, & deltruttioncm 
bònorilm , & capiursm. perfonarum ,5: omnibus remedtis, 
ìnribus,& tic fifto. per D immuni Potettatem Civitarìs 
Florcntie qui pto tempere fuetic , St fi diftus Dominus 
Potettat prediftam cxccurioncm non mandiverit cuoi cf- 
fcfta Infra, diète die: quinqu» paft ditros decem die; 
comdemnctur in libris quingentis Ipiccioli , & ex none di- 
flui KKecutor-ordinis Iuftuie . qui prò tempore fuerit 
tenestur, Se il ebeat dìftam enee ution ero faecre ab iltis 
, petfonis , cjùe cegi peritine fecundum diftj ordinamenta in 
decem die» proximc futuro* pi tt diQos quinque dies fub 
pena librar. qningontarum fpiccroli dicco D. Esecutori • & 
nihilominur; ipf»m con demnati un era exigere tencarur foci 
penalibr. qui ng e ih a rum f piccioli, & privinomi orTicii . 

RUBRICA ijf. 
De ptna Magnntii immìtteatis ìgnim in rei papillari! , 
vtt rei per violenttam dcrebautir . 

ITtm quorì lì qui* de Magnatibu 1 . de Civiritc .Comita- 
tu , te! diftrittu Florentic dcincepi immjferic , vcl ini- 
mici:! fecerir ignem in ilinua domo, vel edifìcio alicuius 
pnpularis Ovitatis , Camitjtus , ve! dittrifrui Florcntie. 
vel que , vel per aliquem huiufmoiii pnpularem teneren- 
tur , & pollidercntnr . igne coinburatur; Et infuper con- 
demnetur ni etnandacronc clamni exinile feeuti ; Et quod 
fi quis de Mlgnatibnl proxime difrii per vim & vlolen- 

bìlerrt alicui populari Ciuiratìs , Comìtatus , vel diftri- 
ftus Finrentie puniatur. prò ijualihet vice ad mìnui ir» 
libili ouingenti* fpiecioli , &■ in rcltitutìunc rerum abla. 



Digiiizcd 0/ Google 



. MONUMENTI. 301 
tirum, vcl carum cxttmaticnis , & quod fi talk rhslefa« 
ftor tempore difte condernnationì- non fuerit in fortia 
Communi! Pluiencte.vel in ipfiui C< mmui.ii fonia noi 
pervenent in dtcetn die* a die bmufmoili ci?ndcmiuiio- 
nis compuuriiiis confort.! , i* ci ninnili per liorim mi- 
fcutir.am , & quilibec coium in folidum qu; p;r formarti 
ordmis lufriuc tenentur , & eogi pt-flunc peo codione 
dclinijHi'ntf codantur . & cng. (mlTiiit , & dibeait mudo» 
& foima in diébs ordini me odi concenti* ad folvcndum 
Commini Flotentie pio lale Magnate condemnato , éfi 
per concumecutn ufque in quanritarrm librarum mille 
Spiccioli, li tantum .icenJerciu. conduca ri Ito , & Ti tan- 
tum non afecnderetm ufque ad fumtnam ipliu. tonde 01- 
nationil .qih.tuti regreirum contia itij u'.a..rrm predi- 
ftum , & cui bona emtn ronfilcata , & quod Rcftor, 
qui huiufrnoili proccITum inccpi-rit ipfum procciTuni cx- 
pedirc n-neatur infra decerti dies , a die prime requifi- 
tionis computandos fub pena libratum quingcntarum 1 [uc- 
cidi , & quod ad piibattoncm plenam omnium prediélo- 
rum.&quo ad omnia & lingula fupradi&i fufficiae pro- 
bacio quaruor reftium dtponcntium de pubiica fama non 
mimi curii m , & fine rcdditionc caufe : extimacio vero 
rerum dcrobatarum , & damili ex igne feruti probari 
liofili, & debeat legiptimr , & fccundum furmam mrii, 
vel faltem per quatuor ie(ìcs legiptime de fami pro- 
bante; cum luninont» damnum, Se iniutìim psffir & 
quod predilli omnia , & lingula fìnr ,& inteliigantur erte , 
& Line ordinarne nta Inflitìe ■ & prò ordinamenti; Juiti- 
tie Popoli Civnai.ii Florentie obfervcntur , & inter or- 
dinamenta [uftitie confcribantur . Hoc addito, & de- 
datato quod fi dicci coniunfei prefentaverint ipfum ma- 
Jefaftorem in fcrtiam Communis Florcntic polr folutio- 
nem per eos £.9am quecutnque omnis quantitas pcctl- 
iiiaium pur eos, vcl prò cis fotuta Communi Florentie 
occafionibus fupradicbi , vcl aliqua carum rofttcuatur eis 
per Cameririum camere Communis Florentie de quacum- 
que ipfius Communis pecunia. 
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RUBRICA t}f. 
Cùtre/fia fiatati fta ardimi pepi fab Rub. = Quad pra 
Magnatila! fi txcufantibut , vti dtftaieatibut 
a fa laminiti fr-C. - 

F.edifli Domini Priore* irtium , & Veiillifer IufrU 
tte confid cranici , qnod per ordinamenti I urtine 
MEgnarcs , qui pio aliquo cornili confane tenentur , 
& cogi polTu.it folrcre Communi Florencie co ride min- 
ti o ne m de tali corani contorce vigore otd i n amen cor um 
luditiefaftam , txccpiencur • tali condemnatione fa a», 
& td eam lolvendam non teneantur li appartai evtdcns 
inimici t ii mortis , ve] vulneri! politi fub Rubrica = Quod 
f>ro Magna ribus fe excufintibui , ve] defcndentibuia fb- 
dimentts , vel non fadantibus cogantur eorum provi, 
micrcs fati idi re : = & quod quamplures fraudes quotidie 
Decitane didi ordinamenti cemmittuntur , Sf cornimeli 

Straatnr probante! per ttltes contro vertutela lìmulatac , 
; fiftai inimicictas, qua de caufa nifi rati bus fraudi bus 
falubrtar rcfiftitor, ordinamenta Influir-, & tondemna- 
Tioncs qae ipforum vigore fi treni nnllum fortiantur 
tffcftum, volente! in predi Sii ut convenir providcre . 
riabita prilli fuper bis . flt infraferipris cum officio duo* 
deeim Bonotum virorum diligenti de libera [ione , & dc> 
mtm tnter eoi fecundum foimam ftatutorum premi (Tu . 
fafto . & obtempto partito . 8r feerero Icruptmeo ad fibas 
tligras i Bc albi! eorum officii a u àurica te , & vigore , & 
cmni modo, via, & iure quibui melma potucrunr , pro- 
vidcrunt, ord im verune , & (lantiiverunt , quod in e* 
parte ditti ordinamenti, in qua ipfum ordinamentum difpo- 
nitquod li apparerer eiufmcdi inimicitia munii, vel vai* 
■terii inter parrei, & perfanat in diflo ordine conten- 
ti' prò quibui hdus prò altero tenetur fatfadaca , & con» 
demn-tionem falvere , ncc pix f.fta (ìt inter eoi , in co 
«fu prò tali , Se talibui inimici! alii coniun&i ut diftum 
«ft inimicitiai habencei non gra ventar , vet compcllantur 
ad l'itiftlundum , vel ad cond.-mnationem , Tea aliqaid 
■liudproeo.veleit folvendum prout Ìnfero ordine ton- 
tinetur, vindiect, Scbabcat [ocum diftum ordì n amen in m 
foì udì modo in inimicitia marcia > de qua apparerei faita 
con- 
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condemnatìo per Poccftatem Coramunit Florentie , vel 
eius locarci ttnuicn. In aliis vero inimicitii; diFtum 
crdiiiam. non «indite libi 1< cuoi . Et prediti* ttahantui 
ad fuiui»s condemnanoncs net noi ad condemnaiionec 
Min Ititi • qua tuoi ex»8.on.n tempus videlieet quinde- 
<im die rum a die late cindemiiati.->nii nondum eli clap- 
■fum , etiim lì itlit eaceptiu In unici tic appofita . vel e[> 
iim ptobaci fuilTer. v;; rtiam A fuper ca foiet faQa 
pronunci ti io . Ita tamen qui J in iam lui) eondrmnatio- 
mbui. fub vigotc, vel prettxto eondemnationum . vel 
alicuiiu earum qoarum tempu* <xa£t;onis quindicina 
dierum nondum elapfutn eli, poflint fclvi Communi Fio- 
rente , feu Camerari ii Camere ipfiut Communi] prò ipfo 
Communi recipientibu* per conincftos ,& confortes talis 
condemnati , fen condemnationii , qui prò eis , vel co- 
rum iliquo teneniur fecundum ordinamenti luftitie, vel 
•liim pcifumm prò cis libre uia millia fpiccioli inte- 
ftraliter fine alìqua diminutione quarti infra deccm dice 
prolime futuro! computando! ■ die qua prefetti provili» 
£rman fucrit in conili io Domini Poteftatis .Bc Comma- 
ni* Fiorenti* prò qui bui condemnatur , etti plures ef- 
fent in caderci co ride m natio ne condemnati : & quod iplì 
confort ci , & contundi occafione ipfius condemnati, feu 
condenna (ioni; , ulte ri js non gravenrur , vel exigan- 
tur, fed fiat, & ex nunc efl> antelliginrur liberi, Bc 
totaliter ibfoluri, fatta folutione predilla.' habituri re- 
greditili fecundum or dintm Inftitic. Et quod prefem prò- 
villo intrlli game effe ,& (il ordinamemum luftitie Pop a li 
Fiorentini , & in volumine ipforum ordina mento rum ferì- 
bi poffir, & debrai prò ordinamento luftitie obfervarì : 
& quod prò diflis, ut funi in bac prefetti provinone, 
& qualibcteius parte comenra, providendis , deliberan- 
dis , vel fuper huj confulendis prediali Re fi or et ■ 8c Of- 
fìctiles , Piiorcs artìum , & Vexillifet luftitie , dundecìm 
Boni viri , vel aliquii corum Notanti* , Scriba Do mi a or uro 
Priorum, & Vcxillifcri luftitie Notsrias , Scribi Re- 
formitionum Confiliorum Populi , Se Communi] Floren- 
rie, vel tliqut alia perfona in perpetuum non pt- flint, 
vel debeant per Communem Ftorentinnn, vel aliquem 
Re Sereni , vel Officialrm Populi , Se Communii Fioren- 
lie prefeniem , vel futut un findictri , condemnari , gtt. 

Va- 
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vari , vcl mcleftari , cogì , vel convenir! rcalirer, vel pcr- 
fonaliter fed inunc ex inde a Commune Florentie fine 
liberi, & rotaliter ab folliti. Et quod nullus Rettor, vel 
Officiati; Populi , & Cummunis FIore»rie piefens, vet 
futurus nullam liabeant cognitionem , vcl potefiatern co- 
gnofcen.li conrra ditto! Rettore; , Priores artinm , vcl 
Vcxìili forum luftirie , dtiodrctm Bonos virus , Notarium , 
Scribam diftornm Duminorum Frioram , & V, xilliferi 
Iuilitic Notarium, Scribam Reformationum Conliltorum 
Populi, & Communis Florentie, Camcrarium Camere 
Communi! Florentie, vcl aliquem predittorum, voi ali. 
quam aliam perfonam pio prediftis , vcl preditturum oc- 
canone, vcl iiependcntibu* ab eifdem.vcl aliquo eorum 
imponcndi, vel iniungendi aliquam penarci, «ndcmn»- 
cioncm , vcl mulfram. Nullus quoque audcat , vcl prc- 
fumat aliquem, vcl aliquo* ex prediftis Rcttoribut , vel 
Officiaìibus , vcl aliis de quibus fupra dicillir , occafio. 
nibus prcdittii, vel ili qua carum accufare , notificare, 
vcl denunciare fccrete , vcl palarci , vel quodiibcc dice- 
it , opponete , vcl allegare contra picditta , vel aliquod 
corum, vel conrra corum obfervanliam , & in iudicio, 
vcl entra, vcl quod preditta non valeanr , vcl non te- 
ntane . vcl quod providcri , deliberati , ordinari , vel fieri 
non potuctint, vcl quod propterea fatturo, feu ventura 
fit contra aliqua cipitula , ftatuta , ordine* , provi liones'. 
vcl reformatumes Confiliorum ditti Populi , & Commu- 
ni* , cuiufeumque nomini! auftorinris , feu vigori! exi- 
ftat. Imo omnes & Gnguii tonira preditta , vcl ecrum ali- 
quid quommodolibet ficientcs, vcl veniente! de fatto, 
line ftrepitu , & figura iudrcii ,& line aliquo proccfill pro- 
pterea facicndo per Oominum Pntefratem , Capitaneum , 
& Vcxilliferum luftitie, Se quemiibet ipforum omni iure 
ftatuti ,& ordinis folcmnicate ,& ordinatone prctcrmiflts 
in milk Hot. auri Communi» Fiorcn, condemnentur , quarti 
condcmnacioncm fi quii non lolverir infra ttcs diet a die 
la'.efententie fi fucrit inforna Comm. Fiorenti e, vel infra 
crei diri pofrquam in fbreiam Comm, Florentie poi-veneri t , 
elllft capur a fpatulii amputetur . & infuper unufquifque 
llcttur , Se Officiali; qui preditta omnia & lingula non lcr- 
vavciit vel non adimpleverit , vel in aliquo eontravencrit , 
vel neglexerit , feu rcmiiiiif fucrit in fiurcuoj auri mille; 
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dmmuni Fiorando eondemnctur, 5: ab officio, in quopre- 
fuerir prò diflo Commiine femovcatur , S: pimietur , ic ex 
nune ipfo iure inteliigatur efle,& fit rcmotus , Si pri- 
vami in tocum. 



Nuni. VII. per la Rubrica dcxxviu. Lib. Vili, 
pagina np. 



Eftratto deli'Iitrumento di Sindacato nella caufa 
d' appello contro la fentenza dell' Inquifìtorc 
a favore del Card. Piero Veicovo di S. Sabina . 
Da Cartapecore in n/otolì delle Riformaci cui 
num. 1875. an. 1346. Zib. Ci * 80. 

NOmina excerpta ex Inftrumento Sindieatus Populi 
Fiorentini in caufa ippelblionil contra fententiam 
Jatam in favorem Dom. Polii Epifeopi Sabinci*s Cardi- 
nalisyiii nura. 1875. 

Arrigus Guìdonis 
Nicolaus Guicciardini 
Laudili Cole 
Hcnus Cacchi 
Keduccins Talenti 
Fr^cifcus Cionis ManircalciH 
Filippui Niccoli 
Manhcm litigi Soldi 
Ku-gerius limi Ro SS c:ii 

Di Officio 16. Vcxillifiraritm Smitt.ir.iw. 

Manmis Pagni 
Zen'l.ius Camerini 
ScuìJl» Ltris 

Tonto XIII. V Roj- 



- 
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Roggeri!» Gli orar l'i ni Ianni* 
Borgo Botgoli 
Leone S'monis 

SioLdus U..m. Ubcttini de Strozzis 
Angelus Arrighi 
Antonini Tabcrnarioi 
Lapus Buri Gaìiganus . 
Antoniu.5 ber (.accie Boncianì 
Andreas Lo li 

Conftlìarìi Confilii Pupilli Fiorentini . 

BruneIJui Fsleonii 
JJirtolomcus Mattini Guardi 

J^icolaus Ser Benis 
Laurentina SaKoli 
Fierus Diti Canigiani 
Lutoztus Nalì 



Silvefìer Rancrii de Pcroizis 
Taidns de Magalotti] 
Gcriui Ser Girardi Rifiliti 
Guadagnui Ardui ni Tinror. 
Albeuus Lapi de A bcrris 
Ser Simon Ser Gherardi 
loanncs Arridili 



Petrus Banchi Deti 



Bartolomeus Lutii Guicciardini 



Tomafus Berna'iJi Anglolini 
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Benediftiis Domini Bottis 
Ghcnrduceiui Velluti 
B-lii.ii Micheli) 

loanniS Limili Balduccìì 
Birtolus Sorbi 
Andreas Cionis Ridotti 
Simon Cocchi do Ncrlis 
Benciliftm V»nnis MWtri 
Boraceurfus Francifci Bilioni 
Pi trai Bundini 
Uguccinne Bonfnftegnì 
Fi li pp ai Borphini Guccii 
Pieni! Deti B"rf>rius 
Sa uicr Guidoni J 
NadJus Buttili 
Lapus Lapi 

Filippus Calcine RafFacani 

Francikus loannis Calzolatius 

Dumìnieus Lupi Baldovino* 

Filippus Domini Guidoni! de Pcruzzìi 

Filippozzus Soldini 
_~Ec:nardus Bcnis Pepis 

Msircus F.-i Timor 

Bcrrus lungi de Giugnis 

Filippus L - pi Covonis 
* Lottus Domini Lotti 
■ Bar.-olomeus Rucchi Savini 

Ioinnei Caftelli Giligarius 

Franofcus Schiatte 

Francilcus Battolisi ^ 

Filippus Ruftichi ilei Forefoi^ 

Boncius liannis Davanzati 

Sei Siìvcfter Ser Bernardi 

Ser Michele Ianni Chti.tiani 

Fertus Cambii 

Gerius Rinaldi de Pigli: 

lannortus Strozza 

Inauri, s Bonaiuii 

Mugcllinus Sirtor 

Rcuzus Grazini 

Laurentiuj Cennis Nardi 
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Battolili Alóiii Oclandini 
laeobus Roflt de Bagnealibii'; 
lacobus Arnoldi Legnaiuoliii 
lachettus Mancini 
Jscobuj Simonis 
Sondi Caccie 
Sec Tiiomafus Lanuti 
Bartolus Eolchi 
Mcus PcMClfei Acciiiiioli 
Simon Lapi Sciitigi 
Ghettus Palili Calinlariui 
Bcnus Vctii 
Zeaobim Dini Faber 
Citelli Gentili) Fcrratoc 
Giugninus Lapi Donnini 
Carolus Strone de Strani* 
Nicolsus Andrec Betti 
Chriftofotus Cecchi Tavornarius 
Cini Marlìlii de VecchieUM 
Sander Guiduccii Biadaiuolus 
Cecchus Bocchini Calzolaius 
Antonini Voli 
lacobus Pelcuccii " 
Bianeus Boni! 

Baitolus Cambini Spadarius 
PoiFus Lapi BugliaiFc- . 
Ioannci Mancini Sofkgni 
SPt Ioanncs Frincifci 

Pìmus Boonchrìftiifli Biro nei 
Stefanus Doni 
Bencius Bruni Arrotator 
Albina) Rigatati 
Taddcus Ricchi àc Albini? 
FrincìIcuS Gerii de Ginepreto 
loannei Lotti Linaiuoli» 
Nepus Lapi Aliorri 
Baldini» Ccmpagni 
Set Gilius Guidi 
Francifcus Ser Arrighi Rocchi 
Battelus Battoli 



M O N U M E I 
Guido Montis Tavernarius 
Iunfta loinnis Correggiirius 
iunfla Migliorii 
Gherardus Ghelis Tavernarius 
Ioanne) Niccolo Timor 
Arrigus Albizi Arrigucei 
Frandlcui fiuti 
Gilius Andrce Arrighetti 
Lapinus Brunetti 
Vannfs Ubarti de Albiiis 
Mattheus Nerii Ferrantini 
Aldobrandino* Tanaglie 
Andreas Fieravinrii 
Joannes Sur TedaUU 
Riccobene Bruni 
Gerius Gerii 
Biunu» Belli Fcrrator. 



Confinarti Communìs Fhrtnùe, 



;c,rdì Idei 
i 1 1 



Iieobus Domìni 
Alexander Domini Ricordi 
Rinaldi» Bardile "" 
Taddeus Domini Ridolfi - 
Barrolus Arrighi Sigoli 
Mmon Sor Donati Bcnfi 
Prìor Arrighi Sigoli 
Nerius Baldaccii 
Deus Boni Vaiarius 
Morellus Ringuccii de Rubeft 
Nicolius Tinghi 

Iscobtis Pieri Rimiceli MakhUvelQ 

Andreas Maruccii 

Roflus Concii 

Biifiui Fecini 

Simon Braccini 

Bartolinus lanciai 

Arnolfo! Lippì 

Chriftoforui Pi zi ie agno In i 

Nicnlaus Battoli 

Bcninus La L'i 

y 3 
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Nic. l-us L-aii 
Si. Guido Gilìi 
Riccomannus. loannis 
Rofll-ilnus T. righi 
Gippui Ri.-thi Pirti 
Manna» Cenni; Biliutti 
Boiru, Bj.,ihelli 
Bonus Rimiceli 
Ii.ames Ci.di.-rm 
Cmrniceu^ Ciizi.lariuj 
Se-.- B-rtiiIus Ser Chetmonrerii 
Pi .-ras Nati Mannuccii 
Ghinuccini Senfalis 
Ser Atteuftiniu Scr Tini 



R<.fìus Bmdi 
Vannurms Ronaimi 
Flores Zuccheri Sederini 
Frar.oilcui Pacini Brancaccit 
Ser Nicolai» Set Mane 
Ser Martinus de ijarìL^laii.U 
loannes Zuccheri 
GuiJ.j Bcrnaidi 
Saiiiler Ttrellì 
Iachetn» Mancini 
Ser Bernardus lumini 
Francifcus Ser Banali 
Francifcus Rifilili 
Donati» Cocchi 
SuT loannes de Langioliri* 
Ranieri Grifi 
Ioaniies Teghio 



r.Ous Ccc 



Matthew Lticchelis 
Gfcipac de Guidilmtis 
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Scr Andrcai Doteii 
Petrus Guccii Ferrator 
Franciicus Lapi Saninoli» 
Franeifcus Vanni Minetfi 

Sii veflér Serotini 

Ioamics. Ser Marci 

Pierus de Giugiiis 

Ser Andreas Tani * 

Gentile Bracci! 

Lapus Bucclli 

M*gifter Michele Medici» 

Benineafa Ser Naddi 

Ser Barcolli! Nevaldbi 

Rinieii Vannis 
^.Kiccus Beni» 

Birtolinus Lapuecii 

Tomsltis Domini Lipi 

Ricchus Set Chcrardi 

Landus Ciliolaìui 

Sander de Piglis 

Marcus Ncrii de Eagnefibus 

AlbìiQi del Ba-buccia 

Atiavianus RotTellint de Ghcfardinis 

Ro'ggeriui Doggini 

Taddcus Eencivenms 

Ioannei Fcrnaciarius 
1 Dcm. Razianre de Foriboicnis 

Alamannus del Ricco 

Ioannes Guccii de Siminetlis 

Tignofinus Bellandi 

Guidu Barbenus 

Nicolaui Guidalorti 

Zanobin) Dom. lacchi de Ameritt 

Ailinus Gualberti 

Ioana ci Lapi Matiinghi 

Nicolaus G ri Tabcrnarim 

Ada vini us Domini Filippi de Cavale a ntibtls 

Paulus Domini li;nb< de Stronis 

Petrus Bernardi de Tccniquincis 

Laurcnrius Berti 

Biuncllinus Succhi de Foiabofcbw 
V 4 
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Bernardinui de Ghcrardinìi 
Pcroizus Guccii Filippi 
Andreas Lo li 
Vaccius Ciaini 
Ioannes Ruftichclli 
BdUis Donati l 
Dom. Vannci Benini 
Donus VinMteriui 
Pjcrus Set Fra,ncifci Palmcrii 
Schiatta Ricchi ^ 
Roflui Domini Schiatte de Cavileantihus 
Nerìus Francifci de Spiois . 
Ghinui Puccini Ferraiuolus 

Francifcus Lapi Mangioni; 

Paulus do Bordonibus 

Set Guido Scr Ioannis do Sexto 

Nani in Iunite 

Vannes Nelli 

Set Guido do Ceppatello 

Bartoluj Domini Albetti de Boflicliis 

Darus Autifei 

Ioannes limite 

Joannes Rucchi Savio! 

Benediflus Gradui Galigaiiuj ( 

Dominicus Atifclmi 

Vitrus Paiole 

Set Ioannes Ser Lapi 

Set lacchili Nelli 

Matthew Domini Guatani de Pigili 

Pierus Adimaiij Villanuzii 
Bonifitini Falccncrii 

Picrui Guilliclmi 
Bonaceutrui lacobi 

Set Bartoius Sor Fini do Gingalandi 
Simon Boninfcgnc Spetiarins 
Ronfi Bianchi 

Dominicus « 
Blalius Bernardi 
Francifeus Berti 
lacobus Sragii 
Kar.ikr Busi 
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Bartolomeo! de. Cerrfttnìi 
Iuftus Lotti 
Sor Pierus MlCOlUS 
Land us Guccii Gennatii 
Chìmentus Baroncìì 
Rieeos Pieci 
Nei in s Fie rivinti* 
Benediftus Rigatterios 

Ser Bardus Bindi de Podio Bonizi , Se \ N otatii Fiorentini 
Ser Niccoli q. Dom. Bencivennis J S'indici. 
Sor Gherardus Ser Arrighi de Vico Fiorent, n 
Bonus Vannis 
Sander Cor fi , Sr 

Dominicus Nelli Teile*< 

Ser Cardinus Dirli de Colle 

Ser Griius Ser Paoli de Monte Alcino 

.gSL£S1^.}«*-"--*'--J 

Set Nicolai» Galgani rogatili . 



Vili, 



3*4 



Nuin. Vili, per fu pjjlu mento alia Rub. dcxxxi. 
eri a cucco quel, che manca (beco queff an- 
no mcccxlvi. e feguente mcccxlvh. Lib. Vili, 
pagina 125. 



5. I. Provvifioni , ed ordini de' Capitani dì Parte 
Guelfa cimerò i Ghibellini . Da copia in un Coi. 
antico della Lièr. di S. Paolino fegnato A. axo5. 
e feguenti, 

IN Dei nomine. Aneti. Anno Tue fatutìfere Incarna- 
tomi milk-rima trecento fimo quadiagefimo fexcu , 1(1- 
diftionc xv, die xxvi. menili linai rii. In Conlilio Do- 
mini Capitine! , & Populi Fiorentini, mandato nohilis > 
& potcntii viti Angeli Marchinnis Monili Sanfte Marie 
Populi & CommtioK Florentie honoraMlit Capitanai. & 
defenfur Artium . & Attificum Civitatil Florentie, pic- 
cona ci-nvccatiorjc , campaneque foniti», in Palatio Po- 
pilli Fliteatlnì more ditto eongn-gsto: Et die xxvit. 
ciufrtem menlis lanuarii in Conlilio Domini Potcftaris, 
& Commiinis Flore,™ e manda to nobili* Militi: Domini 
Guidoni* de Fortrbracciis de Montone CivitatiS,& Coro,, 
munis Florentie honurahilm Pntclìatis , preenna conno- 
catione, campaneque foniti! in difhi palatio Populi Fio- 
rentini more f lite congregato ; & per infa iam ditti 
Conlilia, ut fupra dicirut Ciinyrcgara , pri-icntibut , vo- 
lcntibus, & confi-ntiem bus Dommis Piioribuj Artium , 
& Vexillifcro Iuditie Populi & Communi»- Florentie ro- 
talitet approbita aeceptata , ad mi (fa , & firoiati fuit Pro- 
villo infra/cripta per preikcV.is Di. minos Priore* artium , 
& Vcxillìfetum luftitic, Ùf officimi! duodecim Bonorum 
vitoium cuoi diligenti cxaminatione , & deliberinone 
eirum ofRcii auiloiitate, & vigore fuper inftifcuptii in 
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ea contenti; edita , & fafta . Se infra proxime , Se imme- 
diate annotata, & fcripta.fc quod in hiis . cffupcrritis 
ptocedatut , obfetvetur, Se fiat in omnibus 8: pcromni» 
prnur&fecundum quod infra proxime ,& immediate ple- 



Cuius quidem ProvLfionis tenor talis eli. 

SUpradifti Uomini Ptìores Aitiem , Se Vexillifer Iu- 
flitie audiiii.ÈV inte]lc8ii expoluiunibus , & iuppli- 
caiiombns e-ifdem fiftis . Ci plurios r^cenfitis per Guel- 
fo s idotes fidali!) facrofan&e Rr.mane Ecclefie dietntet, 
Sf exponentes, quod Guelfi de Civitate , Comitati! & 
diitriftu FJorcnnc , a Gueifarum origine citta , inceflìa- 
ter fueru.it grati fe - & bonote ipfam matretn Ecclefiani 
profccuti , & intendimi pr'fequt loto polle j Et quod 
a li qui non (antummodo rebelle; dicle Matris Eccleiie , 
fed EtUm Populi, & Ccmmunis FJorentic . qui fe im- 
mifecnt in regimine. & gubetnatione Rcipublicc Civi- 
latis Floromie iniqui! , & fruitoli» vi'tbis , cV opcrarioni- 
bus tam devoto! film*. & fideles ab ipra reuercnda Ma- 
tte maligne feparare riituntur , ac precurant quod ipfi 
pia Marer ram lelotei filini non agnofeat , & in co* QO- 
vercalibus delirameli! infcviar: Et quod dignentur prò- 
videre, quod tale! Rebc-llei piedifta de cererò non com- 
mitrane Igitur iam difti Domini Pei or ss , Si Vexillifèc 
velcntcs ipfam Romanam Ecclcftam facrofar.ft. ni lemper 
tuberi prò Mitte l'unum filiorum Guelforum , & quod 
huiubnodi nitentel liianiam feriti nere nequeant deineeps 
mala eoritm propofìta exequi. Se quod ampliut non in» 
feranrur in gubetnationc Rcipublice Fiorentine , fed per 
Guelfbi proprio! rrgatur , & gubernerur , tubiti; prilli 
fiiper hiis curn offirio duodeeim Honorum virorum dili- 
genti ddiberationc, Se detnum" imec eoi fceundum for- 
marti ftatutorum premiò., faft.i , Se obtenro putito . & 
fecreto fetuftinìo ad fabas nigtas, & alba! eorum i-fficii 
■Dthoritate , Se vigore , St omni meliori modo.&fotma 
quibus melius potuctunt ad himotcm , laudem , Se ce ve- 
rentiam Omnipotenris D_>i , & Virginis G'oricfc , Se ad 
cxaltaiionem iam difte Marcii Ecclefie , partis etiam Guel- 
fo-rum mignificentiim , Se augmemura, & eotum inimi- 
4 -co- 
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eorum , Se rebeliium depreffionem , ac perpetuimi riatti, 
pientum", CbriAi nomine invocato prò Pupillo ,& Con», 
muni Fiorenti* providerunc , otdinaverunt, Se ltatuerunE 

In primi» ifuod niillus Ghibellina! lisElsnuj a mil- 
lelimo trecentefimo primo Kaìctidarum Nuvembris citta 
exndtmnatus. & exbnnnitus , fcu coiidemnatm tantum, 
vel cxblnoitl» tantum, nomine proprio, vel appellativo 
prò aN.jua rebellione faftì . fcu nue fifta fai/le dìcere- 
tur a ditto tempore cirri con tra l'opulum, & Cummu- 
nem Florentie. Et quoti nuUus Ghibellinus , qui a difto 
tempore citta rebellavir, vel rcbcllabic in futurum air- 
qu'.d caftrum, tcrram . vel fottilitia «mira Populum . 
& Communcm Florentimim , feti invaferit> vel occup=-« 
vir, vel inrafa , vel occupata tcnuir, tenct , vel tcncbic 
conrra Populum, & Communcm Florentinum, vel duro- 
bando , vel Imitili ter cum banderiis , voi fine banderiis 
venit in dìftriftti Florentie . feu in tettis qua; toneba; 
Communi! Florentie, vel caruoi dtttriftu, in vituperimi!, 
& obpTobrium Populi ■ & Communi; Florentie: Et qui 
in fuiurnra commìtterec , vel faccret predici* , vel *li- 
quod prediftorum ; Et qui a difto tempore citta in diftis 
caftris . tettis, & fottilitìt! ftetir , erit , vel (tibie ad fa- 
cicndum gucrram Communi Florentie poli rebellarioncm ■ 
leu occupaticnetn taltum caltrorum i terrarum , & fsrti- 
Jitiarum: Et nullus «lilla , qui deinccpi faccret , vel cord- 
miftetet p.-cdifla, vel aliquod prediftotum , fcu diftis 
occafionìbus , vel aliqua oarutn condemnaretuf etiam per 
contumaciam , cuiufcumque condifrionii exiitar ; nec 
■liquis eius filius i vel del'cendens , etiam inlegiptimus , 
& cipureus in perpetuum per lineam maCculinam . Nec 
atìqtiis Ghibcliinui. vel qui non fit vere Guclfm fido- 
)is, & ilevotns S'anfte Romane Ecclefìe nolTit vel dtbcac 
deincépi eligi , poni , vel adfumi ad sliquod ,. vel in aìi- 
quo cilicio Populi , & Comunis Flore-urie, nec in aliquo . 
nec ad aliijuort ofiicium Panis Guelfe , ve! officium , vel 
quinqiie jMercantie , feu Confulum, vel officium alicuius 

ufficimi! in Civitatc , comitato , & dilttiftu Florentie: 
nec de Confi lio Domini Capitanti , & Populi. & Coiti, 
munii Florentie i vcf de Confilio Gunfaloneriocum Sotie- 
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titam, feti artium . & artificum, etiam pct viaro Ani. 
hisiire, feu condufte, feu infaccationis , feu alio qnn- 
cnmquc modo: lìt fi cligctenrur, vel alfumcrentur cale 
offitium non amicanti vcl ptefumant aeceptarc, vel re- 
cipcre ■ iurarc . vel exercere 1 vel in aliquo fa immifec- 
ro /tjuocumque modo ; fed ipfum officinm inox renuncia- 
reì & cediik in qua eius nomen fcriptum repetitur quo 
ad e ini nomati dilaniccur .5c prò nihìlo habearur . Si quii 
autèni conte» predica, vel aliquod prediftorum aliquod 
officium reccpcric, iuraverit , vel acceptaveric , vel ex- 
ercucrit.fcu quocumqae modofe immifeuerit condcni- 
netur Communi *FIorcntic per Dominos Pcìarci , Capì- 
tnnrtim, vel Executorem otdinamentorum Iuftitie in li- 
firis quingentii fpiccioli prò quolibet, & qoalibct vice , 
& ab officio removeatur, & remotii! Cu, & cflè intelìi. 
gatur ipfo fafto , non obliarne aliqao privilegio , vel im* 
munitale, vcl tempori: ctirfu; Super qaibus omnibus, 
& (Iuguli; difti Domini Priore», Capitancus , & Exccu- 
tor > vel alter eorumj poilìt, tcneatur, Se debeat pro- 
cedere, inquirerc , & cundemnare cum accufatiano. Se 
iine accufationc in perpetuum , non obliarne tempoiis 
curfu, fub pena librarum mille fpiccioli eidem Rettori 
de fuo falatto tutinenda per Camerario! Camere Commu- 
ni; Florentie etiam durante officio. Et qaod 'qililibet 
polfit de prediteis, & quolibec predifhirum accufare, 
& denumptiire, & notificate ctiam (ine f'olutione alicu- 
im gabelle ptopter ca facienda . Et art probicioncm pre- 
diflorum , & cuiuilibet eorum tam ex officio, quim per 
accufationem , Si denunptiationim , S( notificationem te- 
ftes inducere quot, & quot voluerit approbandos per 
Cc-nlulci arti; . de qua fuerìt talis accufator , denumptia- 
ror , vcl nori ficator , vel maiotem parte m eotum , fi talis 
accufani , . denumptians , vcl notificans fuerit de aliqua 
atte. Si vero noii fucrit anifex per Domino! Priore!, 
& Vcxillifcrum lultitie pio fide dignii, S: l'ufficiar pro- 
ba! io in predi&ii ,& quolibct iuforum , Se prò piena pro- 
batione liabeatur dicium fcx tcflium ex prediftis appro- 
batis, probaotium de publifia voce. Se fama. Si veto 
per ini] atti ti cincin proctdcrctiir pet Dominos Ptiorcs ar- 
tium, Se Vexillifcnim Inftitic . Quam approbatii nera , 
vei improbationem prcdiili Confulcs , Se Priorcs , 6: Vc- 
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sillifer lufticie faccre poflint , teneant . & drbcarit infra 
decinum dicm ptftquum de hoc rcquilìti fucrint fub 
pena librlrum quingentarum fpicc. prò quolibet forum . 
Et quod Domìni Priore; srrrum. Se V«illifet luititìe, 
& quilibcc ,Sc quicumque aJius cligens aliquem uffitialem 
■d aliquod offitium , vel quodeumque confilium , ut predi- 
citur non pr.lli t vel eis Jict-at cligere i vcl afTumcre «lì- 
rju.m, vcl aliquos contta predifra , ve) aliquod predi- 
ftorum , fub pena librarmi! qui ng e riunirti l'ine. pio quo. 
libet eorum, & qualibet vice. Et iurarc teneantur ad 
farifta Dei Evangelia tempore quo iurabunt eorum offi- 
cium Te fervaturus omnia fupradift* , & quod contri 
prcdift» non venienr quoquo modo . Er quod non cliganc 
ad aliquod i,;1ì:mm ut prcdicitur aliquem nifi vere 
Guelfum fidelem & devorum Sanfte Romane Ecclcfic, 
& non probibiium eligi quicumque modo fub di Eh pena. 
Éc quod Notarius Scriba Riforma rionum, confiliorum Po« 
pulì, & Cuiwnuois Flctcnrie tempore, quo cis dtfercr. 
iuramentum: Ac etiara. Notarmi Scriba alicuìus univcr- 
fi-iris, vcl artis, vel quorumeumque clìgentium tene- 
■niur, & debcant fub pena librarum dnccntarum fpicc. 
prò qu.ilibec eorum diftum erigere iuramentum de 
pcediftìs ■ 

Et quod predifta , vel aliquod prediSorum non dc- 
rogent, vcl p-riudicent aliouibus eltftioi.ibns , feu in- 
faccationibus haftenus fafti* pct Communem Florewic , 
leu per aliquos offitiaies difti Communis, vcl per ali- 
quali» arcani , feu offirialem alicuins artis ,■ que in fu» 
remaneant fiimicatc', praut nunc funt non ubtlantibus 
antediftis. 

Et quod omnes Se fingali, qui deinceps extrihen- 
tur , vel eligentQCi vel alTumentur ad aliquod ofR- 
cium ex prcdiftii, & diftum officium accepwverìnt te- 
neantur , & debeant tempore iuiamcnti per cm preltan- 
dì , ut inerii ed, iu.-are ad Tancia Dei Evangelia corpo- 
ralitec ra&ii fcripturis, quod ip lì funt vere Guelfi, fi- 
delet. & devoti Sanfte Romane Ecelefie , de quo iura- 
mento. appartar fcriptura in airis eius ludicis.vel Offi- 
cislis. qui diftum iuramentum reciperet . 

Ircm quod nullui Ghibel!inu( haftenm condemna- 
tus, & cxbannicus, ha condemnatus tantum, vel ex- 
bin- 
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bannitus tantum nomine proprio, vel appellativo a nlil- 
lefimo treccnteli ino prim.i K : lemlarum Novembris citi» 
prò aliqua rebellione fife* , f<-'U que faft* faille dice- 
retur contri Populum. & Communem Florcntie : Ez 
ctiam quud null.us Ghibellina, qui a difto tempore 
citta rebellavìt , vsl «bel laverà i.i fururuin. iiiquuu ca- 
ftrum, cercam. vel furtilitia cuntra Populum, & Com- 
munem Florcntie , feu invilii , & occupavi! , vel invaia, 
vel occupata renuit , & tener, vel tcn.-bit comra Po- 

vel gucrram fecit , vel faciet cunrta Popa um , & Com- 
munem Floreutinum, vel detoband.. . vel h, ftiliter cuna 
binderiis , Vel fine banderii* venir in diftnftu Flore n- 
tie, feu in tetris quas tenvbat Commu^ii Fiorenti e .voi 
corum diftriftki in vitupcrium , vel ibprobtiiim Popoli* 
& Communis Florcntie: & qui in fumrum commitre- 
rec, vei faccrec predictj , vei aliquod pted ftutum : & 
qui i difto tempore c;tta in dittis ulìris , terris , Se 
forai iti» ftctit, crit, vel ftabir ad facitndura guerram 
Communi Florentie pcft rcbcilttienem • leu occupatio- 
nem talium caftrotum , tcrtarum, fortilitiarum, ncc ali' 
quis eius filius & defeendciis & nullus ahus cuiulcmn- 
que condiftìone! cxiflat , qui demcepi faceret . vei com- 
mitteret predifta, feu aliquuii prciiiQurum , feu dittis 
occalionibus , vel aliqua earum cundemnatctitr ctiam per 
contumàciam, oec ali quis cius n"!ius, vel dcfcendeni. 
etiam inlegipttmus , & espureus in perpetHum per li- 
neam malculinam pollit, vel di-beat deinceps extrahi , eli- 
gi, vel allumi ad aliquoil officìum, vel in alitjuo cilicio 
Communis Floicntie, nec patfs Guelfe , vel quinqiio 
videliect oiTkiurum Mercantici feu Conlulum , vel offi- 
ciali! alicuius Aitls, vel Uni ver lira ris Er li eligcrrtur» 
vel cmahererur non aud.-ar , vel prefumai tale officimi» 
lutare , recipcre , aecepiare, rxercere, feu quommodolibeC 
fe immifeerc ; ied ipfum ( fficium mox [enunciare, & ce- 
llula in qua eius nomen dclcriptum reperitur qutiad eius 
nomea uilamciur ,& prò nihilo habeamr per illuni, feu 
il Ili per quem , vel quos alìi prohibitì debent delaniari . 
Si quis autem contra ptedi/ta, vel aliquod predi fiorumi 
iuravetit, reccperit, acceptavoric , exercuotit , feu quo- 
cumque modo i'e iramifeuerit punutur Si condemnetur 
per 
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ftr Dominos Poteftatem, Capìtaneum, vel Exflcurntem 
ordinamentotum Iuftitie Communi* Florcntie in millo 
. ilorenos auri : Quam condem'nationem fi non folvcrit in- 
fra decerti dies a die coiidemnationis huiufmodi compu- 
tando!, ti tane fuerint in fonia Communi! Florentio, 
ve! poti ipfam condemnationem aliquo tempore deve- 
netic in fonia difH Communi! ,& difram condemnatio- 
nem non folvcrit infra decem dies a die, qua pcrvenerir 
in ipfius Communis fbrtia computando! caput am pure tur 
cideo), & ab officio prediQo removeacur , & intclligatur 

Sì vero revoearetur in datti um per aliquem, feu 
■liqu» dubietai oriretur de sliquo, vel aliquibus , qui 
extraherentur ■ vel eligcrentur ad atiquod officium de 
prediftis, quod c/Tec, vel ette diceretur de prcdiftii 
lupia prohihitis lune ftetor , & Itati debea'e dcclarationi , 
& deliberationi Dominorum Priorum artiutn, & Vcxil- 
liferi Iuftitie una cum officio Gonfaloncriorum Serietà- 
tum Populi Fiorentini, & duodecim Bonorum virorum , 
He uno ex Capicudinibus cuìuilibet vìginri unim Arrium 
Civiratis Flnrenrie, etigendum per Dominos Priore* , & 
Vexilliferum una cum diftisefficiis , uttum delaniari de- 
beat ceduta prcdicra,& a difro officio removeri tamquam 
de fupea prohibitis nec ne: Et fi deliberatum fuerir , & 
dcclaratum per cqj, vel maiorem partem ipforum fiei- 
cndo parrintm ad fccritun fcrutinium ad fa tu', nìgras , 
& al bai talem cxtrafìum, feu cedulam eius nomea , & 
pronomen continencem debete dilaniati aliqua ex pre- 
diftis canili, & talem recìpi non deberc ad tale offi- 
cium, talix ceduta quoad eiuv nomcn dilanictur>& fa- 
£U ditta deliberatione , & dcclaratione intclligatur effe , 
& lì; remotus a difto officio; quam del ib e rat io n erri , & 
declarationcm ipfi Domini Priorci , & Vexillifer una cuoi 
Collegi», Se Capitudinibus fupridiftis facete potlìnt , tc- 
neantucSc debeant quim citius fieri poteiit antequam. 
incipere debeat officium ad quod talis extraftus , vel c- 
leftus elle debuertt ad penam librarum quingenrarum 
fpìccioli prò quolìbet eorum, ?t qualibct vice: Et quod 
loco talis ile «traiti, & dilaniati, vel qui rcnumptia- 
• -erit , ut dietim ed : fi talis extraftu! fuetit do altqu» 
ex quatuordecira rainoribus attibuj sxtrahatut de mar- 
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foplo iilorum ex quibus fuppleri dcbcnt dcfcflus, qui 
v-n'gaiiter dicuntur fpireiolati. videlicrt de qiiarrcrio de 
quo fuetit talli cxfraftus un» cedui» contine»» romeo , 
& pronomen alicuiuj ex prediftis de diftis quatuorde- 
cim minoribus^artibus: fi autem fucrit de feprem itn- 
iertbus artibus', ve! lì non fucrit artifex Torte extrahaiur 
de tali m rfupio. una ceduta , in qua fit l'eriptutn nomcn , 
Se pronomcn »licuius , qui non fi[ de ali qua ex prcdi&is 
minor. bus quacuordecim artibus, talis videlicct, qui fi: 
idoneus td ibLj oliìcium, qui lìc extraftus inrcllig.tuc 
elle, Se lit oificialisad diilum officiala ad quod exrnfcus 
erat talis prohibitus 

Et quod de predifris, & quolibct prcji&orum qui- 
lìber poffit accufarc , denunciare , St nrtificarc , ermi» iin* 
foiutiono gabelle , & quod Domini Poteftas , Capirmeli) , 
Oc Exccutor ordinamenturutn Inftirie, Se quihbcr eorum 
pome, eifque licear , tcneatur , & debcar -de predifìis , 
& quolibcr prcdiclurum ct-gnolcere . Se procedere etiam 
por inquifitioncm , & punire , Se condensare non abitante 
[cmporis curlu, & in perpetuimi , & non oblìanle alù|uo 
privilegio, vel immuniiaie fub pena mille florcnorum 
suri tati Rettoti , vel Officiali pcediEta non fervami , fen 
obferv^re omiftenti folvendotum pet ìpfum e.fficialem , 
leu recincndorum cidem per Carne tarlimi Cam ere difìi 
Gommunis etiam dorante officio ; Se fufficiat pn;baiin f?r 
teftiitm fide dignorum approbandorum ur fupra pfnban- 
tium de publica fama, que probatio quoad predici* prò 
piena , & kgìtima habeatur, & fit- Et hec omnia, Se 
lìngula in prelcnti previiìone contenta , & fcripta intel- 
ligantur de Officialibus civ.bus, Gomitatimi, & rliftri. 
fiualibui Fiorentini;: in Forenfibus vero officialibus re- 
raancant, & firmi lini Incuta , ordìnamenta , prtvìfio- 
nes , Se confi liarnrum Pcpuli , & Communi; Florentie re- 
fotraationes de difta materia loqaentes. 

Et quod Domini Priores artium , & Veiillifer lu- 
flitie una eum officio duodecim Honorum virorum, vel 
line, non poffint, vel eis liceat ordinare, voi ftabilire, 
feu dcclarare aHquod rontra predifta , vel aliquod pre. 
diftorum.vet utile effe teneri confilium publicum, vel 
privatum, nec pati quod de predifris abfolutio, vi de- 
bbcratio per ipfos Priore! > & Vcxiliiferum , voi Capita- 
Temo XI Ih X neutri. 
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Mum, vii Poteitatem.velaliquomaliurn propofitlo fìat ; 
ve! aliquod confilium teneatur publieum , ve] privatum , 
ctiam iti cxquitendum vnLuntat.m confili*, vel confi!.», 
fiorumi ncc aliijuam biliam, nec potrftatem recipcrc, 
vei haberc . feu 'prceut ire , vel corilcntire , quod alìi , 
vel iliis tleiut . cuius auftorìtate , ve] pretella poflit quo- 
tnodolibct providerì, vel fieri contri predica, vel ali- 
quid Eorum. Ec fi quam balia-n genc-ralcm , vel aliarci 
per quam, poflìc prcmillis vel alicui eorum derogar! vel. 
let aceipcre, vel procurare, feti conf,n:ire rjuud alti, 
vel altis daretur , cencamur , & debcant omnia, & lingula 
fupradi&a , & que ceminemur in ois excipcre , relervare, 
et ex nunc intelligantur elTe , & fini ipeciiliter, & no- 
minitini exceptuata, & reiVrvata. Et quod Poteftas, Ci- 
pitaneus , vel aliquii officiali) Communis Florcntie prc- 
fens , & fuiurus non podit convocare conlilimn , vel enn- 
jìlia Populi , vel Communis Florentie in quo , sci quibus 
contri predifta , vel aliqujd predifturum ali quid propn- 
iiatur, & fi convocarceli non proponiti vel reformee 
aliquid in ipfo confilio , vel coniti ìis per qui d fieri queac 
contri premifla, vel aliquod eorum, etiam ad cxqulcen- 
dam, voluncatem ut diftum cft: & fi prupi;neret ur . vel 
fieret , co ipfo. quo ptoponeretur , 6: io ipfo prnpofi- 
tionis aflu inrelligatur effe . & fit privacu* Tuo regimine 
àc cilicio ; & infiiper conilemnetur in flurenos auri mille , 
nec Priore* . & VexiUifW Iuftitic . duodscim Boni viti , 
& Gonfjloncrii Sotictatum . qui prò tempere fucrinc 
polline . vel riebeant intcrs/To conlilio . vel -confini; in 
quo, vel quiliui traftareiur , vel providerctur aliquod 
contri prcdifta, vel aliquod eorum, & fi internine 
co ipro intelligantur elTe, & fint privati eorum officio, 
& infupcr in tribus nillibut florenorum aureorum fin- 
guli eorum, qui (lieto ccnfilio inrerfneriui Communi 
Florcntie condernnentur , & condannati elle intelligan- 
tur , Si fini: quarti condcmnatìcncm fi quis eorum non 
folverir. infra decerti dics a die late fcntentic , vel infra 
decem dies poftqium fucric in fortia Communis Flcren- 
tie opui cìdem a fpatul.is amputetur . Et Notarius , qui 
diftam dclibcrationem proponeteti vel reformationem 
fcriberct puniatur in libris mille (piccioli : Et Confiliarii , 
qui confiliis iute re IL' ut huiulmudi ncquea.it contra pre- 



d!£ta contutore, ve! arrcngare full pena- libtwun mil's 



lis , ft„tu[i<, ordinamcniis. pcuvilìoniboi fio ulìiiorum P.- 
pulj , & Commun>s Fiorentie re fri-m tuoni boi , legibut, 
aut iutibus conriaiiiccmibus , vcl repugnjrir bus d ■ qui- 
bus epprreat , vel non oporteae expreflim, leu fp cìaictn 
fieri m o litio ne m , quibtis per pi^pdifba inulliga'ur. r fle, 
& tic dcrog.tum . Et quod prò prcdifti> l'opra in hac 
preferiti provifione coorcncij providendo , deliberando > 
proooncodo . fcribendti, vel fuper h;ìs eonfulcndo pre- 
di 9 1 ReftoriM' & Offieiales . Priore-r arrum , & VtxiHifer. 
Iullitie , duod^cim Boni viri , vel aliquis tortini , No- 
tarius Scriba Deminortim Priorum , & ViXlllifcri lufti- 
tie , Noianui Scriba Jleformanonum confiliorum Popufi , 
& Communi; Fiorentie , vcl aliqua alia perlina in per- 
pctuum non polite, vel debeai: prò Communi Fiorentie, 
vcl alia perfona, findicni, comi mniri , gravati, vcl, 
molcitari rcalirer, vcl pprliinalicer . ted exinde a Com- 
muni p & prò Communi F orentie firit lifi"'i .fitntilirct 
abfulatr: Et qtiod nullus Rraor, vel Offieia'is Poptili , 
& Commani* Flurcnrie prerens, vel futuro, ullam ha- 
bcar cognitionem , vel poteftatem ct goofeendi . vel pro- 
cedendi contri diftrts Rcfloru, Pnores,& Vcxillife- 
rum, leu alios predìdos , vel aliquem ex cis, tei n I i- 
qiiim -liani perfonam prò preniftis . vcl eorum occalìo- 
ne, Nullus quoque sudest, vel prefumat aliquem de 
fupradiais, vel aiiquam ah.-.m perfonam occaiì.nibus 
prediait , vcl carlini aliqua accufarc , notificare . vcl de. 
numprhre fecrcrc , ve! palam , vel qui modoiibet dicerc , 
Tel allegare cantra predifla , vel eorum aliquod , vcl Cen- 
tra eorum obfervanriam , & executionem in ind ciò, vcl 
extra, ve! quid pr-difta non valcant, vel non tenrant, 
vei quKd provider! , detiberari , vel fieri non potucrun; , 
vel quid propccrea faaom , feti ventura fit centra ali- 
li.:! capitola, flituc», ordinamenti, provifiones , «ut 
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«ferminone* confiliorum diftì Populi, & Co bini unii: 
Imo ornaci , S: finguli con ira predichi , vel tt-riim aliquod 
ficienici . vel veniente! de f..£tu, & line llrcpiru , & 
figari iudieii pi'r Uominom Pou-ftaiem .Capitineum , 3c 
Eiecutorem ordinamentorum lufticic . & qucniìibcr co- 
xum in flurcnis auri tribus minibus Ci mmuni Fiorcniie 
tBndemnetur .■ quarti condcmnationem fi non lblverit in- 
fra tre* die* a die late fenrcntie , fi fuerit in forti» Com- 
TDunis Fiorendo , vel infra, irei dici pollquum in furtiam 
difti Communi! pervencrit eidem caput a fparulis am- 
putetur - Et infuper unufquilquc Rcftor, & Officiali», 
qui predifta omnia non fcrvaverit , vel conerà ea fccc- 
rir • vel venorit , feu remi dui fuerit in florcnos auri mille- 
Communi Florentie condtmnctur , & ab officio in quo 
poiiiutn fuerit prò diilo Communi removeaiur , & pri- 
vetur, &ex nuoe ìpfo iure intelligatur elTe , fc-fit te- 
noni* 1 & privimi in- totum. 

Ego Cardi [tu* olim Dini de Colle Imperiali aufro- 
TÌtate Notarmi, & ludex ordinarmi nunc Scriba Refor- 
mationirm Confiliorum Ropnlt, & Communii Fiorendo 
pio Ìpfo Communi predice* omnia , & Ungula quibus dum 
agerentur imei fui . rogavi , Et vani) , Se multisoccupatus 
circa diciarum Refurmaeionum officium ea fcriberc nr- 
quieni infrafcripio Scr Manfredo Notarlo publicr feri- 
benda, piiblica.ula > Se in formam publicam redìgenda 
sommili, & ideo puriicc me fubfcripli. 

Ego Manfredi^ filius Grimaldi Gu.drfti Florentinus 
Cìvìt 'Imperiali ■■rorrtatr Iudex ordinarius Notiriui pu- 
bl'cui predifta. omnia rogata per Scr Cardinum Nora- 
rium. Scribam diftarum Reformatinnum ex commilTiiirio 
■nielli fifra ab co ex diftit Re form ariani bui Confiliorum 
cxiftentibu* in palano Populi pcnes cundem Scr Cardi- 
num fcr'pfi , & in lune publicam foimam redegi , iileoque 
me fubfcripG . 

§. H. Altra di conferma della precedente dell'an- 
no Mcccxlvii. Dal dettò Codice a 214. Urgo . 

PRo deFenfinne , borni frati» pacifico , & tranquillo Po- 
puli . & Communi* Florentie, te Atrium , & Arri- 
fkum ditte Civitatii 1 & Guclforum cm Itaci onerai , & Ghi- 
bcl- 
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belltnonlm ìàfturam . Se prò forti ficai ione reformatio- 
nii fifte die vigclimo fexto Ianuarii pulirne preteriti 
Mcgcx'xxxvi. & ad Ghibi-ilinotun audaci am rolrcnatidam , 
& corum fupirbiam contcrendam per opportuna Co afilli, 

die wui menili Augufti mccwuxxvh. fuit fafla hutuC. 
mudi Riformatati .■ ., 

Quud nulla perfora cutufeumque gtadus, conditilo» 
nis ■ dignitari! , vel pr.hemincntìe exiiiat audear , vel 
prrfumat diesare, fcribcre, »el porr igei e , feu .dittar! , 
Icribi, vel porrigi faccrc Domimi Prioribiu & Vexil- 
Jif.ro luftitie.V.elpwuiD Seribc , vel Sccibe Reformatìo- 
num Cnnfiliorum Pupilli, & Communi; Florentic aliq*am 
putì Muntili , rcfurmationcm, vel Icriptutam, in qua ali- 
quod pctacur, ti tatm vel fìat cantra Rcfotmàrionem 
iatn dtftam , v.i eius ìifClj vel eius obfctvautiam , vel 
co litri pattern. Guelfa m di£U Civiratis . vei eius officiale* 
prcl'cntes , vel fururus . Si qua lUCcm pcrfoiia aliquid 
di Sa ver it , fciipferir, ve! porrexerit conira predift» per 
Dominutn Putcftatcm, Pom. Capitatleum . vel Fxecuto- 
rtm ordinamentorum lultitie condemnetur Communi Fltf- 
icnrìe in mille fior emù auri , quo* fi non folverit infra 
ttes die», li tunc fu.rit in fonia Con riunii Florentic , 
& fi : 1 1 - ri fueiit in fonia Ci mimimi Fior.-ntic,& aliqub 
tempore pcrvencrit in ipllui Ci.mmiinii foniam , & infra 
tre; din poftqu*m pervencrit ut diftuitl eft dittò; flu- 
renos mille non lolvcrit imputetur et capur. ita ut pc* 
ni tu) monatur. tt qdod in unaqu-que etc9ionc , qUe 
fiet deincep; di' aliq.ua ad aliquod offieium .in . Civitate 
C.-mitatu - & diftr.ftu Fiorenti e fcribatur, Se foribi de- 
li est p^r Nutarinm , qui taletn ele&iancm fcriplctit , 
nomea nominatori; , £c promotoris , feti nommantium , 
& promoventium : Et li Ni/taiius drctum , nomen nomi- 
natori? non l'cripferit puniitur , & condemnetur Cernititi- 
ni Florenrìe in libri; cinturi fpicciuli prò qualibct vice 
qlli contrafeccrit El fi comingiti quid abfìr , eligi ad 
■liqUod offieium , ut diftum eft. aluiucm Ghibellinum, 
qui non fu vere Guelfo;, ut iti dift< ri formati une con- 
tineiur , talli promoter , St nominator , feu promotore! . 
& nominatore! condemiicntur in librii qsingeiKu (pic- 
cioli prò quolibet eorutti , St qualiÉwt vice . & ulti elcftio 
non wneat, et non valcat info, iute. Li im,,J Dnmini 
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Priore*, & Vcxiflifer Iuftitie uni cum officio duodccim 

tra pr diili'ijuiilquam t';cere , ftib peni polita Capitaneis 

ìn dia* «tormatioiHv&c, 

Super .]ui iiuidemperitione.ut fupra fcriprum eft &c, 
Ego Ordirne ulim Dmi de Colle Imperiali luto- 

titatc Notarili! &c. 

Eg» Mjnftedas filini Grimaldi Guidetti Notar. Sic. 

Ut fupra. * 

RESORMATIO. 

AD honorem, & cxalrationem Sancre Honiane Eccle* 
fie . & in favbrcm Parti: , & Unìverfiratis Guel- 
fbrum, & ad promotionem , & iollicitodinem , ac prò- 
Ctimionetn Guelf^rum ditte Civiiati; , & maxima ' 

Francifci Fabrini VìnaCcerii tunc l'riur Artium prò 
Quarterie! Stn&; Crucis 

Gherardi Ch-lis de Burdonibus Pricr Artium prò 
Quarte; io S Marie Novelle 

Zanobii Nciii Cammerini tunc Ptioris Attium prò 
Quartetto S. lohannis 

Gu.lfotum, & amatorum difle Partii , & Univerfitatis 
Gnelforum, & volenti Capitane!, & Priorcs difts Par- 
tis, & Univcrfitaris Gueliorum quod de prcdicVs me- 
moria in perpetuo habeatur ; £t maxime ad hoc ur vi- 
veri pt'flit.& cog-iofci Fama , volunras , & l'peratio prc- 
diaorum Frangici, Glierardi , & Zencbii, ad hoc ut 
eilat in exemplum , maLidaverunt dietim Reformaricmem , 
Si provilìonem in libro, & regiltro ditte Parti;, & Uni* 
vcrlìtatis ligari, & pi ni ad perpetuarti rei memoriam , 
& dictorum (riunì Priorum icribi, £c tegiftrari. 

§. TU. Due Condsnnagioni in fetjucla delle dette 
Legoi dello Beffo anno hcccxlvii. Dal detta 
Ceit. '& m. tergo } t 22Z.- 

ANno 1347, die ij'. mentis Aprilis. Landutius Set Lan- 
di liiccii de lìugubio in contumacia condemnavic 
in Jibris quingcntù fpiccioli 

Uber- 
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Ubertum Ubaldini do Infangati* populi Sanile Ce- 
cilie, uuarterio Saniti- Crucis, quia diflus Ubertus fciens 
fé effe. Cbibelluwm . St non »ere Guelfum, & fe eli» 
«li-flum per. pane Communi* Flocculi*, 6c per Confi* 
liario. Merctrot tim > & Mercannc, & per Capitudines, 
£< Confu e* m troni Ci v itaiì. Flore mie in offici um , & 
gd tfficium feitdecim b-..norum Virorum popuhriuin eie- 
ftotum conti» ceff-ntei , & fugiiivot Civita! il . & Cnm. 
rrunis Fiorenti* . & rucum bona , & debili 



flantium , & fugitivurutn , 
■eptuo 

U c-, .& malo mede- diclino 



fuei 

ndebere iurare , vel acci 
non peflc . dittus Ubetrui fcicn» , " 
Officina) aeeep-avit, & (Utavic &i 

Lata da'» prefentibuj 
Ser Laurent ■■■ Dom. Lanni» Noi. Camere Communi* 
Bernardino L.ipi , & 

Sandro Coifi precone Communis Florentie>8c 

Ionanne Guidi nunptio, & pluribus aliis in dicco Con* 

(ilio exiftenribus ■ 
Ego Filippuj quondam Ser Bernardi de Signa Notatius 

cuftudie aftorum Camere Scc 

ANno ij47> die ti. mentis lulii a Viviano Domini 
Hermanni de Guidombui de Semino Poteftate Flc- 
rentie fuir cond'-mnaius- in librii quingemis fpiccioli 

Laurcntiui Bunaccorfii Pannaiuoli populi S.Floren. 
tii Gliibellinus , Se non vere Guolfus' denunpiiatus per 
Ser Fredi Bindi de Panwnn populi Saniti Miehaeliia, 
quia diclui Laurentrus Ghibciluius , l'Ieftus dtpuraius 
fuir per Communem Fitrcntie in i-Hicialcm , & prò ttfi- 
ciale ditti Commun.s luper habundantia . & copia Gra- 
ni . & Biadi .cum efficio , aucb.rirate ,' frali* &c. Scicns 
fe.Gbibcllinum , Se non vere Gueifum diiluni officium 
feicntrr, & malo modo iuravrt , & acceptavit coram Do- 
mino fc'iancifco ludice Camere, Se Gabelle. 

Coppus Borglu-li pdp. S. Fiorenti! , Extiterlint fiileiuf- 

Rufiiclicllus Lapi 1 populi S. Petri ^ fores prò ipfoap- 
Bcncivenni ZiiK'bi / Scheradii ■— ' prebaci per 

Denudi» L.pl , T "»»««■"• 

X + Num. IX. 



Nudi. IX. per la Rubrica dcxx?:iv. Lib: Vili. 
, pagina 135. 



Ricòrdi, e Detenzioni di varie mortalità, e 
ptrrtiienzie accadute in divertì tempi nel mon- 
do , e fpezialmente nell' Europa . e nell* Italia . 
Memorie jlorkbe della Città dì Firenze , Voi. A* 
. :. MS. prejfo di me a % 9 . t fegg. 

LE"g;li che circa gli anni di Crlfto jjjo. al tempo di 
Mmriiio Imperadoce fu grandiflitna mortalità ralb 
che neffuna fimilc a quella bavere mai veduta Ci raccon- 
ta .- onde molte cjfe rimafero vote, infinita et incredi- 
bile gente morendo , fra' quali moti Papa l'clagio, er. 
dopo lui fu eletto Gregorio Romano di ftirpe Senatoria 
Dotfre delia Chicfa . Nel tempo ìzo ancora non cefTando 
detta pelle, per la qua] cola ordini. IcLetanie, le quali 
fetteformc li chiamano, che nel primo ngunamento a 
cantarle furono tutti c' Clerici, nel fecondo Abati et 
Monaci, nel terrò le Bade (Te eolle loro congregazioni; 
nel quarto tutti e'faHciulli, nel quinto e' laici , nel fello 
le vedove , nel feteimo le- maritate, e l'altre femmine . (i) 



) Di tutto cib . il quanto alla decritta mortalità , e il 

uccalione da S. Gregorio il grande in Koma , vegga fi 
lo (ledo S. Pontefice nella fua Oraiione, recitata allora 
al popolo. De mortalità tt , al fine del lib. 1. delle 
lue Omelie.é Tomo I. dell' Opere .che già eri tra 
le Tue Pillole la feconda del lib. n. E petche non 
Ji cada perciò nello sbaglio di alcuni antichi , di 
credere il S. Pontéfice autore, e iliitutore di tali 
Litanie i fi vegga egli il e Ho nei Frammento del fuo 
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Fu al tempo dì Riccardo Re de' Goti ci quale con 
tue» U fui gente Ti fece Criftiano el cantico delle Le- 
tanic . Dicono che furono cantate in detto tempo in Co- 



scrittone , pollo dt" PP. Ma uri ni dell' Appendice delle 
lue Lettere, num. 3 Qptntam. 1. col. 1184. come 
pure Epifi 11. Hi i.c/ib.6.epifi.ìt.t6t.*Iii.ii. 
epifi. si. ed il Guftanviilé nelle note a detto Ser- 
moni;, e molto più il dotta P. Ugonc Menardo nelle 
note al Sacramentario dello flelTo Pontefice, not. 380. 
PofTono fimilmente vedetfi S.Blfilìo. Epìfi.&%. S. A- 
vito in un Strrmone de Rogationibut , preflb detto 
Alcmrdo, S. GtegoiioTuronele lib. ». Hift. c. 34. 
t lib 10. c. 1. Aimonio , tlt geftil Frane. Hi. I. ed. il 
Scimene 117. al i7f.de Tempore tra quelli di S. À- 
Htftmo.ehe lì crede piurtofto di i". Cefario Vefcove* 
d' Arie* . Paolo Diacono lib. 3. de Fmfi, Longobarda, 
eop.i e Giovanni Diacono nella Vita di elfo S. Gre- 
gaiìo l. ». e, 34. érfegg. e Sidfn.o Apollinare Epifi. ». 
t 14 lib.j. V Impcr'ilorc Giuftìnianu neil' Auccnti- 
che, Nmtll. it%, top. ji e S. Ambrogio Epifi. 40. 
num. 16. Walft do de reb. Eccl c. 18. Amalario For- 
tunato /. 1 d.O/f rcct.c. )j. Alenino cap. Jj.il Du- 
landu Ratien I fi. e. m». Stefano Duranti de t'itili* 
Etcl.l I.e.37 il Suarez / 3 deOrat vacai, cap. 9. 
r>, 16. il Scrario A Litamh lib. 1. e. 4. e /ii. a. i/e 
praceJt.c.i.frS. il Criimi Bum , de divina P/alm. 
cap.i-ì.§. 4' il Cardinal Baronio nelle Noie ai Mar- 
tirologio Rodi. vii. /Tn/ Maii , e negli Annali ■ all' Aa, 
58. nuw. in l' erudito P. Alartene , de Antiq. Etcì, 
di/ci fi in dèa. tel. off, c. jj. il Bare hard /. tj.cap 6. 
it Quarto de Procejt. funài, o. Iacopo Eveillon , il 
Cavanto , Tbejaur. Saer. Rit par.t. ih ti. num. 7. 
ed affai di nulamente il P. Menti , nelle fue Giunte 
al detto Gavanto , ivi . num. vin, ed anche pur. ». 
ftff.}.r.f num. S . ed il dottifilmo Pontefice Bene- 
detto XIV tnfiit. Ecclefiafi 3. e finalmente il noftro 
Il'urtr iflimo , e Re vere odi ili ino Monfign. Arcivefcovo 
Franeefco Gaetano Incontri, nella lua Spiegazione 
Teologica" , Liturgica , * Mirale /òpra la ce/ctraiione 
delle fefie pag, 1 10, tfegg. e molti altri . 
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ftanrinopoli per cagione di detti pelle effe rido tutto el 
populo veftiro a ncto in voce muftì et lugubre proecf- 
fione riempiendo l'acre di (Irida er la terra di pianto. 

In deito anno ancor fi legge elTcr venute tante pie- 
ne et si grandi eh; ogni per Iona diceva che egli .era 
Venuto el diluvili et il Tevere per abbondami di detta 
piene entrò per la cip(ì di Roma et gran parte delle 
contrada allagò menando molti ferpenti et altri animali 
Che rettati alle rive et infracidaci gettarono gran didimo 
«uno. 

Et Gregorio nel fuo Dialogo (■) dice che innanzi 
al detto morbo etano lavorate infino 1* alpe , c dopo nelle 
Cinti era'io fatti e'bofchi ria per la pcfte et le guerre . 

In qu.-fti tempi Pidova fu alfa da Agifulfo Ke de i 
Longobardi: et Cremona et Mantova diftrutte; 

Et negli anni 6:6. (:) mori in Arabia Maumctro. 
Ne! qual tempo furono tante infermiti di fcabbia che 
ciafeuno, quegli che di loro morivano, non fi riconti' 
fcevano: Et che Papapiodate che fu negli anni «ij. (3) 
che baciando egli uno Ubbrolo finitamente fu dalia 
lebbra' mondo. 

' Leggefi come circa gli anni di Ctiflo Hìfi. che ef- 
Tendo venuto dileordia infra e' Crìftiani da loro fu cbia- 
fHjMo-el Soldano di Babilonia, ci quale con gran molti- 
ttfiline venuto in Italia obfediò et ptefe Róma et fpo- 

Eito el tempio di Sampiero ne fcca ftalia, èt faccheg- 
tu'tta Tolcana et la Puglia et la Sicilia , li quoti non 
t o molto tempo fjrono cacciati da' Franciofi con gran- 
de' fpargimento di fangue . Rimafe nondimeno in Roma 
due borghi che avevano prci'o 1' arme : I" nno d il borgo 
de* Saufcgn'i , I' altro de' Longobardi nominati . et la ciptì 
in gran parte disfatta, havendo el tempio di Saropicit» 
con molti altri belliffimi templi arlì. 

Iti 

(1) Cioè, forfè nella citata Orazione . 

(1) Altri dicofio nell'anno 6jj. V. il Calmet Cbrouohg. 

{3) Meglio fi direbbe Ditdhde, DftfMìt . Altri lodi- 
cono eletro Papa a' rj.di Novembre dell'anno S14. 
come il Daronio, ed il Calmet ; altri ne traggono 
•l'elezióne fino all' an. (Si J-. come il Landini . V. il 
Giacconi» nella Vira del medefimo . 
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In quello tempo el Re d'Anglia divenne tributino 
del Papa, che ancora opgi fi ofletv» . 

In quel tcnipo Giovanni Scoto tr»dn(Te di greco in 
Jalino el libro della Ihyerarcim degli Angeli. (.) 

Negli anni di Ciifto g,o. al tempo di Lotticri Ita- 
peradore, a! tempo del quale feurò el fole et Fu ce lì 
quali cono di faftgae, et infra pochi di l'egucntì fa gran 
mortalità in Italia di uumini . 

La Ungheria iì converfe, alla fede nel mille dieci 
loto, et nel rojo. morirono 'Amerigo figlinolo di Ste- 
fano Re di Ungheria nfieme colla fila donna, e' quali 
perpetua verginità fervalo avieno . 

In quello tempo appari fopra la fpera del fole a 
modo d'una trave di fuoco. 

Nel 1138 per tutta Italia fu gran fame , et in Fran- 
cia fu Mota liecitì , che i finti . e" fiumi , et i laghi 
quali turti fi ficcarono , et per dui anni nè per freddo 
uè per piova cotale ficciti lì potè lpcgnetc. ^ 



fi) Nel MS. i queir» nota ben gioir» «1 margine delta 
ft-.Qa mann: zVorrebbefl vedere ri libro della Ihic- 
= rarebia . - Non può però negarli , cke veramente non 
dilla MS inficine coli' altre tre Opere rmibuin * 
S. Dionifin Are- pagìta, de fìerle/ìaft Hit* .r bit , de 
Divi«itN»mriti&us,c de My/licaTi/eulogia da elfo dì 
greco tradì. tre in latino , che originali fi fono ferbate 
fino a quelli noftri ultimi tempi nella Libr. de! Colle- 
gio di Bour^es deg!i citimi PP. Gefuiti , come affer- 
ma il P Labhé. Differì, de Scrìptor. bccl t. i.f. 6j. 
V. il Csve ttiff.- Lilttr. alla voce Uanntt trigena . 
fr> Scorar ,fiec. ix Ed una ncbiliflìma copia di quella 
(leda Verdone del I" Erogena è ora nella Libreria Lau- 
renziana tra' Codici G.ddiani , Pluf. 89. Ced. ij. 
in un volume in fol. di cartapecora ottimamente) 
eon/crvaro . e diligenremente deferiteci dall' Erudiiifj. 
Sig. Canonica Angelo Bindini Bibliotecario, Calai, 
todd. Latiaor. $. j. eoi. *i9.tfigg. 
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Et nel 13;°- premette gli Alamanni Ungheri Frigi* 
•t Donefmardii Goti Vandali ce altro nasoni fepten- 
trìonalf: et durava ne' luoghi comunemente cinque lu- 
nari i in modo che s' abbandonavano c' padri ec le ma- 
dri et i congiunti : eofa crudele . 

Cominciò in Firenze l'anno 134S. et molti li Mf- 
nlrono di loro bifognt et fepararonfi in luoghi di buon» 
■ria et folitarj , nondimeno non poterono ' fuggire el 



• ebbono mifericordia et affai ne camparono. 

Er nella noflra e'-pxì di Fircnic comincio general- 
mente del mere d'Aprile; et durò infino al cominciato 
di Settembre 1348. et miri in dutta cipri ef pe N con- 
tado er difttetto cormmemente de' cinque uomini e' tre. 

Gli Medici pe '1 guadagno andavano curando et affai 
ne morì . et lalciavano ■ rcltituire c' danari mal gui- 

S In quello tempo ti legge che cadde fuoco dal cielo 
et abbruciò più paefi et dicono che quel puizo generi 
la mori»; et che in quel tempo nella ciptì dell' An)ecb 
piovve bilce et fangoc. 

Finita la moria fu fame grande , et le manifatture 
collavano ogni cola el duppio; ' - ■ ■ 



Carcftia l'anno 13415. e 1347. 

Come nell'anno 13+7. fu careflia grande, e valla 
infino fiorini uno lo ftaio , et fu careflia univerfale , ec 
ili ricolta valfe el e ugno del vino fiorini fei il cogno, 
«'capponi fiorini uno el pain.-ct più farebbe flato ca« 
refìi* fe 1 Comune non avelie provveduto a venti d_l ven- 
tifei mila moggia: et ordì no (fi femmine che' faceflon» 
pane: et fpianavafene ci di 8j. in ioa. moggia , e- tutto 
fi diftribuiva alle chiefe et alle porti pe* contadini .-et 
non foppcrendo con quello modo fi cominciò a darepee 
bocche tanto per famìglia fama le perfone ricche che 
mangiavano <M loro.- et molte altre belle leggi fece el 
Comune in benefico de* poveri.- infra l'altre di libe- 
rargli di po:cre effrre gravati da' loro debitori con certo 



giudicio . 




Altri ebt fi trovano nella Crtnics . 



«on- 
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eondi«ioniv Face vanii dimalte demolirle per le petfone 
abbienti che furono timedio de* noftri peccati, né mai 
fu perfona accomiatata di Firenze . 

Era flato moria nel ij^o. et fu nel 13*7. ma poca: 
et l'inno j 34S. cominciò del mefe d'Aprile ■ fare gran 
danna et durò mimo al mefe di Settembre : et morivvi 
de' cinque c* tee: e così fi-ce quali generalmente così nel- 
la ciptà come nel contado et dittretto. Levoffi via ci fo- 
nare le cjmpane et bandire e' morti; et quafi fu gene, 
file per tutte le parti del mondo: ce chiunque pratica- 
vi con gl'infermi fi corrompeva et amalava, et erano 
abbandonati e: crum dalle confi- Aloni et factamenti .ben- 
ché ci Papa averle fatto indulgenza di cclpa et pena a i 
Preci che gli confelTavano • 

In detto anno apparve una cometa nel fogno del 
Tauto et durò dica di di 1 Durò generalmente queir* 
gran puffi lenii» cinque lanari . In detto anno fi feciono 
dimolte limo/ine et ordinò diurnali uomini che le man- 
davano difttibuendo per la ciptà. 

Ci noftro Boccaccio che deferivi- quella petti lenza 
dice, che e" fogni di quella erano.- a cki ufeiva fangue 
dal nafo:a quali appariva certa enfiatura nell'anguinaia 
o Tocco le ditelli ce in ogni patte del corpo : et macchio 
nere nelle braccia e nelle cofee et in ciafeuna parte del 
corpo apparivano a molti: a chi grandi et tade , et a chi 
minute c fpeffe: et quefli fupr aderti fegni erano indizia 
di futura mort.-. Alle quali cufe non pareva che valeffe 
rè conlìgliu di medico né virtù di medicina facelTe pro- 
fitto. Et quali tutti infca'l tetzo di motivano : et fama 
alcuna f.bbre o altro accidente morivano. Et tale pe- 
ftilenza s'avventava a' fini non altrimenti ebe fi faccia 
el foco alle cofe fecche et unte : et più avanti ancora 
ebbe di male che non folamentc el parlare o pofare cori 
gl'infermi dava a' fan; cigione d' infermi tate . o cagione 
di comune morte, ma ancora el toccare e' panni , ò qua- 
lunque altra cofa da quegli infermi fiata tocca, o ado- 
perata pircva fcco quelli cotale infermità nel leccatore 
traiportare. Maravigìiofi cofa è ad udire quello che io 
debbu di. e ce. eoa tutto quii , ci» fegut fioa al fine di 
qurjlrt tanta anta defirizioat , che ae fa il Boccaccia 
neir introduzione della prima giornata del Jan Deca- 
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trienne ■ eoa piccole varietà di qualche voce . e di or' 
agrafia, e che ptr ejjert tanti volte fiampato ava oc- 
corre qui projèguirt. 

1 movali alcuni fcrutc:i eli: fanno memoria di qi:e. 
ila mona dell'anno 1J4R. et dicono eh? in quella moli* 
del i)+8. ne mori in Fiicme per ciafcnno ul csggui- 
gliaio corpi cinquecento , et durò quadro meli in cir- 
ca : in modo che nella cipti etano centomila anime, et 
ploriti ne fettantacinque mila . Altti dicono cllcrne moni 
nomerò fcllantsmila . Coti li ttutuno variati gii ferito- 
ri Et dicono eh; nel 13*». lì era fatta tiC gna , et eh» 
dentro al cerchia non erano più che novantamila anime . 

Fu poi la moria del 1400. detta la murfa de' Bianchì 
che fecondo Leonardo Aretino, che dice che in quel 
tempo fopravvr-nne una cofa nuova innanzi a quel tempo 
inaudira in Italia. Perocché tutti e' popi' fi in. ogni luogo 
fi veftivanodi biancn : er. muoveva» fa moltitudine Bran- 
de con fomma devozione .ce andando alle terre vicine 
umilmente chiamavano pace et mifericordia : cofa fami, 
fallo miferabile ec incredibile: e '1 loro cammino era co- 
munemente dicci di ; et il cibo della maggior patte pa- 
ne ec acqua. Per le cipr.3 non fi vedeva akuno fe non 
veftito di bianco. Le andare nelle terre d'altri, et in 
quelle ancora, che innanzi lì tenevano poco amiche, 
erano ficure . Nettuno in quel tempo cercava di fare in- 
ganni. Nell'uno forelliero riceveva ingiuria a cali d' al- 
tri. Era quali una tacita uiegua co 1 nemici.- et durò 
quelli cofa circa dua meli : e' popoli andavano nelle terrò 
d'altri, et altti venivano nelle loro et erano rirenuti be- 
nignamente 1' uno dall' altro. Ma donde veniffo la ori- 
gine di quella cola non e manifello: ma cerramence fi 
diceva avete avuto principio dalle alpi : et elTere venuta 
in Lombardia ; et con mirabile difeorfo avere eomprefo 
e' popoli. E'ruyni che vennonn'a Firenze pnpolarmfnto 
furono e' Lucchefi; e' quali veduti che furono . fubita- 
mcnte no feguì una ardente divozione; in forma che 
quelli moderimi che innanzi vedendo quello movimento 
lo avevano Iprenato furono e' primi cipridi ni che mu- 
tarono le velie , ce quali prefi da infpi razioni: divini lì- 
milmentc come gli altri andaronoa procedionc. Pecioni) 
del popolo loro c' Fiorentini quattro parti: dita deile 
qua. 
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«nuli con incredibile moltitudine di uomini femmine e 
fanciulli sudarono ni Arezzo , et le altre patti andarono 
ad altri luoghi.- et dove giugnev» la moltitudine de' Bian- 
chi el popolo dì quel paefe per limile d'empio fi miio. 
veva . Il perchè venendo di Lombardia pafsò in Tol'ca- 
na , dipoi nel Ducato et in Sabina et nella Marci et in 
Abruzzo et in line fi conduflè alle cflrerae nazioni dì 
Italia vagando fuccelHvamentc per tutti e* popoli . In 
mentteche durò quefle divozione non li penlava a' pe- 
ricoli della guerra. Ma poiché fu pofato el fervore dea 
Stanchi di nuovo ritornarono. 

Dicefi che in detta moria morirono in Fircnr e tren- 
tamila anime. (i) Fccerfi per cagione de'detti Bianchi 
dimolte paci intra le perfone . Cominciò la moria del 
inef; d'Aprile benché l'anno dinanzi ne folle fpraio 
e '1 mefe detto morì uno numero di ino. per di: di 
giugno :oo per di; di luglio et d' Agofte circa 300. 
per di : et di fettembre et ottobre quali fin}. 

Fu fimile et maggiore a Roma et Vinegia dove ne 
mori ottocento per di . 

Truovafi fcritto qiiefto morbo avere avuto origino 
nel!» Ifola di Scolia , e che il noftro Signore in forma 
d'uno fanciullo a uno buono uomo che guardava le pe- 
core chieggcndogli da mangiare, et il pallore dicendo 
non avere. cITo gli dific che ccrcalTc fono il Aio man- 
tello 1 dove troverebbe tre pani : et ubbiditoli, trovò tre 



glia:& il Signore di nuovo cornandogli che andane dove 
detto gli aveva: et ubbidendolo et trovato la forile nella 
quale volendovegli giitare gli appari la Vergine Madre 
et negò che non lo taccile, dicendogli come era la fu* 
Madre et che lo pregava che non ve gli metielfe : él 
quale tal cola aveva comandato al pallore pei le iniquità 



(1) Fin qui fì conofee Arsita quella narratone daj Uh. 13. 
dell' Ifisria Fitr.di Lionardo Aretino -, e di tutto ciò , 
eh; teglie buona parte li legge nel Buoninlegni Sftur. 




,gli al Sigi 




Signore: et quale gli di de per 



Fior. t. 4. pag, 751. eftgg. 
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et infelici Ct per gì! gran peccati do' Cristiani gli vo- 
leva, Ibmmcrgere . ti pallori' tornù al Signore, e diHegli 
-che la Madre lo pregavi che non taccile lai cofa : ce 
allora ci Signore gli comandò elle Colo uno ve ne gir. 
laflc. La quii cola rifetita alla Madre conienti quello', 
dicendo.' delle tre parti io canipeiò le dua : & voltar» 
si pallore cornandogli che àndaflc per tutti c' popoli di- 
cendo . che faccITeio pcnircnzi ct veftiUùnli di panni lini 
bianchi ct andafluno a proceifione nove giorni . ct non 
li fpogliaflono ne dormillìmo nelle cipri ne in ietro-j ct 
i fabati che fono infra nove giorni digiunarono in pano 
et in acqua, et gli altri non mangino carne ct 'vadano 
gridando mifericoidia & pace, et che innanzi 11 villino 
di bianco fi lavino di fatisfazione , ct rendete pace a 
ciafeuno ccnfeflt et comunicati, ct dipoi vadano a prò. 
et iliunc fcalii chiamando mìfericordia ct pace ■ et infra 
1' altee la lauda che comincia Stabat mattr fitlorifa-in.xta 
erticem htrymoja iuta ptndeb&t filìui&c. la quale di- 
cono da S, Gregorio efter fatta. 

Truovalì frritto che nella moria che fu l'anno 14)7. 
in Firenze mori dugento in trecento anime per dì.- la 
quale durò meli Tei . Dicono vi mori circa i( m corpi . 

Dipoi fu la moria del I+aj. ct 1414. et durò meli 
diciotto & morinne dicci ia dodici per dì in Firenze 
ragguagliate . 

Dipoi fu !a moiia del 1430.ee durò meli fri et mori 
in Firenze ragguagliato dieci in dodici anime ( iute ttdàfi 
per dì ) ragguagliato . 

Segui la mortalità del 1437. la quale durò mefi dieci 
et morinne in Firenze dieci in quindici pec giorno rag- 
guagliato . 

Dipoi fu la moria del 1449, et durò meli diciotto 
et morinne ragguagliato dieci in quindici per giorno . 

Fu la moria l'anno 1457. in L'iremo et durò 

et mononc/ìi , 0 affo il gitrne(i). 

Simile fa la moria nel 1464. ct durò et mori .. . . 

L'anno 1478, fu la pelle in Fitenic et generalmente 
nella maggior parte del Contado ct Cartella dc'Fiorcn- 

Tomo XIII. Y tini 

(l) Supplito così colla Rtlaaietie iti Contagi* di Fran". 
cclco Rcndinelli cap. », 
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Udì, ec quali per tutta Tofcana .• e benché detto anno 
facefle poco danno , frgùirò nel 1479. pei cagione della 
guerra-' ec mori dcotro alla cìnta circa a die tot tornila 
anime: ma pe '1 Contado et didietro grati numero. Et 
perforino a quello an.io Ijaj. fono frate alcune mone, 
ma non di molti importami . 

Ma quello detro anno H17. dicono nella cipri effbr 
periti più che 30. mila corpi (1), la maggior parte, ami 
quali tutte povere perdine con nflaì donne et fanciulli t 
er quello dal maggio al Settembre ci allora allenata 1 
dipoi al Novembre rifigliata ec ha cunfegu rito in arti. 

t'unì et perfonc dabbene, et perinlino a quello mele 
i Manu è multiplieira er non cena : che da Novembre 
a detro tempo fi (rima elTerne morti ragguagliato naf ae 
in fei per giorno, e pai fina in venti (a). Per contado 
1' citate pallata dicono elTerne morti et per le cadetta 

5iù che 60 mila et per cagione della Carcttia e' conta- 
ini fono venuti alla ciptà , er aprefb ci morbo in molti 
lunghi et va covando per la cìpti e contado.- et gran 
parte pare ne fi» cagione ci caro, maxime pe '1 contado .- 
et la cipri ha ri figli aio in molti luoghi dove prima era 
fiata. 

= Pub vederli una più efatta ferie di mortalità , e di 
= pefìilenie nel!' erudita Opera del Chiarifs. Sig. Dottore 
- Cio.Targioni Toiletti , intitolata Alimmrgié , par. 3. 
= ptg. 3 1 . e fegg. e quella del citato Rondinclli nel detto 
= cap. 1. 

Num. X. 



(1) L* Ammirato lib. 30. pag, 373. coli' autorità di Gio- 
vanni Cambi dice quarantamila. 

(1) Supplito cosi col Priorità di Gio. del Nero , e di Ste- 
fano d' Aleflandro Cambi MS. per mancanza dell' ori- 
ginale prefente . Il mentovato Rondinclli dì qucfto 
contagio fcrivc cosi : Emi tfij. eie fu l'ultimo, 
ilmttltftce muggiate sferso , tBentittfimtl tal giorno , 
ebe il numera dt' morti arrivi a più ili 500. e fi fa 
canta, ebe in tatto detta tempo manca fero mtlla 
città più di 60. mila perfine, et altre c laute ìm 
cintaci» . 



Nuin. X. per fuppleraehm alla Rub. dcxxxix. 
Lib. V'Jli. pag. 145. ' 



§: L Provvifione intorno all' ammettere alcuno 
per Guelfo. DalCod, antico -dì S^Paoliao a n£. 

P Ronfio fatta de in Domini HCCCXiatxVim. Indittione 
fecunda dìo xtiu. menii- in ii per up^rturia Con. 
lìlii , & Pomino! Priore» , & Ve*illlferO* luftitie . 

Itera provideoiot . ordlnaverunr . Se ftatacrunt quod 
Capitane! , feti alia quicumque cffiei-les Partii Guelfe 
Civirarii Floreniie non pollini in fuiutum reepere vet 
admirterc «liqtlem civem , cernirà [inum , ve] diilrittua- 
lem Cìrititil Florenrie , vel mlium queinliber in Guel- 
fi) m . fea ad luramenium Partii Guelf.-.feu deliberare 
quiid aliquis Ghibellini]; recipiator , vel admiJtj, ur in 
Guelfum . vet prò Guelfo h»hcii dcbcir • nifi prctubito 
confenfu Se deliberai ione Dominorum Priorum Artium , 
8t Velili. feri I urtine Populi , & Communi! Florenrie , 

& Gooftloneriorum Sotieratuoi, & duodeeim Bonoruoi ^ 
virorum Comrnurm preditti per publicum inftrumcntum 
fiendum de ipforum confenfu. Se deliberatimi e preflan- 
dii fitto. Se ni ilio panico ferrerò ad fabi! nigrai , Se 
albn inccr ipfoj Domino* Priorei , Vexillifemm, Se offi- 
cimi) duodeeim Honorum virorum. Éc officium Gonfàio- 
netiorum Sowetarum Popoli preferì tei , ve! fot uro J > Se 
uh tento fai rem per trei pirici otnniuin ipfnruni , Et lì 
*liter reeipetetur. admiftoretur, vel delibcrarctur , vel i 
fiere: prò infetto totalitcr habeatur . & lit nullius efficacie 
ve', valori; . Non obftanrìbus prcditti) , vel aliquo prc- 
dittorum aliquibus legibui , Sec. 

Ego Angelus Bandirli de Sanerò Gaudencio pnblìctic 
Imperlili autoriiacc Notarili*. St ludcx ordinatiti; , Se tunc 

y. 2 co*- 
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Coadintor previdi viri Ser Perri S«r Grifi de Prua ve. 
teri civis Scncnfis Scriba Rcfbrnutionum Confitiorum 
Fopuli & Communi; Florcmìo omnii prediQa ex dittii 
Refòrraationibnj pene* diclum Ser Potrai!) ext (temibili 
in Pali t io Populi Florentin' fidelirer fìimpli , & in pre- 
feriti ficié csrets membrane icripli , & publicavi , ideo- 

que me fubfciipfì , & lignina meum appofui . 

§. II, Memoria della Famiglia Adiraari. Dalm- 
breviatura di un Roiolo delle R ìjormagioni figna ■ 
fona»:. 747. An. 1349. Zib. C. aSp.ea 100. ter. 



J\ N. hcccxmx. Divido, Se nova nomimi impoliti* 
ali quo inni de Adimaribus . 

pom. Frane ile us q. Lapi — i t de Domo de Adimaribus 

Ghenrdus Guidoni. , & ^ feparatitur ab corum 

Nieolaus fil. d:Qi Gherardì ' confwtibui, Se elcgc- 

runt fibt cognomcn dell» Trit» cum armis in b»n- 
Jeriis fupraflerghii, (cu fupravcftis ( *o;ì ) & clìpeis 
& sliis rcbui cum campo azzurro circundato filo ni* 
grò eura.tribus liltis giallis alla ichif». 

Sec Bartolui q. Nevaldi Not. roga.iv 



Kum. XL 



Nuni. XI. per fupplemenco alla Rubrica dclii. 
e precedenti, Lìb. Vili. pag. 163. 



DtTcrfe paci fatte tra famiglie. Dal Lib. de' Con- 
figli O dall' on. 1351. Mie Rifomagionì a I. 
« fc&g- Zib - D - a 

Die ultimo folti HCGCtl Pace! F«(te per DD. Priores , 
Uguccione Boninfcgnc Gherardi, & Ioanncs Pieri dfl 
Bugliuolo, Sindici prò infralcrincis- paeibus, 

Pax inter nobile! viros 
Dom. Francifeum Ardenght, 
Dom [runnem Dutnini Alamanni, 
Man Talenti , 

Arerardum Dom. li cobi , _ 

Francifeum Dom. Giovenchi, Se 

Matatfftam Francifci de Medicis, cura 

Ser Tano Nudi 

Bindo, & Silfio Bonaceii, 

Nardo, & loinne Ser Tani de Guafconibus . 

Pax inter diftos de Mcdieii cum Braccìno Peri Dune 

ti» , Se Conlórtibui . 
Fax inter nobile» de Mannelli?, & nobiles de Gherai- 

Pax inter loannem Cccahi Michi , cum Piero Nuti Mìchi-t 
Fax inter Guidone!» Pere, Se Mas da S*flolÌni». 



V ; Num. XJJ. 



Nani. XII. per te Rubrica dclv. Libro Vili, 
pr.gina 169. 



Lettera del Petrarca a Mefs. Niccola Acciaiuoli 
da lui fcritta in latino per l'incoronazione 
del Re Luigi dì Napoli, Tom. 2. Oper. F.plfi. 
var.Iib.e nel noitro vulgate da qualche buo- 
no Antico ridotta. Da un Codice divarie cofe 
della Librerìa dì S. Paolino s Rub. ij. 

Epiftolit di Mifs. Francrfio Petrarca Fiorentina manda' 
ta al f.tmafiflimo uam» Mefier Nicola Acciaiuoli 
gran Si nife alo /apra In ineartmàziane 
del He Luigi. 

"VTEIi' ultimo 0 huomo f-mcC filmo h fede In vinco li 
J> perfìdia, 1. larghezza b. vinto f avariti* > 1* hu. 
miità hi vinto l> fupcibia. Neil' ultimo ì'hodio ha dato 
luogo alla caritadc , la difjicratìone alla fperanza , ce 
alia porfrveranza la difneuicà . Neil' ultimo fono il mar- 
tellìi della vcriii la pertinace menzogna alla bugiarda 
obftinstiono di coloro che obliavano a' tuoi defìderij * 
ititi ce fpczzara. Gravidìma et crudele battaglia è fra 
ta invidia et la gloria . fra ia niquicìa et la virtù . Gr.tie 
ne ricava colui ci quale à (ignote di vircudi et Re di 
gbria r the lui cflendo duca et guida vinta la piggioc 
parte trlumpha la parte opiima & migliore, della quale- 
cola el contrario h^bbiamo veduto . Ecco al preferirò 
che la glcrioliilìma altezza del Re dì Cicilia unica tua 
follccitudine contru alla invidia prender) gli honori da 

Jui adirerò dinegargli. E' peccatoti vedranno et in Te 
roderanno fremeranno et ne' ìoro denti cr diventerai 
no rabidi. Ma elfo tuo Re molto più augincntatore fa- 
■nufo et fere ne che non è fiato ■ tendendo nella fedia 
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dell'avolo cacciato ogni riubila di trilliti» di yralia , et 
Ogni pluvia di lacrimi- tenderà, ferenti il nofho mondo 
con f-onte fiderea et eoo la fiu cotona luccniiuTmi co. 
me della'. Redimendo al regno la pace tolta et l'po- 
poli ia tranquilliti defìderita . Nella quble cofa fi c comò 
ru hai facto fino ad qui dì munii mudo al mondo quel tua 
ingegno nòtiifimo ci alto et unto più vigilantemente 
quanto di maggior lode è con giuftitia et con modeftìz 
reggere che felicemente acquiflarc. Hora è il tempo 
che tutte le tue fòrze dell'animo tu raccogli in te et 
a' grandi fefti t'apparecchi. Niente è faflo fé punto hai 
del eóftume di Iulio Cofarc quando alcuna cofa refi a » 
fare Molte cofe ti teflano alle quali I» tua fu prema et 
famofa gloria ponga la mino . Noi t" abbiamo veduto ma- 
gnifkiimcnie combattere con la fortuna adverfa . Al pre- 
fente ti veggiamo vincitore. Ma ecco tante volte e(Ta 
fortuna vinta ritorna più manfucta nello afpecto et quali 
più foave che uno fplendure d' uno domo elmo. Tu hai 
vinto la adverfa fortuna , la profpcra viene" ora reco in 
battaglia. Che penli? mutate fono l'armi, non il nimi- 
co et in veliti ad te è hura nccefTario nuova maniera 
d" armi . Io non voglio che tu giudichi eficre minore im. 
piefa quando el n.mico è lulinghevolc . Nulla battagli* 
è tanto piena d'infidie et di pericoli che quando la 
crudeltà e combattuta et aflaiiia dalle lufinghe. Tu ti 
fe' egregiamente purtato nella cofa ftrefta et chìufa . 

Ora noi ex p e Aia irto che tu te medefìmo t'abbia ce 
guidi nella cofa aperta. Molti hubmini indefefli et in- 
convincibili nelle grandi anguille fono poi fianchi et vinti 
in una piccola battaglia campeftre . Molti huominì vir« 
tuoli fortiflimi nelle adverutadi fono flati fupctati ce 
abbattuti dalla profpcra et gioconda fortuna. A rubale, 
nelfe glandi anguflie fu vincitore a Canni , et nelle delirio 
fu vinto a Capova , et il fuo ardore il quale la ghiaccia et 
la diftìcultl havevaaccefo fu fpento dalle delicatezze et 
dalle fegnitic di campagna . Speda volte la pace è Hata 
di più pericolo che la guerra. Et, ad molli è nociuto non 
havete inimicò et adirerfario . Molti fono flati la cui 
vitrù per otio è fiata occulta, et molti di qui in tutto 
la virtù è diventata mateida havendo ia luxuria in loro 
et contro a loto occupatoli luego dclloro nimico . Nulla 
y* lite 
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lita è ili' filloma tanto pertinace, quanto quelli che S 
col fuo proprio animo et coltami. Quella pugna quella 
battaglia s'ordina noi) in campo , ma d:nrro alle mura. 
Qu?ft:i inimichevole gencrationc d' avveriarii è languida 
et rime Ila in tempo di guerra et fervida et ardente in 
tempo di pace, Et più furia ha fotto la toga che fono 
)' elmo I Et acriò eh' io taccia tutte I' altre genti et ex. 

. emnli, e' Romani indomiti et vinciton et ìubgiugatori 
ili iutie altre i.ationi furono domati dilla tranquilla pa- 
ce . Et fecondo che molti eleg jnuflìmi fcriptoti lì dolgo- 
no la luxutia vi ne irrite foto Ila vendicato ci vinto mon- 
do . La qualcofa antivedendo quello huomo Optimo Sci • 
pione nel fenato, quando tanto conltamcmcnte contrad- 
diceva alla fentcntia del iavitlimn Citane : eliceva, Car- 
taggine in nell'uno modo doverli guadare in tutto . non 
per poco [iodio che ad quella pormfli, ma accio che 
dipoi levato via quello ftimolo , la feliciti della nqftr» 
ciftì non comincialfi troppo a marcire in lujfuria . II cui 
contilio vnlclfi Iddio che fufli obtcnuto che co' nimict 
ci fai ebbe rimafo di combattere et non con noi e' noftri 
fitii et luxuria. In migliore luogo farebbe noltro civile 

■flato et più di rado li farebbe combattuto et triumphato 
più fpeflo. Forfè tu mi domandi dove quelle mie pa- 
iole vogliono riufeìre . 

Dico eli' io indovino c/ìrrc molti a' quali paia tempo te 
divertì ripolare . Ad me contraria fentcntia stoppimene è. 
So mi vorrai intendere cogi'olicmi uno midciioio elTen: il 
fine alla fatici er alla vir. . Et eh: ni et ogni clariffiino ce 
virtuofu huomo intìnti all' ultimo ipirito di fila vira o con 

Et più riguarda quanto dalla comune opinione io rai 
dilungo. Tu; da era inami ti fentirai 1* fatica adop- 
piatale raìlegrcratene. Mi con tanto sforzamento quan- 
to ora li conviene levarti , quafi come l'animo tuo fi», 
levato in alro fopra femeilclimo . Tu fe' venuto agli al- 
ti combattimenti . Et il monùo tutto conofecre con* 
viene , quale et quanto hucimo tu nell'una et nell'altr»- 
fortuna Ila (tato, et non fulartlente tu ma quegli che* 
pc' tuoi configli H governano. Tu hai uno Re nell'ani- 
mo vecchio, negli anni giovane col quale et in mare et 
in tetra U hai girato, ti quale per molti infortuni! 
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M precìpiti! per forzi di fato in forami altezza di fiatò 
liummo hai predutto . Dimonftragli con ebe gradi» quefra 
lommM di fortuna fi viene . Con che arti vi fi fta . Ec 
che da noi» inanzi non 6 tanto da sforzarti dì falire più 
alto, quanto che fé medefimo non approvare indegno di 
tale afecndimento et grado et penfi quello feeptro hcre- 
ditario non più al fanguc che alta virtù convenirli . LI 
dominio non fa l'Intorno ina dimonftralo et feuopteln, 
et gli honori nen mutano nò animo ne coltami: ma 
manifeftangli . Conforta al tuo Re , meno eflere nifcere 
Re che oliere facto per g ìndici o ce volontà degli huo- 
mini. Quello eflere dalli fortuna. Quello da merito, 
Admaeftralo primamente che abbia in fc la religione ■ 
Ami et tema Iddio . Ami la patria . Servi Iuftitia fanza 
la quale il regno benché opulento et valido non poflk 
(lare. Impari nell'una cofa violenta potere durare, ce 
molto più Acuta cofa efiere , l' cfTcre amato che temuto . 
Pigli uno habito iit fé, nulla cofa delìderare in rena 
fc non la mente buona . Niuna cofa fpcrare fc non buo- 
na fama. Niuna cofa temere fe non vergogna. Pcnfi 
che quanto è più alto tanto i meglio veduto et tanto 
meno poterli occultare quello che fa . Et che quanto 6 
più di putentia tanto dovere elfcte meno di licentia . 
Sappia che il Re ficcome dal popolo è differente nell'Ila- 
bitocoii dee e fiere ne'coftumi. Sappia la virtudo eflere 
pulla nei mezzo partendoli con equale (patio dagli ex« 
tremi. Celli da lui la prodigalità . Sia di lungi da luì 
l'avariti*. Quella guaita le ricchezze & quella la glo- 
ria. Sia tenace della propria fama. Sia temperato della 
honore ■ Avaro del tempo et largo della pecunia . Ee 
negli orecchi fuot fempro fuoni quella modelli (fini» ec 
animo fi filma rifncfta del dùca romano cioè , Non volere 
oro ma volere lignoreggiarc ad quegli che hanno l' oro . 
Voglia più tolto e'fuoi fubditi cflero habondanti che 'I 
fifeo. E fappia che chi fignoreggia uno ricco regno non 
pub efiere povero. Ricordili delle miferie anguftie et 
fatiche , che la fua patria terra di lavoro in quelli tem- 
pi ha foflenuto. Allora fe felice fe adempiuto di fuo 
cbtcnto , fe vero Re efiere penlì quando le mifcric per 
gli altrui difetti advenuti per la tua ptopiia virtudc harà 
icaccitttc via , e' danni nari reilituito , le ruine harl ti- 
Jan» XII!, i- ; le. 
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levare , riformilo li pace , opprelTo la ti rapo! a et po- 
poli renduro libertà . Induca Dell' animo con effetto ama- 
te chi egli regge, perocché amando 1' amore lì cerca, 
ce ninno regno è più fico.ro che fi g nereggiare a quegli 
che vogliono. Et fecondo quello sJ man tiramento di Sa- 
lutilo. Mai el regno non elea dell' animo er dei pedo 
del tuo Re : Non eserciti , non tefauti fono dìfcnfione 
si regno, quanto gli amici, e quelli non con armi, 
non con pecunia »' ■□parecchia no , ma con fervi gi et 
fede fi acqniftano . Habbia concordia co' fuoi fubditi , 
la quale le piccole cofe fa crefeere , ce la difeordia le 
grandi cofe pone in ruini fecondo lo esemplo di Marco 
Agrippa per la quale il fratello, il compagno , l'amico 
CC il Re diventa buono. Nell'una cofa dopo Iddio, dopo 
la virtù habbia più cara che l' amicitì*. Colui che uni 
volta bari giudicato degno di fua amicieia da niuni parrei 
di Tuo configlio il fommuova feguitand» el conlìglio di 
Seneca cioè. Ogni cofa con l'amico dilibcra, ma di lui 
prima dilibcra .Fiditi molto ma non con molti . Et lappi a. 
il vero amico difeernere dal lufinghcvole et blando ini- 
mici). Oda et pigli le vere lode come {limoli et fproni 
alla virtù, le lufingho babbia in orrore come veleno. 
Tardi fi dia in amiciria, ma poi che s' è dato , più tardo 
da quella fi diparti, et fecondo che è nel proverbio an- 
tico , difenci I amici tu et non la (tracci - Quello animo 
che concede ad altri quello li creda afpeftare et rice- 
vere d' altrui . Et non finga o diefi a crederò edere amato 
da niuno il quale elfo non ami. Quello è errore de* pof- 
fenti . I loro affetti et appititì fono lihcr alifiìnii , non por- 
tano giogo non ricognofeono fupcriorc - L' amore non II 
può vincere nè contftignere fe non con amore di colui 
che hai diliberato d' eflure fuo amico, Beffano male penli 
riè di leggieri creda a chi gli rapporta . Cacci via la 
rufpi&um. Agli accufatori dinieghi audienci, quegli 
che pertinacemente infillono riprenda. Quegli che non 
fe ne rimangono punifea. Voce imperiale è: Il principe» 
che non galtiga gli accufatori , gli foro muove . Alexan- 
dro di Macedonia Re, benché nella gioventute impe-. 
tu olì [limo fuffe fp regio l'accufatore et felice fa el line 
come dovea. Era Alexandre per prendete il beveraggio 
medicinale datali da Phìlippo fuo medico . Sopravvenrto. 

no 
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no lettere da Parmenone per le quali 1' avvitiva. Philippe) 
edere ftato cotropto da Dario con doni , et che elfo me- 
dico, havea prometto a Dario la morte di, elfo Alexan- 
dre , et pertanto fi guardarti da ogni itili J le et da ogni 
beveraggio mortifero . Lette quelle lettere Alexandre» 
beve il beveraggio et poi le die a Philippo che leggerti 
«gli. Il tuo Re con alto animo gli iniqui rapportatori 
et fuffurroni fcacci da ft riprendendogli nel lilencio, 
monetando loro havere mentito , et ri corda rido lì Otta- 
viano havere fcripto a Tiberio non doverli pigliare in- 
degnatione che muno male parli di lai dicendo . Aitai 
è ad noi fe habbiamo quefto , che non ci partono fura 
nocimento . Certo più harebbe 1' huomo che Iddio, il 
qnale benché fìa aitili! mo et inaccertibile et non porta 
ciTerc ciì'elu , nondimeno fpeffirtime volte dagli hu^mi- 
ni col mal parlare è lacerato. Adunque in quello el 
tuo Re exerciti l'animo et le forte Tue, nella quale Cora 
non folamente la par lentìa di quefto maximo & di tutti 
model} ifli tuo prencipe Ottaviano e commendata: ma di 
Pompeo magno amplirtimo cittadino di Pirro et di Pi- 
fiftntO tytanno degli Atheniefi. Sapparti con paticntia 
et con benigno animo, efTere da altrui ricercato del lùo 
fecrcto. Ma il fecrero d'altri non con gnndc opera 
cerchi . Di grande animo è non curare tali core ,e per 
contrario habbia uguale difttdentia in ogni luogo. Sia, 
tale chente vuole clfere tenuto et veduro , et allora quando 
niuna cola vorrì «fiere in lui occulta ni palliata , non. 
harà più in orrore 1' occhio del nimico , nè più (lima 
fari del configlio che della, teftimoniani» de' fuoi emuli . 
Scipione con equale fiducia le fpìe de" Romani et de' Car- 
taggineri fece menare per tutti e' campi Tuoi fama al- 
cuna lefione . tulio Gelare con limiti magnitudini d'a- 
nimo Domirio prefo lafciò , Labieno transiga a Pompeo 
difpregiò benché i Tuoi fecreti fapefli , et non urta volta 
ina più lettere Si fecreti de 1 nìmici trovati fece ardere 
fanza farle leggete . Per quello penfi el tuo Re non; 
mattamente, non per fortuna , non fanza cagione eflergli 
dato et attribuita el titolo del Serenillimo . Ma acciò che 
nell'animo fuo el quale e prolimo a Dio et è più alto 
che le humine piflioni, nulla nebula di triti iti a , nulla 
fpirito di Ittici*, nulli ghiaccia di timidità , cullo ar>. 
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pitito ni filmo dì libidine terrene, pofTa ni entrare ni 
commaculare i Sappia l'iracondia nei prencipe efferc tur- 
pi (Timi , 1» crudcltl falò in nominarla ciTcrc cofafec- 
lenta , et tinto più Mortilo et maladcfra quanto pià fono 
gli Ammencì apri al nuocere. Sentici n fe quello che 
dice ilTragcdo, Ogni regno eflère fotropnfto id alno i 
più grave et ileo regno. Pollo giù ogni atto minacce- 
vole et timido Ila comunale a' fubditi afpeaaudQ dalla 
mano del fuo fuperiore cioè Iddio ciò- che contro a loro 
tiara giudicato. La fuperbia ce la invidia fappia che è 
vitio del popolano, ce non del Re. Perche appartiene 
ni Re infuperbire, efiendo di tanto benificio obbligato al 
fuo creatore? Perchè appartiene a lui havere invidia, 
vedendo niuno huomo e ili' re fopra lui et tanti Cotto lui ? 
La verità non dubiti edere- fondamento di tutta fede, 
et queftó adyeniic dalla menzogna , che molte volte di- 
cendo il veto non fi* creduto. Molto di veritì s'avve- 
lena con piccola miftura di fallici . Hibbia et rendali in 
confuetudine patiate fempre cofe vere et per tale ma- 
nieri componga la lingua fua che mentire non fappii. 
Che dirò io più pericolofa cofa o più di fchcrnimento 
al Re che la bugia ? fotte il qnalc c (Tendo bugiardo è dì 
uccelliti la fua Repubblica fluttuare et venire trepida 
et incorta in manitclta mina? Scabile ferma et foda ee 
incommutabile dee ciTcrc la parola , nella quale et fofto 
la quale la fpcranza et U tranquilliti di tanti popoli è 
fermata . Perchè dee mentire uno Re co ne ioli a cara- 
tile per lui lì farebbe fe fare li potetti che mai niuna 
bugìa fi porcili per alcuno comporre ? Perchè dee ciTcrc 
lulìr.ghieri eoncioliicofachè non tema pedona et niente 
fperi ? Ancera perchè Tari di fc vantatore conciofiacoi 
fachè a lui bifogni loda di fiiSi et non di parole ? Per- 
chè fari minacciatoti: concioliacofachè con la fronte fu!» 
pofla fpaventarc ? Perchè piglierì ardore □ cruccio con- 
tro a perfona concioliacofachè quieto et placido lì polla 
vendicare? Ec polTa perdonando obfervarc la nobililGma 
•naniera di vendetta? Guardili ancora di prendere alle- 
grezza troppo inordinatamente et raguardi le ocenpatìa- 
ni temporali quante fono. Non dimoftri c on tri Ilari! . 
Ricognofca e' funi honori , et quanto è la divina munì-, 
fkentiiverfo. lui. Non preTum» -negarti *à alcuno con,* 
ciò-. 
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eiouicofaehè non ad fe folo ma I. latta la Rcp. è meo ; 
Tenga per tcrmilTima lui fare il Tuo proprio fatto ogni . 
velia che a'fuoi fnbditì dì o aiuto o coniglio . Sii la 
Ina rigidezza temperata con equità. Eia la feracità fu» 
rnefcolata di clomentia. Alla Ina prudenti» et gravezza 
fi* un poca di alacrità et di lieto afpefto . Alla celerità 
Ha la maturiti . Alla fi c urti la cautela . Alla moteftia 
diletto, et alla leniti fu la debita auttorirì. Nel fuo 
getto dei corpo fia la bellezza. Nel cibo la fobrìeti . 
La fuavitì fìa nel parlare, nelle riptenfioni che fa, fin 
la cititi . Ne' funi configli fia la fede , la liberti Ila nel 
Aio iudieb. Tarditi nel cifri. Mìtiira nel dormire. E 
graviti fìa nel l' andare . Sia veloce nel premiare . Habbia 
freno al tormento . A quello vida ardentemente > et ad 
quello vada pigro et tardo. Con uno volto punifea el 
nimico ftiperbo , et con un altro ci filo cittadino colpe- 
vole . A quello fi rallegri .et ad quefto fi dolga . Et fe- 
condo lo esemplo del nobile duca faccia ne' fuoi fuc- 
ilili e' totmenti lìccomc fue proprie feri» faceflì . Ec 
fecondo Tiro Livio ctiandio con lacrime et con dolerli- 
ficcoine le fue proprie interiora lacerali. Et ficchi nell'a- 
nimo fuo quello : Il Re con la mire ricordi» diventare 
limile a Dio, et che quegli philofophi errorono elio 
donarono la mi lo ri co. dia. Sappia la magnanimità a i Ro 
«fletè virtù peculiare et opportuna fanza la quale riè 
del regnò ni d' effère chiamati Re fon degni . L' Imma- 
riti s' é nel Re , è piuttofto natura che virtù , fe non 
v'è, i piuttofto una cofa moltrUofa che vitio. Et tan- 
to più dee efleic nel Re quanto tutti gli , altri tino- 
mini elTo dee avanzare , al quale più che gli altri tìcno 
el luogo primo etfupremo. La quale immanità concio- 
lìaeofachè ih ciafeuno lìa bella c in nel prcncipc bei- 
ti llimi . Del Re pudico et callo niuna cofa è più bella. 
Dello impudico et luiuriofo, nulla cofa è più brutta. 
La gratitudine la quale ctiandio è negli animali bruti . 
laidi (ijma cofa è non elicti ne' petti fiumani et ò quella 
al Re di grande fortezza al fuo flato. La ingratitudine» 
rompe i nervi et le forze del regno fervendo ad chi 
dimentica et empiendo allo ingrato la fui profonditi fan- 
za fondo con doni at fervi gì e' quali tutti fi veggono- 
petite . Dopo le multe patti , confetti il Re d' itunoro 
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faticelo et grave et ili peto honoratn eflere aggravato 
et carico ,ct benché di quello fia expcdìin et libero non- 
dimeno e(Tn e fottupUlo a una fervici fatico!'» & foile- 
cita fcifto la quale conviene chi- fi* la public» liberti. 
Conviengli ornai vivere co^i esemplo . I reami con l' esem- 
plo óV viriuofi Re fi fogliono cercare et comporre. Non 
fi appropri! alcuna cola fc non lo feeptro et la diade- 
ma et quelle cole ebe nal'co no da quelle cioè U glo- 
rttTtflìma cura della filure di ratti benché malagevole* 
Ita. Non ■ 'Hi a'.lo ingegnò firn che ora quali rinafeo 
afprezza diflìmilc. Da debiti vcrecundii ilia fui era. 
Virtude alla tua nobiltà di Tingile. Debita m-iefia allo 
imperio. Spregi la potpur*. Schifi Ipgcmmc. Schifi levo- 
luptadi con inordinati dilitti et facci beJFv delle u.itvetfe 
cole del mondo le quali fuggono . Solamente le cele cQer- 
nc riguardi et contempli . Armi . Cavalli i Legge . Ador- 
namenti di fua cafa reale . Pace. Battaglia, fieno fuoexer- 
citro. Regni con l'arti de' Romani le quali fono come 
dice Virgilio . Imporre coflutnc alla pace. Perdonate 
a'fubgefti et dibellaro et fcacciate e' ftipetbi . Finilmen- 
te fappia quella vira cfTrrc nna piazza digriviflimi pe- 
ricoli , non a follazzn ne a giuoco > non a p.gto otio , non 
l' diletti ctlafctvìc dita, ma fole che con brteve merito 
ci apra et manifefti la via della etternitì et fama di Tem- 
pi torna memori*. Et però il tuo Re Ga dolce delle cofa 
perfetti; legga diliderofamente ,et oda et intenda c* fitti 
de' noftri maggiori , et «templi digniulmi degli huomint 
fanv.fi et virtucfi. Sia follccito cercatore et fervido fo- 
guiratore tenendo nominatamente nell'animo quello che 
dal magnifico gualtatore delle inimichc cittadi , cioì .Sci- 
pione fu nbfervatn nello esercito a Numanria . El qualo 
dipoi a rimiti Duchi et Romani Imp-radori fu esemplo 
et doft.-ina nell'atto della militi*. Che ficcome Scipione 
ne' campi et negli eie te iti de' Romani, cesi ci tuo Re 
per ogni cifri cacci et fpenga ogni finimento di luxu- 
ria et gaflìghi et corregga e' coftumi depravati et enormi 
per la troppa licenti* che altrimenti ninna fpcranza di 
lalute non che di vittoria può erTarc i Quello exempio 
pigli da uno. Quell'altro da un altro Tube e Diva mente 
lìccoè di molti faccia fo perfetto et uno huomo com- 
piuto. Tanti tnaeftri ordini alla fua vita. Tanti duchi 
alla 
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alla fna gloria , quinti nomi di fa muli ili mi Iiuomini fono 
lliti dinanzi a lui nel lccnlo. Non meno accendono gli 
mirai gli exempli che i premii , et imo meno s' accen- 
dono p-r le parole che per le ft.fuo. Magnifico diletto 
è nielcolare fe fra i lodali ci famofi nomi degli rinomini 
virtunfi. Et belli invidia e quella che lì piglia pei la 
virtù . Et acciocché io non attriti ne perda il tempo in 
lunghezza. Il tuo Re ha innanzi agli occhi, non uno 
peregrino, (trino o vecchio esemplo ma tino fre(< hi Ai- 
mo dnmeAico et idoneo exemplo d'ogni virtù, cioè lo 
illuftrc et divino Iprrìto.fuo zio Roberto , fe gii amore 
non mene inganna . Del quale quinto la vita fua fuITI 
Utile al loo regni et la morte dannofa eflb Hello mo- 
tendo l'ha dunoflrato- Lui il tuo Re ragmrdi et contem- 
pli , alla fua tegola fi conformi et nel filo chiariflìmo 
f'pcechio ponga gli occhi. Colui levio. Colai magnani* 
mo . Colui Re à ' Re era. Et iiccomc il tur K. fubcode 
a lui per tempo et per fangae , coti fubeeda ne' ci. fiu- 
mi funi La ìmitatiune di tU'te le cofe opti me et maxi- 
munente degli ingegni le più volte e felice et perviene 
■ buon fine . Colui gii lì pub dire buono e) quale gii 
fi sfuria efTere fimilc a ' buoni . Io ho defte multe cofe 
rha fecondo la grandeza* della materia io n' ho dette po- 
che . Molte cofe mi renano te quali di certi, tu hunmo 
ciarlili mo et fimi fa fai et itoti efTere tuo pefo. Ma al 
grande amore ninna cofa è malagevole > ninna cefa gli è 
dura , ninna enfi gli è grave fe non il non efTere ama- 
to . Di quello tu richiamare non ti puoi perocché del 
tuo alupno qui fi figlinolo, et del fuo amore , del fua 
iudicin et de' funi configli tu fe' veto et ccrtiflìmo duca 
et auriga. Non- Chirone fu più grato et accepto ad A- 
chillc. Non Palinuro ad Enea . Non Pbilttete adHerco* 
le , non Lelio fn più accepto a Scipione Affricano . Adnn- 

3ue valentemente adempì el tuo principio . La cariti è 
i tanta potenti» che ogni cofa fopporta, et l'amore 
vince et (h fopra 1 ogni cofa. Veramente dovuto è che 
chi vuole patte della giotìi , fiiflonga parte delle folle- 
citadini et degli affanni . L'oro li cava di luogo profon- 
do et malagevole , di longinquo paefe lì tecano le fpe- 
tterie. Lo incenfo luda fu per gli alberi di Sabba. Sì- 
donu ci minds la pgrpor». India l'avorio. Et il mite 
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cercano cì mandi le margarite et Le pretiofe pietre . M*> 
lagevolmente s* aequiits ogni cofa che i pcetiofa et cita . 
Nun è agevola enfi et di leggieri a ero ira re la vinù prc- 
liofiflima et Dira fopri tutte le cefo . La buona fama è> 
più laJendida che lutto 1" oro . Ella s' acquili! con fatica 
et fu dure Difcndefi con ftudio et fullec itudi rie , et con 
diligenti» lì mantiene. La rofa habiia fra le fprne . La 
virtù fra le difficolti , et la gloria fra le follecitudinì . 
Quivi s'offende il dito et qui l'animo. Tu addurrò, un 
hunmo clariflimo , co" tuoi gloriofiflrmi prencipi aflalifci 
i] Licito tuo Re . Et quando peri fi bavere cullili maro et com- 
piuto , iappi di ecrro che allora tu cominci . Excrcitala 
et affaticalo alle follacitudini et a' peniteli che s' appir- 
tengono al Re et alla Repubblica. Li quale cofa coti 
fafta elio più felice fubeederi et diverrì . te dipoi che 
qui del mondo fari partito dove noi fiamo ve loci iti mi 
fecondo che .Tullio fcrive voleri alle fcdte del cielo. 
Vale honorc della patria et di noì.(i) r 



(i) Nel tefto latino vi ì Ji di» , x. Kal. Mmii . Avì- 
uhutnfi IJ5C- 1 ■ 
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Num. XIII. per la Rubrica dclx. VÀb. Vili. 
pag. 17K. c può fervire ancora per la 
Rubrica dcxvii. pag. ttt, 



Provvisorie dell' anno hcccxi. a favore dì Pa- 
gno Bordoni, e Cuoi dìfcendenti, che mofìra 
ì meriti antichi di quella Calata. Da Cartap. 
di Camera Fi/cale num. tifi. fafi. 5. 

ANNO MCCCXI. 

Rtfermatie &■ coiifirmatìo dimiaationìi Vibri ,&rtdu3if 
uh libre, Jiu ex timi in favorir* Pungili Bordoni! &■ 
Jiliorumìnp.-rpttnum <ÌJ libra: ciulHinfi^p. tantum . 

In Dei omnipotcntis nomine Amen . Hie cft libcr enn- 
tinens a&i per. officium infrarcriptoruin Dominotum 
. Priorum Artium Se Vcxilliferi lutti tic Communi* Se 
Populi FWeniie viJeliect 
Bocchinum Rimbaldelìs p_r» fexm Ukrarni 
Meglinum M analcì i oro fextu S. Petri Scheradii 
Uom. Faiium Rinaldi de Sigi» prò feitù Burgì 
l'hilippozium Gherardìni Unni* prò fextu ii. Panerai» 
Tedicium Minov.-lli prò fertu Porre Domus 
lohannem Andree de Ricci» prò fritti Por. S. Petri 

Priore* Artium , Se. 
Gherardum lohannii del Baldefe prò fcxiu Ultrarni Ver. 
lattiti* Cornmnnu Se popoli Floremic quorum of- 
fitium ini ti un hibuit die quintadecima mentis Fo- 
bruarii currcnto anno Domini millcfimo trecentelimo 
undecima Indiatone decima die quintodecima mentii 
. Aprilis venturo- proxtme finiendum edita Floreimo 
in 
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in novo palati» Fior, in quo iplì Domini Priore' Ac- 
tium & VHttlifer Iufritic 
pie me Ciiti Lapi VoIpU: 



Die fexto mentis Marcii. 

Super infraferipta peeieione euiut tenor talli oft. 
Coram vobis Domini) Ptìorìbus Artìum et Vckillifero 
luflitie civitatij Fiorentie exponit Pangnui Bordoni) prò 
le et filiis quod tempora quo s j» ri crani extra Civita- 
tem Florenrfe oecafione condepnaticnis de eii fatte file* 
rum relati eb iniitriam & moleftiam inimieòrum fucrutn . 
eìs- illatam . in tnaximo estimo libre. & poftet veltri 
p redece db re i . co n (in - e rati te s fidetn legalitatcm !t toniti, 
rem corum. l'augni & filiorum. Se que per eoi getta 
fucrunt femper in favorem populi Fiorenti? redttceiune 
eos ed excimum Lbrarum ccntum allibrato* . volente* 
quod prò ilio extimo ccntum libraeum. libras & faftio» 
net tantum folvcrc debercnt. Et quod ultra vel alirer 
gravaci non polline . Quaee fupplicatur vobt» dtQus Pan- 
gnus modo quo fupra quaccrìui placete vobìs . omni modo 
& luce quibus meli ut poterti» predicca per veftros ore* 
dcccftorcs fatta firmare ftabilire et ftanziarc quod pce- 
difti Pangnui & filli fetvencur ve! moliut eit providea* 
tur cum fl it gravati laboribw & expenfis & bona ipfo- 
rum omnia fuciline & Tunt doiriufti 6cdeva[tata . fic tibli- 
gaca & data co.'om credicorbui ' Et qui prò dicto Pangno 
Se fili ■ s fui verune faas condepnacionet cum etiam iim 
folverine pre ditta. extimo librai ccntum. 

Predicci Domini Priore* Arcium 8t Vexilltfer Ia<H> 
tic vira audita 8c eximina/a diligcnter peti itone prc- 
di3a. Conlideranrcs & cognofeeneei fidem legalità tem Se 
bonitatem prcdicVirum Pangni tV filiorum fuorum Se ca 
que per eos al°tcnus getta fucranc in favorem Se fiatoni 
pepati Fiorentie vigore ipfirum offitii & ex balia & auQo- 
ricate ipfis cancelTis per opportuna confìlia Cnmmunis te 
popoli Fiorentie ut contrai manu B<,nfignoris Gueiti Noe. 
Refbrmationum conlìliorura dtfti Communi! & populi & 
omni modn St Iure quibus meliut potuerunc fa8o priui 
Irrtet eos folepni & Cerreto fcruptinìo & ob tento partito 
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si! pifiìdes & ballofìai . fccundum formarti Attuti Domini 
Capitane! Floremie toncoriliter providemnt ftantiaverunc 
& firmaverunt quod prediftus Pangnua Se filii eiui fint 
& erte debeant ni librati ad extinium libra-uni centoni 
fl. par. cantimi . & quod ad extimum libnrurn «entum 
tantum folvant libra* & eeteraj fuftiunci & quod ultra 
vcl alìtcr gravati vel mole [tiri non poffint vel debcane 
in perfenis & rebus occafione malori* extimi tam de pre« 
teritis libri* preftantiis impofitij Se alias fjftiombus quam 
etiamde jprefentibui & futuris per aliquodrcgimcn vel of- 
fkialcs Cnmmunis Fior ernie prefentes & futuro» non 
obliarne quod in malori extimo reperirci! tur allibrati . 
Et quod per quemcnmque officialem Si N< rsr depura - 
tum Se deputandum ad cxa&ìonem dictirum librarum de- 
beat cxaftio libre ab ci; fieri ut diftum ed. Et quod 
Poteftai CapUaneus & executor ordinamentoruni Iufti- 
t'ìt Se quilibet alìu) officiali? Communio Flurcntie" pre- 
fentes et furari teneantur & debeant predilla ferva re Se 
obfervari tacere f'ub vinculo luramenti in Cotoni Se per 
omnia ut fupra fcriptum eft . 

EgoTucciusVoluntieri Notar, de Florent. Imperiali 
auftoritate Not. & ludex ordinar, predifta omnia ex Aais 
infraferiptorum Dominomi]} Priorum faipris per Sei Cittì 
Lapi Vefpuecii eorum Seribim hìa fidelitcr esemplando 
tranfcripli ideoque fubfcripfi & publicavi. 
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